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Di Giorgio Panzeri 


Contenuti prot etti? 

Evitiamo i furti 


Parliamoci chiaro: scaricare e usare 
software o materiale multimediale 
piratato non ha giustificazioni 


L a chiusura di Megaupload e della ga¬ 
lassia di siti di download collegati, co¬ 
me Megavideo, riporta in primo pia¬ 
no il problema dei contenuti coperti da 
copyright. Ho spesso espresso il mio pen¬ 
siero in queste pagine, ma prendo spunto 
da quanto successo per specificarlo ancora 
meglio. Cominciamo con il software, pro¬ 
dotto che fa parte del mondo dei contenuti 
coperti da copyright. Da un lato continuo a 
reputare errata la posizione di alcune 
software house che tengono alto il prezzo 
dei loro applicativi in base a giustificazioni 
opinabili e, guarda caso, spesso legati all'e¬ 
sistenza della pirateria. Però, rispetto a 
qualche anno fa la situazione è decisamen¬ 
te migliorata. Molte aziende hanno capito 
che con prezzi più contenuti si possono 
vendere più software. Apple docet si po¬ 
trebbe dire, ma soprattutto insegnano i 
tanti programmatori che hanno realizzato 
applicazioni economiche per iPhone e iPad 
vendendone proprio tante. 

E che dire poi degli applicativi per Mac 
(anche professionali) che la multinazionale 
delle mela morsicata sta vendendo tramite 
il nuovo App Store on-line? Ma anche se 
mi servisse uno specifico software com¬ 
merciale e non avessi i soldi per acquistar¬ 
lo (proprio perché costoso) non avrei nes¬ 
suna giustificazione per scaricarne la copia 
pirata. Sì, perché potrei usare uno dei tan¬ 
ti, ma proprio tanti, applicativi freeware o 
open source disponibili. E non pensate che 
proprio perché gratuiti siano meno potenti 
o offrano meno funzioni rispetto ai pro¬ 
grammi commerciali. E per il 90% degli 
utilizzi un programma freeware o open 
source è più che sufficiente. No, non ci so¬ 
no giustificazioni per copiare. Scaricare e 
usare un programma pirata è un'azione il¬ 
lecita, punto e basta. Ma il contenuto pro¬ 
tetto da copyright è anche la musica, i film, 
le serie televisive, i giornali in digitale 
(compreso il "nostro" PC Professionale), gli 
eBook. Ormai, con le connessioni veloci 


che abbiamo in casa scaricare un eBook pi¬ 
rata richiede pochi secondi e anche fare il 
download di un film compresso ma in alta 
definizione (qualche Gbyte) non richiede 
più di qualche ora. Ma è giusto? È corret¬ 
to? È valida la giustificazione del prezzo 
elevato o deU'impossibilità di trovare il li¬ 
bro, il giornale o quel brano musicale spe¬ 
cifico perché si abita in periferia o in un 
paese senza librerie o negozi di musica? 
No, assolutamente no. Non servono negozi 
fisici per acquistare contenuti digitali legit¬ 
timi, basta una rete Wi-Fi per collegarsi al 
negozio on-line dove si può ottenere, a 
prezzi concorrenziali, quello che si deside¬ 
ra. Il problema, semmai, è che il contenuto 
digitale è impalpabile e quindi molti ten¬ 
dono a pensare che non abbia valore. Non 
è vero. Non è proprio vero. Per esempio, 
dietro a un libro ci sono giorni, mesi, a vol¬ 
te anni di lavoro di un autore. E tenendo 
conto di quanto poco leggiamo noi italiani, 
solo gli autori più affermati riescono "qua¬ 
si" a vivere di scrittura, tutti gli altri devono 
avere anche un altro lavoro. 

Discorso simile per le riviste, dove chi vi 
opera vive dei proventi del giornale. Per 
esempio, dietro a una rivista come PC Pro¬ 
fessionale ci sono giornate e giornate di la¬ 
voro di 14 giornalisti con altissime compe¬ 
tenze tecniche che provano approfondita¬ 
mente varie tipologie di prodotti per forni¬ 
re ai lettori un giudizio certo e inconfutabi¬ 
le, e che vivono dei proventi del giornale. 
Se venisse l'idraulico a casa vostra a ripa¬ 
rare un rubinetto che perde, cosa succede¬ 
rebbe se non gli pagaste la fattura per il la¬ 
voro eseguito (mi raccomando, chiedete¬ 
gliela la fattura)? O se uscendo da una visi¬ 
ta medica specialistica vi metteste a urlare 
"Io non pago nulla, sono per il contenuto li¬ 
bero" , dove vi porterebbero? In una casa di 
cura? Eppure con i contenuti multimediali 
ci si sente liberi di copiare, liberi di condi¬ 
videre tutto, perché la sensazione è che 
tutto è gratis, e così le case di produzione 
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musicale vanno in crisi e licenziano i lavo¬ 
ratori, le riviste chiudono, il cinema italia¬ 
no continua a essere in crisi, e così via. 
Concludo con un'affermazione: quelli che 
mi fanno veramente imbestialire non sono 
gli utenti che scaricano, perché gli utenti 
vanno educati e soprattutto resi edotti dei 
pericoli che le loro azioni di copia e condi¬ 
visione producono su chi lavora e realizza 
contenuti di qualità. No, quelli che mi fan¬ 
no veramente arrabbiare sono i vari pro¬ 
prietari dei siti di download, come Megau¬ 
pload, FileSonic, FilePost e chi più ne ha 
più ne metta (ne spuntano nuovi ogni gior¬ 
no). Mi fanno imbestialire perché vantano 
una legittimità basata sull'assunto che la 
conoscenza debba circolare liberamente e 
gratuitamente, ma poi chiedono i soldi agli 
utenti e fanno milioni sulle spalle di chi ha 
faticato per produrre quei contenuti che lo¬ 
ro aiutano a piratare. Meditate gente, me¬ 
ditate. 

Abbiamo inaugurato sul sito di PC Profes¬ 
sionale (www.pcprofessionale.it) un nuovo 
e importante servizio dedicato ai consuma¬ 
tori. Appena diventano disponibili i volan¬ 
tini con le offerte delle grandi catene di di¬ 
stribuzione (come Mediaworld, Trony e 
Euronics e tanti altri), ne analizziamo i con¬ 
tenuti per segnalare quelle che sono le of¬ 
ferte veramente interessanti e quelle che 
invece sono molto meno rilevanti perché 
sul Web si trovano prezzi più concorrenzia¬ 
li o perché si tratta di prodotti obsoleti. Un 
servizio da non perdere e dar conoscere ai 
vostri amici. • 
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Scopriamo le caratteristiche e le 
prestazioni reali di Tegra 3, la prima 
soluzione disponibile sul mercato. 
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Guardate da sempre con un po' di 
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nel campo dell'intrattenimento 
digitale: videogiochi prima di tutto, 
ma anche film e musica. 
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120 Paesaggi più belli della realtà 

Spesso chi snobba la fotografia 
paesaggistica la ritiene, a torto, 
banale. Una conetta scelta della 
strumentazione, una gestione oculata 
dell'esposizione e una valida tecnica 
di postproduzione permettono 
invece di ottenere immagini 
di grande impatto. 


Hacks 

155 I migliori suggerimenti 

Trucchi e segreti per 
sistemi operativi e 
applicazioni, strategie 
di sicurezza, tool 
utilissimi ma poco 
conosciuti: in questo 
articolo troverete una miniera 
di informazioni che vi aiuteranno 
a sfruttare ancor meglio il vostro 
personal computer. 



TECNOLOGIA 


e-Learning 

134 Gli strumenti per insegnare 

La possibilità di erogare contenuti 
didattici tramite Internet presenta 
enormi benefici. In questo articolo 
trovate una panoramica completa 
dei tool che permettono di realizzare 
corsi in e-learning. 


Telefonia 

108 Operatore virtuale, vantaggio reale 

Stanchi dei quattro classici provider di 
telefonia cellulare? Con l'avvento degli 
operatori virtuali il mercato si è allargato 
e offre oggi numerose alternative. 
Scopriamo insieme cosa sono esattamente 
i Mvno e cosa possono offrirvi in più 
(o in meno) rispetto alle telco tradizionali. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno i commenti e le novità del mercato 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 



Realizzare un sito con Website X5 significa, 
in buona sostanza, percorrere una procedura guidata 
che prevede pochi e semplici passaggi. Website X5 
nella versione Smart offre 32 modelli, ciascuno 
in quattro varianti di colore e con il menu a scelta 
laterale o orizzontale, per un totale di 256 variazioni 


sito on-line 

cinque passi 


n tuo 

in soli 


PROGRAMMI COMPLETI 


Ashampoo Burning Studio 2012 

Un programma di masterizzazione intuitivo 
che offre ii supporto per fa creazione di dischi 
Biu-Ray e un potente strumento per fa crea¬ 
zione di etichette, libretti e custodie per Dvd 
e Cd. Ashampoo Burning Studio 2012 copia 
Cd e Dvd e crea Cd audio a partire dai file 
Wav, Mp3 e Wma. Burning Studio è dotato di 
un modulo di backup ed è in grado di creare Dvd video, Vi- 
deoCD e Super VideoCD a partire dai file ,vob. 


Backup my mail 

Se usate Outlook come Client di posta saprete 
che tutte le mail, le attività, le note sul calen¬ 
dario e gli appuntamenti sono salvati nei file 
PST e OTS. È quindi necessario effettuare fre¬ 
quentemente il backup di questi file per po¬ 
terli ripristinare in caso sia necessario reinstallare il siste¬ 
ma operativo. Backup my mail è un programma open sour- 
ce - utilizzabile sia con Outlook 2007 sia 2010 - che salva in 
background questi file a intervalli di tempo stabiliti. 





BTProximity 


BTProximity 

Questa applicazione è in grado di rilevare 
se il vostro telefono bluetooth è nelle vi¬ 
cinanze: quando vi allontanate dalla po¬ 
stazione e il telefono non è più rilevato 
BTProximity procede a bloccare la mac¬ 
china. 

Analogamente quando vi riavvicinate e il 
dispositivo bluetooth è riconosciuto viene 
effettuato automaticamente il login alla 
macchina. 


Free Video Dub 

Uno strumento intuitivo che permette 
di tagliare porzioni di video senza la 
necessità di ricodificare l'intero filmato, 
f formati supportati sono molti: Avi, 

Divx, Xvid, Mpeg4, Mov, M4v, Mpg, 

Flv, Mpeg 1 e Mpeg 2. Oltre ai consue¬ 
ti strumenti per il posizionamento al fotogram¬ 
ma desiderato questo tool offre la funzione di 
posizionamento automatico alle scene che 
compongono il video. 



Advanced SystemCare 4 PRO 

Un ambiente per l'ottimizzazione, la manu¬ 
tenzione del sistema operativo che include 
strumenti per la rimozione di spyware, 
adware e per l'identificazione di vulnerabi¬ 
lità del computer. 

Quattro le sezioni principali del program¬ 
ma: Cura rapida per il PC e Cura profonda 
per il PC per l'ottimizzazione generale del¬ 
la macchina. Turbo Boost può essere attivato quando è neces¬ 
sario ottenere il massimo dal sistema. Infine Strumenti include 
oltre venti tool organizzati in cinque categorie: pulizia, ottimiz¬ 
zazione, riparazione, sicurezza e controllo. 


WinLockr 

Per bloccare il computer e renderlo acces¬ 
sibile solo ai possessori di una chiavetta 
Usb precedentemente configurata, oppure 
tramite una password. Il funzionamento del 
programma è semplice: quando vi allonta¬ 
nate dalla macchina, avviate l'utility e bloccate la postazio¬ 
ne con il pulsante Lock Windows. Per accedere nuovamen¬ 
te alla macchina inserite semplicemente la chiavetta Usb. 
In alternativa potete sempre lasciare abilitata la funzione 
di sblocco tramite password selezionando Allow Password 
Unlock: eventuali tentativi di accesso con password sba¬ 
gliate verranno monitorati. 
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PC PROFESSIONALE 


IL DVD 


IN PROVA 


Reaper 4 

È un programma di registrazione e produzione musicale che si distingue dai suoi concorrenti per alcuni 
aspetti importanti. Partito come progetto indipendente di uno degli sviluppatori più conosciuti dell'era di 
Internet (Justin Frankel, il creatore di Winamp e Gnutella) ha raggiunto un livello di sofisticazione e un nu¬ 
mero di funzioni davvero impressionante. Il software oggi compete direttamente con programmi del cali¬ 
bro di Steinberg Cubase, Avid Pro Tools e Cakewalk Sonar. La prova è a pagina 62. 




Uranium Backup 8 Free 

Un prodotto commerciale disponibile in ben sette differenti versioni, dalla Free, fino alla Gold - in prova que¬ 
sto mese su PC Professionale a pagina 58. Non essendo disponibile una versione trial della Gold vi proponia¬ 
mo la versione Free. Questa release gratuita non permette di eseguire la sincronizzazione e non supporta la 
tecnologia Volume Shadow Copy (Vss). 


IN PROFONDITÀ 



Hacks 

Undici programmi utilissimi e gratuiti che vi aiuteranno a sfruttare al meglio il vostro computer. 

Sono tutti citati nell'articolo "Hacks" pubblicato su questo numero di PC Professionale da pagina 155. 


Benchmarks 

Futuremark 3DMarkll Basic edition, Futuremark PCMark 7 Basic edition, Mainconcept Re- 
ference 2.2 e Maxon Cinebench RII.5: ecco per voi tutti i tool usati dal nostro laboratorio per 
valutare in modo obbiettivo le prestazioni dei prodotti che ci arrivano in prova. La descrizio¬ 
ne nell'articolo sui microprocessori da pagina 68. 




Fotografia 

Come fare: Paesaggi più belli della realtà, 
tutti i segreti dei fotografi professionisti 
Sul DVD gli scatti di esempio a corredo 
dell’articolo pubblicato a pagina 120. 




Motorola Razr 

Tuti gli scatti che abbiamo realizzato per valutare la qualità della fotocamera dell'ultimo nato in casa 
Motorola, uno smartphone molto sottile e con scocca in Kevlar, processore Dual Core da 1,2 GHz, 
schermo in tecnologia Amoled e soprattutto una fotocamera da 8 Mpixel. La prova a pagina 38. 


VIDEOCORSI 


XNA 4.0: 

Per poter creare interattività in un videogioco 
è necessario gestire i diversi tipi di input ge¬ 
nerati dall'utente. A seconda del device in uso 
questi possono essere la pressione di tasti, il movimento del mou¬ 
se, lo stato dell'accelerometro o del TouchPad, l'utilizzo di un ga- 
mePad e tutti gli altri tipi di input disponibili con il device in uso. 
Il modello prevalente di XNA per la gestione dell'input è basata 
sul polling: vengono quindi richiesti gli stati di ogni input. 




SharePoint 2010 


©n 

■ Wf.ll V.- 1 


In questo webcast sono analizzate l'ar¬ 




chitettura e le tecniche base per in¬ 

Sh ir• 1 p, 1 ■ ! iT ; 

/ Hi 


iziare a sviluppare con il Client object 



model. Questo modello a oggetto - in¬ 
trodotto con Sharepoint 2010 - perme¬ 
tte di recuperare e gestire informazioni presenti all'interno 
di siti, liste e document library di Sharepoint da applicazioni 
esterne al suo contesto. 
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Hacks, trucchi e consigli 

per lavorare meglio 

Raccontateci sul sito i vostri hack e portatevi 
a casa un sistema acustico 2.0 di Bose 


S u questo numero abbiamo dedicato tre¬ 
dici pagine a illustrare trucchi e segreti 
per sistemi operativi e applicazioni, strate¬ 
gie di sicurezza, tool utilissimi ma poco co¬ 
nosciuti. Si tratta di una miniera di informa¬ 
zioni che vi aiuteranno a sfruttare ancor 
meglio il personal computer. 

Ma ora tocca a voi. Quali sono i vostri truc¬ 
chi segreti, quelli che svelereste ai vostri 
amici perché in grado di migliorare l'ap¬ 
proccio col computer, renderlo più potente 
e veloce, oppure sicuro. Raccontate qui i 
vostri hacks e ai due autori che segnaleran¬ 
no i trucchi che riterremo più interessanti 
regaleremo un sistema di case acustiche 2.0 
Companion20 di Bose. 



Avete tempo sino a domenica 
1 aprile per inviare i vostri post 

Bose Companion20 

Un sistema audio elegante, composto da due speaker, garan¬ 
tisce un’elevata qualità del suono e potenza acustica grazie a 
una porta d’accordo e alcune tra le tecno¬ 
logie brevettate Bose che per¬ 
mettono di riprodurre tutta la 
gamma di frequenze audio con 
un livello di volume che solita¬ 
mente si ha solo con i sistemi 
di maggiori dimensioni. Il Si¬ 
stema Companion20 è dunque 
il sistema ideale per tutti colo¬ 
ro che utilizzano il com¬ 
puter come centro 
multimediale. 



Natale e Capodanno con PC Professionale. 



Questo era il tema del nostro contest fotografico 
a cui avete risposto numerosi. Come sempre, 
scegliere non è stato semplice. Alla fine, dopo 
una scrematura progressiva, abbiamo indivi¬ 
duato l'immagine che a nostro parere coniuga 



più di ogni altra i due soggetti: è la foto di 
msmrzz_01. Lo scatto è certamente ben stu¬ 
diato e ben realizzato: una tavola apparec¬ 
chiata secondo tradizione, con l'immancabile 
tovaglia rossa a motivi dorati e la candela pro¬ 
fumata accesa, col suo calore natalizio, la no¬ 
stra rivista arrotolata sulla sinistra e le fette di 
panettone "farcite" - è questa la trovata 
più creativa - con i Dvd di PC 
Professionale, un “dulcis 
in fundo" di sapore squi¬ 
sitamente tecnologico. A 
msmrzz_01 vanno i nostri 
complimenti e il ricco kit 
Nikon (la reflex D7000 
con l'ottica 18-105 e la 
memoria da 4 Gbyte). 


10 

PC Professionale - Marzo 2012 























HARDWARE 


Segmento Ultrabook, 

anche Samsung entra in gioco 


Da febbraio è disponibile il primo Ultrabook 
Samsung, con display da 13,3". La versione da 14" 
sarà invece in commercio a partire da aprile. 



D opo gli annunci al Ces di 
Las Vegas, arrivano sul 
mercato italiano gli Ultrabook 
prodotti dalla coreana Sam¬ 
sung. Il primo Serie 5 Ultra, 
già disponibile nei negozi, è il 
modello da 13,3” ed è - alme¬ 
no per quanto riguarda il for¬ 
mato - un Ultrabook "tradi¬ 
zionale". Basato su un pro¬ 
cessore Intel Core i5 2467M 
da 1,60 GHz accompagnato 
da 4 Gbyte di memoria Ram, 
questo Ultrabook è dotato di 
una soluzione ibrida, che uni¬ 
sce a un disco fisso tradizio¬ 
nale da 500 Gbyte di capacità 
un'unità alla stato solido da 
16 Gbyte. Questa combina¬ 


zione, grazie alla tecnologia 
ExpressCache, riesce a velo¬ 
cizzare l'intero sistema. Il 
computer, per esempio, si ac¬ 
cende da spento in circa 20 
secondi, mentre il risveglio 
dalla modalità stand-by avan¬ 
zata avviene in soli 2 secondi. 
La scocca include inoltre tre 
porte Usb, di cui una nello 
standard 3.0, una porta Ether¬ 
net e un'uscita Hdmi. Nel 
modello da 13,3" il motore 
grafico è l’Intel HD Graphics 
3000 integrato, mentre in 
quello da 14" (che però sarà 
disponibile da aprile) è previ¬ 
sta una Gpu dedicata prodot¬ 
ta da AMD, la Radeon 


HD7550M. Il modello da 14" 
è però un po' diverso dal con¬ 
cetto di Ultrabook: al contra¬ 
rio degli altri modelli è infatti 
dotato anche di un lettore ot¬ 
tico, scelta che porta lo spes¬ 
sore del portatile a oltre 2 cm, 
contro i circa 1,5 cm del mo¬ 
dello da 13,3". Anche il suo 
peso è un po' distante da 
quello che ci si aspetterebbe 
in un Ultrabook, con 1,84 Kg 
complessivi. Il resto della con¬ 
figurazione è simile a quello 
della versione da 13,3 " : il pro¬ 
cessore è lo stesso, la memo¬ 
ria Ram è invece stata incre¬ 
mentata a 6 Gbyte (espandi¬ 


bili fino ad 8) e l'hard disk, 
sempre abbinato a una parte 
flash da 16 Gbyte, è disponi¬ 
bile nel "taglio" da 1 Teraby- 
te, per offrire una capacità di 
archiviazione straordinaria. 
La configurazione è comple¬ 
tata, in entrambe le versioni, 
da un lettore di schede 4-in-l, 
dalla webcam a 1,3 Mpixel 
con microfono e dalla coppia 
di casse audio da 2 W. Sono 
ovviamente incluse anche le 
interfacce Wi-Fi e Bluetooth, 
mentre il sistema operativo è 
Windows 7 Home Premium 
nella versione da 13,3" e Pro¬ 
fessionale in quella da 14 ”. 


Samsung Serie 5 Ultra: 530U 13,3” a partire da euro 899 - 530U 14” prezzo da definire. Prezzi Iva inclusa. www.samsung.it 


Le Lumix sono già pronte per andare in vacanza 


L a gamma di fotocamere Lumix è pronta ad accogliere quattro nuovi 
modelli, dedicati in particolare a chi viaggia spesso e all’uso outdoor. 
Innanzitutto, infatti, è stata rinnovata la serie di fotocamere “all weathef’, 
con le FT4 e FT20, che vanno a sostituire rispettivamente i modelli FT3 e 
FU 0. La FT4 è il top di gamma, anche se non introduce sostanziali novità 
fotografiche rispetto alla precedente FT3. Il corpo macchina è lo stesso, 
così come sono identici il sensore da 12,2 megapixel, l’obiettivo zoom 
4,6X (equivalente a un 28-128mm) e il display Lcd da 3”. Anche le sue ca¬ 
ratteristiche di robustezza non sono cambiate rispetto a quelle della FT3, 
con resistenza alla polvere, agli urti, al freddo e all’immersione fino a 12 
metri di profondità. Le migliorie sembrano riguardare in modo particolare 
la parte software e quella di rilevamento della posizione, che secondo Pa¬ 
nasonic è ora più precisa soprattutto per quanto riguarda l’altitudine. Il si¬ 
stema “quad indicato!" sfrutta al meglio i dati forniti da ricevitore Gps, ba¬ 
rometro, altimetro e bussola digitale, mentre la cartografia comprende 



adesso oltre un milione di punti di riferimento e copre 82 paesi. 

La FT20 è invece stata migliorata rispetto alla FT10 anche nell’hardware, in 
particolare con uno chassis rinnovato e con il passaggio da un sensore da 
14,1 megapixel a uno da 16,1. Lo zoom ottico ha sempre un’escursione 
4X (che parte da una focale 25mm), e la sua apertura focale è f3,9-5,7 con¬ 
tro f3,5-5,9 del modello precedente. Lo schermo Lcd è lo stesso modello 
da 2,7” di diagonale e 230.000 pixel di risoluzione, mentre è stata incre¬ 
mentata la resistenza all’immersione in acqua, che ora raggiunge i 5 metri 
(contro i 3 della FT10). Panasonic ha aggiunto altre due fotocamere alla 
serie di compatte superzoom “TZ”, la TZ25 e la TZ30. La prima ha un sen¬ 
sore da 12,2 megapixel e uno zoom ottico 16X (24-384mm), mentre la se¬ 
conda integra un sensore da 14,2 megapixel e si affida a un obiettivo 20X 
con escursione che copre le focali da 24 a 480 mm. Inoltre, la TZ30 è do¬ 
tata di un ricevitore Gps che permette di “geotaggare” le foto e di visualiz¬ 
zare le informazioni sulla propria posizione durante lo scatto. 



Panasonic Lumix: FT4 e FT20 prezzo da definire - TZ25 euro 299,99 - TZ30 euro 369,99. Prezzi Iva inclusa www.panasonic.it 
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La fotocamera con cuore Android 


Provocazione Polaroid. 

Il telefono/ fotocamera 
con zoom ottico dotato di 
sistema operativo Android. 


Polaroid SmartCamera 

SCI 630 Data di lancio e 
prezzo da definire 

www.polaroid.com 



Il peso 
del bebé? 

Sotto controllo 


T utti i genitori tengono 
sotto controllo il peso 
del proprio bambino, per veri¬ 
ficarne la crescita, e grazie a 
Withings questa operazione 
diventa ora più semplice che 
mai. La Smart Baby Scale ap¬ 
pare come una classica bilan¬ 
cia per bambini, con un vas¬ 
soio per pesare i neonati che 
può essere rimossa per effet¬ 
tuare la pesatura dei bimbi 
una volta in grado di stare in 
piedi. Ma oltre a visualizzare il 
peso sul proprio display grafi¬ 
co, la Smart Baby Scale può 
inviarlo a un qualsiasi disposi¬ 
tivo con accesso a Internet, 
oppure più comodamente al¬ 
l’applicazione WiScale App 
per dispositivi iOS (iPhone, 
iPod Touch e iPad). 

L’app memorizza tutti i dati, 
visualizzandoli a richiesta co¬ 
me grafico; la misurazione 
può essere inviata inoltre via 
mail, per esempio al pediatra 
oppure a parenti e amici. I ge¬ 
nitori davvero social possono 
impostare l’aggiornamento 
automatico sul profilo Face- 
book o la pubblicazione del 
peso via Twitter. Le singole 
pesate possono anche essere 
abbinate ad annotazioni o fo¬ 
tografie digitali, per aggiunge¬ 
re ulteriori informazioni alla 
curva di crescita del bimbo. 
La Smart Baby Scale è ali¬ 
mentata da quattro batterie 
mini-stilo, e supporta un peso 
massimo di circa 25 Kg. 


Withings Smart Baby Scale 

Prezzo da definire 
www.withings.com 


L e foto del cellulare non vi 
bastano, ma pensate che 
una vera fotocamera sia un 
peso e un ingombro in più? 
Sulla carta la Smart Camera 
di Polaroid è la soluzione che 
fa per voi: è infatti un disposi¬ 
tivo che riunisce il meglio di 
due mondi, cioè una "vera" 
fotocamera da 16 Mpixel di 
risoluzione con obiettivo 
zoom ottico 3x e uno 
smartphone Android. Su un 
lato della SC1630 si trova un 
display touchscreen capaciti¬ 
vo da 3,2" in formato wide, 
mentre sul dorso si nota lo 
zoom 3x dall'escursione foca¬ 
le equivalente a 36-108 mm 
nel classico formato 35mm af¬ 
fiancato da un flash allo Xe- 
non. Polaroid ha inserito una 
versione personalizzata del¬ 
l'applicazione Photo di An¬ 
droid, che in pratica offre non 


solo le stesse funzioni dispo¬ 
nibili in una fotocamera com¬ 
patta, ma anche la possibilità 
di effettuare una prima fase 
di photoediting. Inoltre, gra¬ 
zie all'accesso all'Android 
Market e alla compatibilità 
con le oltre 400.000 applica¬ 
zioni disponibili, è possibile 
effettuare operazioni di fotori¬ 
tocco più complesse diretta- 
mente dal dispositivo, oppure 
utilizzare gli stessi programmi 
che si è abituati ad avere sul 
proprio smartphone Android, 
come videogiochi, navigatori 
Gps, browser Web e molto al¬ 
tro. Inoltre è possibile inviare 
foto e filmati direttamente 


dalla SmartCamera Polaroid 
ai proprio social network pre¬ 
feriti. La SC1630 può disporre 
di un massimo di 32 Gbyte di 
memoria, utilizzando schede 
di tipo microSD, e integra la 
connettività Bluetooth e quel¬ 
la Wi-Fi, mentre quella cellu¬ 
lare è opzionale. Polaroid, che 
ha presentato questo prodotto 
al Ces di Las Vegas, non ha 
dato indicazioni sulla data di 
lancio, limitandosi a indicare 
un generico "2012". Ancora 
sconosciuto il prezzo, anche 
se alcune indiscrezioni parla¬ 
no di una cifra che si aggira 
attorno ai 300 dollari statuni¬ 
tensi. 


Archos, il tablet diventa "low cost“ 

S e volete provare un tablet senza spendere cifre esagerate, il nuovo 70b Internet Tablet di Archos potreb¬ 
be essere quello che fa per voi. Questo tablet ha infatti un prezzo di circa 200 euro e ben poco da invidia¬ 
re ai modelli più costosi: è dotato di un display touchscreen capacitivo da 7” e risoluzione di 1.024x600 pixel, 
di un processore dalla frequenza di 1,2 GHz abbinato a 512 Mbyte di memoria Ram e del sistema operativo 
Android 3.2 Honeycomb. Non è presente una fotocamera posteriore, mentre è stata inserita una webeam an¬ 
teriore completa di microfono per le applicazioni di videochat. Il 70b integra inoltre la connettività Wi-Fi e quel¬ 
la Bluetooth, mentre non è presente il modulo 3G, nemmeno come opzione, al contrario dei modelli della se¬ 
rie G9 che dispongono invece di una speciale chiavetta Usb che si integra nel tablet. 

Lo chassis dell’Archos 70b è realizzato in materiale plastico, rinforzato da una struttura interna in acciaio inos¬ 
sidabile. Questa combinazione ha consentito di ridurre il suo peso fino a 330 grammi, sensibilmente inferiore 
rispetto a tablet concorrenti come il Galaxy Tab di Samsung 
(380 grammi) o l’HTC Flyer (420 grammi). Anche il suo spes¬ 
sore, di 11,5 mm, è paragonabile - se non inferiore - a quel¬ 
lo di molti altri tablet da 7”; solo la larghezza, a causa dei 
due piccoli altoparlanti inseriti ai lati, eccede dalla media. 

Segnaliamo infine che Archos, oltre al modello dotato 
della sola memoria flash (8 Gbyte, espandibili tramite lo 
slot microSD) commercializza una versione del 70b 
che ha ben 250 Gbyte di spazio, grazie all’integrazione 
di un vero hard disk. 


Archos Internet Tablet 70b 

Euro 199,99 (8 GB) / 299,99 (250 GB) 


Iva inclusa www.archos.com 
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Pentax, due fotocamere 
per innovare e distinguersi 


una sporgenza di soli 9,2 
millimetri, che lo rende al 
momento il più sottile obiet¬ 
tivo intercambiabile al mon¬ 
do. La particolarità che più 
distingue la K-01 è però il 
design, realizzato da Marc 
Newson. Caratterizzata da 
linee pulite, la K-01 ha un ri- 
vestimento in gomma pro¬ 
tettiva e i vari comandi sono 
disposti in modo razionale. Il 
pulsante di scatto e quello 
per la ripresa video, per 
esempio, sono realizzati nel 
colore verde il primo e in 
quello rosso il secondo, per 
permetterne l'identificazio¬ 
ne immediata. Come la Op- 
tio VS20, anche la K-01 sarà 
disponibile nel corso del me¬ 
se di marzo, ma in questo 
caso il prezzo non è ancora 
stato definito. 


www.pentaxfoto.it 


La compatta con duplice pulsante di scatto e la mirrorless 
firmata Marc Newson: sono queste le novità di inizio 2012. 


Pentax: Optio VS20 euro 210 Iva inclusa - K-01 prezzo da definire. 


inoltre di una serie di fun¬ 
zioni pensate per migliorare 
la ripresa, come il sistema di 
stabilizzazione dell'immagi¬ 
ne a spostamento del senso¬ 
re e una gamma completa di 
automatismi, che permetto¬ 
no dì ottenere ottimi risultati 
anche in modalità "punta e 
scatta". 

La seconda innovativa foto¬ 
camera, la K-01, è una mir¬ 
rorless con sensore Cmos in 
formato Aps-C da 16,28 me¬ 
gapixel, a cui è abbinato il 
nuovo processore immagine 
Prime M. L'attacco a baio¬ 
netta K garantisce alla K-01 
la compatibilità con un par¬ 
co ottico praticamente infi¬ 
nito: ben 214 sono infatti gli 
obiettivi supportati. Inoltre, 
insieme a questo corpo, sarà 
disponibile un nuovo obiet¬ 
tivo, il Pentax-DA 40mm 
f/2,8; equivalente a un 
61mm nel formato 35mm, ha 


P entax esce dagli schemi 
con due interessanti no¬ 
vità nel settore delle fotoca¬ 
mere digitali, la Optio VS20 
e la K-01. La prima sembra 
una normale fotocamera 
compatta, ma ha una pecu¬ 
liarità unica: sul corpo mac¬ 
china sono infatti presenti 
due distinti pulsanti di scat¬ 
to. Il primo è nella tradizio¬ 
nale posizione superiore de¬ 
stra, mentre il secondo è po¬ 
sto sul lato per agevolare la 
ripresa in modalità "vertica¬ 
le". Inoltre, sempre per faci¬ 
litare questo tipo di inqua¬ 


dratura, Pentax ha integrato 
nella Optio VS20 anche un 
secondo attacco per il caval¬ 
letto. Il doppio pulsante non 
è però l'unica caratteristica 
degna di nota della VS20, 
anche se di certo la più ori¬ 
ginale: si tratta infatti di una 
fotocamera molto compatta 
(circa 11x6x4 cm) dotata 
di un ottimo zoom 20X otti¬ 
co, dalla lunghezza focale 
equivalente a 28-560 mm 
nel formato 35mm. Alla base 
c'è un sensore Ccd da 
1/2,33" che offre una risolu¬ 
zione effettiva di 16,56 me¬ 
gapixel e che permette 
anche la ripre¬ 
sa di video 
HD 720p in 
formato 
Motion 
Jpeg. La 
Optio 
VS20 di¬ 
spone 



AVM FritzIWIan Repeater 300E Euro 89 Iva inclusa 


www.fritzbox.eu/it 


La famiglia FritzSWlan accoglie un nuovo Repeater 


A VM ha presentato una nuova versione del 
FritzIWIan Repeater, il dispositivo che permette di 
estendere la copertura di una rete Wi-Fi. Come il model¬ 
lo precedente, anche il 300E non richiede né cavi di col- 
legamento né alimentatori esterni: tutto è infatti incluso 
in un unico blocco che si inserisce direttamente nella 
presa di corrente. Quello che distingue il Repeater 300E 
dal modello N/G è invece la presenza di una porta Ether¬ 
net da 1 Gbps, con cui è possibile collegare qualsiasi di¬ 
spositivo privo di interfaccia Wi-Fi, ma che integri una 
porta di rete standard. E tutto pur mantenendo attiva la 
funzione di access point wireless. Per esempio, il 300E 
potrebbe essere utile per collegare alla rete Wi-Fi un let¬ 
tore multimediale o una console di gioco, senza acqui¬ 


stare i solitamente costosi adattatori proprietari. Come 
il Repeater G/N, anche il modello 300E supporta tutti gli 
standard Wi-Fi attualmente disponìbili, compresi quel¬ 
li che operano sulla frequenza dei 5 GHz, con velocità 
massime di 300 Mbps. 

La configurazione è semplificata dal supporto alla 
funzione WPS (Wi-Fi Protected Setup), che con¬ 
sente a chi lo desidera di associare il Repeater alla 
propria rete Wi-Fi tramite la semplice pressione di 
un pulsante. Il prezzo di vendita del nuovo Re¬ 
peater di AVM è di 89 euro, una decina in meno 
rispetto all’altro modello che invece di integra¬ 
re la porta Ethernet offre il supporto allo strea¬ 
ming audio, che resta una sua prerogativa. 
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La radiosveglia 

con unità vibrante 
da cuscino 


L a iLuv iMMI 55 Vibro II è 
una radiosveglia, dotata di 
connettore dock per iPhone o 
iPod, che ha una caratteristica 
davvero particolare. Dispone 
infatti di un'unità vibrante, lo 
“shaker”, da posizionare sotto 
il cuscino e che permette di 
essere svegliati con certezza 
all’ora prestabilita. Perfetta per 
chi si vuole alzare senza di¬ 
sturbare il partner o semplice- 
mente per i più duri d’orec¬ 
chio. Lo shaker è alimentato 
direttamente dall’unità centra¬ 
le tramite un cavetto; funzio¬ 
nando senza batterie non si 
hanno più scuse per perdersi 
la sveglia. 

Per chi preferisce alzarsi al 
suono della musica, la base in¬ 
tegra invece una coppia di cas¬ 
se stereo e un sintonizzatore 
radio Fm. Ovviamente il con¬ 
nettore dock permette di ripro¬ 
durre anche la propria colle¬ 
zione di brani audio dell’iPho- 
ne o dell’iPod. Un ingresso au¬ 
dio mini-jack consente inoltre 
di collegare al sistema altri di¬ 
spositivi audio. Abbinata alla 
iLuvApp, disponibile gratuita¬ 
mente nell’App Store, questa 
radiosveglia permette di acce¬ 
dere a una serie di webradio e 
di visualizzare sul display del- 
l’iPhone le previsioni del tem¬ 
po e l’ora e di accedere alla 
sua libreria musicale. Segna¬ 
liamo infine che questo model¬ 
lo iLuv è disponibile nelle va¬ 
rianti di colore nero, bianco, 
fucsia e viola. 

iLuv ÌMM155 Vibro II 
Euro 69,90 iva inclusa 
www.i-luv.com 


L'avventura diventa spettacolo, 

con la GoPro HD Hero2 


Una delle più note videocamere per l'attività 
sportiva si rinnova, con una versione 
due volte più potente di quella precedente. 


F orte del successo della 
prima versione, GoPro ha 
recentemente rinnovato la 
sua celebre videocamera in- 
dossabile dedicata alle ripre¬ 
se di attività sportive. La HD 
Hero 2 integra ora un sensore 
da 11 megapixel di risoluzio¬ 
ne e, stando alle dichiarazioni 
del produttore, è in grado di 
fornire immagini due volte 
più nitide e ha una sensibilità 
che permette riprese chiare 
anche in situazioni di scarsa 
luminosità. Esteticamente la 
HD Hero2 è pressoché identi¬ 
ca al modello precedente ed è 
progettata per accompagnare 
l’utente in ogni tipo di attività, 
grazie a una serie di supporti 
per il fissaggio che, pur la¬ 
sciando le mani libere, garan¬ 
tiscono riprese perfette. 

Le versioni disponibili sono 
tre, dedicate a differenti atti¬ 


vità; Outdoor, Motorsports e 
Surf Edition. Nel primo 
caso la dotazione com¬ 
prende due fasce per il casco 
e per la testa, due supporti 
adesivi curvi, due piatti e un 
braccetto snodato. Nella ver¬ 
sione Motorsports le due fa¬ 
sce sono invece sostituite da 
un supporto a ventosa e uno 
con gancio a J, mentre il resto 
della dotazione è identico a 
quello del modello Outdoor. 
Nella versione Surf, invece, 
sono inclusi solo due supporti 
adesivi per superfici lisce e 
uno specifico per l'installazio¬ 
ne sulle pinne Fcs delle tavo¬ 
le da surf. 

Inoltre, in tutte le versioni è 
inclusa una custodia subac¬ 
quea, che consente di proteg¬ 
gere la videocamera dalla 
pioggia, da schizzi d’acqua o 
durante le immersioni fino a 



GoPro HD Hero2 Euro 289 
Iva inclusa www.gopro.com 


60 metri di profondità. Le ri¬ 
prese video raggiungono la 
risoluzione 1080p, con una 
frame rate di 30 fps, mentre le 
fotografie da 11 megapixel 
possono essere scattate a raf¬ 
fica, con 11 foto al secondo, 
oppure in modalità time lapse 
a cadenza regolare, con un 
intervallo minimo di 0,5 se¬ 
condi. Distribuite in Italia da 
Fg Distribuzione ( www.fgdi- 
stribuzione.com) le tre versio¬ 
ni della HD Hero2 hanno lo 
stesso prezzo, 289 euro. 


Il router "all inclusive" che si sente un Nas 




r 


P resentato nel corso del Ces di Las Vegas, dove ha ricevuto il premio 
Innovations Design and Engineering Award, il Media Storage Rou¬ 
ter WNDR4700 riesce a combinare in un unico dispositivo le funziona¬ 
lità di Nas e quelle di router. Il WNRD4700, che arriverà sul mercato la 
prossima estate, integra infatti le funzioni di un “normale” router con 
quattro porte Ethernet da 1 Gbps e access point Wi-Fi, il tutto abbina¬ 
to a un hard disk dalla capacità di 2 Tbyte che permette al dispositivo 
di svolgere le funzioni di server per la condivisione di file, di contenu¬ 
ti multimediali e per il backup. 

La sezione Wi-Fi supporta lo standard 802.11 n sia nella banda di fre¬ 
quenza dei 2,4 GHz che in quella dei 5 GHz, con velocità massime di 
450 Mbps. Quando si combinano le trasmissioni nelle due bande di 
frequenza, il WNRD4700 raggiunge una velocità di punta teorica di 
ben 900 Mbps, permettendo di effettuare lo streaming wireless di vi¬ 
deo HD e HD3D senza difficoltà. Sono supportati tutti i sistemi di pro¬ 
tezione delle reti Wi-Fi ed è anche possibile attivare l’accesso ospite, 
che consente di mantenere separata la connessione Internet dall’ac¬ 
cesso alle risorse della rete locale. 

Il Media Storage Router permette inoltre, grazie alle due veloci porte Usb 3.0 di cui dispone, di condividere dischi 
esterni o stampanti. Grazie alla funzione ReadySHARE Vaultè possibile effettuare e pianificare il backup di com¬ 
puter, tablet e altri dispositivi presenti in rete, mentre i sistemi Mac possono sfruttare il server Time Machine. La 
condivisione di contenuti multimediali è invece garantita da un server Dina. 


Netgear 

Media Storage Router WNDR4700 

Prezzo da definire www.netgear.it 
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SOFTWARE 


Un player universale 

per il multimedia 

PowerDVD 12 si propone come soluzione unica 

per la riproduzione di film, musica e fotografia non solo 

sul Pc di casa ma anche sui dispositivi Android e iOS. 



N ato come player software 
di DVD quando Win¬ 
dows non integrava questa 
funzione, PowerDVD si è tra¬ 
sformato negli anni in un ri- 
produttore sofisticato e com¬ 
pleto, capace di gestire non 
solo DVD e Blu-Ray, ma an¬ 
che file video in tutti i formati 
più diffusi, musica e foto. La 
release 12 va oltre la piat¬ 
taforma Windows: grazie al- 
l'App PowerDVD Mobile gli 
utenti possono riprodurre i 
contenuti della loro librerìa 
anche sui device portatili An¬ 
droid o iOS, in streaming op¬ 
pure - previa conversione e 
trasferimento gestiti entrambi 
da PowerDVD - in locale. 
Un'altra App, PowerDVD Re¬ 


mote, consente di utilizzare il 
dispositivo portatile come te¬ 
lecomando. Le App per iOS e 
Android non sono natural¬ 
mente le uniche innovazioni 
di questa release che, a detta 
di Cyberlink, vanta oltre 30 
nuove caratteristiche e sup¬ 
porta nuovi formati audio e 
video tra cui spiccano Flac, 
Ogg, DTS-HD 7.1, Mk3D. 
Ora il software è in grado di 
leggere anche le immagini in 
formato Raw. 

Le funzionalità Dina (Digital 
Living Network Alliance) so¬ 
no state potenziate; se la ver¬ 
sione precedente poteva già 
lavorare come Digital Media 
Server (DMS) e Digital Media 
Player (DMP), questa è in 


grado di operare anche come 
Digital Media Controller 
(DMC) e Digital Media Recei- 
ver (DMR), quindi può invia¬ 
re contenuti in modalità push 
a un DMR o, viceversa, ripro¬ 
durre quelli inviati da un 
DMC. Anche le capacità di 
conversione da 2D a 3D sono 
state migliorate: PowerDVD 
12 è in grado di trasformare in 
3D praticamente tutti i video 
(compresi i Blu-ray) e le im¬ 
magini che può riprodurre. 
Come in passato, Power¬ 
DVD è offerto in tre edizioni: 
Standard, Pro e Ultra, in or¬ 
dine crescente di prezzo. 
Quella più economica è de¬ 
cisamente limitata e non 
permette di riprodurre i Blu- 


PowerDVD 12 Ultra - Euro 99.00. 
PowerDVD 12 Pro - Euro 69,99 
PowerDVD Standard - Euro 34,99 
Prezzi Iva inclusa 


ray, mentre le differenze tra 
le due più edizioni più costo¬ 
se consistono essenzialmen¬ 
te nel supporto - riservato 
alla versione Ultra - delle 
nuove opzioni Dina e di al¬ 
cuni formati audio avanzati. 
Le App PowerDVD Mobile e 
Remote sono poi gratuite so¬ 
lo per gli acquirenti dell’edi¬ 
zione Ultra: chi opta per la 
Pro può acquistarle, rispetti¬ 
vamente, a 15,99 e 3,99 euro 
(iOS) oppure a 17,99 e 3,99 
euro (Android). 

Maurizio Bergami 


Un manuale per Invoicex, 

il gestionale open source 


T NX è una software house italiana che 
sviluppa e distribuisce ormai da diversi 
anni Invoicex, un programma di fatturazione 
ricco di funzioni interessanti. Il software se¬ 
gue il paradigma open source ed è scaricabile 
senza vincoli dal sito www.invoicex.it. Grazie 
all’uso del linguaggio di programmazione Ja- 
va, l'applicativo è multipiattaforma è può quin¬ 
di essere utilizzato in ambiente Windows, Mac 
OS X e Linux. TNX propone inoltre tre pacchet¬ 
ti premium, che includono supporto tecnico (via 
mail e, nella versione Enterprise, anche telefonico), backup on- 
line, aggiornamenti automatici e plug-in avanzati per aggiungere ulterio¬ 
ri funzioni, come per esempio la gestione delle ritenute d’acconto e del¬ 
le ricevute bancarie. Al contrario di molti altri progetti open source, In¬ 
voicex dispone oggi anche di una documentazione completa e dettaglia¬ 
ta, realizzata dallo Studio Rosa Pristina (www.studiorosapristina.it)-. si 
tratta di un vero e proprio manuale d’uso, in formato Pdf, di oltre 200 
pagine. Può essere acquistato sul sito di InvoiceX (costa 7,50 euro) ed è 
offerto gratuitamente a chiunque acquisti una licenza premium. 


invoicex 


Invoicex Professional - Euro 83,48 all’anno. 

Invoicex Professional Plus - Euro 119,79 all’anno. 

Invoicex Enterprise - Euro 228,69 all’anno Prezzi Iva inclusa 


Firefox IO: nuovi strumenti 
per gli sviluppatori 

D opo un lungo periodo di aggiornamenti rila¬ 
sciati con il contagocce, Mozilla Corporation 
ha imboccato con decisione la stessa strada di 
Google Chrome: nuove major release in rapida suc¬ 
cessione, con cadenza poco più che mensile. Con inter¬ 
valli di tempo tempi così ristretti, ia quantità di nuove funzioni introdotte 
in ogni versione è inevitabilmente contenuta, ma la recente release 10 ha 
portato in dote parecchie novità interessanti. Evidenti, anche se certa¬ 
mente non rivoluzionari, sono alcuni miglioramenti nell’interfaccia uten¬ 
te, ma le innovazioni più importanti e significative riguardano gli svilup¬ 
patori Web. Il browser ora integra un potente strumento di analisi delle 
pagine (Ispeziona elemento), che permette di evidenziare ogni elemento 
Html, mostrando il codice sorgente della pagina e le proprietà Css. Gra¬ 
zie all’editor integrato si possono perfino modificare al volo i fogli di sti¬ 
le, per verificare in tempo reale l’effetto di eventuali variazioni nelle pro¬ 
prietà. Molto interessante è anche il Blocco per gli appunti, un ambiente 
JavaScript in cui digitare comandi e routine che possono poi essere ese¬ 
guite in tempo reale. Le Api Mozilla Full-screen permettono di creare ap¬ 
plicazioni Web a tutto schermo e sono stati implementati l’anti aliasing 
per la grafica WebGL e le funzioni di trasformazione 3D previste dallo 
standard Css3; una versione ricca di cambiamenti, quindi, anche se qua¬ 
si tutti sfuggono all’utente comune. 

Mozilla Firetox 10 - gratuito 
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TELEFONIA 


Prada e Hugo Boss 

vestono gli smartphone 


Due telefonini davvero alla moda: LG presenta la terza versione 
del Prada Phone e Samsung annuncia la partnership con Hugo Boss 



L e nuove proposte di LG e 
Samsung si fregiano di 
due brand ben noti nel mon¬ 
do della moda; al di là di que¬ 
sto aspetto in comune sono 
due smartphone estrema- 
mente diversi per funzioni, fi¬ 
niture e prezzo di vendita. 
Partiamo con l'ultima versio¬ 
ne del noto Prada Phone by 
LG. Ricordiamo che il primo 
prodotto frutto dell’accordo 
tra le due aziende risale al- 
l'ormai lontano 2006 e che nel 
corso del tempo sono stati 
creati in successione tre mo¬ 


delli. L'ultimo è stato annun¬ 
ciato a gennaio e sotto la pre¬ 
ziosa scocca con lavorazione 
Saffiano presenta caratteristi¬ 
che d'avanguardia. Il display 
è un ampio 4,3 pollici con tec¬ 
nologia Ips e risoluzione di 
800x480 punti, mentre come 
processore troviamo un Texas 
Instruments dual core a 1 
GHz di frequenza. Lo Storage 
interno da 8 Gbyte è espandi¬ 
bile tramite Micro Sd e la fo¬ 
tocamera ha una risoluzione 
di 8 Mpixel. L'apparato radio 
è ovviamente 3G Hsdpa e il 


sistema operativo è Android 
2.3 (aggiornabile a 4.0). Un 
telefono completo e sottile 
(8,5 mm) che viene venduto a 
un prezzo che sembra risenti¬ 
re parecchio dell'esclusività 
del marchio. 

Ben più abbordabile il Sam¬ 
sung Galaxy Ace Hugo Boss, 
derivato dal noto modello Ace 
di fascia entry e arricchito da 
un nuovo telaio e da finiture 
esclusive. Le dimensioni sono 
relativamente compatte: il di¬ 
splay Lcd Tft misura 3,5 polli¬ 
ci e ha una risoluzione di 


320x480 pixel, mentre il peso 
sì attesta su 113 grammi. Il 
processore Qualcomm funzio¬ 
na a 800 MHz, lo Storage in¬ 
terno è di 150 Mbyte (espan¬ 
dibili tramite Micro Sd) e la 
fotocamera ha una risoluzio¬ 
ne di 5 Mpixel. Anche in que¬ 
sto caso la piattaforma è An¬ 
droid 2.3 e l'apparato radio è 
di tipo 3G. La batteria ha una 
capacità di 1.350 mAh per 
un'autonomia dichiarata di 4 
ore in conversazione e 500 
ore in stand-by. 

Pasquale Bruno 


LG Prada 3.0 Euro 599,00 Iva inclusa www.pradaphonebylg3.com 

Samsung Galaxy Ace Hugo Boss Euro 299,00 Iva inclusa www.samsung.it 
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TELEFONIA 


Arriva Symbian Belle 

per i telefoni Nokia 


E ufficialmente 
disponibile la 
nuova versione 
Belle del sistema 
operativo Sym¬ 
bian per i termina¬ 
li Nokia N8, E7, 

E6, X7, C6-01.C7, 

Nokia Oro e 
Nokia 500. Il suc¬ 
cessore di Sym¬ 
bian Anna porta 
con sé numerose 
novità e consiglia¬ 
mo l'aggiorna¬ 
mento a tutti i possessori dei 
telefoni sopra citati. L'inter¬ 
faccia è stata ulteriormente 
raffinata, con la possibilità di 
gestire fino a 6 home screen e 
la disponibilità di widget con 


aggiornamento in 
tempo reale. La 
nuova barra multi- 
funzione a scorri¬ 
mento permette 
una migliore ge¬ 
stione dei messag¬ 
gi e dei parametri 
del telefono. Mi¬ 
gliorato anche il 
browser, il muilti- 
tasking e aggiunto 
il supporto alla 
tecnologia Nfc. 
L'upgrade è total¬ 
mente gratuito e può essere 
effettuato in automatico col¬ 
legando il telefono al Pc tra¬ 
mite Nokia PC Suite e acce¬ 
dendo alla sezione aggiorna¬ 
menti. P.B. 



Disponibile in Italia 

il Blackberry Curve 9380 


A rriva nei negozi italiani l’ultima no¬ 
vità di RIM: il 9380 è il primo della 
famiglia Curve a essere dotato di di¬ 
splay touchscreen e della versione 7 
del sistema operativo. Il display da 3,2” 
ne fa un terminale compatto (98 gram¬ 
mi di peso e 11,3 mm di spessore), 
mentre la dotazione vanta il supporto al¬ 
la tecnologia wireless Nfc. L’apparato 
radio è 3G Hsdpa, affiancato da rete Wi- 
Fi, Bluetooth e ricevitore Gps. 

Una dotazione da smartphone moderno 
dunque, accompagnata da servizi parti¬ 
colari come BBM Music, un servizio di 
condivisone di brani tra utenti, che pos¬ 
sono selezionare fino a 50 tracce audio 
da rendere accessibili ad altri possesso¬ 
ri di telefoni RIM. Segnaliamo che la 
Cpu funziona a 800 MHz e lo Storage in¬ 
terno è di 512 Mbyte, espandibili trami¬ 
te slot Micro Sd. P.B. 



Nokia Belle Aggiornamento gratuito 


www.nokia.it 


Blackberry Curve 9380 Prezzo da definire 


http:// it. blackberry. com 
























BUSINESS 


Nuovi Nas per ufficio 

targati LaCie 


Processore Intel Atom e Windows Home Server 
2011 per il backup e la condivisione 
dei file nella piccola impresa. 


P er le esigenze di archi¬ 
viazione del piccolo uf¬ 
ficio con una decina di di¬ 
pendenti, LaCie ha presen¬ 
tato la nuova gamma di Nas 
5big Office Series. Si tratta 
di soluzioni basate sul siste¬ 
ma operativo Microsoft 
Windows Home Server 
2011, una versione della 
piattaforma di Redmond ot¬ 
timizzata per le appliance e 
a sua volta costruita sul core 
di Windows Storage Server 
2008 R2 Essential. Il sistema 
può gestire il backup di 25 


personal computer. 

Dal punto di vista hardwa¬ 
re, LaCie è ricorsa a un pro¬ 
cessore Intel Atom a 64 bit, 
operante a 1,6 GHz, affian¬ 
candogli 2 gigabyte di me¬ 
moria Ram. Il Nas dispone 
inoltre di cinque slot per al¬ 
trettanti dischi Serial Ata 
che possono essere configu¬ 
rati in numerose modalità 
Raid per garantire affidabi¬ 
lità e prestazioni. La capa¬ 
cità massima installabile è 
pari a 10 TB. 

Per quanto concerne le fun¬ 


zionalità software, spicca il 
supporto al servizio Wuala 
per la sincronizzazione dei 
dati on thè cloud. Il sistema 
è fornito con un account di 
prova con 100 GB di spazio 
Online. La versione 5big Of- 
fice+ supporta inoltre i do¬ 
mini Windows/Actìve Direc¬ 
tory e i file System distribuiti 
per la gestione di Storage 


decentralizzato. 

LaCie 5big Office è disponi¬ 
bile a partire da 609 euro 
con un disco da 2 TB, mentre 
la versione Plus è proposta a 
759 euro con singolo disco e 
a 1.519 euro con cinque di¬ 
schi da 2 TB l'uno. Tutti i 
prezzi sono Iva inclusa. 
www.lacie.com/it. 

Simone Zanardi 



Con Samsung 

la videocamera si mette in viaggio 


Il cloud BlackBerry 

su MS Office 365 


S amsung ha annunciato due nuo¬ 
vi modelli di videocamere 
di sorveglianza. Si tratta di 
dispositivi che godono 
della certificazione EN- 
50155, un particolare 
standard che garantisce la 
resistenza a vibrazioni e atti 
di vandalismo, affermandone 
la conformità all 'utilizzo su 
mezzi mobili. 

Il modello SNV-201OF è di tipo analo¬ 
gico tradizionale, mentre la versione 
SIW-5010 è una telecamera IP che comunica 
quindi nativamente con le reti a pacchetto di derivazione infor¬ 
matica. È dotata di un sensore da 1,3 megapixel con scansione progressiva per la cat¬ 
tura ottimale di immagini con soggetti in rapido movimento. Presenta dimensioni com¬ 
patte (100 x 115 x 42 mm) ed è conforme alle specifiche IP66 e quindi resistente alle 
condizioni atmosferiche avverse. 

Il sistema Intelligent Video Analytics può rilevare movimenti in entrata o uscita dall’in¬ 
quadratura, cambiamenti di stato in una specifica area e alternazione della scena (a 
causa, ad esempio, di spostamento della camera, o offuscamento dell’obiettivo). 

La versione analogica, anch’essa conforme IP66, presenta una risoluzione di 600 linee 
TV e grazie alla lente da 3 millimetri può catturare immagini con angolo di campo di 
poco inferiore ai 90 gradi. Le tecnologie Samsung Super Noise Reduction di terza ge¬ 
nerazione e Super Dynamic Range ne garantiscono inoltre le performance in caso di 
scarsa luminosità o controluce, www.samsungsecurity.co.uk S.Z. 




B lackBerry Business Cloud è un servizio svi¬ 
luppato da RIM che permette di gestire gli 
smartphone della flotta distribuendo le funzionalità 
dell’azienda tramite il cloud. L’estensione del servi¬ 
zio alla piattaforma Office 365 permette agli utenti 
del sistema Microsoft di interfacciare i terminali 
con Exchange Online in modo più semplice e ver¬ 
satile. 

Tra le funzioni principali vi sono la possibilità di 
sincronizzare mail, calendario e organizer in mo¬ 
dalità wireless, accesso online alle funzioni di si¬ 
curezza da parte degli utenti che possono così 
reimpostare password, bloccare o cancellare dati 
dal dispositivo in caso di furto o smarrimento, ol¬ 
tre che una nuova console Web per gli ammini¬ 
stratori e la tecnologia BlackBerry Balance per la 
gestione separata di dati di lavoro e personali da 
parte degli utenti. 

http://it. blackberry. com/services/business/black- 
berrycloud.jsp. S.Z. 


BlackBerry 

\ n Microsoft" 

□□.Office 365 
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Ecco una tracolla, convertibile in 
zaino, pensata espressamente 
per i dispositivi Apple. 

La Multitasking Combo, caratterizzata 
dal design in verticale, ha infatti 
un vano imbottito per l’iPad e un 
comparto centrale per accogliere un 
MacBook da 13”. E anche l’iPhone 
trova il suo posto, grazie a una 
piccola tasca dedicata. 



www.tucano.it 


Flessibile e compatta per adattarsi a 
qualsiasi monitor o per essere 
appoggiata alla scrivania, coloratissima 
per non passare inosservata: è così che 
si presenta la HD Twist di Hercules. 

L’anima in metallo è ricoperta di 
silicone in sei diverse colorazioni, 
mentre la testa, che misura appena 2,4 
x 3,6 cm, integra una webcam per 
filmati 720p a 30 fps. 



www.hercules.com 


Notebook, 
smartphone 
e tablet: 
accessori 
indispensabili 
per la tua vita 
in mobilità. 



Wireless e completamente 
touchscreen, il Logitech Touch Mouse 
M600 unisce le funzioni del mouse a 
quelle del touchpad. Si può puntare, 
cliccare e scorrere le pagine così 
come siamo ormai abituati a fare sullo 
schermo di uno smartphone o di un 
tablet. In più ha un design 
perfettamente simmetrico, che lo 
rende adatto anche ai mancini. 


Esteticamente sembra una semplice 
custodia rigida per iPhone 4/4S, ma 
l’i.Gear lumio è in realtà un mini 
proiettore a Led con altoparlante 
integrato. Pesante poco più di 100 
grammi, è in grado di proiettare 
immagini e video con una diagonale 
da 30 a 130 cm e risoluzione di 640 x 
340. Buona l'autonomia dichiarata, 
che raggiunge le tre ore. 



www.trekstor.it 


Per forma e materiali ricorda la Smart 
Cover di Apple, ma a differenza di 
quest’ultima la Stand-up Case di 
Kraun protegge da urti e graffi non 
solo lo schermo ma anche il dorso. 
Realizzata in ecopelle e disponibile 
nella versione azzurra e nera, ha - 
come la custodia Apple - un frontale a 
4 elementi che, piegandosi, diventa 
un supporto orizzontale. 



Trasformare l’iPad 2 in un navigatore 
gigante o in un sistema multimediale 
per auto. È il compito del Car Holder 
di Trust, pratico supporto progettato 
specificatamente per il tablet 

3 di Apple. Grazie alla sua 
ventosa è possibile fissarlo 
al parabrezza o a qualsiasi 
altra superfice piana 
mentre lo snodo regolabile 
permette di posizionarlo 
sia in verticale 
che in orizzontale. 



14,99 euro 


www.trust.com 


Il tablet si sta 
affermando 
anche come 
console da gioco 
portatile, ma il 
touchscreen, 
nei titoli in cui serve 
un controller direzionale, può risultare 
poco pratico e preciso. Pensando a chi 
vuole giocare impugnando un joystick 
NGS presenta Sonar, una piccola barra 
in alluminio con base a ventosa da 
attaccare allo schermo e che simula 
il tocco del dito. 


14,90 euro 

www.ngs.eu 


Versatilità è la parola d’ordine per la 
Premium Lap Chili Mat, base 
raffreddante per computer portatili 
(supporta modelli fino a 17”). 
L’inclinazione ergonomica è perfetta 
per l’utilizzo da scrivania, mentre il 
rivestimento in morbido neoprene la 
rende confortevole quando è 
appoggiata alle ginocchia. E due 
piccole ventole, alimentate via Usb, 
migliorano il ricircolo d’aria e il 
raffreddamento 
del notebook. 



34,99 euro 

www.targus.com 
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Di Davide Piumetti 


L'inizio della nuova era-tablet 


N elle ultime settimane il mercato informatico è stato scos¬ 
so da un annuncio che promette di rivoluzionare (di nuo¬ 
vo) il modo in cui noi tutti utilizziamo la tecnologia. Come 
spesso accade, i primi passi verso questo cambiamento arri¬ 
vano da Apple: con una sola mossa la casa di Cupertino ha 
presentato i libri scolastici del futuro (iBooks 2.0) e lo stru¬ 
mento per crearli (iBook Author). Apple è riuscita dunque a 
rinnovare un segmento la cui staticità era ormai decennale, 
quello dei libri di testo. Cartacei, pesanti e costosissimi sono, 
all'arrivo di ogni nuovo anno scolastico, un vero e proprio 
spauracchio delle finanze di molte famiglie. Ilibri di testo su 
iPad non saranno però una semplice trasposi¬ 
zione digitale di quelli in commercio su carta, 
ma una loro versione “2.0", con elementi mul¬ 
timediali e test progressivi che renderanno più 
efficiente il processo di apprendimento. 

L'impatto è davvero notevole. Tralasciando al¬ 
cune limitazioni tecnologiche presenti sui di¬ 
spositivi attuali (schermo e batteria), che sa¬ 
ranno superate nei prossimi anni, sembra 
chiaro che i tablet saranno lo strumento di 
studio delle prossime generazioni. Viene da 
chiedersi, vista l'apparente semplicità della 
soluzione, perché nessuno ci avesse pensato 




prima. Il motivo è banale, mancava la piattafor¬ 
ma su cui realizzarla. Ma questa è una partita 
che non gioca solo Apple. Il Mobile World Con- 
gress sarà infatti la vetrina di nuove generazioni di tablet, 
migliorati sia nelle prestazioni, grazie a nuove piattaforme 
hardware (soprattutto Nvidia con il proprio Tegra 3) che nel¬ 
l'interfaccia software, con l'adozione in massa del sistema 
operativo Android 4.0 “Ice Cream Sandwich ". La concorren¬ 
za di Apple sembra aver imparato la lezione dopo gli insuc¬ 
cessi nel segmento dei lettori Mp3 e degli smartphone, in cui 
la casa della Mela morsicata ha avuto per anni 
in mano il mercato. Tutti i produttori, infatti, 
vogliono essere protagonisti attivi di questo 
trend tecnologico, consapevoli del fatto che i 
tablet, inizialmente snobbati come a suo tempo 
era successo a cellulari e smartphone, saranno 
parte del nostro quotidiano. Sono passati circa 
15 anni da quando i primi telefoni mobili entra¬ 
rono in commercio, suscitando spesso le critiche 
o l'indifferenza generale sullo slogan del “a me 
non servirà mai ", esattamente come per i tablet 
negli ultimi due anni. Oggi i cellulari (e gli 
smartphone evoluti) sono nelle tasche di tutti. 
Scommettiamo che lo saranno anche i tablet? 
Arrivederci tra 10 anni. • 


Brevi • Brevi • Brevi 


• Nuovi record per Apple 

Si è concluso con un fatturato di 46,33 miliardi di dollari e un utile 
netto record di 13,06 miliardi il primo trimestre dell'anno fiscale 
2012 per Apple. Nei tre mesi conclusi il 31 dicembre 2011, data di 
chiusura del primo quarto fiscale del 2012 (ottobre-dicembre 2011), 
l'azienda ha venduto 37,04 milioni di iPhone e 15,43 milioni di iPad, 
rispettivamente il 128% e il 111% in più rispetto allo stesso periodo 
del 2010. In questo singolo trimestre Apple ha fatturato più che nel¬ 
l'intero anno fiscale 2009 (36,5 miliardi di fatturato e 5,72 di utile). 

• Nel 2012 crescita per il mercato grafico 

Le prime stime dei maggiori produttori asiatici indicano per l'anno 2012 una buo¬ 
na crescita nella vendita di schede grafiche discrete, con il totale che dovrebbe 
passare da 36 a 38 milioni di pezzi. Le stime indicano una crescita per tutti i pro¬ 
duttori, Asus dovrebbe passare di 5,1 milioni di pezzi del 2011 fino 
a 5,6 milioni, MSI da 3 a 3,7 milioni, Gigabyte da 2,7 a 3 milioni e 
PowerColor mantenere la propria quota di 2,3 milioni di schede. 
Tutto questo nonostante i produttori di Cpu, AMD e Intel, abbiano 
sempre più a listino Cpu con grafica integrata in grado di soddisfare le 
esigenze base di molti utenti. 




J| 

£L 

^Biaidi 

il numero di filmati visualizzati 

ogni giorno su Youtube. 

Con una crescita di oltre il 25% 
negli ultimi 8 mesi; ogni minuto 
vengono caricati sul popolare sito 
circa 60 ore di filmati. 

(Fonte: Reuters) 
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Anteprima di Davide Piumetti 
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HARDWARE 


Ocz Revodrive 3 e Revodrive 3 X2 

Quando i dati 

volano a 1 Gbyte/s 


Utilizzando nuovi formati e la connessione Pei Ex¬ 
press Ocz presenta sul mercato i primi Ssd da oltre 1 
Gbyte/s, alcuni dei quali a prezzi anche accessibili. 


el mercato degli Ssd la velocità di 
trasferimento è il parametro prin¬ 
cipale di valutazione di un prodotto, il 
punto cruciale che li differenzia dai 
ben più lenti modelli tradizionali mec¬ 
canici. La prima generazione di dischi 
allo stato solido, ormai un ricordo di 
oltre quattro anni fa, raggiungeva una 
velocità di circa 100 Mbyte/s, velocità 
toccata dai dischi magnetici solo in 
condizioni ideali per questi ultimi. 
Nell'utilizzo quotidiano tale valore su¬ 
pera invece quello dei dischi tradizio¬ 
nali di circa 10 volte. Inoltre, mentre 
in questi ultimi due anni i dischi ma¬ 
gnetici non hanno avuto migliora¬ 
menti significativi nel campo delle 
prestazioni, nel segmento degli Ssd 
abbiamo assistito a un paio di vere e 
proprie rivoluzioni. 

Con la seconda generazione è stato 
superato il muro dei 200 Mbyte/s, li¬ 
mite che lo scorso anno, grazie anche 
alla connessione Sata 3, è stato spo¬ 
stato a oltre 500 Mbyte/s. I modelli di 
punta attuali viaggiano dunque a 
queste velocità, con un vantaggio 
prestazionale rispetto ai dischi ma¬ 
gnetici davvero notevole. Gli Ssd so- 


Caratteristiche tecniche 


no però rimasti fino a oggi ancorati al¬ 
la necessità di compatibilità con il 
mondo dello Storage, con le dimensio¬ 
ni storicamente fissate dei dischi ma¬ 
gnetici e con le connessioni studiate 
per questi ultimi. 

In sintesi gli Ssd hanno la forma di un 
disco magnetico da 2,5" solo perché, 
tradizionalmente, questi ultimi hanno 
la forma adatta a essere inseriti in de¬ 
sktop e notebook, e una connessione 
Sata solo perché i personal computer 
la utilizzano normalmente per i dischi. 
Ma con la proliferazione di soluzioni 
sempre più avanzate è proprio neces¬ 
sario restare ancorati a questi stan¬ 
dard? Oppure utilizzando connessioni 
e tecnologie differenti si potrebbero 
togliere anche le ultime limitazioni 
che non permettono alla tecnologia 
allo stato solido di esprimersi al massi¬ 
mo del proprio potenziale? Ocz, uno 
dei leader del mercato degli Ssd, ne è 
convinta. Sia nel mondo mobile sia in 
quello desktop la necessità di utilizza¬ 
re dischi con forme predefinite inizia 
a venire meno. Sui notebook più evo¬ 
luti, e soprattutto sulle novità di mer¬ 
cato come gli Ultrabook, che fanno 



Revodrive 3 Revodrive 3 X2 


Capacita (Gbyte) 

120 

240 

480 

240 

480 

960 

Prezzo (euro) 

349 

499 

1.299 

599 

1.599 

2.799 

Prezzo al Gbyte (euro) 

2,9 

2,1 

2,7 

2,5 

3,3 

2,9 

Lettura (Mbyte/s) 

975 

1.000 

1.000 

1.500 

1.500 

1.500 

Scrittura (Mbyte/s) 

875 

900 

925 

1.225 

1.250 

1.300 

lops Random 4K 

120.000 

130.000 

130.000 

200.000 

230.000 

230.000 


delle dimensioni e sottigliezza il loro 
punto di forza, i dischi magnetici stan¬ 
no sparendo, sostituiti da elementi al¬ 
lo stato solido con una nuova forma e 
connessione: la Pci-Express. 

Nel mondo mobile questo passaggio è 
già in atto, e dischi di dimensioni ri¬ 
dotte, sagomati secondo forme incon¬ 
suete più simili a moduli di memoria 
Ram che a dischi rigidi tradizionali, 
sono ormai dotazione di serie di molti 
modelli. 

In ambito desktop il passaggio di con¬ 
segne è tradizionalmente più lento, 
ma reso comunque possibile dai nu¬ 
merosi standard di cui sono dotate le 
schede madri moderne. In particolare 
la Pci-Express, ormai presente su 
qualunque scheda madre desktop 
(nella maggior parte dei casi nella 
versione 2.0 con banda passante dop¬ 
pia rispetto alla prima versione), per¬ 
mette il passaggio di una grande 
quantità di dati in parallelo. Una linea 
singola Pei Express 2.0 offre infatti fi¬ 
no a 500 Mbyte/s e i connettori nor¬ 
malmente installati pilotano 1, 4, 8 o 
16 linee per una banda passante tale 
da non rappresentare un collo di bot¬ 
tiglia neppure per i migliori Ssd in cir¬ 
colazione. 

La Pei Express è inoltre collegata soli¬ 
tamente in maniera diretta al proces¬ 
sore o al chipset centrale senza inter¬ 
mediari aggiunti, in modo da ridurre 
al massimo le latenze e consentire le 
maggiori prestazioni possibili. Ocz in 
queste pagine ci propone proprio due 
distinti prodotti dedicati a questa con¬ 
nessione, superando i preconcetti che 
relegano il comparto di archiviazione 
alle sole connessioni Sata e permet¬ 
tendo agli utenti più avanzati di do¬ 
tarsi delle maggiori potenzialità nel 
settore, ottenendo prestazioni eleva¬ 
tissime a prezzi anche ragionevoli. 
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CONTROLLER OCZ 
SUPERSCALE: 

Il cuore del Revodrive 3 si 
occupa di suddividere i dati 
tra i due (quattro nel caso 
del modello X2) controller 
SandForce che gestiscono 
autonomamente le celle 
di memoria. 


CONTROLLER 
SANDFORCE2281: 

Il controller Ssd più diffuso 
sul mercato. Singolarmen¬ 
te, abbinato a queste celle 
di memoria, offre circa 500 
Mbyte/s in lettura e 450 
Mbyte/s in scrittura. 


PCI EXPRESS 4X. Questo è il connettore tramite il 
quale il Revodrive si interfaccia con la scheda madre. 
Ha una banda passante di 2 Gbyte/s. 


CELLE DI MEMORIA: 

Sono presenti 16 celle di memoria 
per ciascun controller SandForce: 
8 su questo lato e 8, non visibili, 
su quello opposto. 


Ocz Revodrive 3 
e Revodrive 3 X2 

La linea di dischi Ssd su Pei Express di 
Ocz è giunta alla terza generazione, 
ricalcando le orme percorse dal mer¬ 
cato su connessione Sata. In commer¬ 
cio troviamo due modelli distinti, il Re¬ 
vodrive 3 e il Revodrive 3 X2 con ca¬ 
pacità di 120, 240 e 480 Gbyte il primo 
e 240, 480 e 960 Gbyte il secondo. I 
due si basano sui medesimi compo¬ 
nenti e principi, con il secondo che ri¬ 
sulta, nella pratica, un'associazione di 
due Revodrive 3 utilizzati in parallelo. 
Esteticamente i due modelli appaiono 
simili, e sono costruiti su un Pcb di co¬ 
lore nero sul quale sono posizionati 
tutti gli elementi strutturali di memo¬ 
ria. La connessione è la Pei Express 
4X, utilizzabile anche nei connettori 
da 8X o 16X maggiormente presenti 
sulle schede madri moderne. La ban¬ 
da passante è di conseguenza di 2 
Gbyte/s, più che sufficiente anche per 
le elevatissime prestazioni di questi 
dispositivi di archiviazione. 

I prodotti si basano sul controller Ssd 
più in voga al momento, il SandForce 
2281 dalle eccellenti prestazioni gene¬ 
rali, o meglio, su gruppi di controller 
che lavorano in parallelo tra di loro. 
Sul Revodrive 3 sono infatti presenti 
due SandForce 2281, ognuno che pi¬ 


lota la metà della capacità complessi¬ 
va installata. A coordinare gli sforzi 
dei due controller c'è un ulteriore chip 
di progettazione Ocz e battezzato Su- 
perScale Storage Controller, deputato 
a fare da tramite tra il sistema operati¬ 
vo e i controller installati sul Pcb. 
Questo elemento è il cuore dell'intero 
sistema di Storage e grazie a esso tut¬ 
te le operazioni sono trasferite dal bus 
di sistema alle celle di memoria. Il 
chip utilizza quella che Ocz chiama 
Vca 2.0 (Virtualized Controller Archi- 
tecture), soluzione che consente a un 
singolo chip di gestire un elevato nu¬ 
mero di controller offrendo così una 
grande scalabilità delle prestazioni. 
La disposizione è infatti lineare anche 
dal punto di vista progettuale: vicino 
al connettore Pei Express c’è il con¬ 
troller SuperScale, che pilota i due 
SandForce alla sua destra che a loro 
volta gestiscono le celle di memoria al 
loro fianco. 

Il Revodrive 3 X2 si differenzia dal 
precedente proprio nell'ultima parte, 
quando un piccolo Pcb aggiuntivo 
contenente due ulteriori controller 
SandForce e le rispettive celle di me¬ 
moria è posizionato a un centimetro di 
distanza da quello base, e connesso 
tramite un collegamento proprietario 
tra i due. Le celle di memoria utilizza¬ 
te per i due Revodrive sono di produ¬ 


zione Micron a 25 nm; rispettano lo 
standard ONFi 1.0 e sono di tipo asin¬ 
crono. In base ai modelli hanno una 
capacità di 8 o 16 Gbyte ciascuna. 
Sulle due versioni in prova, il Revo¬ 
drive 3 da 240 Gbyte e il Revodrive 3 
X2 da 480 Gbyte sono presenti 16 cel¬ 
le da 8 Gbyte per ciascun controller 
SandForce per un totale di 32 celle 
sul primo e 64 celle sul secondo. Le 
celle sono disposte simmetricamente, 
16 per ciascun lato di ogni Pcb. Ana¬ 
lizzando attentamente questa confi¬ 
gurazione notiamo come l'accoppiata 
controller-celle sia la medesima già 
vista su un prodotto Ocz con connes¬ 
sione Sata 3: il disco Agility 3 oggetto 
insieme ad altri delle nostra compara¬ 
tiva sul numero 250 del mese di gen¬ 
naio 2012. I dati di targa dei due mo¬ 
delli differiscono in base alla capacità 
installata (proprio come sui dischi tra¬ 
dizionali), il Revodrive 3 offre sulle 
proprie tre capacità rispettivamente 
975, 1.000 e 1.000 Mbyte/s in lettura 
sequenziale e 875, 900 e 925 Mbyte/s 
in scrittura sequenziale. I valori di Io- 
ps sono altrettanto elevati: 120.000 sul 
modello da 120 Gbyte e 130.000 sugli 
altri due. Se il Revodrive 3 raggiunge 
la barriera del Gbyte/s di trasferimen¬ 
to dati la versione X2 la supera ab¬ 
bondantemente: il modello da 240 
Gbyte è accreditato di 1.500 e 1.225 
Mbyte/ in lettura e scrittura, quello da 
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HARDWARE 


Ocz Revodrive 3 

Euro 499 Iva inclusa (240 Gbyte) 


Prestazioni eccellenti 



W- 


WlUOl 
• Prezzo (modello da 480 GB) 

Produttore: Ocz 

Pagina Web: www.ocztechnology.com 


480 Gbyte di 1.500 e 1.250 Mbyte/s e 
quello da 960 Gbyte raggiunge i 
1.500 e 1.300 Mbyte/s. Le Iops sono in 
questo caso di 200.000 per il primo e 
230.000 per gli altri due. Le nostre 
prove hanno mostrato comportamenti 
eccezionali per entrambi i prodotti. Il 
risultato nel Sysmark 2012 mostra va¬ 
lori molto elevati, che non si discosta- 


i dischi Ssd più veloci. Questo risulta¬ 
to è dovuto alla rimozione del collo di 
bottiglia rappresentato dal comparto 
dischi già con i modelli allo stato soli¬ 
do più veloci, con il risultato del test 
limitato finalmente solo dalla potenza 
di processore e memoria. Nei test spe¬ 
cifici, atti a misurare le prestazioni 
massime dei prodotti abbiamo ottenu¬ 
to valori molto vicini a quanto dichia¬ 
rato da Ocz e, anzi, spesso di poco su¬ 
periori. Il Revodrive 3 raggiunge i 
1.000 Mbyte/s in lettura e i 900 in 
scrittura, mentre il modello X2 supera 
rispettivamente i 1.500 e i 1.400 Mby¬ 
te/s. Il tempo di avvio del sistema, al¬ 
tro parametro di sicuro interesse per 
gli utenti, è nel complesso estrema- 
mente ridotto ma mostra l'unico difet¬ 
to dì queste soluzioni. Il Pc, a differen¬ 
za rispetto ai dischi tradizionali, in av¬ 
vio deve caricare anche il bios opera¬ 


no però troppo da quelli ottenibili con 


tivo dei Revodrive prima di procedere 


I risultati della prova 


Modello 

Revodrive 3 240 

Revodrive 2 X3 480 

Agility 3 120* 




Controller 

2 x SandForce 2281 

4 x SandForce 2281 

SandForce 2281 

Standard memoria 

ONFi 1.0 Asine 

ONFi 1.0 Asine 

ONFi 1.0 Asine 

Produttore e tecnologia 

Micron 25nm 

Micron 25nm 

Micron 25nm 

Numero celle 

32x8 Gbyte 

64x8 Gbyte 

16x8 Gbyte 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 



Rating 

182 

183 

180 

Office Productivity 

164 

166 

163 

Media Creation 

169 

170 

165 

Web Development 

185 

186 

184 

Data/Financial Analysis 

208 

209 

206 

3D Modeling 

184 

186 

184 

System Management 

183 

184 

179 

Tempi di reazione disco 



Velocità di avvio sistema operativo (s) 

12,45 

11,27 

8,58 

Velocità di trasferimento massima Mbyte/s (ATTO) 



Lettura sequenziale 

1.004,4 

1.563,7 

544,1 

Scrittura sequenziale 

901,2 

1.402,7 

513,7 

Velocità di trasferimento casuale Mbyte/s (lometer 1.1) 



Lettura 2 M 

900,3 

1.481,4 

491,8 

Lettura 512K 

858,6 

1.479,9 

477,1 

Lettura 4K 

120,6 

237,1 

63,2 

Scrittura 2 M 

845,3 

1.394,7 

463,5 

Scrittura 512K 

850 

1.406,7 

468,4 

Scrittura 4K 

Iops con file da 4 Kbyte (lometer 1.1) 

101,1 

202,8 

53,9 

Lettura sequenziale 

153.150 

178.700 

80.650 

Scrittura sequenziale 

132.700 

137.100 

63.080 

Lettura casuale 

30.900 

60.700 

16.200 

Scrittura casuale 

25.900 

51.900 

13.800 

Velocità trasferimento dati compressi Mbyte/s (AsSsd Bench) 



Lettura (compressione 25%) 

468 

869 

225 

Lettura (compressione 50%) 

546 

967 

281 

Lettura (compressione 75%) 

672 

1.096 

358 

Lettura (compressione 100%) 

853 

1.311 

503 

Scrittura (compressione 25%) 

357 

698 

174 

Scrittura (compressione 50%) 

425 

830 

226 

Scrittura (compressione 75%) 

593 

1.030 

303 

Scrittura (compressione 100%) 

810 

1.245 

491 

*=disco Ssd Saia 3 preso come riferimento 
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Ocz Revodrive 3 X2 

Euro 1.599 Iva inclusa (480 Gbyte) 



• Prezzo elevato sui due modelli più capienti 

|| Produttore: Ocz 

Pagina Web: www.ocztechnology.com 


al boot, motivo per cui il tempo impie¬ 
gato (comunque ottimo) è leggermen¬ 
te superiore a quello necessario utiliz¬ 
zando un normale Ssd. 

In ambito di operazioni casuali, anche 
con file di piccole dimensioni, i risul¬ 
tati sono eccellenti e, comparati con 
quanto ottenuto con il modello Agility 
3 da 120 Gbyte ("metà" esatta del Re¬ 
vodrive 3 da 240 Gbyte in prova), ri¬ 
sultano realmente più che doppi. Em¬ 
blematico il caso nella scrittura casua¬ 
le di file da 4K (uno dei test di riferi¬ 
mento per ogni Ssd): dai circa 54 
Mbyte/s dell'Agility 3 si passa a 101 e 
203 Mbyte/s rispettivamente raddop¬ 
piando e quadruplicando tale valore. 
Le IOps misurate sono in altro modo 
molto elevate, in ambito sequenziale 
si superano agevolmente le 150.000 
operazioni al secondo, mentre in 
quello casuale si ottengono valori tra 
26.000 e 31.000 per il Revodrive e tra 
52.000 e 61.000 per il modello X2, 
confermando le ottime capacità di ge¬ 
stione del controller SuperScale di 
OCZ. I dischi Revodrive sono dedica¬ 
ti a due ambiti distinti: gli utenti più 
avanzati, che hanno la disponibilità di 
effettuare una spesa necessariamente 
sopra la media per ottenere le massi¬ 
me prestazioni possibili e i professio¬ 
nisti, soprattutto quelli indirizzati al¬ 
l’elaborazione video digitale. 

In quest'ultimo caso avere a disposi¬ 
zione una grande quantità di spazio 
(da 120 Gbyte fino a 960 Gbyte) in 
grado di operare a queste velocità, 
elimina la necessità di utilizzare cate¬ 
ne di dischi Raid molto costose che, in 
qualche caso, raggiungono senza 
troppi problemi i prezzi di questi ec¬ 
cellenti dispositivi. 

In futuro vedremo sempre più prodot¬ 
ti di questo tipo? Secondo OCZ, co¬ 
munque leader nel mercato degli Ssd 
da 2,5 pollici, la risposta è affermati¬ 
va, e si chiama Revodrive. • 






















Anteprima di Michele Braga 


HARDWARE 


AMD Tahiti su due Radeon 

in versione Top con overclock 


AMD lancia il Radeon HD 7950, mentre Asus offre ai giocatori più esigenti 
i Radeon HD 7900 in versione supercarburata con frequenze superiori 
a quelle standard e un sistema di raffreddamento dedicato all'overclock. 


D oveva arrivare sul mercato a ini¬ 
zio gennaio insieme aU'ammira- 
glia Radeon HD 7970, ma all'ultimo 
momento AMD ha preferito rimanda¬ 
re il lancio del modello Radeon HD 
7950 alla fine del mese per garantire 
una buona disponibilità del prodotto 
nei magazzini dei punti vendita. 
Abbiamo trattato in modo approfondi¬ 
to l'architettura Southern Islands al- 
l'interno dell'articolo pubblicato sul 
numero 251 di PC Professionale (per 
approfondire i dettagli dell'architettu¬ 
ra trovate il pdf sul Dvd di questo nu¬ 
mero), ma per completezza e como¬ 
dità vi riproponiamo i punti che di¬ 
stinguono i nuovi processori grafici 
AMD da quelli con architettura di ge¬ 
nerazione precedente. 

Tahiti in versione Pro 

Derivato dalla stessa produzione del 
silicio Tahiti XT, quello Pro che equi¬ 
paggia i Radeon HD 7950 ripropone 
la stessa architettura del modello di 
punta con piccole differenze di pre¬ 
stazioni; sotto il profilo tecnologico 


Le caratteristiche standard 
della serie Radeon HD 7900 


Modello 

HD 7970 

HD 7950 


Gpu 

Tahiti XT 

Tahiti Pro 

Dimensione die (mmq) 

365 

365 

Numero di transistor 



(milioni) 

4.310 

4.310 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

925 

800 

Stream Processors 

2.048 

1.792 

Unità di texture 

128 

112 

Unità Rop 

32 

32 

Frequenza memoria (MHz) 

5.500 

5.000 

Ampiezza del bus 



di memoria (bit) 

384 

384 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

3.072 

3.072 

Banda di memoria (Gbyte/si 

264,0 

240,0 

Potenza massima 



della scheda (watt) 

250 

200 

Potenza in idle (watt) 

da 24 

da 24 


fino a 3 

fino a 3 



l’utente dispone di tutte le funzioni. Il 
numero dei moduli base GCN Com¬ 
puter Unit è stato ridotto a 28, quattro 
in meno dei 32 presenti nella versione 
XT: con 64 stream processor per ogni 
modulo il computo finale dei core di 
calcolo si attesta a 1.742 contro i 2.048 
offerti dal Radeon HD 7970. 

Il taglio all'architettura ha avuto un 
impatto diretto anche su altre caratte¬ 
ristiche della Gpu: poiché aU'interno 
di ciascun GCN, a fianco delle 4 unità 
vettoriali Simd (Single Instruction 
Multiple Data), sono presenti 4 unità 


di texture, il numero complessivo di 
queste ultime è sceso da 128 a 112. È 
rimasta invece invariata la struttura 
delle cache interne ai GCN e di sup¬ 
porto all'architettura: quelle di primo 
livello (LI) sono ripartite in blocchi da 
16 Kbyte per le istruzioni e da 32 Kby- 
te per i dati, per un totale rispettivo di 
128 e 256 Kbyte dedicati alle istruzio¬ 
ni e ai dati; ima singola cache di pri¬ 
mo livello serve un blocco composto 
da 4 GCN Computer Unit. Le cache di 
primo livello garantiscono una banda 
di trasferimento dati in modalità scrit- 
turaAettura pari a 64 byte per ogni ci- 



II dissipatore proposto da AMD 
utilizza una camera di evaporazione 
a contatto con il processore grafico. 
Il calore è trasmesso alla sezione alettata per mezzo di tubi 
a pompa di calore ed eliminato per convezione forzata da una ventola centrifuga. 
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Le due schede grafiche Asus HD 7970 (a sinistra) e HD 7950 (a destra) nella versione con overclock di fabbrica e sistema 
di raffreddamento DirectCU II. Entrambe occupano tre slot di espansione, sebbene offrano un set diverso di uscite video. 


HE 

LAB 


HARDWARE 


ciò di clock. La cache dì secondo livel¬ 
lo (L2) è ripartita in blocchi funzionali 
con una banda di trasmissione dati 
pari a 64 Kbyte per ciclo di clock. La 
comunicazione e lo scambio dati tra i 
diversi gruppi di unità GCN è garan¬ 
tita dalla Global Data Share, ovvero 
una cache condivisa accessibile da 
tutta le unità dell'architettura. Invaria¬ 
to è anche il numero dei Render 
Back-end che presiedono alle fasi fi¬ 
nali di generazione dei pixel con 32 
unità Rop complessive. 

Il processore grafico Tahiti Pro è quin- 
di molto vicino per caratteristiche 
hardware alla versione XT, anche per 
l'impiego dello stesso controller di 
memoria a 384 bit, affiancato da 3 
Gbyte di memoria Gddr5. I risultati 
ottenuti nei test hanno confermato l'e¬ 
levato livello di prestazioni delle sche¬ 
de Radeon HD 7950 che sono posizio¬ 
nate subito a ridosso dell'ammiraglia 
di casa AMD e rappresentano una 
scelta di poco più economica per chi 


Asus HD 7950 
DirectCU II Top 

Euro 475,00 Iva inclusa 


Pn 


• Prestazioni elevate 

• Permette di salire ancora in frequenza 

• Dissipatore silenzioso ed efficiente 

• Meno uscite video integrate rispetto 
al modello HD 7970 

|| Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 



desidera acquistare un acceleratore 
grafico di fascia alta. 

Il Radeon HD 7950 offre le stesse tec¬ 
nologie accessorie dell'intera linea 
Southern Islands. È quindi presente il 
supporto Eyfinity 2.0 che oltre a per¬ 
mettere la gestione di 6 monitor con 
una sola scheda grafica, garantisce 
anche la gestione corretta dei flussi 
audio/video indipendenti sui singoli 
dispositivi di visualizzazione; in que¬ 
sto modo quando si utilizzano softwa¬ 
re di riproduzione multimediale o dì 
videoconferenza, ciascun flusso video 
viaggia accoppiato al proprio flusso 
audio verso la periferica di output cor¬ 
retta. La scheda Radeon HD 7950 di¬ 
spone di un'uscita video Dvi dual- 
link, di una Hdmi 1.4a e di due mini 
Displayport come sul modello Radeon 
HD 7970. Queste ultime permettono 
attraverso l'impiego di appositi hub 
(disponibili sul mercato con un anno 
di ritardo), di collegare fino a un mas¬ 


simo dì 6 monitor alla scheda grafica. 
Come AMD ha più volte sottolineato, 
le specifiche di riferimento relative al¬ 
le schede Radeon HD 7900 lasciano 
ampi margini di manovra per diffe¬ 
renziare le schede in commercio con 
overclock più o meno spinti. Con la li¬ 
nea DirectCU II Top, Asus propone 
schede grafiche con frequenze opera¬ 
tive superiori a quelle standard e un 
sistema di raffreddamento specifico 
per l’overclock. In questo articolo vi 
presentiamo entrambi i modelli HD 
7970 e 7950, disponibili al pubblico ri¬ 
spettivamente a 529 e 475 euro. 

Sulla versione HD 7970 DirectCU II 

Top il processore grafico è impostato 
per lavorare alla frequenza di 1 GHz, 
mentre sulla HD 7950 DirectCU II Top 
la Gpu operata alla frequenza di 900 
MHz. In entrambi i casi è stata impo¬ 
stata una frequenza di di 75 e 100 
MHz superiore a quella di riferimen¬ 
to. Ciò, associato alla maggiore fre- 



I due modelli con tecnologia DirectCU II in versione Top sono pensati per gli utenti più 
esigenti che cercano le migliori prestazioni 3D e hardware adatto a overclock estremi. 
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quenza operativa della memoria loca¬ 
le, permette alle schede Asus di ga¬ 
rantire prestazioni di circa il 10% su¬ 
periori a quelle standard. 

Il modello HD 7970 DirectCU II è al 

momento la più veloce scheda grafica 
a singolo processore che abbiamo 
avuto modo di provare nel nostro la¬ 
boratorio. Il Pcb riprogettato dagli in¬ 
gegneri Asus, unito al sistema di dis¬ 
sipazione con camera a vapore per lo 
scambio termico e con un sistema 
alettature raffreddate da due ventole 
permettono a questa scheda grafica di 
operare in modo stabile in overclock. 
Questo modello offre agli utenti più 
esperti un margine di crescita della 
frequenza in sicurezza, senza la ne¬ 
cessità di adottare sistemi di raffred¬ 
damento più spinti. In modo analogo 
la sorella minore HD 7950 DirectCU II 
rappresenta il miglior compromesso 
tra la spesa di acquisto e le prestazio- 


HARDWARE 


ni ottenibili. Grazie all'overclock di 
fabbrica questo modello è infatti qua¬ 
si allineato alle prestazioni delle sche¬ 
de Radeon HD 7970 con frequenza 
standard; grazie al dissipatore sovra¬ 
dimensionato, di poco più piccolo di 
quello del modello superiore, gli uten¬ 
ti possono spremere ancora MHz 
muovendosi verso overclock più spin¬ 
ti. Le principali differenza costruttive 
tra questi due modelli riguardano il 
comparto delle uscite video: sebbene 
entrambe occupino tre slot di espan¬ 
sione, la HD 7970 dispone di due usci¬ 
te in formato Dvi e di quattro uscite 
Displayport in formato pieno; in que¬ 
sto caso l'assenza dell'uscita Hdmi è 
compensata dagli adattatori forniti a 
corredo. Il modello HD 7950 propone 
invece le uscite video previste dalle 
specifiche AMD, ovvero una sola in 
formato Dvi, una di tipo Hdmi e due 
in standard mini Displayport. Nel 
complesso questi due modelli offrono 


Asus HD 7970 
DirectCU II Top 

Euro 579,00 Iva inclusa 



Prestazioni al top del settore 
Permette di salire ancora in frequenza 
Dissipatore silenzioso ed efficiente 


> La scheda occupa 3 slot 


® Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it. 


prestazioni di base elevate e garanti¬ 
scono un ulteriore margine di incre¬ 
mento. Consigliamo però questi pro¬ 
dotti solo a chi intende sfruttarne le 
potenzialità con overclock estremi, 
perché il sovrapprezzo da pagare ri¬ 
spetto ai modelli con frequenze stan¬ 
dard oscilla tra i 50 e gli 80 euro. • 


I risultati della prova 


Produttore Asus 

Modello HD 7970 

DirectCU II Top 

AMD 

Radeon HD 7970 

Asus 

HD 7950 
DirectCU II Top 

AMD 

Radeon HD 7950 

AMD 

Radeon HD 6990 

AMD 

Radeon HD 6970 

AMD 

Radeon HD 6950 

3DMark 11 (patch 1.0.3.0) 







Entry (1.280x720) 11.509 

11.289 

10.575 

9.955 

12.867 

9.241 

8.108 

Performance (1.680x1.050) 8.232 

7.931 

7.378 

6.779 

9.617 

6.123 

5.277 

Extreme (1.920x1.080) 2.848 

2.713 

2.334 

2.257 

3.416 

1.950 

1.648 

Unigine Heaven 2.5 (Tessellation Normal) 

No AA-AN4X / M4X-AN16X 







1.280x 1.024 99,4/86,0 

95,7/81,0 

90,2/77,7 

82,2/71,0 

113,4/98,8 

64,6/55,9 

56,7/48,8 

1.680x1.050 79,8/68,6 

77,4/65,1 

72,8/62,1 

67,1 / 57,3 

91,4/79,7 

51,7/44,9 

45,5/39,4 

1.920x 1.080 70,6/60,8 

69,1 /57,9 

64,9/55,6 

60,1/51,2 

81,7/71,0 

46,0/39,8 

40,5/35,0 

Lost Planet 2 Benchmark - Test B (impostazioni High - modalità DirectX 11) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 





1.280x 1.024 81,5/74,0 

80,7/71,3 

77,0/67,0 

71,8/61,3 

71,4/64,5 

55,2/46,2 

48,1 / 39,9 

1.680x1.050 77,2/67,8 

75,5/64,2 

71,3/60,2 

65,9/54,9 

67,4 / 60,5 

50,1 / 41,8 

43,3/36,1 

1.920x 1.080 75,3/64,2 

73,2/61,0 

68,4/56,8 

62,8/51,9 

66,1 /58,6 

47,5/39,6 

41,2/34,3 

Dirt 3 (impostazioni High) 

No AA-AN4X / AA4X-ANI 6X 







1.280x 1.024 170,81 /163,52 

165,93/164,02 

168,82/161,73 

161,37/153,42 

154,45/152,26 

148,92/145,96 

134,92/131,57 

1.680x1.050 167,58/159,59 

163,34/150,97 

158,58/152,84 

146,61 /142,54 

157,04/152,05 

139,34/132,00 

124,91/114,41 

1.920x1.080 160,33/156,08 

151,36/145,72 

156,22/147,63 

141,21/134,59 

149,91 /150,25 

132,15/123,90 

115,26/109,05 

Batman Arkham City (impostazioni High - Tessellation Normal) 

No AA-AN4X / AA4X-AN16X 






1.280x 1.024 139/124 

139/123 

134/117 

128/110 

137/83 

123/100 

110/87 

1.680x1.050 123/100 

122/98 

115/94 

109/87 

119/65 

98/77 

86/66 

1.920x 1.080 115/90 

113/88 

106/84 

99/78 

106/62 

88/69 

77/60 

Hawx 2 (impostazioni High) 

No AA-AN4X / AA4X-ANI 6X 







1.280x 1.024 226/206 

220/199 

212/194 

199/178 

155/150 

190/184 

178/172 

1.680x1.050 204/180 

197/176 

191/166 

178/153 

144/139 

171/164 

160/148 

1.920x 1.080 195/167 

188/164 

180/157 

166/141 

140/136 

163/157 

149/141 

The Last Remnant 

No AA-AN4X/AA4X-AN16X 







1.280x 1.024 255,16/207,02 

251,74/201,67 

246,07/189,28 

240,95/178,09 

261,35/230,09 

231,69/158,56 

210,95/141,45 

1.680x1.050 221,62/153,03 

216,45/145,32 

205,96/139,18 

196,97/131,17 

240,56/173,75 

180,42/115,94 

159,74/103,20 

1.920x 1.080 199,20/132,70 

190,03/126,19 

182,09/120,32 

172,57/113,83 

224,91 /149,16 

154,68/99,65 

135,98/89,02 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 2700K/3,5 GHz; Scheda madre chipset: ASRock P67 Extreme 4/ Intel P67; Memoria: 4x4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Home Premium @64bit con SPI 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


Mini desktop, mega prestazioni 


Shuttle propone un barebone su architettura Intel di dimensioni ultra ridotte, 
ma in grado di supportare processori anche molto potenti. 


L o stile di Shuttle è rimasto iden¬ 
tico per anni: la scelta di propor¬ 
re sistemi completi o scheletri con¬ 
figurabili dall'utente, dal design ri- 
conoscibile e con dimensioni ridot¬ 
te a elevate prestazioni ha reso il 
marchio inconfondibile nel settore. 
La cura costruttiva, l’ottima inge- 
gnerizzazione e la qualità dei com¬ 
ponenti rendevano certi che utiliz¬ 
zando un sistema Shuttle non si sa¬ 
rebbe rimpianto il tradizionale case 
mini tower, a patto di rinunciare a 
un poco di spazio interno. Cosa mi¬ 
gliorare in una situazione che nel 
proprio specifico ambito sembra 
quasi perfetta? 

La tecnologia viene ancora una vol¬ 
ta in aiuto o meglio, grazie a essa si 
rendono percorribili strade alterna¬ 
tive che negli anni precedenti era¬ 
no precluse allo sviluppo. La gran¬ 
de diffusione di dischi allo stato so¬ 
lido o modelli da 2,5 pollici con ca¬ 
pienza elevata (500 Gbyte sono al¬ 
l’ordine del giorno e in commercio 
si trovano modelli da 1 Tbyte), unita 
alla vasta disponibilità di periferi¬ 
che ottiche di tipo slim, permette 
una riduzione globale delle dimen¬ 
sioni di un sistema compatto di non 
poco conto. Grazie a tutto questo 
Shuttle ha avviato lo studio, la pro¬ 
gettazione e la realizzazione di una 
nuova linea di barebone battezzati 
slim Pc, che affianca quella storica 


Shuttle XH61 

Euro 177,00 Iva inclusa 


Pn 


• Fattore di forma ridotto 

• Prestazioni nel 2D pari a un desktop 

• Usb 3.0 e Bluetooth assenti 

• Non supporta grafica separata 

fi Produttore: Shuttle Computer. 
Pagina Web: eu.shuttle.com/it/. 

_ 




e consolidata di mini Pc. In realtà i 
primi slim Pc hanno fatto capolino 
sul sito dell'azienda più di tre anni 
fa, con sistemi dotati di processori 
Intel Atom che, per via delle loro 
grandi limitazioni prestazionali, 
rientravano nella categoria nettop 
più che in quella di veri e propri Pc. 

Il modello che abbiamo provato, e 

che vedete in queste pagine, non 
ha nulla da invidiare ai sistemi 
completi dell'azienda, offrendo pre¬ 
stazioni elevatissime grazie alla 
compatibilità con processori anche 
di fascia alta e dovendo sacrificare 
solo a qualche elemento accessorio 
sull'altare dell'estrema compattez¬ 
za. Shuttle definisce il sistema 
XH61 come "il Pc da 3 litri", sottoli¬ 
neando in maniera decisa come 
l'intero volume occupato dal pro¬ 
dotto sia equivalente a quello di un 
paio di bottiglie di acqua minerale. 
Effettivamente vedendo e toccando 
il modello siamo quasi sorpresi di 
questo paragone in quanto le di¬ 
mensioni lillipuziane del case lo 
rendono a prima vista ancora più 
compatto rispetto quanto dichiara¬ 
to. Nello specifico il case, costruito 
di metallo, nero ed elegante, ha una 
larghezza di 20 cm, un altezza di 
7,3 cm e una profondità di 24 cm. Il 
volume dell'intero sistema è in 
realtà di 3,5 litri, ma la sostanza del 
piccolo Pc Shuttle non cambia mini¬ 
mamente. 


Caratteristiche tecniche 

Scheda madre / chipset: Shuttle XH61 / Intel H61 
Chip di rete: Realtek 8111E Gigabit Ethernet 
Chip audio: Realtek ALC887 7.1 canali 
Porte posteriori: 2 Ps/2, 4 Usb 2.0,1 Rj-45, 

3 jack audio, 1 Vga, 1 Hdmi 

Porte frontali: 2 Usb 2.0,1 microfono, 1 cuffia 

Dimensioni (L x A x P): 20 x 7,3 x 24 cm 


Sul frontale è presente un pulsante 
per l'accensione e due sportelli a ri¬ 
balta che nascondono rispettiva¬ 
mente il lettore ottico e le porte di 
connessione frontali. Qui trovano 
posto due classiche Usb 2.0 e i jack 
per cuffia e microfono. Sul retro è 
invece posto tutto il resto: Hdmi e 
Vga come uscite video, tre jack 
analogici per l'audio multicanale 
5.1, quattro Usb 2.0, 2 Ps/2 e un 
connettore di rete Gigabit Ethernet. 
Purtroppo qui risulta evidente la 
prima lacuna del sistema, ovvero 
l'assenza di una connessione veloce 
come l'Usb 3.0 che rappresenta or¬ 
mai uno standard affermato. L'ali¬ 
mentatore è esterno e dalle dimen¬ 
sioni piuttosto contenute. Accredi¬ 
tato di 90 watt massimi limita leg¬ 
germente le possibilità di installa¬ 
zione dei componenti, anche se nel 
nostro caso non abbiamo riscontra¬ 
to alcun problema. 

All'interno troviamo una scheda 

madre di produzione Shuttle basata 
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HARDWARE 



L’interno può ospitare componenti di buon 
livello, in modo da rendere il piccolo Shuttle 
un’ottima alternativa al desktop tradizionale. 


sul chipset Intel H61, adatto a ospi¬ 
tare sul socket 1155 i processori In¬ 
tel Sandy Bridge di ultima genera¬ 
zione. Sono supportati tutti i model¬ 
li Core i7, i5, i3 e inferiori con un 
Tdp massimo di 65 watt. Nelle no¬ 
stre prove, per saggiare le qualità 
del prodotto, abbiamo provato an¬ 
che processori meno conservativi, 
come il Core i7 2600K da 95 watt. Il 
piccolo Shuttle l'ha retto senza in¬ 
decisioni offrendo prestazioni ec¬ 
cellenti al pari di sistemi ben più 
voluminosi. AH'interno sono pre¬ 
senti due slot per memoria Ddr3 e 
quattro connettori per dispositivi 
Sata II da 3 Gbit/s. Due staffe per¬ 
mettono di installare un disco da 2,5 
pollici e un lettore ottico di tipo slim 
oppure due dischi da 2,5 pollici. 
Non c'è spazio sufficiente per l'in¬ 
stallazione di una scheda grafica di¬ 
screta, motivo per cui viene utiliz¬ 
zata esclusivamente quella integra¬ 
ta all'interno dei processori Intel 
Sandy Bridge. 

Le prestazioni, analizzate con i no¬ 
stri consueti benchmark, mostrano 
risultati eccellenti in tutti gli ambiti 
di calcolo e produttività personale. 
In questo caso l'apporto del proces¬ 
sore è preponderante e il piccolo 
Shuttle mostra come è possibile ot¬ 
tenere le medesime prestazioni di 
un classico desktop anche in uno 
spazio così ridotto. Il calore genera¬ 
to durante i test è assolutamente 
normale anche con un processore 
che, in teoria, risulta sovradimen¬ 


sionato per questo modello. In am¬ 
bito tridimensionale la grafica Intel 
non è in grado di offrire prestazioni 
degne di nota, ragion per cui ci sen¬ 
tiamo di raccomandare un sistema 
di questo tipo solo a chi non avesse 
necessità di utilizzare giochi 3D di 
ultima generazione. 

Il piccolo Shuttle mostra dunque co¬ 
me, anche mantenendo sotto con¬ 
trollo le dimensioni e il prezzo fina¬ 
le (una piacevole sorpresa conside¬ 
rando case, alimentatore e scheda 
madre), sia possibile costruire un si¬ 
stema ad alte prestazioni miglioran¬ 
do quanto di buono è stato storica¬ 
mente fatto dall'azienda. La forma e 
la possibilità di installazione verti¬ 
cale o con il sistema Vesa (con una 
staffa opzionale) rendono questo 
barebone di nuova generazione 
una valida alternativa ai modelli 
tradizionali, e sicuramente racco¬ 
mandato a chi ha poco o pochissimo 
spazio a disposizione. • 


I risultati della prova 


Benchmark di sistema 

SYSmark2012 (1.0.0.54) 

Rating 204 

Office Productivity 175 

Media Creation 185 

Web Development 215 

Data/Financial Analysis 240 

3D Modeling 231 

System Management 186 


Maxon Cinebench R11.5 

OpenGL(fps) 13,5 

Rendering Cpu (punti) 6,850 


Mainconcept Encoder 2.2 

Codifica video H.264 (secondi)* 194 


Photoshop benchmark 

PS Bench v3 (secondi)* 163,2 


Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark Score 4.726 

Lighweight 5.024 

Productivity 4.775 

Creativity 7.671 

Entertainment 3.588 

Computation 11.904 

System Storage 4.973 


Benchmark grafici 

Mafia II 

Impostazione qualità globale 
Bassa (1.280x720) 20,1 

Media (1.600 x 1.024) 14,1 

Alta (1.920x 1.080) 10,6 


Just Cause 2 

Dettaglio Elevato NoAA/AA 4X 
1.280x720 23,4/18,6 

1.680x 1.050 16,2/10,8 

1.920x 1.080 15,1 /9,9 


*= a valori inferiori corrispondo prestazioni superiori 

Configurazione di test: Cpu: Intel Core 17 2600K 3,4 
GHz; Memoria: 2x4 Gbyte Kingston Ddr3 1 .600 MHz; 
Disco di sistema: Corsair Force GT 120 Gbyte; Sistema 
operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 



Le connessioni posteriori si limitano all’essenziale. Avremmo preferito trovare anche 
delle moderne Usb 3.0 e audio digitale, lo spazio per posizionarle non manca di certo. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARDWARE 


L'alternativa Windows 

all'iMac è targata Asus 


Un sistema completo di tutto racchiuso in un grande display da 27 pollici. 
Ecco come la proposta Asus punta al top nel segmento degli all-in-one. 


L f era dei sistemi all-in-one, perso- 
I nal computer racchiusi alTintemo 
dello schermo, è ormai arrivata. Il 
continuo processo di ricerca e svilup¬ 
po ha infatti portato i componenti a un 
tale livello di miniaturizzazione da 
rendere possibile stipare in spazi ri¬ 
dotti elementi di alta potenza, in gra¬ 
do di spingere le prestazioni di un si¬ 
stema a livelli ottimi. Dunque, se ima 
ventina d'anni orsono l'industria del 
Pc abbandonò l'idea del sistema com¬ 
pleto all-in-one per via di una neces¬ 
sità sempre maggiore di spazio per 
ospitare componenti ad alte prestazio¬ 
ni, oggi siamo prossimi a un ritorno al¬ 
le origini. 

Il capostipite di questa 
nuova generazione, è bene 
ricordarlo, è l'iMac di Apple, 
che ormai da una decina d'anni 
propone il concetto di all-in-one in 
chiave moderna. Asus, d'altro canto, 
non vuole essere da meno e ha nel 
corso degli ultimi anni presentato vari 
progetti atti a competere direttamente 
con il primo della classe. Dopo aver 
analizzato il modello da 24 pollici al¬ 
l'interno della comparativa sul nume¬ 
ro 247 di ottobre 2011 di PC Professio¬ 
nale, ci troviamo in queste pagine di 
fronte al top di gamma della produ¬ 
zione Asus: il ET2700INTS da 27 pol¬ 
lici di diagonale. Il sistema si presenta 
completamente racchiuso in maniera 


Asus ET2700INTS 
Euro 1.699,00 Iva incl. 





Buone prestazioni e progettazione 
Completa dotazione di accessori 


• Grafica scadente per il 3D 
@ Produttore: Asus. Pagina Web: www.asus.it 





impeccabile dietro al monitor, che 
può essere scambiato a prima vista 
per un semplice schermo di grandi di¬ 
mensioni. Il display, che ha una riso¬ 
luzione di 1.920 x 1.080 pixel e si basa 
su un pannello con tecnologia Mva e 
illuminazione a Led, offre ottime im¬ 
magini nella maggior parte delle con¬ 
dizioni operative. 

Il sample in prova era inoltre dotato di 
uno schermo multitouch a 10 punti, 
soluzione che sarà disponibile sul 
mercato solo a partire da maggio e 
che, a parità di configurazione 
hardware, inciderà come costo ag¬ 
giuntivo di circa 100 euro. A nostro 
avviso però, vista la scarsa utilità di 
un sistema di controllo touch su scher¬ 
mi di queste dimensioni, il sovraprez- 
zo non vale il plus tecnologico offerto 
ed è preferibile optare per i modelli 
non touch. Il display, come purtroppo 
capita su molti sistemi completi, non è 
regolabile in altezza ma solo in incli¬ 
nazione; in compenso, nonostante la 


sua mole complessiva, il sistema può 
essere dotato di supporto Vesa e in¬ 
stallato a parete. 

Il frontale è estremamente pulito e 

ospita solo una elegante cornice nera 
attorno alla zona visiva vera e propria, 
sotto alla quale sono presenti i tasti di 
comando del display, il pulsante per 
l'accensione e una barra adatta a na¬ 
scondere i diffusori audio frontali. La¬ 
teralmente il prodotto presenta una 
scanalatura che svolge la duplice fun¬ 
zione di raffreddamento e di diffusio¬ 
ne acustica. Le connessioni sono di¬ 
sposte sui due lati e sul retro, con uno 
sportello a racchiudere sul lato sinistro 
due Usb 3.0, una eSata-p (con Usb in¬ 
tegrata), un lettore di schede Sd e i 
mini-jack per cuffia, microfono e line- 
out. Sul lato opposto è invece posizio¬ 
nata l'unità ottica; in questo caso 
Asus, a differenza di Apple che adotta 
modelli slot in, ha optato per un'unità 
tradizionale dotata di cassettino. Le 
restanti porte sono invece posizionate 
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Anteprima di Simone Zanardi 


OdlifcHHUKm 

HARDWARE 


Il nuovo Razr XT910 

Contropelo Android 

con il rasoio Motorola 


LA RACCOLTA COMPLETA DEGLI SCATTI ESEGUITI CON LA FOTOCAMERA DEL RAZR 


La casa americana rilancia lo storico marchio 
Razr per il suo ultimo smartphone dual core. Te¬ 
laio rinforzato e spessore ai minimi termini in 
un prodotto che non scende a compromessi. 


A livello estetico, il nuovo Razr lo 
si ama o lo si odia: sottilissimo, 
ma con un'impronta tutt'altro che 
trascurabile; resistente grazie al te¬ 
laio rinforzato in Kevlar e molto leg¬ 
gero, ma spigoloso e sbilanciato nel¬ 
la parte che ospita le fotocamere. 
Non si tratta insomma di uno 
smartphone che passa inosservato. 

A un esame più dettagliato emergo¬ 
no altre particolarità dell'ultimo nato 
in casa Motorola: lo chassis unibody, 
indispensabile per garantire i soli 7,1 
mm di spessore nella parte centrale, 
rende inaccessibile la batteria da 
1.780 mAh integrata nell'unità. Gli 
slot per Sim e scheda di memoria 


Micro Sd sono così posizionati sotto 
uno sportello laterale. La scheda te¬ 
lefonica è di tipo Micro Sim, proprio 
come quella di iPhone 4, e per que¬ 
sto molti utenti che decidono di pas¬ 
sare al Razr dovranno chiedere al 
proprio operatore la sostituzione del¬ 
la carta. 

Il display sfrutta la tecnologia Super 
Amoled, presenta una risoluzione di 
960 x 540 pixel ed è rinforzato da un 
Corning Gorilla Glass. Ottimo il pri¬ 
mo impatto all'accensione, con colo¬ 
ri brillanti, ma una temperatura ab¬ 
bastanza "calda'' e una densità di 
pixel che rende leggibili anche i ca¬ 
ratteri più piccoli. 


Le fotocamere a bordo sono due: 
quella principale monta un sensore 
da 8 Mpixel e consente di girare vi¬ 
deo a piena risoluzione 1.080p. Può 
contare su un flash Led, funzioni di 
autofocus e stabilizzatore per i filma¬ 
ti. La resa è buona sia in ambito foto 
sia nei video. Anche la fotocamera 
frontale è di buon livello, con risolu¬ 
zione dì 1,3 Mpixel. 

Le connessioni sono tutte posiziona¬ 
te sul margine superiore del telefo¬ 
no: jack audio da 3,5 mm, Micro Usb 
per la ricarica e il collegamento a un 
personal computer e una Micro Hd- 
mi utile alla connessione diretta di 
un display esterno. Nulla di fanta¬ 
sioso per quanto riguarda i pulsanti: 
sul lato sinistro del cellulare trovia¬ 
mo il tasto di accensione e il bilan¬ 
ciere dedicato al volume. 

Manca un tasto fisico riservato alla 
fotocamera, ma questa assenza è in 
parte compensata dallo schermo di 
sblocco Motorola, che consente ac¬ 
cesso diretto all'applicazione telefo¬ 
nica. Sotto il display da 4,3 pollici so¬ 
no invece schierati i quattro classici 
pulsanti Android, qui a sfioramento. 


Motorola Razr (XT910) 

Euro 599,00 Iva inclusa 

• Ottima fattura e design peculiare 
« Hardware di primo livello 

• Peso e spessore contenuti 



• Android ancora fermo alla 2.3 

• Ingombrante per essere un 4.3” 


H Produttore: Motorola, www.motorola.it. 

V_ 
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POLLICI 
BEN SPESI 
Il display da 4,3 
pollici ha una 
risoluzione 
di 960 x 540 pixel. 


TOCCO 
DELICATO 
I quattro classici 
pulsanti Android 
posizionati sotto 
il display sono 
sensibili al tocco 





KEVLAR 
Il telaio è 
rinforzato con uno 
strato della nota 
fibra ultra-leggera 
e resistente. 


m 

_ 


SOTTILE COME 
UNA LAMA 
Solo sette 
millimetri 
di spessore nella 
parte centrale. 


Quest'ultimo particolare lascia intui¬ 
re che il Motorola Razr è per il mo¬ 
mento proposto con Android in ver¬ 
sione Gingerbread (2.3.5). Ice Cream 
Sandwich (che non richiede pulsanti 
fisici per operare) dovrebbe essere in 
arrivo nei prossimi mesi, anche se 
non è stata ancora annunciata una 
data precisa per l'aggiornamento. 
Per quanto concerne l'interfaccia 
Android, Motorola ha optato per al¬ 
cune personalizzazioni senza però 
sconvolgere più di tanto il feeling del 
sistema operativo Google: i widget 
della casa americana sono vari e gra¬ 
ficamente accattivanti; alcuni di essi, 
inoltre, sono ridimensionabili sulle 
home page, che sfortunatamente so¬ 
no solo cinque. Buona anche la barra 
di notifica, chiara in lettura, ma che 
purtroppo non offre un panello di 
controllo delle interfacce di comuni¬ 
cazione (Wi-Fi, Gps e così via). 

Come già accennato, il lock screen 
permette di accedere direttamente 
all'applicazione fotografica, oltre che 
di silenziare il telefonino o riattivare 
la suoneria. Il menu principale rag¬ 
gruppa le applicazioni in schermate 
che possono essere sfogliate orizzon¬ 
talmente. Un comodo filtro dinamico 
permette di visualizzare tutte le ap¬ 
plicazioni, le più recenti o quelle sca¬ 
ricate dall'Android Market. Le sin¬ 
gole applicazioni possono anche es¬ 
sere nascose o riunite in gruppi. 


Il browser fornito con il sistema ope¬ 
rativo è veloce e supporta i contenu¬ 
ti Flash, oltre che alla ri-disposizione 
automatica del testo sullo zoom. 

Nel corso della navigazione la nostra 
unità di test (un campione in ante¬ 
prima) ha palesato dei problemi di 
flickering sullo schermo durante il 
trasferimento dati su reti wireless 
(sia Wi-FI sia 3G). Il fenomeno non 
riguarda solo il browser e scompare 
non appena le trasmissioni dati sono 
terminate. Si tratta probabilmente di 
un problema di interferenza elettro- 
magnetica non ben gestito. Abbiamo 
contattato Motorola per saperne di 
più e la casa americana ci ha garan¬ 
tito che questo comportamento è as¬ 
sente sulle unità commercializzate. 

Il software fornito con il telefono in¬ 
clude QuickOffice che gestisce do¬ 
cumenti office e Pdf, Zinio Reader 
per sfogliare giornali e riviste in for¬ 
mato elettronico e MotoPrint, il siste¬ 
ma messo a punto da Motorola per la 
stampa diretta su stampanti Wi-Fi 
dallo smartphone. 

Non manca il consueto aggregatore 

di social network, che permette di 
gestire in modo unificato i propri ac- 
count Facebook, Twitter, Linkedin e 
Picasa, tra gli altri. Anche ì contatti 
in rubrica possono essere raggrup¬ 
pati sfruttando le informazioni pro¬ 
venienti da diverse sorgenti, così co¬ 
me l'applicazione di messaging rac¬ 


coglie i dispacci inviati e ricevuti dai 
diversi account sociali impostati dal¬ 
l’utente. 

Sul fronte multimediale, il lettore 
musicale e la galleria per immagini 
e video permettono di sfogliare sen¬ 
za difficoltà la libreria audiovisiva, e 
si integrano con il servizio Dina per 
la trasmissione e la ricezione dei 
contenuti verso e da dispositivi 
compatibili presenti sulla rete loca¬ 
le wireless. Il software MotoCast 
semplifica poi la gestione della li¬ 
breria musica da Pc. 


Caratteristiche tecniche 

Display: 4,3” Super Amoled, 960 x 540 pixel 
Cpu: Texas Instruments OMAP4430 1.2GHz 

Memoria: 1 GB 

Storage interno: 16 GB 

Slot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: 8 Mpixel, registrazione video 1080p, 

flash, autofocus 

Fotocamera secondaria: 1,3 Mpixel 

Apparato radio: 2G/3G, quad-band 

Connettività: Hspa 14,4/5,76 Mbps, Wi-Fi 802.11 bgn, 

Bluetooth 4.0, Micro Usb 2.0, Micro Hdmi 

Sensori: Giroscopio 3 assi, accelerometro, 

bussola digitale, sensore luce e prossimità 

GPS integrato: A-Gps 

Radio Fm: no 

Batteria: 1.780 mAh 

Sistema operativo: Android 2.3.5 al momento 
della prova 

Dimensioni: 130.7 x 68.9 x 7.1 mm 
Peso: 127 gr 
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HARDWARE 


I risultati dei test 


oo 


Rightware Browserrnark 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


iPhone 4S 
iOS 5.0 


Galaxy Nexus 
Android 4.0.1 


Motorola Razr 
Android 2.3.5 



OO 


SunSpider 0.9.1 

(A punteggio più BASSO corrispondono prestazioni migliori) 

1 I I 

iPhone 4S 
iOS 5.0 


Galaxy Nexus 
Android 4.0.1 


Motorola Razr 
Android 2.3.5 



GLBenchmark 2.1 %z0 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


iPhone 4S 
iOS 5.0 


Galaxy Nexus 
Android 4.0.1 


Motorola Razr 
Android 2.3.5 



Quadrant Standard Edition 1.1.7 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Galaxy Nexus 
Android 4.0.1 


Motorola Razr 
Android 2.3.5 


Q 


AnTuTu 2.4 (A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Lettura Storage 
Scrittura Storage 
Database IO 
Grafica 3D 
Grafica 2D 
CPU Floating 
CPU Integer 
Ram 
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Il lato superiore del telefono ospita il jack audio e le porte Micro Usb e Hdmi. 



Le schermate home possono essere 
visualizzate contemporaneamente 
con un semplice tocco. 


Il processore Texas Instruments 
OMAP4430 1.2 GHz dual-core alla 
base del nuovo Razr fornisce al nuo¬ 
vo smartphone Motorola una poten¬ 
za più che adeguata alle applicazio¬ 
ni più moderne. È coadiuvato da un 
gigabyte di Ram, mentre la memoria 
di massa integrata ammonta a 16 
Gbyte, espandibile tramite Micro Sd 
con capienza massima di 32 Gbyte. 

I benchmark a cui abbiamo sottopo¬ 
sto l'unità hanno evidenziato presta¬ 
zioni in linea con le aspettative, 
mentre l’esperienza pratica parla di 
una gestione ottimale del sistema 
Android e delle applicazioni, sem¬ 
pre fluide anche nei momenti più 
concitati. Il Razr è un telefono dotato 
di ottima ricezione, mantenendo un 


buon livello di segnale cellulare e 
una qualità di chiamata più che suf¬ 
ficiente anche nei punti di test in cui 
di solito riscontriamo delle difficoltà 
a livello radio. L'autonomia è nella 
media: si riesce a giungere a fine 
giornata senza molti problemi, a 
patto di non "spremere" l'unità con 
un eccessivo utilizzo di Gps e ripro¬ 
duttore video. 

Proposto a 599 euro, il Motorola 
Razr entra di diritto a far parte della 
schiera di terminali Android top di 
gamma, in virtù di un apparato 
hardware bilanciato, di un collauda¬ 
to impianto software e di un design 
che forse non è adatto a tutti i palati, 
ma è certo accattivante e presenta 
un'ottima fattura. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


aa_ 

HARDWARE 


Un Android piccolo, leggero ed economico 


L'HTC Explorer è distribuito 
in Italia da Vodafone, 
costa poco ed è dotato 
di interfaccia Sense. 


D a un anno a questa parte il mer¬ 
cato degli smartphone è stato ar¬ 
ricchito da diversi terminali Android 
di fascia medio-bassa, magari non 
molto veloci e potenti, ma sufficienti 
per soddisfare le esigenze di quegli 
utenti che non sono disposti a spen¬ 
dere 500 o 600 euro per un telefoni¬ 
no. L'ultima novità di HTC per questa 
fascia di mercato è l'Explorer, un ter¬ 
minale compatto ed economico che 
però sfrutta - come i modelli di fascia 
più alta dello stesso produttore - l'in¬ 
terfaccia HTC Sense. 

L'Explorer è dotato di uno schermo 
capacitivo di soli 3,2", con una riso- 


HTC Explorer 

Euro 199,00 Iva inclusa 

• Reattivo nonostante il processore da 600 MHz 

• Schermo capacitivo di buona qualità 

• Durata della batteria 



• Poco spazio di Storage interno 

• Nessuna Micro Sd in dotazione 

• Qualità costruttiva migliorabile 


f| Produttore: HTC, pagina Web: www.htc.com 


Caratteristiche tecniche 

Display: 3,2” Lcd Tft capacitivo, 320x480 pixel 
Cpu: Qualcomm Snapdragon MSM7225A 600 MHz 

Memoria Ram: 512 Mbyte 
Storage interno: 90 Mbyte disponibili 

Slot di espansione: Micro Sd 
Fotocamera: 3 Mpixel 

Apparato radio: Hsdpa 7,2 Mbps / Gprs / Edge / 
Gsm quad band 

Connettività: Wi-Fi 802.11 bgn, Bluetooth 3.0, 

Micro Usb 2.0 
GPS integrato: • 

Radio Fm: • 

Batteria: 1.230 mAh 
Sistema operativo: Android 2.3.5 
Dimensioni (AxLxP): 102,8 x 57,2 x 12,9 mm 
Peso: 108 gr *=SÌ 0 = No 


luzione di 320x480 pixel. La qualità 
del display è buona, così come la sua 
luminosità: può essere usato senza 
difficoltà all'aperto anche in una 
giornata di sole. Il telefono è molto 
leggero (solo 108 grammi) ed è rive¬ 
stito con un materiale plastico piace¬ 
vole al tatto, che permette di impu¬ 
gnarlo con sicurezza. Complessiva¬ 
mente però si ha la sensazione di 
avere a che fare con un terminale 
economico e il telaio è soggetto a 
flessioni. 

Nonostante il processore da soli 600 
MHz l'Explorer è frizzante e abba¬ 
stanza reattivo nell'utilizzo quotidia¬ 
no. In effetti nei nostri test il termina¬ 
le ha ottenuto con il benchmark Qua- 
drant un risultato pari a 876 punti, 
contro - ad esempio - i 779 punti del- 
l'Optimus One di LG (Android 2.3), 
che utilizza un processore alla stessa 
frequenza. L'originale interfaccia 
HTC Sense comunque si comporta 
bene e offre un'esperienza utente 
certamente superiore rispetto a quel¬ 
la standard di Android. La dotazione 
software è minima; in particolare si fa 
sentire la mancanza di una suite per 
la lettura di documenti Office. C'è in¬ 
vece una comoda utility per l'allesti¬ 
mento di un hotspot portatile (funzio¬ 
nalità comunque integrata in An¬ 
droid 2.3), l'HTC Hub per l’accesso 
alle applicazioni HTC e HTC Likes 
che mostra un elenco di applicazioni 



suggerite dal produttore del telefo¬ 
no. Nessuna traccia di applicazioni 
social come Facebook, Twitter o 
Google+: possono comunque essere 
installate senza difficoltà a partire 
dal market Android. I pochi giochi 
inclusi (Brick Breaker, Tetris Trial e 
Tower Bloxx NY) sono invece tutti in 
versione trial o limitata. 

Lo Storage interno del telefono è 
purtroppo decisamente ridotto ed è 
il principale punto debole del termi¬ 
nale. I 90 Mbyte disponibili sono ap¬ 
pena sufficienti per installare qual¬ 
che applicazione e qualche gioco. 
Volendo utilizzare una scheda Mi¬ 
cro Sd, non fornita in dotazione, va 
tenuto presente che non tutte le ap¬ 
plicazioni possono essere installate 
sulla memoria esterna. 

La batteria dell'HTC Explorer è di 
soli 1230 mAh, ma si è comportata 
molto bene nelle nostre prove. An¬ 
che tenendo la connessione dati 3G 
accesa tutto il giorno e utilizzando 
moderatamente il telefono si riesce 
ad arrivare a sera con una buona ca¬ 
rica ancora a disposizione. Nella 
confezione è inclusa una coppia di 
auricolari stereo di discreta qualità. 
Infine, la fotocamera da 3 megapixel 
integrata non è dotata di flash e non 
sì distingue in modo particolare a li¬ 
vello di qualità, neanche nella regi¬ 
strazione di video (massimo 480p, 
registrazione solo su Micro Sd). • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


HARDWARE 


Asus RT-N66U 


Velocità massima 

su Wi-Fi e non solo 


Un router a doppia radio che supporta i 450 
Mbps sia sui 2,4 che sui 5 GHz. Inoltre, proces¬ 
sore avanzato, Gigabit Ethernet e tanti servizi 
evoluti per la casa e il piccolo ufficio. 


N ello scorso numero di PC Pro¬ 
fessionale abbiamo presentato 
una rassegna di router Wi-Fi con 
supporto alle trasmissioni a 450 
megabit al secondo. Questa velo¬ 
cità teorica può essere raggiunta 
utilizzando tre flussi contempora¬ 
nei di trasmissione, come previsto 
dal protocollo IEEE 802.Un. Que¬ 
sto mese è la volta del nuovo router 
Asus, un modello in grado di sfrut¬ 
tare il triple-stream sia sulla banda 
a 2,4 GHz sia su quella a 5 GHz 
grazie alla doppia radio integrata. 
Non solo: l'RT-N66U è un prodotto 
pensato per le massime prestazioni 
in ambito consumer anche dal pun¬ 
to di vista delle connessioni cabla¬ 
te (dispone di 5 interfacce Gigabit 
Ethernet) e della velocità di elabo¬ 
razione, grazie al processore 


Asus RT-N66U 

Euro 149,99 Iva inclusa 


> Ottima prestazioni su entrambe 
le bande Wi-Fi 

1 Hardware patente per P2p e server 
multimediale 
1 Due porte Usb versatili 



• Nulla da segnalare 
f$ Produttore: Asus. www.asus.it. 


Broadcom operante a 600 MHz. 
Non manca, come di consueto sui 
router Soho di fascia superiore, un 
canale Usb, questa volta abbinato a 
due porte ad alta velocità, utile per 
agganciare all'apparato dischi 
esterni, stampanti o modem 3G per 
il collegamento a Internet tramite 
rete cellulare. 

Dal punto di vista estetico, l'RT- 
N66U presenta il design minimale 
ma elegante degli ultimi prodotti 
Asus. Tutte le connessioni sono di¬ 
sposte sul pannello posteriore del 
router, dove trovano posto anche il 
comodo pulsante di accensione e 
spegnimento, il tasto per attivare 
connessione Wps e i connettori 
standard per le tre antenne esterne 
che possono essere liberamente 
orientate. La confezione include 
inoltre uno stand che permette di 
installare il router in posizione ver¬ 
ticale sulla scrivania. 

Nel test di connettività Wi-Fi il rou¬ 
ter Asus ha saputo mantenere fede 
alle promesse, con velocità reali di 
punta di 200 Mbps circa sia sui 2,4 
che sui 5 GHz. Le performance si 
mantengono buone anche a media 
distanza con ostacoli frapposti (No 
Line Of Sight, Nlos), mentre a lun¬ 
go raggio il sistema si attesta su li¬ 
velli analoghi ai dispositivi wireless 
a 300 Mbps teorici. Buona anche la 
stabilità della connessione, mentre 
il confronto tra le due bande evi- 



COME LO METTI STA 
Lo stand incluso nella confezione permette 
di installare il router in posizione verticale 
sulla scrivania. 


denzia una maggiore efficienza dei 
5 GHz a corto e medio raggio e una 
prevalenza dei 2,4 GHz a lunga di¬ 
stanza. In entrambi i casi si tratta 
comunque di variazioni minime. 
Ricordiamo che le prove sono state 
effettuate utilizzando come Client 
un notebook con client Intel WiFi 
Link 5300 AGN. Per una descrizio¬ 
ne dettagliata dei test fate riferi¬ 
mento alla comparativa del numero 
scorso. 

Al dì là delle prestazioni, l'RT- 
N66U si distingue in ambito wire¬ 
less per le interfacce virtuali multi¬ 
ple che si possono definire sull'ap¬ 
parato. In particolare, su ognuna 
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ANTENNE ESTERNE 
I tre terminali sono orientabili e 
sostituibili grazie al connettore 
standard. 


CPU E MEMORIA 
L’hardware supporta sino 
a 300.000 sessioni 
contemporanee, utili per 
il peer to peer. 



GIGABIT PER TUTTI 
Le quattro porte Lan e quella 
verso la Wan supportano 
connessioni a 1.000 Mbps. 


USB VERSATILE 
La doppia interfaccia seriale 
permette di collegare dischi, 
stampanti e modem 3G. 


delle due bande sono impostabili 
tre reti "ospite'' oltre a quella prin¬ 
cipale, ognuna caratterizzata dai 
propri parametri di accesso e sicu¬ 
rezza. Il totale degli Ssid ammonta 
a 8, un valore in linea con quello di 
dispositivi di categoria superiore. 
Oltre alle le consuete funzioni tipi¬ 
che di un router di questa fascia, 
l'RT-N66U offre alcuni servizi avan¬ 
zati come i moduli Download Ma¬ 
ster e il server Dina. Il primo con¬ 
sente di scaricare file da Internet a 
computer spento ed è compatibile 
con i protocolli Http, Ed2k, BitTor- 
rent e Ftp, il secondo condivide i 
contenuti multimediali presenti sui 
dischi esterni collegati al router con 
tutte le periferiche compatibili pre¬ 
senti in rete (Smart Tv, console da 
gioco, media extender, tablet e 
smartphone). Le applicazioni peer- 
to-peer, in particolare, beneficiano 
del processore Broadcom a 600 
MHz e dei 256 megabyte di memo¬ 
ria Ram che permettono all'appara¬ 
to di gestire sino a 300.000 sessioni 
dati contemporanee. 

Tra le altre caratteristiche evolute 
meritano menzione la terminazione 
Vpn che consente di creare un tun¬ 
nel Pptp (Point to Point Tunnel Pro¬ 
tocol) per connessioni sicure da po¬ 
stazioni remote e il buon sistema di 
gestione della Quality Of Service 
che permette di ottimizzare la ban¬ 
da a disposizione sul canale Wan. 

Le due porte Usb 2.0 possono essere 
impiegate per connettere tre tipi di 
dispositivi: i dischi e le memorie 
esterne sono gestiti attraverso i ser¬ 
ver Smb e Ftp integrati che permet¬ 


tono di condividere file e cartelle tra 
gli utenti della rete. Pur non offren¬ 
do tutte le funzioni di un Nas, il si¬ 
stema messo a punto da Asus è ver¬ 
satile e abbastanza potente per gli 
utilizzi Soho. I dischi sono indispen¬ 
sabili anche per le applicazioni di 
download e il server Dina. Colle¬ 
gando un modem 3G a una delle 
due porte Usb si fornisce invece al 
dispositivo un secondo canale di ac¬ 
cesso Wan alternativo alla classica 
connessione cablata. Per un elenco 
completo delle periferiche compati¬ 
bili potete fare riferimento al porta¬ 
le Asus, dove trovate anche una li¬ 
sta della stampanti interfacciabili 
con il print server del router Asus. 
Nel complesso LRT-N66U è uno dei 
dispositivi di accesso Soho più com¬ 
pleti tra quelli disponibili sul mer- 


Caratteristiche tecniche 

Porta Wan: 1 Gigabit Ethernet 
Porte Lan: 4 x Gigabit Ethernet 

Porte Usb: 2 x 2.0 

Interruttori: accensione/spegnimento, Wps 
Chipset: Broadcom 4706/4331 
Antenne: 3 ext (5 dBi sostituibili), dual-radio 2,4 / 5 GHz 
Sicurezza wireless: Wep, Wpa/Wpa2 (Psk e Enterprise) 

Periferiche compatibili: su Usb modem 3G, 
dischi esterni, stampanti 

Altro: download master, server Dina, terminazione 
Vpn Pptp 


cato; prestazioni e i servizi evoluti 
giustificano il prezzo, non certo 
popolare, dell'unità, mentre la rin¬ 
novata interfaccia utente rende 
l'installazione e Lamministrazione 
dell'apparato molto semplice an¬ 
che agli utenti alle prime armi. • 


I risultati dei test 
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Anteprima di Valerio Pardi 


HARDWARE 



AW100 è la prima all-weather firmata Nikon. 


L e fotocamere classificate come all- 
weather possono operare in tutte 
le condizioni ambientali, anche in 
quelle estreme: sono modelli imper¬ 
meabili, quasi sempre subacquei, in 
grado di sopportare basse temperatu¬ 
re, sabbia o polvere e perfino urti e 
cadute. Nate come piccola nicchia di 
mercato, le all-weather si sono tra¬ 
sformate in un vero e proprio seg¬ 
mento tanto che oggi tutti i produtto¬ 
ri hanno a listino almeno un modello. 
Il loro aspetto estetico tradisce però 
questa natura di fotocamere "pronte 
a tutto", visto che spesso sono carat¬ 
terizzate da un design tozzo e da una 
forma squadrata. 

Non è questo il caso della Coolpix 
AW100 che, per le sue dimensioni 
compatte e per le linee smussate e 
moderne, potrebbe essere confusa 
con una “normale" compatta. Solo la 
sigla - dietro cui si nasconde appunto 
l'acronimo di all-weather - e la livrea 
mimetica lasciano intrawedere fin da 
subito il suo campo d'utilizzo fuori dal 
comune. La AW100 non teme infatti 
acqua, polvere, freddo, urti e cadute 

Nikon Coolpix AW100 

Euro 350,00 Iva inclusa 

WWW 

• Dimensioni compatte 
• Qualità obiettivo 
• Facilità d’uso 



• Autonomia limitata 

• Rumore sopra gli 800 Iso 

f| Produttore: Nikon. Pagina Web: www.nital.it. 



La fotocamera 

pronta a tutto H 

Dimensioni compatte e design accattivante 
per la AW100, la prima Nikon capace di resistere 


ad acqua, sabbia, urti e 

e permette di fotografare Uberamen¬ 
te albana aperta, spaziando dall'im¬ 
pegnativa escursione invernale in al¬ 
ta montagna con temperature polari 
alla ben più calda e rilassante vacan¬ 
za in riva al mare. La AW100 è certifi¬ 
cata per fotografare sott'acqua (fino a 

10 metri di profondità), supporta ca¬ 
dute accidentah da 1,5 metri di altez¬ 
za ed è perfettamente operativa nel 
range di temperature comprese tra i 
-10 °C e i +40 °C. Segnahamo inoltre, 
per chi è alla ricerca di prestazioni 
ancora più al limite, che tra gli acces¬ 
sori distribuiti da Nital è presente an¬ 
che una custodia subacquea Nimar 
dedicata a questa fotocamera, in gra¬ 
do di ampUarne le possibilità subac¬ 
quee e spingerla fino a una profon¬ 
dità di 60 metri. 

11 tutto è racchiuso in un corpo che 

misura appena 110 x 65 x 23 mm e ha 
un peso inferiore ai 200 grammi. Ma 
dentro questa Coolpix si nasconde 
molto altro, visto che Nikon ha inte¬ 
grato anche un modulo Gps e una 
bussola elettronica. La AW100 non si 
limita però alla sola funzione di geo- 
referenziazione delle fotografie e dei 
video, ma offre la possibilità di salva¬ 
re in memoria il percorso effettuato, 
anche a fotocamera spenta. In fase di 
revisione, inoltre, è possibile visualiz¬ 
zare sul display da 3" la mappa con 
le indicazioni del tragitto effettuato e 
la posizione e Lorientamento della fo- 


temperature estreme. 

tocamera abbinata a ogni immagine 
scattata. La AW100 incorpora infatti 
un sistema di "navigazione" basato 
su mappe preinstallate piuttosto 
semplificate, ma dotate di punti d'in¬ 
teresse per alcune località specifiche. 
Sul fronte fotografico, la Coolpix 
AW100 integra un sensore Cmos re¬ 
troilluminato da 16 milioni di pixel, 
capace di una risoluzione pari a 
4.608 x 3.456 pixel, a cui è abbinato 
il processore d'immagine Expeed C2 
che raggiunge una sensibilità massi¬ 
ma di 3.200 Iso. L'obiettivo, dotato di 
sistema di stabilizzazione VR di tipo 
ibrido (che unisce cioè a una soluzio¬ 
ne elettronica anche un più sofistica¬ 
to decentramento ottico), ha una 
escursione focale equiparabile a 
un'ottica con focale 28-140mm nel 
formato 35mm e una luminosità pari 
a f/3,9-4,8. Sebbene quest'ultimo da¬ 
to non sia particolarmente brillante, 
la sofisticata progettazione dell'otti¬ 
ca, composta da 12 elementi in 10 
gruppi, con l’utilizzo di due lenti ED 
(Extralow Dispersioni, ha permesso 
risultati qualitativi comunque degni 
di nota. Sul campo la AW100 si è di¬ 
stinta per la sua facilità d'uso, fattore 
essenziale per una fotocamera che 
spesso è utilizzata in situazioni (co¬ 
me immersioni, scalate in montagna, 
ecc.) in cui non si ha la possibilità di 
dedicare molta attenzione alla ge¬ 
stione dei parametri. Davvero ap¬ 
prezzata è stata la funzione di con- 



II modulo Gps integrato nella AW100 ha una doppia funzione: è in grado sia di georeferen- 
ziare in automatico le foto sia di memorizzare il percorso fatto, anche a fotocamera spenta. 
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trailo dinamico, che rende possibile 
utilizzare senza difficoltà la AW100 
anche quando si è sott'acqua o si in¬ 
dossa un paio di guanti. Una volta at¬ 
tivata questa funzione, tramite un co¬ 
modo pulsante dedicato, è possibile 
accedere al menu e variare i parame¬ 
tri semplicemente inclinando - in 
avanti e di lato - la fotocamera. 

La qualità offerta dal sensore Cmos 
da 16 Mpixel è più che buona: fino a 
200 Iso le prestazioni sono molto ele¬ 
vate, con una buona saturazione di 
colore e un buon contenimento del 
rumore. Rumore che a 400 Iso diven¬ 
ta solo un po' più evidente, per salire 
ulteriormente a 800 e 1.600 Iso, in cui 
sì ha anche un inizio di desaturazione 
deH'immagine. I 3.200 Iso sono inve¬ 
ce utilizzabili solo in caso d'emergen¬ 
za poiché degradano visibilmente la 
qualità complessiva dell'immagine. 
L'esposizione è precisa e l'assenza di 
un sistema di controllo totalmente 
manuale non influisce troppo negati¬ 
vamente. L'obiettivo, come già antici¬ 
pato, è uno degli aspetti più positivi 
della fotocamera. La qualità è eleva¬ 
ta, a tutte le focali, con solo un legge¬ 
ro calo alla focale massima; perfetta¬ 
mente corrette aberrazione cromatica 
e purple fringing, davvero difficili da 
notare anche nelle condizioni di scat¬ 
to più impegnative, così come è ec¬ 
cellente il controllo della distorsione. 
Anche la modalità macro, con possi¬ 


bilità di avvicinarsi fino a 1 centime¬ 
tro, ha offerto prestazioni molto inte¬ 
ressanti. Segnaliamo, tra le modalità 
di scatto, quella per il panorama assi¬ 
stito, in grado di registrare fotografie 
con un campo inquadrato pari a 180° 
e 360°. Per quanto riguarda la sezio¬ 
ne video, la AW100 è in grado sia di 
catturare filmati "normali" sia di fare 
riprese al rallentatore. Nel primo ca¬ 
so raggiunge il formato Full HD 
(1.920 x 1.080) a 30 fps con audio ste¬ 
reo mentre nel secondo, sfruttando le 
capacità di elaborazione del proces¬ 
sore Expeed C2 e sacrificando parte 
della risoluzione, può spingersi fino a 
240 fotogrammi al secondo. Sempre 
nel comparto video, tra le varie opzio¬ 
ni, si segnala la presenza di un como¬ 
do filtro per la riduzione del rumore 
del vento, indispensabile nelle ripre¬ 
se all’aperto in condizioni climatiche 
tutt’altro che ideali. 

In definitiva la AW100 si posiziona, 
come caratteristiche e come prezzo, 
nella fascia alta del segmento all- 
weather. il suo costo è sì elevato, ma 
è compensato da un lato dalle buone 
prestazioni fotografiche e dall'altro 
dalla ricca dotazione di soluzioni 
specifiche per l'outdoor. Segnaliamo 
infine che, sul mercato italiano, la 
AW100 è disponibile oltre che nella 
livrea "mimetica" anche nella colo¬ 
razione arancio vivo e nel classico 
nero opaco. • 


Alba a oltre 2.000 metri di quota: 
la AW100 ci ha consentito di fotografare 
anche in condizioni climatiche avverse, 
con temperature abbondantemente 
sotto zero e in situazioni 
di illuminazione tutt’altro che ideali. 


Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (L x A x P) mm: 110 x 65 x 23 
Peso (batteria inclusa) g: 180 
Risoluzione max / effettiva (Mpixel): n.d. / 16 
Sensore (tipo / dimensioni): 

Cmos/1/2,3” (8,8 x 6,6 mm) 

Risoluzione immagine max (pixel): 4.608 x 3.456 
Rapporto d’immagine: 4:3 / 16:9 
Formato file immagine: Jpeg 
Livello di qualità Jpeg: Fine - Standard 
Lunghezza focale (equivalente 35 mm): 

28 - 140 mm 

Zoom ottico / digitale: 5X / 4X 
Apertura massima (wide / tele): f/3,9 - f/4,8 
Stabilizzatore software / hardware: • /• 

Distanza di messa a fuoco minima / macro (cm): 
50/1 

Modi autofocus: singolo, continuo 

Area autofocus: manuale su 99 aree, auto su 9 

aree, zona centrale, face detection 

Fuoco manuale: o 
Misurazione esposimetrica: 

valutativa, semi-spot, spot 

Compensazione dell’esposizione: 

±2 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: 

auto, manuale (125, 200, 400, 800,1.600, 3.200) 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, 

5 preimpost. (luce diurna, nuvoloso, tungsteno, 
fluorescenza, flash) 

Velocità otturatore (secondi): da 4 a 1/1.500 

Scatti in sequenza / num. scatti: sì / 7,1 fps 

Autoscatto (secondi): 2,10 

Flash integrato/portata: «/fino a 3,5 m 

Flash modalità: auto, on, off, rid. occhi rossi, slow 

sync con rid. occhi rossi 

Attacco flash esterno: o 

Modalità di scatto: automatico, automatico sempli¬ 
ficato, ritratto intelligente, 19 scene preimpostate 

Risoluzione video (risoluzione / frequenza): 

1.920 x 1.080 pixel / 30 fps 

Formato file video / codec: Mov/ H.264 

Mirino ottico /elettronico: o/o 

Display Lcd (pollici / pixel): 3” / 460.000 

Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv Hdmi: •/• (micro) 

Tipo di memoria supportata: SD / SDHC / SDXC 

Subacquea / m: •/ 10 

Scheda di memoria inclusa/ memoria interna: 

0/83 Mbyte 

Batteria / carica batteria: ioni di litio EN-EL12 / • 
Autonomia (scatti in standard CIPA): 250 
Accessori: cavo Usb, cinghia, adattatore per filtro 
Software a corredo: Nikon ViewNX 2 

• = Sì o = No 
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Officejet Pro 8600 Plus, 

al servizio della produttività 


Velocità, qualità, bassi 
costi di gestione e servizi 
di Rete integrati fanno 
della nuova Mfp di HP 
un prodotto ideale 
per il piccolo ufficio. 

L a HP Officejet Pro 8600 Plus è 
una multifunzione di tipo e-All- 
in-One, nuova categoria di periferi¬ 
che sempre connesse alla Rete che, 
oltre alle consuete attività di copia, 
scansione, stampa e trasmissione 
fax, offrono servizi aggiuntivi di 
stampa remota e produttività auto¬ 
noma tramite applicazioni integra¬ 
te. I piccoli uffici con volumi di 
stampa medi di circa 300 pagine al¬ 
la settimana su base continuativa 
sono il target tipico di questa unità, 
che il produttore dichiara capace di 
sostenere un picco mensile di ben 
25.000 pagine. 

La configurazione hardware è ec¬ 
cellente. Il motore di stampa a getto 
d'inchiostro, dotato di un modulo 
duplex di serie, produce fino a 20 


HP Officejet Pro 8600 Plus 

Euro 300,00 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero HP 950XL ad alta ca¬ 
pacità, 29,04 euro. Cartucce inchiostro a colori 
HP 951XL ad alta capacità, 22,99 euro cadauna. 
Cassetto carta aggiuntivo da 250 fogli, 60,00 
euro. Prezzi Iva inclusa. ___ 


Velocità e qualità di stampa 



• Display tattile, ePrint e Print Apps 


• Autonomia delle cartucce 


e bassi costi di gestione 
• Funzioni autonome efficienti 



• Dotazione software essenziale 


H Produttore: Hewlett-Packard Italiana. 
Pagina Web: www.italy.hp.com 



ipm in nero e 16 ipm a colori (se¬ 
condo lo standard ISO/IEC 24734) e 
raggiunge la risoluzione massima 
di 4.800 x 1.200 dpi su carta foto¬ 
grafica. Lo scanner piano, basato su 
un sensore Cis da 4.800 ppi ottici, è 
dotato di un Adf da 50 fogli con mo¬ 
dulo fronte/retro automatico ed è in 
grado di acquisire originali fino al 
formato Legale. Il fax autonomo 
trasmette una pagina in 4 secondi, 
mentre il cassetto di alimentazione 
della carta ha una capacità di 250 
fogli, espandibile a 500 con un se¬ 
condo vassoio opzionale. Comple¬ 
tano l'equipaggiamento il lettore di 
memorie flash multiformato e la 
porta Usb/Pictbridge per la stampa 
autonoma di immagini e il salva¬ 
taggio diretto delle scansioni. Le in¬ 
terfacce di comunicazione sono Usb 
2.0, Ethernet e Wi-Fi 802.11 b/g/n. 

Sul piano del design, la Officejet 
Pro 8600 Plus si caratterizza per le 
dimensioni relativamente compatte 
e la totale assenza di tasti, escluso 
quello d'accensione. 


Tutte le attività si controllano dal 
display tattile a colori da 4,3 polli¬ 
ci, la cui interfaccia a icone di 
grandi dimensioni facilita l'identi¬ 
ficazione e la scelta delle funzioni. 

Come accennato, tra le novità del 
prodotto figurano le cosiddette 
Print Apps, applicazioni preinstal¬ 
late (o scaricabili gratuitamente 
dal sito web di HP) che aumentano 
l'autonomia della periferica velo¬ 
cizzando le azioni ricorrenti, elabo¬ 
rando progetti creativi anche senza 
Pc o fornendo contenuti Web per¬ 
sonalizzati. L'elenco comprende, 
per esempio, strumenti per la 
stampa di modulistica, di notiziari 
in tempo reale forniti da servizi on- 
line italiani e stranieri (Corriere 
della Sera, Milano Finanza, Italia 
Oggi, Yahoo), previsioni del tempo 
e altre ancora, tutte personalizza¬ 
bili dalla multifunzione stessa o sul 
sito web ePrintCenter.com. Tra le 
App più utili segnaliamo quelle 
per accedere direttamente all'ac- 
count Google per condividere e 
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Il Web server interno mette a disposizione strumenti per il monitoraggio e la configurazio¬ 
ne di tutti i servizi e le opzioni disponibili sull’unità multifunzione. 


stampare calendari e documenti ar¬ 
chiviati in Rete. Una funzionalità 
ancor più interessante è ePrint, ser¬ 
vizio che consente alla multifunzio¬ 
ne, dotata di un proprio indirizzo 
email univoco, di ricevere e stam¬ 
pare messaggi e allegati nei forma¬ 
ti più comuni (documenti di Office, 
Html, Txt, Pdf e immagini in Jpeg, 
Tiff, Bitmap, Png e Gif). La configu¬ 
razione non richiede che pochi mi¬ 
nuti: le opzioni essenziali consento¬ 
no di cambiare a piacere l'indirizzo 
assegnato automaticamente (sul 
dominio hpepiint.com ) e stabilire i 
criteri di protezione antispam, per 
esempio consentendo la ricezione 
dei messaggi trasmessi solo dai 
mittenti autorizzati (fino a 500). 

Il setup della multifunzione non 

presenta difficoltà, grazie anche al 
tutorial animato visualizzato sul 
pannello di controllo, che illustra le 
fasi iniziali della configurazione, 
dall'installazione del modulo du¬ 
plex alla messa a dimora delle car¬ 
tucce, dotate di scanalature sago¬ 
mate a prova d'errore. La procedu¬ 
ra comprende la calibrazione auto¬ 
matica delle testine, che richiede 
circa tre minuti e si conclude con 
un test di verifica e stampa. 

Le quattro cartucce separate d'in¬ 
chiostri a pigmenti forniscono 
un'autonomia iniziale di 1.000 pa¬ 
gine in nero e 750 a colori. I ricam¬ 
bi sono disponibili anche con ser¬ 
batoi a elevata capacità (XL), in 
grado di raggiungere 2.300 stampe 
in monocromatico e 1.500 a colori: 
in questo caso, il costo copia è di 
1,2 e 5,8 centesimi, rispettivamente 


in nero e a colori, valori molto com¬ 
petitivi. Sul versante software, l'u¬ 
nità è fornita con i soli driver e il 
motore Ocr di I.R.I.S. integrato nel 
modulo di scansione, che offre ri¬ 
sultati accettabili solo con i docu¬ 
menti dalla formattazione più sem¬ 
plice. Non sono inclusi né program¬ 
mi per la gestione e l'archiviazione 
elettronica dei documenti, né appli¬ 
cativi per la stampa fotografica. 

Nei test di laboratorio, la prima no¬ 
ta positiva da segnalare riguarda le 
prestazioni di stampa, tra le miglio¬ 


ri della categoria. La Officejet Pro 
8600 Plus si è dimostrata indubbia¬ 
mente più veloce della precedente 
8500A Plus provata nel numero di 
Gennaio 2011. Il modello attuale ha 
migliorato in modo evidente la ge¬ 
stione del buffer, ha ridotto i tempi 
d'attesa in fase di spooling e, di 
conseguenza, ha avviato le stampe 
più rapidamente. L'intero processo 
è stato più fluido e non ha manife- 


I risultati della prova 


Velocità di stampa dichiarata: monocr. 20 ipm ISO 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 16 ipm ISO 

Tecnologia di stampa: inkjet a 4 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:11 / 5,5 
Microsoft Word - solo testo -12 pagine 0:44/16,4 
Microsoft Word-testo e grafica-1 pagina 0:12/5,0 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 0:56/12,9 
Microsoft Excel - 2 pagine 0:18/6,7 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 0:47 / 7,7 

Microsoft Publisher-1 pagina 0:15/4,0 

CorelDraw -1 pagina 0:14/4,3 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 3:52 / 0,3 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 0:29 / 8,3 
Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 1:58/15,3 

Tempo Totale 9:56 


I risultati sono espressi in minuti.secondi / pagine al minuto 
* immagini per minuto in standard ISO/IEÓ 24734 


Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 1:20/7,5 
Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 1:34/6,4 
Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 0:16/ 3,8 
Copia copertina Pc Professionale (a colori) 0:19/ 3,2 



Lo schermo tattile 
a colori da 10,9 cm 
permette d’interagire 
in modo agevole 
con la periferica. 


O 'D I V ? 

. s ■ ^ n . 
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stato rallentamenti neppure con i 
documenti più complessi del lotto 
di prova, su tutti la tesi di laurea da 
106 pagine in formato Pdf, test che 
normalmente eseguiamo solo con le 
laser da ufficio. Anche in questo ca¬ 
so, l'unità di HP non ha incontrato 
difficoltà e ha concluso la prova in 
soli 6 minuti e 27 secondi. Valide 
anche le prestazioni nella stampa 
duplex: nonostante la pausa - non 
regolabile - di circa 7 secondi ne¬ 
cessaria per asciugare l'inchiostro, 
il tempo impiegato per completare 
il documento da 12 pagine è stato 
di 2 minuti e 3 secondi, contro i 
quasi 3 minuti impiegati dalla 
8500A Plus nelle medesime condi¬ 
zioni di test. 

Al contrario, le prestazioni veloci¬ 
stiche dello scanner si sono mante¬ 
nute su livelli solo discreti (22 se¬ 
condi per la foto A4 di test a 300 
ppi). La periferica, tuttavia, ha i 
pregi della silenziosità e della pre¬ 
cisione nel trascinamento dei fogli 
attraverso l'Adf, dell'efficienza nel¬ 
la gestione delle funzioni di rete Di¬ 
rect digitai filing (per il salvataggio 
diretto delle scansioni su cartelle di 
rete o la trasmissione via email) e 
Webscan (scansione remota via 
Web). Nonostante il driver povero 
di controlli dei parametri dell'im- 


HARDWARE 


magine (ci sono solo quelli essen¬ 
ziali), l'output è stato di buona qua¬ 
lità, pur avendo evidenziato la ten¬ 
denza a restituire immagini di tona¬ 
lità leggermente più fredda dell'o¬ 
riginale. 

A livello qualitativo, la periferica ha 
prodotto risultati apprezzabili sia 
nella stampa di documenti sia con 
la grafica e le foto. Nel primo caso, 
il testo è risultato preciso, con ca¬ 
ratteri dai bordi leggermente irre¬ 
golari ma privi di sbavature e ben 
leggibili a tutte le dimensioni, an¬ 
che in modalità bozza. Grafica a co¬ 
lori e fotografie hanno esibito colori 
vivaci anche su carta comune e una 
resa naturale sui supporti fotografi¬ 
ci, in particolare sull’HP Advanced 
Photo Paper. La stampa di test da 
Photoshop ha mostrato una grana 
fine, un buon livello di dettaglio e 
colori fedeli anche nei toni della 
pelle. Nei test in modalità autono¬ 
ma ci ha colpito la grande facilità 
d'uso, davvero a prova di critica. 
Copia e stampa in modalità duplex, 
scansione diretta su memorie flash 
con facoltà di generare documenti 
multipagina, stampa fotografica 
con opzioni di ritaglio, migliora¬ 
mento automatico, rimozione degli 
occhi rossi, controllo della lumino- 


HP ePrint Home & Biz v 4.1 

per iPad, iPod 
touch e iPhone 


HP ePrint 


I /applicazione, gratuita e in italiano, è un 
Jvero e proprio coltellino svizzero per ge¬ 
stire la periferica in remoto. 

Tante le funzioni supportate: è possibile scan¬ 
dire documenti e immagini sia dal piano dello 
scanner sia dall’Adf, salvare sul dispositivo 
mobile i file acquisiti oppure condividere e 
aprire quelli presenti sul computer attraverso 
la rete Wi-Fi. 

Analogamente, sono disponibili opzioni di 
stampa nei formati più comuni (Microsoft Of¬ 
fice, Pdf e grafici) con possibilità d'impostare 
dimensioni, tipo di carta, qualità, duplex e nu¬ 
mero di copie. 

C’è anche un Web browser con opzioni di sal¬ 
vataggio e stampa delle pagine visualizzate e, 
naturalmente, le funzioni legate al servizio 
ePrint, sia per l’invio di email all'unità sia per 
il monitoraggio del servizio. 


Album foto 

> 

File salvati 

> 


Browser Web 


Scanner 


Registrazione con HP ePrint > 


sità e creazione di album o fototes¬ 
sere sono solo una parte delle capa¬ 
cità della periferica. Web Apps ed 
ePrint, oltre alla compatibilità con 
Apple AirPrint, rappresentano poi 
un indiscutibile valore aggiunto. 

In conclusione, la Officejet Pro 
8600 Plus ripaga l'investimento ini¬ 
ziale con ottime prestazioni e una 
qualità molto buona in stampa, 
scansione e copia. I bassi costi di 
gestione e la versatilità d'uso in 
modalità autonoma, ampliata dalle 
Print Apps e dalla funzione ePrint, 
aggiungono valore al prodotto. • 


Anteprima stampa 


Uno starnuto 

per ogni betulla 



: Office jet Pro 8600 N911g 

A4 Colore 


Stampa 



48 

PC Professionale - Settembre 2009 

























Anteprima di Filippo Moriggia 


HARDWARE 


Un mixer per il tuo computer 



di controllo, due pul¬ 
santi, due meter e cin¬ 
que indicatori a led. Le 
connessioni sono sul retro, 
mentre sul lato destro si trova l'uni¬ 
co ingresso di tipo instrument (per 
chitarra o basso) e una comoda presa 
cuffia. 


La Babyface di RME è un'interfaccia audio 
molto compatta che può gestire fino 
a 10 canali in ingresso 
e 12 in uscita con quasi 
la stessa flessibilità 
di un mixer digitale. 


I l mercato delle interfacce audio 
per uso professionale è popolato 
da centinaia di prodotti, tutti molto 
simili. La RME Babyface certamente 
si distingue non solo per l’aspetto, 
ma anche per il numero di funzioni 
che mette a disposizione. Gli inge¬ 
gneri della società, marchio storico 
nel mondo dell'audio professionale, 
sono riusciti a nascondere in un pic¬ 
colo ma robusto telaio di 10 x 16 cm 
(e 2 cm d'altezza) una periferica in 
grado di gestire fino a 10 segnali au¬ 
dio in ingresso e 12 in uscita. 


Una soluzione estre¬ 
mamente compatta, dun¬ 
que, pensata per l'uso in mobi¬ 
lità (per esempio, in sala prove o per 
la registrazione di un piccolo concer¬ 
to), ma senza compromessi sul piano 
della qualità e con buone possibilità 
d'espansione. Nella parte superiore, 
la Babyface ha una comoda rotella 


HE 



Sul retro lo spazio è limitato ma ben 
sfruttato. Grazie al cavo breakout 
che si collega alla scheda tramite un 
connettore D-sub a 15 pin (come 
quello dei cavi seriali), sono disponi¬ 
bili due ingressi e due uscite Xlr, una 
seconda uscita cuffie con jack stereo, 
una presa Midi In e una Midi Out. 
Sempre sul retro si trovano l'ingresso 
e l'uscita ottica, che possono funzio¬ 
nare in modalità Adat o S/Pdif. Col¬ 
legando alla Babyface un'interfaccia 
Adat 8 In/8 Out si può espandere fa¬ 
cilmente la scheda per gestire con¬ 
temporaneamente 10 segnali in in¬ 
gresso (8 canali Adat più 2 Xlr) e 12 
in uscita (8 canali Adat, 2 Xlr Out e 
2 canali dell'uscita cuffia stereo). 
Come vedremo, tutti i segnali in in¬ 
put e output possono essere gover¬ 
nati e instradati in modo molto effi¬ 
ciente attraverso il potente pannello 
TotalMìx fornito a corredo. 

Gli ingressi 1 e 2 disponibili sul cavo 
breakout sono gestiti completamen¬ 
te in ambito digitale dal software e 
accettano sia segnali di tipo microfo- 


II pannello TotalMìx permette di gestire 
tutte le funzioni della Babyface, compresi 
gli effetti integrati a bordo. 
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Caratteristiche tecniche 

Numero di ingressi 

10 (2 integrati, 8 tramite interfaccia Adat esterna) 

Numero di uscite 

12 (4 integrate, 8 tramite interfaccia Adat esterna) 

Risoluzione/frequenza di campionamento 
massima in registrazione e riproduzione 

24 bivi 92 kHz 

Ingressi XLR per microfono o segnali di linea 

2 

Phantom 48v sui canali microfonici 

si, attivabili via software 

Ingressi instrument jack (chitarra e basso) 

1 

Porte MIDI 

1 n/0 ut 

Uscita speaker 

2 XLR 

Uscita cuffie 

2 jack stereo 

Altre uscite disponibili 

1 Adat o Spdif 

Altri ingressi disponibili 

1 Adat o Spdif 

Controlli sull'interfaccia 

1 controllo assegnabile a In, Out o cuffie 
tramite il pulsante Select 

Connessione al computer 

Usb 2.0 

Alimentazione 

Usb o alimentatore opzionale 

Compatibilità driver 

Windows XP SP2, Vista, 7, 

Mac OS X 10.5 e successivi 

Tipologia driver 

Asio 2, Wdm, Mac OS X Core Audio 


RME Babyface 

Euro 641,30 Iva inclusa 

• Interfaccia Usb molto compatta 

• Eccellenti possibilità d'espansione 

• Segnali in ingresso e in uscita 
liberamente instradabili 

• Software di gestione completo e flessibile 



• Richiede un’interfaccia Adat esterna 
per sfruttare tutte le potenzialità 

• Prezzo elevato 


@ Produttore: RME. 

Pagina Web www.rme-audio.com. 




La borsa fornita in dotazione è comodissima 
per trasportare la scheda. 


nico sia segnali di linea. Si può rego¬ 
lare il gain con un range da 9 a 60 
dB e, sempre dal software, si può at¬ 
tivare la corrente Phantom (necessa¬ 
ria per collegare microfoni a conden¬ 
satore). Tramite il pannello TotalMix 
si può anche assegnare l'ingresso 2 
al connettore Instrument presente 
sul lato della scheda: questo ingres¬ 
so, però, è utilizzabile solo in alter¬ 
nativa all'ingresso Xlr 2. I preampli¬ 
ficatori della scheda sono di ottima 
qualità e offrono un rapporto segna¬ 
le rumore di 108 db Rms (111 dBA). 
La rotella presente sull'interfaccia 
permette di controllare, in combina¬ 
zione con i due meter, i parametri 
principali della scheda. Con il pul¬ 
sante Select (e i tre led In, Out e 
Phones) si può selezionare su quale 
sorgente o uscita intervenire. Quan¬ 
do è acceso il led In si può scegliere 
se intervenire sul gain del primo in¬ 
gresso, su quello del 


secondo o su entrambi contempora¬ 
neamente. Selezionando Out si con¬ 
trolla invece il volume delle due 
uscite principali, mentre Phones per¬ 
mette di cambiare il volume delle 
due uscite per le cuffie. Quando si 
muove la rotella, l'ampio meter a 
Led mostra il volume della sorgente 
selezionata. Se si utilizzano gli in¬ 
gressi in modalità mono il primo me¬ 
ter è inerente l'ingresso 1, il secondo 
l'ingresso 2. Quando si lavora sulle 
uscite o si usa l'ingresso in modalità 
stereo, invece, i due meter sono col¬ 
legati. Il primo led dei due è di colo¬ 
re giallo e abitualmente è spento; 
quando è acceso segnala la disponi¬ 
bilità della corrente Phantom. 


Uno dei principali punti di forza del¬ 
la Babyface è il pannello di controllo 
TotalMix che, di fatto, trasforma la 
piccola scheda in un vero e proprio 
mixer digitale. L'aspetto 
del software, infatti, 


ricorda l'apparecchiatura. Il pannel¬ 
lo comprende tre sezioni principali: i 
canali in ingresso ( Hardware in- 
puts), quelli in uscita (Hardware out- 
puts) e i canali software (Software 
playback), liberamente instradabili 
sulle uscite disponibili. TotalMix of¬ 
fre due differenti modalità di visua¬ 
lizzazione, una su tre righe (quella 
predefinita) e una più compatta su 
due. Quest’ultima è fondamentale 
per chi pensa di utilizzare il software 
sullo schermo di un portatile, che di 
solito ha una risoluzione verticale 
piuttosto limitata. Sempre dal pan¬ 
nello TotalMix si può accedere an¬ 
che alla Matrix, la matrice delle con¬ 
nessioni della scheda. Si tratta di 
una tabella che presenta sui due lati 
gli ingressi e le uscite e permette di 
modificare liberamente il routing di 
tutti i segnali. 

Per ogni ingresso o uscita hardware, 
TotalMix fornisce una striscia di con¬ 
figurazione con i comandi principali. 
Oltre a un fader per regolare il volu¬ 
me di uscita ci sono altri elementi ti¬ 
pici di un mixer: un ampio meter, i 
pulsanti solo e mute e un controllo 
per posizionare il segnale alLinterno 
del panorama stereofonico. Un pic¬ 
colo pulsante a forma di chiave in¬ 
glese permette di aprire un pannel- 
lino nascosto con altri comandi: il 
Phantom 48V (solo sugli ingressi 
analogici), il gain, la mandata all'ef¬ 
fetto (FX Send) e la fase. Un secondo 
pulsante con la scritta EQ permette 
di accedere a un equalizzatore para¬ 
metrico a tre bande. Questo elemen¬ 
to, come gli altri effetti integrati nel- 
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Non ci sono 
limiti alle 
possibilità 
d'instradament 
o con la 
matrice di 
TotalMix. 


la scheda, è gestito direttamente dal 
Dsp della Babyface e dunque non 
sovraccarica la Cpu del computer. 
Insieme all'equalizzatore si trova un 
filtro Low Cut con frequenza e otta¬ 
ve configurabili: peccato che non ci 
siano anche dei processori di dina¬ 
mica (come compressori e gate). 
Nella stessa area si trova il pulsante 
Stereo/Mono che permette di cam¬ 
biare l'aspetto del canale, passando 
dalla gestione di due segnali mono 
alla gestione di un solo segnale ste¬ 
reo. 

Sempre dal pannello TotalMix si può 
accedere ai due effetti integrati: un 
riverbero e un echo, collegati in se¬ 
rie uno all'altro. Ogni ingresso e 
ogni uscita della scheda hanno una 
mandata a questi effetti. Grazie al 
pulsante Trim si può persino sceglie¬ 
re su ogni singolo canale se simulare 
il comportamento di una mandata 
Pre o Post-fader. 

Come in un vero mixer digitale si 
può salvare la configurazione com¬ 
pleta del pannello TotalMix in uno 
degli otto snapshot disponibili. Que¬ 
sta funzione è utilissima per memo¬ 
rizzare le impostazioni che si usano 
abitualmente e richiamarle quando 
necessario. TotalMix permette anche 
di collegare due o più fader o due o 
più pulsanti mute/solo. Se, per 
esempio, si utilizzano i canali dal 3 
all'8 per microfonare una batteria, 
una volta che i vari microfoni sono 
stati bilanciati si possono collegare 
tutti i fader per regolare il volume 
complessivo deU'intero strumento in 
un colpo solo. 

La RME Babyface consente di regi¬ 
strare e riprodurre suoni con una fre¬ 


quenza di campionamento fino a 192 
kHz e una risoluzione di 24 bit. Se si 
usa un'interfaccia Adat, però, la fre¬ 
quenza di campionamento imposta¬ 
ta può portare a una limitazione nel 
numero di canali disponibili: a 88,2 o 
96 kHz il numero di canali scende 
da 8 a 4, mentre con un campiona¬ 
mento a 176,4 o 192 kHz se ne pos¬ 
sono gestire solo 2. 

Il pannello di configurazione del dri¬ 
ver Asio dà modo di configurare la 
latenza della scheda impostandone 
il numero di campioni, da un minimo 
di 48 a un massimo di 2.048. I driver 
RME permettono di ottenere un li¬ 
vello di latenza molto basso, ma ov¬ 
viamente è importante che la Cpu 
del Pc sia sufficientemente veloce 
per gestire questa latenza senza er¬ 
rori. Il driver della Babyface permet¬ 
te di vedere anche quanti errori si 
sono verificati quando si utilizzano 
valori troppo bassi per il computer. 
Merita una nota, infine, la dotazione 
della scheda: RME include nella sca¬ 
tola una comoda borsa per il traspor¬ 
to, una prolunga per il cavo 


breakout, un dettagliato manuale 
cartaceo di 80 pagine (in inglese o 
tedesco) e il Cd-Rom con i driver. 
Non c’è traccia di applicazioni ag¬ 
giuntive oltre a Digicheck, un sofisti¬ 
cato software di metering e monito¬ 
ring che RME fornisce con tutte le 
sue schede. 

A fronte di un prezzo di listino piut¬ 
tosto elevato, l'interfaccia audio 
RME Babyface offre una qualità co¬ 
struttiva esemplare e un driver e un 
pannello di gestione estremamente 
flessibili. Chi ne considera l'acquisto 
deve valutare sia le notevoli possibi¬ 
lità d’espansione (basti pensare che 
si trovano schede Adat 8in/8out a 
meno di 200 euro) sia l'affidabilità e 
la garanzia di compatibilità e sup¬ 
porto di un marchio come RME. Nel 
momento in cui scriviamo, la scheda 
si trova facilmente in vendita a prez¬ 
zi inferiori di quasi 100 euro al listino 
ufficiale. • 




Grazie al 
cavo breakout in 
dotazione il numero di 
connettori presenti sulla 
scheda è ridotto al minimo. 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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Uno studio di registrazione 

portatile ed economico 



Avid Recording Studio include 
tutto ciò che serve a chi 
vuole iniziare a registrare 
e produrre musica, strumenti 
virtuali inclusi. 


I l computer è certamente lo stru¬ 
mento più adatto alla registrazio¬ 
ne e alla produzione di musica, ma 
per un musicista, un blogger o un 
cantante che si affaccino a questo 
settore potrebbe non essere facile 
orientarsi tra software, interfacce au¬ 
dio, effetti e altri accessori disponibi¬ 
li sul mercato. Con il suo Recording 
Studio, Avid ha deciso dì unire due 
prodotti di successo in un unico pac¬ 
chetto, economico e completo quanto 
basta per essere immediatamente 
produttivi: i due componenti del kit 
sono l'interfaccia audio Usb M-Audio 
Fast Track e il software di registra¬ 
zione e produzione musicale Avid 
Pro Tools SE. 

Pur non essendo una novità dal pun¬ 
to di vista dell'hardware, l'interfaccia 
Usb di M-Audio (società acquisita da 
Avid nel 2004) vanta un buon livello 


qualitativo, una dotazióne essenziale 
e driver aggiornati per le piattaforme 
Windows e Mac. 

Si tratta di una soluzione di tipo 2 
in/2 out, dotata di un ingresso mi¬ 
crofonico e uno di tipo instrument 
(per chitarra o basso), di un'uscita 
Rea stereo e una presa cuffia (jack 
stereo). Quest'ultima e gli ingressi 
sono situati sul pannello frontale, 
mentre sul retro troviamo la presa 
Usb e l’uscita Rea. Nella parte supe¬ 
riore ci sono tre controlli che permet¬ 
tono di regolare, nell'ordine, il gua¬ 
dagno dell'ingresso microfonico, di 
quello instrument e il volume d'usci¬ 
ta. Quando viene utilizzata, la presa 


cuffia esclude l'uscita Rea, perciò il 
controllo del volume è unico. 

Sul frontale, la M-Audio Fast Track 
include anche alcuni utili led. Oltre a 
quello d'accensione (Power), è dispo¬ 
nibile per ogni canale una coppia di 
led Sig/Clip (segnale/saturazione in¬ 
gresso): si può così visualizzare imme¬ 
diatamente il corretto collegamento di 
un microfono o di uno strumento e in¬ 
tervenire con il gain se il segnale è 
troppo alto o troppo basso. La scheda 
è alimentata esclusivamente tramite 
Usb e può a sua volta alimentare tra¬ 
mite una corrente Phantom a 48v un 
microfono collegato alla presa Xlr. Si 
tratta di una dotazione fondamentale 
per chi vuole utilizzare microfoni a 
condensatore che richiedono questo 
tipo di alimentazione. L'interruttore 
per l'attivazione e la disattivazione 
della corrente Phantom è sul pannello 
posteriore. 



Pro Tools SE permette d’inserire fino a tre effetti in serie per ogni traccia audio. 


Sul frontale della Fast Track c'è anche 
un pulsante per abilitare il direct mo¬ 
nitoring. Si può così escludere com¬ 
pletamente l'elaborazione del segna¬ 
le da parte del computer e ascoltare in 
modo diretto - in cuffia o con i diffu¬ 
sori acustici - lo strumento o la voce in 
ingresso. Questa funzione è importan¬ 
te soprattutto per i musicisti che trova¬ 
no fastidiosa la latenza introdotta dal¬ 
l'elaborazione audio e preferiscono ri¬ 
nunciare all'ascolto degli effetti appli¬ 
cati al segnale in ingresso dal softwa¬ 
re di registrazione. L'interfaccia di M- 
Audio è fornita con i driver per Win- 
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HARDWARE 


Nuova temone 


Brani dunottrativi 



I brani dimostrativi inclusi in Pro Tools SE sono utili per familiarizzare con il software 
e apprenderne le principali funzioni. 


dows 7, Windows XP e Mac OS X. 
Nei nostri test eseguiti in ambiente 
Windows 7 a 64 bit non abbiamo rile¬ 
vato problemi di stabilità nell'uso 
quotidiano. La semplice utilità di con¬ 
figurazione permette di impostare la 
frequenza di campionamento a 44,1 o 
48 kHz e la latenza. Per quest'ultimo 
parametro, il valore minimo è di 128 
campioni, ma si può aumentare fino a 
4.096 per evitare problemi anche sui 
computer più datati. Sulla macchina 
usata per le prove - un notebook do¬ 
tato di un processore Intel Core 2 Duo 
U9400 a 1,40 GHz e 4 Gbyte di Ram - 
abbiamo lavorato senza difficoltà su 
un progetto con una decina di tracce 
impostando il valore di latenza a 512 
campioni. 

La versione di Pro Tools inclusa nel 
pacchetto Avid Recording Studio è la 
SE, che permette di registrare con¬ 
temporaneamente due tracce audio. 

Il software impone anche limiti sul 
numero massimo di tracce del proget¬ 
to (16), su quelle degli strumenti vir¬ 
tuali (8) e sul numero di effetti audio 
( 20 ). 


Si tratta di restrizioni ragionevoli con¬ 
siderando il prezzo e il tipo di utilizzo 
per cui il pacchetto viene proposto. Il 
software mette a disposizione alcuni 
brani dimostrativi, catalogati per ge¬ 
nere (R&B, Blues, Country, Latina, 
Reggae, Rock, Classica, Funk, Jazz, 
Pop) e utili soprattutto per compren¬ 
dere meglio il funzionamento del pro¬ 
gramma. 

Pro Tools SE include, tra l'altro, una 
serie di sessioni preimpostate (Piano, 
Chitarra, Tastiere, Loop, Canto, Stru¬ 
mento acustico, Podcast, Colonna so¬ 
nora, Scrittura di canzoni) utilizzabili 
come punto di partenza nei vari ambi¬ 
ti d'impiego del pacchetto. Ovvia¬ 
mente, gli utenti più esperti hanno la 
facoltà d'iniziare con una sessione 
vuota e inserire e impostare una dopo 
l'altra le tracce necessarie. 

In fase di registrazione, il software 
permette di selezionare il canale da 
utilizzare in ingresso (1 per il microfo¬ 
no, 2 per lo strumento) e di applicare 
uno dei preset disponibili, chiamati 
Audio Effect Settings (purtroppo la 




M-AUDIO 


miì 
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Avid Recording Studio 

Euro 89,99 Iva inclusa 



• Kit completo per la registrazione 
e produzione di musica 

• Interfaccia audio di buona qualità 

• Buona dotazione di effetti, loop e 
strumenti virtuali 

• Prezzo interessante 

• Microfono non incluso 

• Il software funziona solo se la scheda 
è collegata 

• Nessun ingresso di linea 

® Produttore: Avid. Pagina Web www.avid.com 


Caratteristiche tecniche 

Numero di ingressi: 2 
Numero di uscite: 2 

Risoluzione/frequenza di campionamento massima 
in registrazione e riproduzione: 24 bit/48 kHz 
Ingressi Xlr per microfono: 1 
Phantom 48v sui canali microfonici: • 

Ingressi instrument jack (chitarra e basso): 1 

Ingressi line: o 

Porte Midi: o 

Uscita speaker: Rea stereo 

Uscita cuffie: Jack stereo 

Altre uscite disponibili: o 

Controlli sull’interfaccia: Mie Gain, Guitar Gain, 

Output 

Connessione dell’interfaccia al computer: Usb 2.0 
Alimentazione interfaccia: Usb 
Compatibilità driver: Windows XP SP3, Windows 7 
(32 e 64 bit), Mac OS X 10.4.11 e successivi 
Tipologia driver: Asio 2, Wdm, Mac OS X Core Audio 

• = Sì o = No 


traduzione del software non è com¬ 
pleta). I preset sono circa una ventina 
e spaziano dalla voce alla chitarra 
(elettrica o acustica), senza dimentica¬ 
re basso e batteria. A ognuno possono 
corrispondere uno o più effetti o pro¬ 
cessori di dinamica (per esempio, 
compressore e riverbero), che vengo¬ 
no già configurati in serie sul canale. 
Naturalmente, tutti i parametri degli 
effetti sono modificabili a piacere. In 
alternativa, chi sa già di cosa ha biso¬ 
gno può selezionare uno per uno gli 
effetti da inserire su ogni traccia, fino 
a un massimo di tre in serie. Tra quel¬ 
li disponibili, segnaliamo Guitar Amp, 
che può essere usato per registrare in 
diretta una chitarra elettrica o un bas¬ 
so simulando il suono dell'amplifica- 
tore a cui abitualmente si collegano. 
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Pro Tools SE include anche un centi¬ 
naio di strumenti virtuali per riprodur¬ 
re il suono di uno strumento a partire 
dalla sua partitura. Come sorgente si 
può utilizzare una traccia Midi, si può 
collegare una tastiera o semplicemen¬ 
te si può sfruttare l'editor Midi inte¬ 
grato nel programma per comporre 
una semplice traccia musicale. 
L'applicazione include un editor di 
spartiti (editorpartitura) che permette 
di comporre musica scrivendo le note 
sul pentagramma. Per utilizzare uno 
strumento virtuale in un progetto ba¬ 
sta inserire una traccia non di tipo au¬ 
dio, ma di tipo strumento. 

Come tutti i sequencer, Pro Tools pre¬ 
vede anche la possibilità d'inserire 
loop musicali da utilizzare per arric¬ 
chire una registrazione o comporre 
pezzi originali. Questa edizione del¬ 
l'applicazione include circa 3 Gbyte 
di loop divisi in base al genere e allo 
strumento: utilizzarli è molto sempli¬ 
ce, basta trascinarli dal pannello Loop 
su una qualsiasi traccia audio del pro¬ 
getto, nella posizione preferita. 


Per ciascuno viene indicato chiara¬ 
mente il tempo metrico (numero di 
battute al minuto), il genere, lo stru¬ 
mento, il carattere, la scala e la dura¬ 
ta. Pro Tools include anche una scelta 
abbastanza limitata di loop per stru¬ 
menti virtuali, da utilizzare solo sulle 
tracce di tipo strumento. 

Il software non funziona quando l'in¬ 
terfaccia M-Audio è scollegata dal 
computer; inoltre richiede esclusiva- 
mente i prodotti M-Audio Usb o Fi- 
rewire compatibili. Schede audio an¬ 
che professionali di terze parti sono 
escluse. Dato lo stretto legame con 
l'hardware, per rendere ancora più 
semplice la configurazione il pannel¬ 


lo Preferenze non richiede di specifi¬ 
care ì parametri di latenza, ma per¬ 
mette di scegliere la modalità di lavo¬ 
ro preferita tra le due disponibili: Re¬ 
gistrazione o esecuzione (in cui viene 
minimizzata la latenza) e Missaggio o 
produzione (in cui si dà la priorità alla 
riproduzione delle tracce già registra¬ 
te, a scapito della latenza). L'interfac¬ 
cia M-Audio, invece, può essere usata 
anche con altri sequencer software, in 
particolare con quelli compatibili con 
Asio 2 (su Windows) o con Core Au¬ 
dio (su Mac OS X). 

Durante le prove, per esempio, non 
abbiamo avuto problemi con Cockos 
Reaper sotto Windows 7. • 
















Di Maurizio Bergami 


Addio, pulsante Start 


I I 29 febbraio, pochissimi giorni dopo l'u¬ 
scita in edicola di questo numero, Micro¬ 
soft alzerà i veli sulla beta pubblica di Win¬ 
dows 8 nel corso di un evento che si terrà al 
Mobile World Congress di Barcellona. La 
scelta di presentare questa versione durante 
una conferenza dedicata fondamentalmen¬ 
te al mondo della telefonia cellulare può 
sembrare bizzarra, ma quest'anno a Barcel¬ 
lona i tablet, che per Windows 8 costituisco¬ 
no un mercato strategico, saranno al centro dell'attenzione. 
Non solo: voci sempre più insistenti suggeriscono che Apollo, 
ovvero la prossima incarnazione di Windows Phone (che 
guarda caso sarà la numero 8) userà un kernel basato su 
quello di Windows 8. Se Microsoft ha in serbo annunci al ri¬ 
guardo, non esiste migliore palcoscenico del Mobile World 
Congress per farli. Ma la sede della presentazione è solo la 
prima sorpresa. La beta di Windows 8, infatti, non verrà chia¬ 
mata beta: la sua denominazione sarà “Windows 8 Consu¬ 
mer Preview". Perché questo cambio di nome, che interrom¬ 
pe una tradizione vecchia quanto Windows? Una delle ipo¬ 
tesi è che il termine beta faccia pensare a qualcosa di riser¬ 
vato agli esperti, mentre Microsoft auspica sicuramente che 
l'anteprima di Windows 8 venga provata dal maggior nume¬ 
ro possibile di utenti. Ma in fondo il nome ha un'importanza 




molto limitata: come ha scritto 
Shakespeare in Romeo e Giu¬ 
lietta, “quello che chiamiamo 
rosa, con qualunque altro nome avrebbe lo 
stesso profumo ". Ecco, il vero problema è 
questo: sarà davvero profumo? Il rischio 
che Windows 8 possa far storcere il naso a 
parecchia gente è concreto. Esaminando 
l'anteprima per gli sviluppatori rilasciata 
qualche mese fa (vedete PC Professionale 
n. 248) avevamo rilevato che i due volti del sistema operativo 
- il desktop tradizionale e la nuova interfaccia Metro - presi 
a sé sono entrambi convincenti, mentre la loro unione appa¬ 
re forzata e a volte persino irritante. Microsoft ha un bel dire 
che il futuro è dei dispositivi touch: prima che su desktop e 
notebook gli schermi sensibili al tocco diventino più diffusi 
quelli normali farà probabilmente in tempo ad arrivare Win¬ 
dows 10. Windows 8 porterà in dote tante interessanti novità 
anche a chi intende lavorare esclusivamente con applicazio¬ 
ni desktop, ma sembra certo che per poterne approfittare bi¬ 
sognerà accettare di convivere con Metro. L'ultimo indizio 
arriva dalle schermate della Consumer Preview trapelate nei 
giorni scorsi e pubblicate dal sito PCbeta: non solo non è sta¬ 
to ripristinato il menu Start - assente nella Developer Pre¬ 
view di ottobre - ma è scomparso anche il pulsante Start. • 


Aggiornamenti • Aggiornamenti 


• Nitro PDF Reader 2.2 

Un comando nel menu contestuale permette di stampare un documento Pdf diret¬ 
tamente da Esplora risorse. Sì possono creare moduli che aggiungono nuove pagi¬ 
ne a runtime, tramite una funzione JavaScript. Un'opzione permette dì trascurare 
le informazioni sullo spessore delle linee degli oggetti path. Supporto alle infor¬ 
mazioni Rich Text (grassetto, corsivo) nelle note e nei campi dei moduli. 

• UltraDefrag 5.0.2 

La rappresentazione dei cluster nella vista "cluster map" è stata migliorata. È stato 
corretto il meccanismo di riconoscimento delle tastiere. La documentazione è stata ri¬ 
vista, in particolare nell'introduzione e nella sezione relativa all'interfaccia utente. La 
versione Pdf della guida ora è disponibile anche come download separato. 


* Sandboxie 3.64 

Molti miglioramenti nell'usabilità: i programmi installati nella sandbox appaiono 
in un gruppo separato del menu; i collegamenti hanno la giusta icona e descrizio¬ 
ne; i tempi di caricamento sono più rapidi. L'uso della sandbox può essere limitato 
a utenti specifici. I programmi possono impostare eccezioni nel firewall. Migliora¬ 
ta la compatibilità con moltissimi software. 



Il fatturato pubblicitario, espres¬ 
so in miliardi di dollari, ottenuto 
da Facebook nel 2011. L’incre¬ 
mento rispetto al 2010 è stato 
del 69%. 

Fonte: Documentazione Facebook per la richiesta 
di quotazione in borsa. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Uranium Backup 8 Gold 


Backup completo 

per Pc r server e Vm 


Il software di Nanosystems permette di fare il 
backup di documenti, partizioni, database e 
persino macchine virtuali. 


L e utility di backup - gratuite o 
a pagamento - disponibili per 
la piattaforma Windows sono nu¬ 
merose. In maggior parte sono sta¬ 
te sviluppate per risolvere un'esi¬ 
genza specifica, come il salvatag¬ 
gio dei documenti, la copia della 
partizione di sistema, il backup di 
un sistema server o l’archiviazione 
su una periferica a nastro. 

Uranium Backup è una utility estre¬ 
mamente flessibile che si propone 
di risolvere tutte le possibili neces¬ 
sità in un'unica applicazione. In ba¬ 
se all'edizione del programma che 
si decide di acquistare cambia il nu¬ 
mero di funzionalità disponibili, ma 


il pacchetto di installazione e l'in¬ 
terfaccia grafica del software sono 
assolutamente identici. 

L'edizione da noi provata è la Gold, la 

più completa e costosa. Uranium 
Backup è disponibile in ben 7 edizio¬ 
ni, sei a pagamento e una gratuita. 
Quella gratuita (chiamata semplice- 
mente Free) ovviamente non prevede 
alcun tipo di supporto tecnico ma per¬ 
mette di creare backup su dischi loca¬ 
li e di rete. Non può essere installata 
come servizio, non supporta la crea¬ 
zione di dischi di ripristino, non per¬ 
mette la masterizzazione, non suppor¬ 
ta i server Ftp e - durante la sincroniz¬ 


zazione - non permette di eliminare 
file. Salendo con il prezzo aumenta 
ovviamente il numero di funzioni. La 
versione Base (96,80 euro Iva inclusa) 
consente di creare immagini complete 
dei dischi, di masterizzare, di effettua¬ 
re backup via Ftp e via email, inoltre 
non prevede limiti né nella dimensio¬ 
ne dei file Zip né nelle operazioni di 
sincronizzazione e può essere instal¬ 
lata come servizio. L'edizione Pro Ta¬ 
pe (181,50 euro) include le funzioni 
della Base e in più permette di fare 
backup su nastro, mentre la Pro SQL, 
che ha lo stesso prezzo, gestisce sia il 
backup sia il restore dei database Mi¬ 
crosoft SQL Server. Anche la versione 
Pro Shadow costa 181,50 euro; questa 
edizione può sfruttare la tecnologia 
Volume Shadow Copy di Microsoft 


In Uranium Backup bastano pochi clic 
per pianificare l'esecuzione automatica 
di un backup set. 


Uranium Backup 
Gold 8.6.7 

Euro 350,90 Iva inclusa 


Pn 


• Utility di backup completa e curata 

• Offre moltissime possibilità di 
configurazione 

• Permette di fare il backup di Vm su 
VMware ESX/ESXi 

• Ottime funzionalità di report via e-mail 

• Pensato per un’utenza esperta 

• Non sempre intuitivo 

• Prezzo elevato per un uso workstation 

H Produttore: Nanosystems; 

pagina Web www.uraniumbackup.com. 
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NON TASK, 
MA SET 
In Uranium 
Backup non 
sono previsti 
task o attività, 
ma solo 
backup set. 




BACKUP TOTALE 
Uranium Backup può fare il 
backup di dischi, partizioni, 
cartelle locali e di rete, 
database SQL Server, 
server Ftp e macchine 
virtuali ESX/ESXi. 


DAI NASTRI AlBLU-RAY 
Il software può utilizzare 
come destinazione dei 
backup la maggior parte 
delle unità a nastro, 
qualsiasi unità ottica 
(compresi i masterizzatori 
Blu-Ray), i server Ftp e 
ovviamente le cartelle locale 
o di rete. 


per salvare anche i file bloccati perché 
in uso. Questa release permette di fare 
anche copie a caldo di macchine vir¬ 
tuali in esecuzione su host Windows 
(su Hyper-V o VMware Player), ma 
bisogna acquistare la Pro Virtual 
(277,09 euro) per poter eseguire an¬ 
che il backup di macchine virtuali 
VMware Hypervisor/vSphere. Infine, 
la versione Gold (350,90 euro) include 
tutte le funzioni disponibili nelle altre 
versioni commerciali. 

Uranium Backup è compatibile con 

tutte le versioni di Windows da 2000 
fino a 7 (incluse quelle a 64 bit). Può 
essere installato anche su Windows 
Server 2000, 2003, 2003 R2, 2008 e 
2008 R2: non richiede infatti una ver¬ 
sione specifica per l'uso su un sistema 
operativo server. Rispetto a molti suoi 
concorrenti permette dunque un so¬ 
stanziale risparmio sui costi di licenza, 
che in genere sono più elevati per le 
soluzioni le utility dedicate alle piat¬ 
taforme server. Il software viene poi 
distribuito con un programma di in¬ 
stallazione, ma può anche essere ese¬ 
guito in modalità "portable", diretta- 
mente da una chiavetta Usb. L'unico 
limite è l'attivazione delle versioni 
commerciali, che prevedono la gene¬ 
razione di un codice macchina da in¬ 
viare al produttore del software per ot¬ 
tenere il codice di attivazione. 
L'interfaccia di Uranium è abbastanza 
intuitiva, ma basta utilizzarla pochi 
minuti per capire che si tratta di un 
software pensato per un pubblico di 


utenti avanzati, sistemisti o tecnici. 
Anche le operazioni più semplici, co¬ 
me l'impostazione di un backup diffe¬ 
renziale della cartella dei documenti, 
richiedono infatti lo studio attento del¬ 
le opzioni del programma e un mini¬ 
mo di esperienza nell'utilizzo delle 
sue principali funzioni. D’altra parte la 
disponibilità di moltissimi parametri e 
la possibilità di configurare ogni ope¬ 
razione nei minimi dettagli sono 
aspetti fondamentali per chi ha la ne¬ 
cessità di adattare il software ad esi¬ 
genze anche molto diverse. 

In Uranium Backup non ci sono pro¬ 
cessi o task da configurare, ma 
backup set. Ogni 
backup set può avere 
uno o più elementi di 
origine (ad esempio car¬ 
telle, singoli file, data¬ 
base SQL Server, mac¬ 
chine virtuali) e una o 
più destinazione pro¬ 
pria o comune. Una de¬ 
stinazione comune è 
una destinazione ine¬ 
rente tutto il backup set, 
mentre una destinazio¬ 
ne propria è legata 
esclusivamente all’ele- 


Grazie alle opzioni 
avanzate di notifica via 
e-mail si possono creare 
due livelli di report 
differenti. 


mento di origine. Le destinazioni pos¬ 
sono non essere semplicemente car¬ 
telle locali o di rete, ma anche unità 
nastro, unità ottiche (Dvd, Cd, Blu- 
ray) per le quali è necessaria un'ope¬ 
razione di masterizzazione, file Iso 
(da masterizzare successivamente) e 
perfino caselle e-mail a cui inviare i 
file sotto forma di archivio Zip. 

Ogni backup set può essere pianifi¬ 
cato per l'esecuzione automatica: il 
pannello Schedulazione permette di 
configurare in tutti i particolari la pe¬ 
riodicità dell'operazione. Uranium 
Backup poi può inviare un'e-mail di 
report dopo l'esecuzione di ogni ope¬ 
razione, per dare la possibilità di veri- 
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SOFTWARE 



Uranium Backup 
include 
moltissime 
opzioni 
avanzate di 
configurazione. 
Non sempre è 
facile 

comprendere 
possono 
modificare il 
comportamento 
del programma. 


ficare la corretta esecuzione delle 
procedure impostate. L'inserimento di 
uno o più elementi di backup è molto 
semplice, così come l'impostazione 
delle destinazioni comuni e proprie. 
Tutte le opzioni avanzate del softwa¬ 
re sono infatti organizzate all'intemo 
del pannello Opzioni e non vengono 
neppure visualizzate durante le altre 
operazioni. 

Le opzioni di ogni backup set sono di¬ 
vise in sette sezioni: Opzioni generali, 
Copia Diretta, Compressione ZIP, Tra¬ 
sferimenti FTP, Copia su Tape, Maste¬ 
rizzazione, Esecuzione altri processi. 
Alcune, come è facile capire anche 
solo dal nome, includono opzioni spe¬ 
cifiche legate ad alcune tipologie di 
backup (Ftp, nastro, masterizzazione). 
Nel pannello Opzioni Generali si pos¬ 
sono impostare i principali parametri 
delle operazioni di backup: ad esem¬ 
pio si può decidere il nome della car¬ 
tella radice di ogni backup, si può at¬ 
tivare il salvataggio di file bloccati 
tramite la tecnologia di Volume Sha- 
dow Copy di Windows e si può decì¬ 
dere cosa memorizzare nel registro 
(log). In Copia Diretta invece si pos¬ 
sono definire tutte le opzioni di copia 
e di sovrascrittura dei file. Si può ad 
esempio creare un backup incremen¬ 
tale impostando l’opzione Copia i file 
di origine solo se la data è più nuova 
rispetto alla data dell'ultimo backup. 
Purtroppo nessuna procedura guidata 
aiuta l'utente neH'impostazione di tali 
parametri: chi crea il backup deve sa¬ 
pere esattamente cosa sta facendo 
per evitare di scegliere le opzioni sba¬ 
gliate e trovarsi con salvataggi inuti¬ 
lizzabili o troppo ingombranti. 

Durante il salvataggio Uranium può 

comprimere i dati in formato Zip. 
Quando si attiva guesta modalità di 
compressione il software permette di 
definire anche una modalità di 
backup incrementale che utilizza un 
singolo file Zip o di creare un nuovo 
archivio ad ogni operazione, conser¬ 
vandone una o più copie nella cartel¬ 
la di destinazione. Per ogni backup 
set Uranium conserva un log detta¬ 
gliato di tutte le operazioni eseguite: 
è così molto semplice risalire alla 
causa di eventuali malfunzionamen¬ 
ti. Sono notevoli anche le funzioni di 
reportistica tramite e-mail integrate 
nel software. Si può richiedere l'invio 
di un report ogni volta che viene ese¬ 
guita un'operazione o soltanto quan¬ 


do si verificano degli errori. Anzi si 
possono persino definire due gruppi 
di mittenti per inviare a ciascuno 
informazioni differenti. Ad esempio 
si può inviare un'e-mail ad ogni ese¬ 
cuzione all'amministratore di sistema 
e mandare un messaggio al respon¬ 
sabile soltanto in caso di errore. 

Uranium può anche creare il backup 

completo di un disco o di una partizio¬ 
ne, ma questa funzione non è dispo¬ 
nibile su tutte le versioni di Windows. 
Per eseguire queste operazioni infatti 
Uranium sfrutta le funzioni di disk 
imaging incluse solo nelle versioni 
più recenti del sistema operativo Mi¬ 
crosoft: Vista, Server 2008 e 7. Qual¬ 
siasi partizione di Windows può esse¬ 
re utilizzata come sorgente del 
backup e tutte le operazioni vengono 
gestite direttamente dal software, co¬ 
me in qualsiasi altra modalità di 
backup. Il software crea un file in for¬ 
mato Vhd, lo stesso usato da Micro¬ 
soft anche per le sue macchine virtua¬ 
li. I file Vhd possono essere montati 
da Windows come se fossero un hard 
disk, per visualizzarne il contenuto o 
recuperare magari un singolo file. Per 
il ripristino del sistema operativo in 
caso di problemi invece Uranium non 
mette a disposizione un Cd di avvio, 
ma si affida direttamente al disco di 
installazione di Windows che permet¬ 
te appunto il recupero di una prece¬ 
dente installazione di Windows a par¬ 
tire da un file Vhd. Chi non avesse a 
disposizione il disco di Windows poi¬ 
ché il produttore del Pc non gliel'ha 
fornito può facilmente generare un 
disco di ripristino del sistema lancian¬ 
do l'utility recdisc.exe da un sistema 
Vista, 7 o Windows Server 2008. 


Uranium può essere usato anche per 
eseguire il backup delle macchine 
virtuali che girano sui server VMwa- 
re ESXi e ESX. Il software supporta 
sia Hypervisor, il componente gratui¬ 
to della piattaforma VMware, sia 
vSphere in tutte le sue versioni. In 
particolare Uranium Backup può col¬ 
legarsi direttamente sia ai server 
ESXi sìa a quelli ESX. Inoltre - se ne¬ 
cessario - può interfacciarsi anche 
con il vCenter Server, per rilevare 
tutti i server collegati allo stesso data- 
center. A differenza di altri prodotti 
specifici per la virtualizzazione, come 
vmProtect di Acronis, Uranium 
Backup deve necessariamente essere 
installato su una macchina Windows 
per eseguire il backup di VMware 
Hypervisor/vSphere. Questa macchi¬ 
na può essere fisica o virtuale: basta 
che abbia accesso alla rete di mana¬ 
gement dei server e, ovviamente, alle 
unità (di rete o locali) su cui si vuole 
memorizzare il backup. Dopo aver 
fatto il log-in sul server VMware, 
Uranium visualizza le macchine di¬ 
sponibili e permette di selezionare 
quelle da includere nel backup set 
corrente. Non serve che le Vm siano 
spente per eseguirne il backup: 
quando una macchina è accesa il 
software chiede a ESX/ESXi di ese¬ 
guire uno snapshot. Lo snapshot vie¬ 
ne salvato e poi cancellato. 

Uranium Backup è sviluppato e di¬ 
stribuito dall'azienda italiana Nano- 
systems di Fogliano, in provincia di 
Ascoli Piceno. Il software viene tra¬ 
dotto in dieci lingue diverse e può es¬ 
sere acquistato direttamente sul sito 
del produttore. Ovviamente il sup¬ 
porto tecnico è disponibile anche in 
lingua italiana. • 
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Anteprima di Dario Orlandi 
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SOFTWARE 


Creare siti Web direttamente on-line 


Jimdo è molto più di un 
servizio di hosting: grazie 
ai tool di editing integrati, 
permette di creare interi siti 
solo con un browser Web. 


N egli ultimi anni il processo di rea¬ 
lizzazione dei siti Web ha imboc¬ 
cato due strade divergenti: da un lato 
gli editor e i sistemi di pubblicazione 
professionali sono diventati sempre 
più complessi, richiedendo una molti¬ 
tudine di conoscenze tecniche e la pa¬ 
dronanza di ambienti evoluti e inte¬ 
grati per la gestione dei contenuti. 
D'altro canto, invece, è emersa chia¬ 
ramente l'esigenza di offrire anche a 
chi non ha particolari competenze 
tecniche la possibilità di realizzare un 
sito, personale o per la propria attività 
commerciale, offrendo strumenti di 
creazione e modifica visuali, simili a 
quelli degli editor di testo o dei pro¬ 
grammi di impaginazione. Jimdo la¬ 
vora in modo simile ai prodotti delle 
due categorie appena citate, ma con 
un approccio originale: il servizio, in¬ 
fatti, è gestito completamente sul 
Web. L'interfaccia di editing delle pa¬ 
gine e della struttura del sito è quindi 
realizzata con la tecnica di sviluppo 
Ajax, tipica del cosiddetto Web 2.0, 
ma questo non deve farne sottovalu¬ 
tare le potenzialità. Anzi, le funzioni 
di editing e personalizzazione sono 
spesso sorprendenti proprio perché si 
agisce direttamente sulla pagina "vi- 


Jimdo Business 

Euro 180 all'anno. Iva inclusa 


La versione Pro costa 60 euro all’anno 



• Non richiede competenze di sviluppo Web 

• Soluzione completamente on-line 

• Gestione completa dei siti di commercio 
elettronico 

• Qualche rigidità nelle opzioni di 
personalizzazione 

• Non permette di spostare facilmente il sito 
su un’altra piattaforma 

|| Produttore: Jimdo; 

pagina Web http://it.jimdo.com 




Realizzare un sito 
di e-commerce 
con Jimdo è 
semplicissimo. 

Si possono gestire 
gli ordini, 
i pagamenti e 
anche i prodotti 
a magazzino 
direttamente dal 
browser. 

m 

LAB 


va", utilizzando gli stessi software con 
cui si naviga ogni giorno. L'offerta di 
Jimdo è suddivisa in tre livelli: alla 
base si trova il pacchetto Free, che 
mostra alcune limitazioni significative 
ma permette di avere un assaggio del 
prodotto senza dover investire neppu¬ 
re un centesimo: lo spazio di memo¬ 
rizzazione è limitato a 500 Mbyte, non 
si ha accesso ad alcune funzioni avan¬ 
zate (statistiche, newsletter e così via), 
i template sono pochi e il sistema di e- 
commerce è privo di alcuni servizi im¬ 
portanti. Si tratta, insomma, di una 
piattaforma adatta a un sito persona¬ 
le, ma per creare una soluzione com¬ 
pleta e professionale bisogna optare 
per le offerte Pro oppure Business. In 
entrambi i casi vengono rimossi i vin¬ 
coli citati e i box pubblicitari, ma il 
piano Business permette di registrare 
due diversi domini, inoltre offre 20 ac- 
count di posta elettronica e spazio illi¬ 
mitato sia per le pagine sia per la rea¬ 
lizzazione di un negozio virtuale. Pro¬ 
prio il supporto del commercio elettro¬ 
nico è l'aspetto che differenzia Jimdo 
rispetto ad altre offerte simili. Creare 
uno store on-line è semplicissimo e 
non richiede l'uso di software proprie¬ 
tari e interfacce macchinose. Si inse¬ 
risce un articolo aggiungendo un 
elemento alla pagina e personaliz¬ 
zando quindi le opzioni: si possono 
gestire aspetti come la presenza di 
varianti (per esempio di colore o di 
taglia), arricchire la presentazione 
con elementi multimediali tra cui vi¬ 
deo e gallerie di foto, o creare un ca¬ 
talogo che mostri tutti gli oggetti in 


un'unica visione d'insieme, in ma¬ 
niera visuale e senza dover conosce¬ 
re neppure un comando Html. 

La scelta di realizzare un'offerta inte¬ 
grata, con strumenti di creazione e 
servizio di hosting, permette a Jimdo 
di garantire un'esperienza d'uso che 
lo rende veramente alla portata di tut¬ 
ti: non è necessario installare nessun 
software aggiuntivo, né effettuare 
l'upload dei contenuti creati. Basta un 
accesso a Internet e un browser re¬ 
cente per modificare, aggiornare e 
controllare il sito Web, ovunque ci si 
trovi. Nonostante il notevole lavoro 
tecnico effettuato per offrire un siste¬ 
ma di editing on-line, capita di scon¬ 
trarsi con qualche limite e rigidità: la 
libertà creativa è necessariamente li¬ 
mitata, ma la quantità e la varietà di 
template disponibili permette comun¬ 
que di creare siti di ottimo impatto 
estetico e ricchi di funzioni avanzate, 
come il collegamento con i social 
network, le gallerie di immagini, i vi¬ 
deo integrati nelle pagine, o ancora 
blog con supporto ai commenti, siti 
multilingua e molto altro. La scelta di 
sganciarsi dal consueto flusso di lavo¬ 
razione in due fasi (creazione in loca¬ 
le e caricamento dei contenuti) sem¬ 
plifica l’approccio ma rende più com¬ 
plesso l’eventuale trasferimento del 
sito su un'altra piattaforma: si possono 
migrare i domini e copiare i file che 
costituiscono le pagine (Html e grafi¬ 
ca) ma servono molti altri passaggi, 
non tutti banali, per ritornare a di¬ 
sporre di un sito funzionante. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 
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Una Daw completa ma accessibile 



Reaper 4 può trasformare 
il vostro computer in una 
Digital Audio Workstation 
completa in grado 
di gestire centinaia di 
tracce e persino progetti 
multicanale. 

R eaper è un programma di regi¬ 
strazione e produzione musica¬ 
le che si distingue dai suoi concor¬ 
renti per alcuni aspetti importanti. 
Partito come progetto indipendente 
di uno degli sviluppatori più cono¬ 
sciuti dell'era di Internet (Justin 
Frankel, il creatore di Winamp e 
Gnutella) ha raggiunto un livello di 
sofisticazione e un numero di fun¬ 
zioni davvero impressionante. Il 
software oggi compete direttamen¬ 
te con programmi del calibro di 
Steinberg Cubase, Avid Pro Tools e 
Cakewalk Sonar. Rispetto a questi 
pacchetti include pochissimi stru¬ 
menti virtuali e non ha una libreria 
di loop, ma è molto più leggero e 
può essere scaricato da Internet in 
pochi minuti (il programma di in¬ 
stallazione completo è di circa una 
decina di Mbyte). Reaper ha poi un 
modello di business completamente 


Cockos Reaper 4.151 

60,00 dollari Usa 
Prezzo della licenza per uso personale, 
no-profit o commerciale (fino a 20.000 dollari di 
fatturato annuale lordo). La versione commercia¬ 
le standard costa 225 dollari Usa. 



• Interfaccia curata e completamente 
configurabile 

• Ottima dotazione di effetti 

• Compatibile con i plug-in Vst, Vsti, DX e DXi 



• Non include loop 

• Dotazione minima di strumenti virtuali 

• Disponibile solo in lingua inglese 


fi Produttore: Cockos; 

pagina Web www.reaper.fm. 




L’interfaccia è il componente che ha subito l’evoluzione più significativa nel passaggio alla 
versione 4.0. Completamente configurabile, si adatta a monitor di qualsiasi dimensione. 


originale. Il pacchetto liberamente 
scaricabile dal sito del programma 
è infatti già il software completo in 
tutte le sue funzionalità, anche se 
funziona solo per 30 giorni. Chi 
vuole utilizzarlo, dopo questo perio¬ 
do di prova, deve acquistare una li¬ 
cenza disponibile a due prezzi di¬ 
stinti: solo 60 dollari Usa per chi lo 
utilizza per fini no-profit oppure per 
scopi commerciali (ma senza supe¬ 
rare i 20.000 dollari Usa di ricavo 
lordo annuale); 225 dollari per tutti 
gli altri utenti. La licenza ha poi una 
validità doppia rispetto a quella de¬ 
gli altri programmi: permette infatti 
di ricevere tutti gli aggiornamenti 
del software per ben due major re- 
lease. Chi acquista il programma 
oggi (la release corrente è la 4,19) 
ha dunque diritto a ricevere tutti gli 
aggiornamenti fino al rilascio della 
versione 5.99. 

Reaper è disponibile per tutte le 

versioni di Windows da 98 fino a 7 e 
per Mac OS X dalla versione 10.4 
alla 10.7. Esiste anche una versione 
nativa a 64 bit del programma per i 
sistemi Windows XP, Vista e 7. La 


versione a 64 bit per Mac invece è 
al momento disponibile solo come 
beta. Oltre ai sistemi operativi citati 
Reaper supporta anche Wine, il si¬ 
stema di emulazione della piattafor¬ 
ma Windows che può essere instal¬ 
lato sulla maggior parte delle distri¬ 
buzioni Linux. 

Il programma è disponibile soltanto 
in lingua inglese, ma può essere 
parzialmente localizzato in italiano 
grazie al progetto di terze parti Me- 
nuset, accessibile all'indirizzo 
www.menuset.decarider.com. Esi¬ 
ste anche una sezione del forum uf¬ 
ficiale di Reaper dedicata agli uten¬ 
ti italiani, in cui vengono suggeriti, 
tra l'altro, alcuni strumenti virtuali e 
archivi di loop che possono essere 
usati per colmare quella che è una 
delle principali mancanze del 
software. Tra gli strumenti gratuiti 
segnalati sono presenti pacchetti di 
ottima qualità, come il set Komplete 
Players di Native Instruments, Sam- 
pleTank Free di Ik Multimedia e 
Drumcore Free di Sonoma Wi- 
reworks. Reaper è compatibile pra¬ 
ticamente con tutte le interfacce au- 


62 

PC Professionale - Marzo 2012 


































































Grazie alla Routing 
Matrix (in figura) 
le possibilità 
di instradamento 
dei segnali audio interni 
ed esterni alla Daw 
sono illimitate. 


dio professionali e no disponibili sul 
mercato In particolare supporta i 
protocolli Asio, Core Audio, Wdm, 
WaveOut, DirectSound e Wasapi. 
Inoltre può utilizzare i plug-in di ter¬ 
ze parti basati sui formati VST, VSTi, 
DX, DXi, Au (solo Mac), ReWire e 
JS. La versione a 64 bit del software 
può gestire direttamente i plug-in a 
32 e a 64 bit basati sul protocollo Vst 
e sfrutta un sofisticato sistema di fi- 
rewalling per proteggere il program¬ 
ma da eventuali crash di questi com¬ 
ponenti, che potrebbero compromet¬ 
tere la stabilità dell'intero software. 
Grazie ad esso Reaper può assegna¬ 
re ad ogni plug-in fino a 3 Gbyte di 
Ram, senza che sia necessario condi¬ 
videre questo spazio di memoria con 
il software principale. 

Reaper può importare materiale au¬ 
dio in quasi tutti i formati audio, in¬ 
clusi naturalmente Wav, Ogg, Mp3 


e Flac. Inoltre può esportare diretta- 
mente nei formati Mp3, Ogg, Wave, 
Wavpack, Aiff, Iso e Ape. Il softwa¬ 
re include anche un'utility semplice 
ma estremamente potente per la 
conversione rapida di file audio in 
formati differenti. Stiamo parlando 
del Batch File/Item Converter, ac¬ 
cessibile direttamente dal menu Fi¬ 
le: permette non solo di convertire i 
file modificandone se necessario la 
frequenza di campionamento, la ri¬ 
soluzione o il numero di canali, ma 
anche di rinominare i file originali a 
partire dal nome o dai metadati in¬ 
clusi nel file stesso. 

L'interfaccia grafica è certamente il 
componente che ha subito l'evolu¬ 
zione più significativa nel passag¬ 
gio alla release 4.0. L'aspetto è di¬ 
ventato più professionale: tutti gli 
elementi che compongono il 



Il comportamento 
del mouse può 
essere 

personalizzato in 
base al contesto in 
cui viene utilizzato. 
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Il nuovo plug-in 
Rea Surround 
permette di 
creare progetti 
multicanale in 
configurazione 
5.1, 7.1 e 9.1. 


software possono essere facilmente 
ridimensionati e si possono adatta¬ 
re a modalità di visualizzazione dif¬ 
ferenti. Anche elementi fondamen¬ 
tali come mixer e tracce ora sono 
estremamente flessibili; ogni trac¬ 
cia può essere ridotta a una striscia 
di pochi pixel, pur mantenendo i 
comandi principali (Arm, I/o, Mute 
e Solo). Il Mixer invece può occu¬ 
pare molto meno spazio nascon¬ 
dendo l'elenco degli effetti di ogni 
canale o riducendo la larghezza di 
ogni suo elemento. 

È molto più semplice e intuitivo ri¬ 
spetto al passato il raggruppamen¬ 
to di tracce, e si può configurare 
con un apposito pulsante la moda¬ 
lità di visualizzazione delle sotto¬ 
tracce per risparmiare spazio sullo 
schermo. Ogni elemento, dalle sin¬ 
gole take alle track, può poi essere 
personalizzato utilizzando colori 
differenti. Una novità singolare di 
Reaper è il nuovo Windows Arran¬ 
gement Logic Template Engine 
(Walter). Questo sistema permette 
di decidere quali controlli devono 
essere visibili sul pannello di con¬ 
trollo di ogni traccia (Track Control 
Panel, Tcp) e sul pannello di con¬ 
trollo del mixer (Mixer Control Pa¬ 
nel, Mcp) ad ogni livello di scaling 
disponibile. Si possono impostare 
preset differenti per ogni modalità 
di lavoro: salvandoli in temi diversi 
si può cambiare l’aspetto dell'inter¬ 
faccia in modo radicale a seconda 
del tipo di utilizzo che si vuole fare. 
Purtroppo l'uso di Walter non è alla 


portata di tutti, poiché richiede l'u¬ 
so di un linguaggio di scripting. 
L'ampia raccolta di temi disponibile 
all'indirizzo http://stash.reaper.fm 
(più di 500 nel momento in cui scri¬ 
viamo) permette comunque di sod¬ 
disfare le esigenze di qualsiasi ti¬ 
pologia di utenti. 

Un'altra novità interessante di Rea¬ 
per 4 è la possibilità di modificare il 
comportamento del mouse quando 
viene utilizzato in combinazione 
con alcuni pulsanti della tastiera. Il 
software permette di impostare 
azioni differenti in base al contesto 
in cui il mouse viene utilizzato, ad 
esempio all'interno di una traccia, 
su una take o all'interno del pan¬ 
nello di controllo del mixer. 

Anche l'editor Midi è stato miglio¬ 
rato e ora permette di isolare in mo¬ 
do più semplice gli elementi su cui 
si sta lavorando. Reaper include poi 
alcuni pannelli aggiuntivi che sem¬ 
plificano notevolmente la gestione 
di progetti complessi. In particolare, 
la finestra Project Bay permette di 
organizzare le tracce sorgenti in 
cartelle e di visualizzare tutti i det¬ 
tagli degli effetti e plug-in in uso. 
Con Track Manager invece si può 
abilitare o disabilitare la visualizza¬ 
zione di ogni traccia alLinterno del- 
l'Mcp o del Tcp; inoltre si può asse¬ 
gnare rapidamente un colore ad 
ogni elemento. Nessuna novità in¬ 
vece per quel che riguarda il rou- 
ting: Reaper, come nelle precedenti 
versioni, include una matrice (Rou- 
ting Matrix) che permette di colle¬ 


gare liberamente qualsiasi elemen¬ 
to fìsico (come i canali in ingresso e 
in uscita dell'interfaccia audio) e 
virtuale (ad esempio le tracce, il ca¬ 
nale master e il canale). 

È notevole anche la dotazione di 

plug-in gratuiti del software, tra cui 
segnaliamo un equalizzatore grafi¬ 
co multibanda (ReaEQ, a bande il¬ 
limitate), un compressore comple¬ 
tamente configurabile con side- 
chain (ReaComp), un compressore 
multibanda (ReaXComp), un river¬ 
bero a convoluzione (ReaVerb) e un 
riverbero tradizionale (ReaVerba- 
te), un semplice sintetizzatore 
(ReaSynth) e un potente plug-in 
per il posizionamento delle sorgen¬ 
ti alLinterno un panorama surround 
(ReaSurround). Quest'ultimo plug- 
in può trasformare Reaper in una 
workstation software per la produ¬ 
zione di una colonna sonora multi- 
traccia: il plug-in permette infatti 
di creare progetti quadrifonici, 5.1, 
7.1 e 9.1, gestendo direttamente 
anche l'ascolto su un sistema di 
speaker multicanale. 

Concludiamo con una nota inerente 
la documentazione. Insieme al pro¬ 
gramma viene fornita una Quick 
Start Guide di tre pagine che inclu¬ 
de una comoda tabella con tutti i 
comandi più utilizzati. È utilissima 
per chi proviene da un software dif¬ 
ferente e vuole iniziare ad utilizzare 
Reaper. Sul sito del programma in¬ 
vece, oltre al già citato forum, è di¬ 
sponibile una Wiki abbastanza ag¬ 
giornata e un vero e proprio libro in 
formato Pdf di ben 402 pagine, ag¬ 
giornato lo scorso mese di gennaio 
alla versione 4.15 del software. 

Il libro (in lingua inglese) è comple¬ 
to ed estremamente dettagliato, ol¬ 
tre che ricco di illustrazioni. Il 
download è gratuito ma chi vuole 
può anche acquistare il manuale 
stampato, ordinabile sul sito 
Lulu.com per circa 30 dollari Usa. 
Nella pagina del sito dedicata alla 
documentazione si trovano anche i 
link diretti per acquistare altri libri 
dedicati a questo software, tra cui 
segnaliamo in particolare Home Re- 
cording for Beginners che affronta il 
software senza dare nulla per scon¬ 
tato, partendo dalle basi della regi¬ 
strazione digitale. • 
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Anteprima di Daniele Marino 
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Una suite 

per iOS 


DocumentsToGo permette 
di creare documenti nei 
formati di Office e persino 
di modificare (ma con molti 
limiti) quelli generati dalla 
suite di Microsoft. 

L /idea di una suite per ufficio da 
I usare in mobilità ha sempre affa¬ 
scinato gli utenti di smartphone e pal¬ 
mari. DataViz, acquisita ormai da ol¬ 
tre un anno da Research In Motion (la 
casa madre dei BlackBerry), è da anni 
una delle software house più attive in 
questo campo e propone soluzioni ad 
hoc anche per i cellulari più miniatu¬ 
rizzati. La sua suite Documents To Go 
oggi è disponibile per qualunque 
piattaforma mobile, da BlackBerry ad 
Android passando per iOS. Docu¬ 
ments To Go per iOS è un'applicazio¬ 
ne universale (combina quindi in 
un'unica App le versioni per iPad e 
per iPhone/iPod Touch) ed è offerta in 
due edizioni, Standard e Premium. 

Lo spirito di fondo di DocumentsToGo 

è più o meno immutato fin dalle pri¬ 
missime versioni: si tratta essenzial¬ 
mente di una serie di programmi di 
produttività per dispositivi mobili (un 
word processor, un foglio elettronico e 
- nella versione premium - anche un 
software per le presentazioni) in gra¬ 
do non solo di creare documenti nei 
formati nativi di Microsoft Office, ma 
anche di visualizzare e modificare 
quelli già realizzati con la suite Micro¬ 
soft su un normale Pc. Naturalmente 
si tratta di applicativi ridotti all'osso: 
inutile sperare di avere in borsa (o in 
tasca) un surrogato portatile di Micro¬ 
soft Office. Ma la possibilità di creare 
ovunque ci si trovi la bozza di un do¬ 
cumento da completare poi in Office 
senza doversi avventurare in conver¬ 
sioni di formato, oppure di visualizza¬ 
re e apportare modifiche a un docu¬ 
mento esistente (anche in questo caso 
senza alcuna conversione) è di indi- 


di produttività 



HE 

LAB 


L’elaboratore di testi di Documents 
To Go visualizza (quasi) correttamente 
immagini e tabelle, ma offre funzioni 
limitate per l’editing dei documenti: 
non supporta neppure gli stili. 


scutibile utilità. A proposito di forma¬ 
ti: i moduli della suite sono in grado di 
aprire ed elaborare i file creati con 
tutte le versioni di Office, fino alla re- 
lease 2010 (per Windows) e 2011 (per 
Mac OS). Inoltre possono visualizzare 
(ma non modificare) quelli creati con 
la suite Apple iWork e i file Pdf, sfrut¬ 
tando le librerie di visualizzazione 
presenti all'interno di iOS. Per quanto 
riguarda la creazione di nuovi docu¬ 
menti, nelle impostazioni della suite è 
possibile optare indifferentemente 
per il vecchio formato di Office oppu¬ 
re per quello introdotto con Office 
2007 per Windows. La modalità prin¬ 
cipale di interazione con Documents 
To Go passa per l'applicazione gratui¬ 
ta (disponibile sia per Windows sia 


per Mac) Documents To Go 
Desktop. Si tratta di un'uti¬ 
lity che permette di sincro¬ 
nizzare via rete wireless 
una o più cartelle di docu¬ 
menti tra il computer e la 
suite di DataViz (se neces¬ 
sario, è possibile indicare 
con precisione, per ogni 
cartella, i file da sincroniz¬ 
zare). Documents To Go 
Desktop sì basa su Bonjour, 
il protocollo Apple per il riconosci¬ 
mento automatico delle periferiche, e 
permette di configurare la connessio¬ 
ne tra dispositivo mobile e computer 
nel giro di pochi clic del mouse: tutto 
quello che si deve fare è indicare sul 
Pc il dispositivo iOS da sincronizzare 
e digitare quindi un codice numerico 
di conferma che viene generato sull'i- 
Pad (o sull'iPhone). In alternativa - 
ma rinunciando alla sincronizzazione 
- si può sfruttare la funzione offerta 
da iTunes per il passaggio di file alle 
App oppure quella di scambio dati di¬ 
retto tra le applicazioni installate sul 
device iOS. La prima modalità per¬ 
mette di caricare e scaricare i docu¬ 
menti delle singole applicazioni pas¬ 
sando dalla finestra di iTunes (tramite 
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La tecnologia 
InTact permette di 
aprire e modificare 
i file creati con 
Microsoft Office 
senza danneggiare 
gli elementi non 
supportati, come 
le immagini 
all’interno dei fogli 
di calcolo. 
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Le presentazioni aperte 
in Documents To Go 
Premium non mostrano 
transizioni ed effetti, e 
le slide diventano poco 
più di una serie di 
immagini statiche. 


la medesima schermata che consente 
di riordinare le App sullo schermo). 
La seconda prevede invece la condi¬ 
visione di documenti tra App diverse 
attraverso un menu che appare diret¬ 
tamente sul device mobile. Gli utenti 
della versione Premium del program¬ 
ma hanno infine la possibilità di apri¬ 
re e salvare i documenti "in thè 
cloud", sfruttando i più comuni servizi 
di Storage on-line come Google Docs, 
Box.net, DropBox e SugarSync. In 
questo caso Documents To Go non la¬ 
vora direttamente on-line, ma chiede 
all'utente di salvare manualmente i 
documenti in una cache locale in mo¬ 
do da permettere il loro utilizzo anche 
quando non si è collegati ad Internet. 
È quindi l'utente a doversi preoccupa¬ 
re, al termine di eventuali modifiche, 
di salvare on-line il lavoro fatto. 
Documents ToGo, come accennato, si 
compone di tre moduli: elaboratore di 
testi, foglio di calcolo e strumento per 
le presentazioni. Partendo dal presup¬ 
posto che non è possìbile riportare su 
un tablet l'intero set di funzioni di 
Word, Excel o PowerPoint, DataViz ha 
affrontato in modo decisamente inte¬ 
ressante problema delle feature non 
supportate dai suoi programmi. La 
sua tecnologia InTact permette infatti 
di lavorare con i documenti originali 
senza necessità di conversione: ì con¬ 
tenuti non gestibili vengono sempli¬ 
cemente ignorati dai moduli della sui¬ 
te, ma rimangono integri (anche in 
caso di modifiche al file). Le formatta¬ 
zioni e le funzionalità inutilizzabili sul 
device mobile nuovamente sono ri¬ 
compaiono documenti modificati sul 
Pc. La qualità di visualizzazione dei 
documenti è buona ma non eccellen¬ 
te, in tutti e tre i programmi. Nel word 
processor sì possono vedere le tabelle 
e le immagini contenute nei docu¬ 


menti, anche se il loro 
aspetto alFinterno del¬ 
la pagina non è sem¬ 
pre fedele aH'originale. 
Le note a piè di pagina 
non sono invece sup¬ 
portate, e in Docu¬ 
ments To Go vengono visualizzati solo 
numeri e rimandi, senza l'effettivo 
contenuto delle note. Quando si pas¬ 
sa alla modifica, il programma si rive¬ 
la non molto più di un editor con ca¬ 
pacità di formattazione del testo; non 
è possibile applicare stili né inserire 
immagini, tabelle o altro. Abbiamo 
però apprezzato la presenza di un 
contatore di parole e caratteri. 

Lo spreadsheet apre correttamente 

cartelle di Excel contenenti una o più 
pagine, e supporta circa 110 funzioni 
tra le più comuni (su un totale di oltre 
300 disponibili in Excel per Win¬ 
dows). E se alcuni elementi - ad 
esempio le immagine inserite all'in- 
temo della pagina - vengono sempli¬ 
cemente ignorati grazie ad InTact, al¬ 
tri risultano indigesti e impediscono 
l'apertura del file. Non parliamo in 
realtà di funzioni particolarmente eso¬ 
tiche: durante le nostre prove non sia¬ 
mo ad esempio riusciti ad aprire una 
cartella contenente un grafico a tutta 
pagina. Durante la modifica dei fogli 
di lavoro, Documents To Go effettua il 
ricalcolo automatico delle 
formule e supporta i nomi 
“italianizzati" delle funzio¬ 
ni, esattamente come Excel. 

Lo strumento per le presen¬ 
tazioni, presente nella sola 
versione Premium (quella 


Documents To Go 4 

Euro 7,99 Iva inclusa 

La versione Premium costa 13,99 euro. 



InTact permette di modificare i file creati 
in Office senza danneggiarli. 

1 Sincronizzazione wireless con il Pc 


Non può visualizzare molti elementi 
Funzioni di editing rudimentali 


Pagina Web: www.dataviz.com 

standard può però visualizzare i docu¬ 
menti PowerPoint) è a nostro parere 
l'anello debole. Animazioni ed effetti 
speciali tipici di questa classe di pro¬ 
grammi vengono saltati in blocco, e le 
presentazioni risultano quindi una se¬ 
rie di diapositive del tutto statiche. 
Questo significa che è non si può uti¬ 
lizzare Documents To Go per effettua¬ 
re presentazioni direttamente dallo 
schermo dall'iPad, una possibilità che 
sarebbe invece molto apprezzabile, se 
non utilizzando documenti creati 
espressamente. Le funzioni di editing 
sono piuttosto rudimentali: è possibile 
intervenire sulla struttura della pre¬ 
sentazione (ma non sul contenuto del¬ 
le singole slide) ed aggiungere anno¬ 
tazioni alle diapositive. Francamente 
ci saremmo aspettati qualcosa di più. 
In definitiva, non è facile esprimere 
un giudizio su Documents To Go per 
iOS. Il programma è buono ma non 
eccelle, e presenta più di qualche om¬ 
bra. Il costo in compenso è molto ra¬ 
gionevole e, se confrontato con quello 
di altri software simili per iOS, piutto¬ 
sto contenuto. • 


Documents To Go Desktop 
permette di sincronizzare via 
Wi-Fi cartelle di documenti tra 
computer e iPhone (o Ipad). 
Fortunatamente si può limitare 
la sincronizzazione a elementi 
specifici di ciascuna cartella. 
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Di Michele Braga 



S rocessori AMD e Intel. 

coprite come sono cambiate 
le prestazioni negli anni 
e tra le diverse architetture. 
Le anticipazioni sulle novità 
in arrivo nei prossimi mesi. 
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CPU 


L a congiuntura economico-finanziaria morde e condiziona i budget, così come gli intenti 
d'acguisto sia dei soggetti privati sia di guelli aziendali. Secondo i dati pubblicati 
da Gartner, che mettono a confronto il terzo trimestre 2011 con guello 2010, gli indicatori 
relativi al mercato dei computer "classici" sono tutti in flessione: meno 8,7% per le vendite 
dei sistemi desktop e meno 12,6% per guello dei computer portatili; su guest'ultimo dato 
grava il meno 40% registrato dal comparto netbook che è stato scalzato dai tablet di ultima 
generazione. Proprio i tablet e gli smartphone, forti della loro mobilità estrema, sono gli unici 
dotati di un appeal tanto irresistibile da garantire vendite record, in netta controtendenza 
rispetto all'intero panorama di strumenti e accessori tecnologici. Gli effetti della crisi 
e la conseguente contrazione dei budget di spesa hanno influenzato anche il segmento 
professionale che ha fatto registrare in modo più contenuto una flessione del 2,2%. 


Attenzione però, il computer desktop 
è ancora lontano dall'essere rimpiaz¬ 
zato. È innegabile che un notebook 
di ultima generazione, potente e leg¬ 
gero, sia spesso preferito al desktop 
che occupa molto più spazio e che 
non può essere spostato con sempli¬ 
cità, ma è altrettanto vero che per 
svolgere alcuni compiti il desktop 
rappresenta ancora lo strumento mi¬ 
gliore o, addirittura, l'unico pratica¬ 
bile. Il desktop e tutti i suoi compo¬ 
nenti hardware sono progettati privi¬ 
legiando le prestazioni sopra i consu¬ 
mi. Chi svolge un'attività lavorativa 
dove il tempo d'elaborazione è inver¬ 
samente proporzionale alla produtti¬ 
vità (creazione di contenuti multime¬ 
diali, progettazione e simulazione) o 
chi necessita di prestazioni per gio¬ 
care trova nel "vecchio” computer 
da tavolo uno strumento non sostitui¬ 
bile, se non nelle situazioni in cui si è 
costretti a lavorare o giocare in mobi¬ 
lità. Il desktop ha inoltre un altro 
punto di forza rispetto ai dispositivi 
mobili: può essere aggiornato con 
meno problemi con componenti dalle 
funzionalità e prestazioni superiori. 

In questo articolo focalizziamo la no¬ 
stra attenzione su uno dei compo¬ 
nenti nevralgici di un desktop, ovve¬ 
ro il processore di sistema che ancora 


oggi è uno dei fattori determinanti 
nel bilancio delle prestazioni e dei 
consumi dell'intero sistema Pc. L'o¬ 
biettivo è fornire un quadro generale 
sull'evoluzione delle tecnologie delle 
Cpu in questi ultimi anni e sui risvol¬ 
ti pratici in termini di prestazioni. I 
risultati dei test eseguiti in laborato¬ 
rio mostrano come in base allo sce¬ 
nario d'utilizzo l'aggiornamento del 
processore può incrementare le pre¬ 
stazioni in modo tangibile oppure in 
modo così lieve da vanificare la spe¬ 
sa di aggiornamento stesso. 

Cercheremo quindi di indicare qua¬ 
li sono i passi necessari per pianifi¬ 
care una buona strategia di aggior¬ 
namento, ovvero quella che permet¬ 
te di ottenere un cambio di passo sul 
fronte delle prestazioni, ma che al 
tempo stesso permette di spendere 
al meglio il proprio budget. Per le 
configurazioni più vecchie molto 
spesso la spesa di aggiornamento 
non vale il risultato, perché con cifre 
simili è spesso possibile acquistare 
un Pc nuovo capace di prestazioni di 
molto superiori e con il supporto a 
tecnologie di ultima generazione. 
Prima di addentrarci nell'analisi dei 
processori oggi disponibili sul mer¬ 
cato, di quelli in arrivo nei prossimi 
mesi e di come nel tempo si sono 


evolute le prestazioni, vale la pena 
ricapitolare quali sono state le princi¬ 
pali strade percorse dagli ingegneri 
per migliorare le microarchitetture e 
quali sono stati i problemi incontrati. 
Potrebbe sembrare un'affermazione 
banale, ma gli ostacoli tecnologici 
che si sono manifestati nell'evoluzio¬ 
ne delle Cpu o la lentezza da parte 
del software di avvantaggiarsi delle 
tecnologie hardware hanno influen¬ 
zato anche le vendite: l'utente è di¬ 
sposto a spendere per ottenere bene¬ 
fici tangibili, soprattutto in congiun¬ 
ture di ristrettezza economica. 

I pilastri che reggono 
revoluzione delle Cpu 

II nodo iniziale da sbrigliare consiste 
nelle motivazioni che spingono un 
utente a cambiare o ad aggiornare il 
proprio sistema desktop, motivazioni 
che guidano in modo speculare lo 
sviluppo delle Cpu e di tutta la com¬ 
ponentistica hardware in generale. 
Tutto può essere riassunto in un uni¬ 
co obiettivo: spuntare sempre presta¬ 
zioni superiori contenendo dove pos¬ 
sibile i consumi. 

Analizzando i cambiamenti avvenuti 
in questa corsa alle prestazioni pos¬ 
siamo individuare tre grandi passag¬ 
gi che sono serviti a superare i limiti 
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Le diverse epoche evolutive dei processori 



Architettura 
a singolo core 


Architettura 
multi core 


Architettura 
con core eterogenei 


Riguardando al passato possiamo identificare tre diverse fasi in cui le architetture sono 
state sviluppate fino a raggiungere limiti fisici che hanno costretto a cambiare strada. 


tecnologici che hanno reso di volta 
in volta impraticabili le strategie di 
progettazione caratteristiche di cia¬ 
scuna fase evolutiva dei processori. 
Negli anni '90 quando le architetture 
erano a singolo core e singolo th- 
read, le prestazioni ottenute erano in 
generali una funzione lineare della 
frequenza operativa del processore. 
Questa indica il numero di cicli di 
calcolo che il processore esegue nel¬ 
l'unità di tempo; a parità di parame¬ 
tro Ipc (Instruction pei clock, istru¬ 
zioni per ciclo di clock) è quindi pos¬ 
sibile affermare che più elevata è la 
frequenza, maggiore è il numero di 
istruzioni eseguite al secondo. At¬ 
tenzione però perché, come vedre¬ 
mo più avanti in queste pagine, la 
condizione sul parametro Ipc è ne¬ 
cessaria per sostenere questa affer¬ 
mazione. In quegli anni l'importanza 
della frequenza è stata enfatizzata a 
tal punto da diventare sinonimo 
stesso delle prestazioni, tanto che 
ancora oggi è facile prendere un ab¬ 
baglio se si utilizza il valore della 
frequenza come metro di giudizio 
asettico delle prestazioni. 

I produttori di Cpu hanno quindi affi¬ 
nato di volta in volta i progetti e le 
tecniche di costruzione per ottenere 
incrementi di frequenza che sarebbe¬ 
ro corrisposti a un aumento di presta¬ 
zioni. Con il crescere della capacità di 
elaborazione si intervenne anche sul¬ 
le memorie cache che, poste a diretto 
contatto con la parte di calcolo, per¬ 
mettevano di sostenere il maggiore 
flusso di informazioni così dal limitare 


i tempi morti necessari all’accesso al¬ 
la memoria volatile e a quella fisica. 
A tutto ciò furono aggiunte nuove 
tecniche di ottimizzazione, come ad 
esempio l'esecuzione Out of Order, 
che permettevano al processore di 
organizzare in modo autonomo il 
flusso di lavoro al fine di ottenere 
un'elaborazione più rapida di quanto 
previsto dal programmatore. 

L'architettura NetBurst del Pentium 

4, introdotta da Intel nel 2000, era 
stata creata ad hoc per garantire 
prestazioni sempre più elevate al 


crescere della frequenza. Tuttavia 
questa scalata si scontrò tra il 2003 e 
il 2005 con ostacoli insormontabili: 
l'incremento di frequenza portò in 
evidenza il tema dei consumi e della 
dissipazione dell'energia termica 
sviluppata durante il funzionamento 
del processore. Nel 2004 si pensò 
che il passaggio alla produzione a 90 
nanometri avrebbe spostato questo 
muro invisibile a frequenze maggio¬ 
ri, che invece portò alla luce effetti 
prima trascurabili. Per i produttori 
era diventato sempre più difficile 
raggiungere frequenze operative su- 


Moltiplicare core e thread 


U n thread è uno blocco di operazioni da svolgere per ottenere un 
risultato utile all’interno dell’esecuzione di un codice più ampio, 
per esempio un algoritmo matematico. La pipeline del processore ope¬ 
ra come una catena di montaggio all’interno di un complesso produt¬ 
tivo dove ogni operaio corrisponde a un singolo stadio della pipeline 
con funzioni e compiti ben precisi. 

Una singola catena di montaggio assembla un prodotto partendo dai 
singoli pezzi che lo compongono; per ottenere la massima efficienza 
ciascuno stadio dovrebbe assicurare tempi di esecuzione identici così 
da evitare intoppi o rallentamenti. Poiché questo scenario è solo idea¬ 
le, volendo incrementare la velocità di produzione (velocità di elabora¬ 
zione) è necessario adottare strategie mirate: aumentare la velocità e 
ottimizzare in modo intelligente il processo di esecuzione, oppure uti¬ 
lizzare un approccio di lavoro parallelo (multi core). 

Incrementare la frequenza operativa è la prima e la più semplice delle 
soluzioni, ma ha un limite fisico oltre il quale non vi sono vantaggi a 


spingersi. L’ottimizzazione consiste nell’aumentare la velocità di ese¬ 
cuzione in modo mirato sulle operazioni che devono essere ripetute 
più volte, oppure nell’utilizzare i tempi morti di ogni singolo stadio pro¬ 
duttivo per eseguire un flusso di lavoro secondario (multi thread). In 
entrambi i casi non si ottiene un'efficienza del 100% perché la strategia 
di ottimizzazione è sviluppata a partire da un modello di carico di lavo¬ 
ro statisticamente più frequente, ma non sempre reale. 

L'approccio multi core consiste nel moltiplicare l’hardware di calcolo e 
di supporto al fine di gestire più flussi di lavoro (thread) in simultanea. 
Un’architettura multi core può essere ottenuta in modi differenti: attra¬ 
verso core virtuali (tecnologia Intel Hyper-Threading), ovvero astraen¬ 
do le risorse libere della pipeline come un secondo core virtuale; attra¬ 
verso la duplicazione fisica di un core intero e quindi raddoppiando fi¬ 
sicamente le risorse di calcolo; ancora, moltiplicando le risorse di cal¬ 
colo non ciecamente, ma eliminando alcune delle ridondanze tipiche di 
un’architettura multi core (approccio Bulldozer). 
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periori ai 4 GHz a causa del rapido 
incremento dei consumi, delle tem¬ 
perature e delle perturbazioni inter¬ 
ne dovute alle correnti di leakage 
(correnti di dispersione). 

Per superare lo scoglio dettato dal¬ 
l'impossibilità di continuare a salire 
in frequenza, i progettisti decisero di 
sperimentare la strada delle archi¬ 
tetture a più core. Il balzo in presta¬ 
zioni fu subito evidente, anche se il 
software non era ancora pensato e 
realizzato per processori capaci di 
eseguire thread in parallelo. Il mo¬ 
dello di processore prima dual core e 
poi multi core ha goduto anche delle 
innovazioni tecnologiche in campo 
di lavorazione del silicio. L'utilizzo di 
processi produttivi più raffinati, 
combinato con tecnologie di gestio¬ 
ne e risparmio energetico, ha per¬ 
messo di portare la frequenza dei 
processori multi core alla soglia dei 4 
GHz contenendo il Tdp a un massi¬ 
mo di 130 watt, un valore simile a 
quello delle Cpu a singolo core nel 
momento di massimo sviluppo. 
Anche seguendo queste nuove stra¬ 
de, sia AMD che Intel si sono avvici¬ 
nate a nuovi punti morti: aumentare 
il numero di core, portare il control¬ 
ler di memoria alLinterno del pro¬ 
cessore stesso, incrementare il quan¬ 
titativo delle cache (15 Mbyte di L3 
nelle architetture Sandy Bridge-E) e 
la frequenza operativa ha un effetto 


sempre meno efficace. Le prestazio¬ 
ni di un'architettura altamente pa- 
rallelizzata sono infatti condizionate 
e limitate dalle quantità di codice 
che necessita di essere eseguito in 
modo seriale. Questa affermazione 
codificata nella legge di Amdahl, 
può essere espressa anche in questo 
modo: è l'algoritmo che determina 
l'aumento di velocità, non il numero 
di core di calcolo in quanto il proces¬ 
so di frammentazione di un algorit¬ 
mo raggiunge un punto oltre il qua¬ 
le non è possibile andare oltre. A 
tutto ciò si sommano le difficoltà di 
gestione di un'architettura paralle- 
lizzata, perché diventa più compli¬ 
cato e critico mantenere la concor¬ 
renza e coerenza delle informazioni 
al crescere del numero delle unità di 
elaborazione. 

Questi sono gli anni di un nuovo 
punto di svolta, quello nel quale si è 
deciso di modificare l'approccio al 
problema utilizzando non più solo 
l’architettura classica delle Cpu, ma 
anche quella vettoriale cresciuta con 
l'evoluzione delle Gpu. I contenuti 
video e gli algoritmi impiegati per la 
loro gestione si prestano molto bene 
a essere gestiti con architetture vet¬ 
toriali di questo tipo che contengono 
migliaia di piccole unità di calcolo 
capaci di operare su grandi blocchi 
di dati. Il futuro dei prossimi anni, 
come dimostrano i progetti di svilup¬ 


po di AMD e Intel, risiede nelle co¬ 
siddette architetture eterogenee, ov¬ 
vero quelle che prevedono una inte¬ 
razione intima e dinamica dei core 
classici di Cpu e Gpu. Il primo passo 
è consistito nel portare i due tipi di 
processori sullo stesso pezzo di sili¬ 
cio per poi procedere di generazione 
in generazione a una fusione pro¬ 
gressiva delle funzioni; ciò permet¬ 
terà in futuro di eseguire il software 
sul tipo di architettura capace di ga¬ 
rantire le migliori prestazioni. 

AMD 


Bulldozer in pillole 

B ulldozer è il modulo di base ottenuto dalla fusione di due core elimi¬ 
nando alcune ridondanze tipiche delle strutture multi core classiche. 
La struttura condivisa a doppio thread di Bulldozer fornisce un livello di 
prestazioni pari a circa l’80% di quello che si otterrebbe utilizzando due 
core con risorse non condivise, ma su una superficie e con un consumo 
energetico inferiori. Ciascun modulo (Orochi) conta circa 213 milioni di 
transistor e occupa una superficie di 30,9 millimetri quadrati. Il silicio a 11 
livelli di metallizzazione è prodotto con tecnologia Soi Hkmg a 32 nano- 
metri. Ogni sezione di elaborazione degli interi utilizza due pipeline di tipo 
Ex ( Execution Unii ) e due di tipo Aglu (un ibrido tra Alu Arithmetic Logic 
Unite Agu Address Generator Unit). Grazie allo scheduler dedicato ogni 
singolo modulo può eseguire fino a 4 Ipc su dati interi. A supporto di cia¬ 
scun core Integer sono presenti, inoltre, una cache di primo livello per i 
dati (LI Data) ampia 16 Kbyte e una unità Lsu (Load & Storage Unit) di ti¬ 
po out-of-order capace leggere due blocchi da 128 bit o di inviare un 
blocco da 128 bit per ciclo di clock. L'unità di calcolo in virgola mobile 
(Floating Point) dispone di due pipeline di tipo Fmac e di due pipeline 
Immx. Lo scheduler dedicato permette di pilotare l’esecuzione di due 
istruzioni a 128 bit in modo parallelo oppure di far operare in modo con- 



Nella storia recente l'azienda di 
Sunnyvale ha tagliato per prima im¬ 
portanti traguardi segnando l'evolu¬ 
zione stessa della fisionomia dei pro¬ 
cessori e ha così spronato la rivale 
Intel a sviluppare prodotti nella me¬ 
desima direzione. AMD è stata la 
prima a spingere l'idea di microar¬ 
chitetture a 64 bit in ambito consu¬ 
mer, a raggiungere la soglia del gi- 
gahertz di frequenza operativa, a in¬ 
tegrare il controller della memoria di 
sistema nel processore, a realizzare 


giunto le due pipeline 
per l’esecuzione di 
istruzioni a 256 bit; 
ciò permette di ese¬ 
guire le istruzioni Avx 
più complesse. 

Il Front End serve si¬ 
multaneamente due 
core e le informazioni 
di predizione delle di¬ 
ramazioni del codice 
possono essere condivise tra i due core quando questi sono assegnati al¬ 
l’esecuzione dello stesso programma. Ogni modulo dispone di una cache 
L2 di secondo livello di tipo condiviso tra tutte le risorse interne con capa¬ 
cità complessiva di 2 Mbyte. I moduli Bulldozer così strutturati sono as¬ 
semblati in una struttura scalabile su un singolo pezzo di silicio e comu¬ 
nicano tra loro attraverso un’interfaccia che ha accesso alla cache L3, al 
controller di memoria integrato e al northbridge). 

Sul Dvd un articolo di approfondimento sull’architettura Bulldozer 


72 

PC Professionale - Marzo 2012 

































CPU 


un die multi core di tipo monolitico 
(singolo pezzo di silicio) e ha lancia¬ 
re, con il progetto Fusion, l'idea di 
un processore eterogeneo. 

Il terreno sul quale AMD non è mai 

riuscita, se non per brevi periodi, a 
tenere il passo con l’azienda di Santa 
Clara è quello delle prestazioni pure. 
Nel corso di questi ultimi anni AMD 
ha più volte rimarcato l'importanza 
strategica di massimizzare le presta¬ 
zioni per singolo watt consumato; 
sebbene questo obiettivo sia di estre¬ 
mo interesse, è percepito sempre più 
spesso come l'alibi per giustificare il 
divario di prestazioni tra i propri pro¬ 
cessori top di gamma e quelli Intel. 
Dalle informazioni rilasciate nel re¬ 
cente Analyst Day è emerso in modo 
evidente come le intenzioni per il 
prossimo futuro non siano quelle di 
colmare questo gap, ma, anzi, di con¬ 
centrare i propri investimenti in pro¬ 
getti dedicati alla mobilità, allo svi¬ 
luppo di SoC (System on a Chip) e a 
soluzioni per il cloud. Ciò non signifi¬ 
ca che AMD abbandonerà il settore 


delle Cpu e Gpu, ma lascia intuire 
che sul fronte dei processori desktop, 
dopo la corsa ai MHz e GHz, possia¬ 
mo considerare conclusa anche la 
guerra sulle prestazioni pure. In am¬ 
bito desktop AMD farà leva su uno 
dei principali punti di forza che ca¬ 
ratterizza le proprie piattaforme, ov¬ 
vero la consistenza e la compatibilità 
di socket che accomuna molte gene¬ 
razioni di processori. Per rendersi 
conto di ciò basta osservare come 
siano state sufficienti due sole piat¬ 
taforme AMD per eseguire le prove 
presenti in queste pagine: una con 
socket AM3+ per tutte le Cpu classi¬ 
che e una con socket FM1 per la 
nuova famiglia di Apu. L'attuale of¬ 
ferta commerciale di AMD si articola 
su quattro grandi famiglie di prodot¬ 
ti: quella FX con architettura Bulldo¬ 
zer, quelle Phenom II e Athlon II con 
architettura K10 e, infine, quella del¬ 
le Apu con architettura ibrida. 

Bulldozer è stato il passo in avanti 
più significativo mosso da AMD sul 
fronte delle architetture dopo l'intro¬ 


duzione della soluzione K10, fonda¬ 
mento dell'intera generazione di 
processori Phenom e Athlon nell'ul¬ 
timo lustro. Il progetto Bulldozer 
rappresenta il fondamento per lo svi¬ 
luppo delle future generazioni di 
processori disegnati con il metodo 
Cmt (Cluster Multi-Threading). 
Questo tipo di approccio permette di 
comporre su un unico pezzo di silicio 
un mosaico di più moduli di elabora¬ 
zione autosufficienti in funzione del 
tipo di processore da realizzare. Pur¬ 
troppo i processori AMD FX, i primi 
con moduli Bulldozer, hanno deluso 
le attese di molti: il modello di punta 
FX-8150 ha un costo di acquisto ag¬ 
gressivo, tra i 250 e i 300 euro, ma 
sul fronte delle prestazioni pure fati¬ 
ca a concorrere con i processori Intel 
di fascia medio-alta basati sull'archi¬ 
tettura Sandy Bridge. 

La roadmap di AMD 

Per questo 2012 e per i prossimi due 
anni, AMD punta a incrementare le 
prestazioni per watt consumato dalle 


I risultati dei processori AMD in prova 


Famiglia 

Modello 

Configurazione 

FX 

8150 

A 

FX 

8120 

A 

FX 

8100 

A 

FX 

6100 

A 

A8 

3870K 

B 

A8 

3850 

B 

A6 

3650 

B 

Phenom II 
X61100TBE 

A 

Phenom II 

X4 980 BE 

A 


SYSmark 2012 (1.0.0.54) 










Sysmark 2012 Rating 

144 

142 

139 

120 

98 

99 

90 

129 

117 


Office Productivity 

124 

123 

120 

112 

97 

98 

89 

117 

117 


Media Creation 

135 

133 

130 

113 

88 

91 

83 

112 

110 


Web Divelopment 

107 

103 

98 

80 

80 

79 

71 

119 

100 


Data/Financial Analysis 

208 

206 

204 

168 

107 

108 

103 

130 

105 


3D Modeling 

System Management 

194 

126 

185 

127 

180 

126 

147 

118 

127 

97 

127 

95 

114 

85 

191 

120 

157 

121 


PCMark 7 (1.0.4) 











PCMark 7 Score 

4.142 

4.060 

4.041 

3.750 

3.562 

3.639 

3.456 

3.967 

3.977 


Lightweight Score 

4.046 

3.970 

3.841 

3.706 

3.590 

3.596 

3.414 

3.994 

4.049 


Productivity 

4.260 

4.239 

4.089 

3.838 

3.607 

3.621 

3.426 

4.025 

4.170 


Creativity 

4.262 

4.063 

4.043 

3.716 

3.350 

3.393 

3.208 

3.932 

3.668 


Entertainment 

4.162 

4.135 

4.089 

3.803 

3.847 

3.902 

3.732 

4.252 

4.289 


Computation 

3.928 

3.839 

3.801 

3.149 

2.621 

2.716 

2.473 

3.480 

3.126 

System Storage 

4.641 

4.515 

4.383 

4.437 

4.485 

4.504 

4.486 

4.560 

4.546 







Maxon Cinebench R11.5 








Rendering multi Cpu 

6,02 

5,55 

5,18 

4,09 

3,58 

3,46 

3,13 

5,91 

4,38 










Mainconcept Reference 2.2 (*) 









Tempo di conversione (m:s) 

03:33 

03:44 

04:08 

04:53 

06:04 

06:08 

06:50 

04:03 

05:02 










3DMark 11 (1.0.3.0) 








Entry (E) 

7.294 

7.189 

6.944 

6.427 

5.860 

5.934 

5.728 

6.907 

6.560 

Performance (P) 

4.984 

4.955 

4.878 

4.616 

4.409 

4.405 

4.296 

4.802 

4.739 

Extreme (X) 

1.640 

1.639 

1.631 

1.598 

1.582 

1.570 

1.568 

1.604 

1.606 








Configurazione A - Scheda madre / chipset: Asus Crosshair V Formula / AMD 990FX; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston 
Ddr3 1.600 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte - (*) A tempi inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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La roadmap di AMD 
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-- 
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Apu Ax (KAVERI) 
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Apu n.d. (core n.d.) 

Gpu n.d. 

EXCAVAT0R 

22 nm 
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1 

12 20 

13 20 

4 2015 


proprie architetture di un valore tra il 
10% e il 15% ogni 12 mesi. Entro Te¬ 
state sarà possibile fare una valutazio¬ 
ne iniziale: Piledriver, prima evoluzio¬ 
ne di Bulldozer, porterà un incremen¬ 
to del numero di istruzioni per clock 
(Ipc) e disporrà della tecnologia Turbo 
Core 3.0; guest'ultima, insieme a 
un'ottimizzazione dell'architettura e 
del silicio, dovrebbe permettere di ot¬ 
tenere anche una riduzione dei con¬ 
sumi complessivi e una maggiore fre¬ 
quenza operativa in quanto agirà non 
solo sui core della Cpu, ma anche su 
quello della Gpu integrata. 

La roadmap AMD, da sempre centra¬ 
ta sulla piattaforma nel suo comples¬ 
so, vedrà quindi il passaggio da quel¬ 
la Scorpius basata sul die Zambezi 
con core Bulldozer a quella Volan con 
processori AMD FX con die Vishera 
che, sempre realizzato con tecnologia 
a 32 nanometri, potrà integrare fino a 
8 core Piledriver. Nel segmento Apu, 
T arrivo di Piledriver coinciderà con il 
passaggio dall'attuale piattaforma 
Lynx a quella Virgo. La nuova gene¬ 
razione di architetture eterogenee 


sarà realizzata con tecnologia produt¬ 
tiva Soi Hkmg (Silicon-on-Insulator 
High-KMetal Gate) a 32 nanometri e 
sarà declinata in tre varianti: il silicio 
Trinity rimpiazzerà quello Llano nelle 
Apu A8 e nelle possibili AIO; quello 
Weatherford sarà la base per le Apu 
di classe A6 e infine quello Richland 
equipaggerà i prodotti della linea A4. 
Con l’introduzione della piattaforma 
Virgo, AMD apporterà una modifica 


anche al controller di memoria, che 
supporterà moduli Ddr 3 fino alla fre¬ 
quenza di 2.133 MHz, e al Socket che 
sarà denominato FM2 e avrà 904 con¬ 
tatti contro i 905 del precedente FM1. 

Questa generazione di Apu disporrà 

inoltre di un core grafico DirectX 11 
basato sull'architettura Northern 
Islands che, oltre a una maggiore po¬ 
tenza di calcolo in ambiente 3D, for¬ 
nirà il supporto alle tecnologie Uvd 3 
e a quella VCE mutuate direttamente 


Phenom II 

X4 965 

A 

Phenom II 

X4 955 BE 

A 

Phenom II 

X2 555 

A 

Athlon II 

X4 645 

A 

Athlon II 

X3 440 

A 






109 

104 

76 

97 

84 

108 

104 

87 

94 

87 

104 

98 

75 

91 

82 

93 

88 

51 

82 

64 

102 

99 

67 

97 

81 

142 

112 

136 

106 

79 

105 

126 

99 

97 

96 






3.811 

3.711 

3.314 

3.524 

3.444 

3.921 

3.821 

3.795 

3.525 

3.524 

3.980 

3.879 

3.467 

3.543 

3.504 

3.593 

3.465 

3.036 

3.338 

3.177 

4.107 

4.032 

3.441 

3.835 

3.675 

2.934 

2.800 

2.093 

2.669 

2.414 

4.511 

4.522 

4.528 

4.443 

4.494 











4,05 

3,81 

1,90 

3,51 

2,56 











05:25 

05:42 

10:22 

06:01 

07:49 











6.397 

6.294 

4.641 

5.557 

4.820 

4.673 

4.628 

3.777 

4.258 

3.857 

1.603 

1.603 

1.555 

1.583 

1.573 







dal mondo delle Gpu discrete. Con un 
incremento di prestazioni stimato in 
un 10% nel comparto Cpu classico e 
in un 30% nel comparto grafico grazie 
alTutilizzo dell'architettura Northern 
Islands, le nuove Apu Trinity dovreb¬ 
bero essere di circa il 20% o 25% più 
veloci delle precedenti Llano che uti¬ 
lizzavano core x86 derivati dal silicio 
Stars dei Phenom II e grafica mutuata 
dal progetto Evergreen. 

Nel corso del 2013 arriverà Steamrol- 
ler, terza generazione dell'architettu¬ 
ra Bulldozer, con la quale AMD pun¬ 
terà in modo deciso all'incremento 
della capacità di elaborazione in pa¬ 
rallelo facendo leva sull'approccio 
eterogeneo denominato Hsa (Heteio- 
geneous System Architecture). Dalle 
recenti informazioni rilasciate duran¬ 
te l'Analyst Day 2012, l'architettura 
Steamroller sarà applicata in modo 
esclusivo alle Apu per desktop e note¬ 
book, mentre solo per il 2014 è previ¬ 
sta la sua adozione nei processori FX. 
Il piano di sviluppo AMD assume 
quindi una fisionomia a due velocità 
con il segmento delle Apu che si evol¬ 
veranno in modo più rapido e che sa¬ 
ranno utilizzate anche come banco di 


Configurazione B - Scheda madre / chipset: Asus FI A75-V Pro / AMD A75; Scheda grafica: AMD Radeon 
HD 6950; Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston Ddr3 1 .600 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 


prova tecnologico per le funzioni da 
portare sulle Cpu di tipo classico. 
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Con Kaveri, successore di Trinity, 
AMD introdurrà molte novità: i core 
Steamroller saranno affiancati da un 
comparto grafico basato sull'architet¬ 
tura Southern Islands con tecnologia 
Graphics Core Next attualmente im¬ 
piegata per le Gpu discrete di fascia 
alta; assisteremo inoltre alla migrazio¬ 
ne al processo produttivo a 28 nano- 
metri per il quale è stata progettata la 
stessa architettura Southern Islands. 
Nel corso del 2014, mentre Steamrol¬ 
ler dovrebbe approdare sulla linea di 
processori AMD FX, dovrebbe debut¬ 
tare Excavator, l'architettura di quar¬ 
ta generazione derivata dal progetto 
Bulldozer. 

Al momento non vi sono dettagli sul 

tipo di modifiche che saranno intro¬ 
dotte, ma AMD punterà con forza sul¬ 
l’approccio Hsa e sulla possibilità di 
utilizzare l 'Unified Space Address: 
Cpu e Gpu condivideranno effettiva¬ 
mente lo stesso spazio di memoria a 
differenza di oggi dove esistono due 
porzioni di memoria l'uno la copia 
dell'altro; ciò renderà possibile nuovi 
modelli di programmazione e una ri¬ 
duzione dei tempi di elaborazione. 
Pare già chiaro che sarà adottata la 
medesima strategia di lancio prevista 
per Steamroller: Excavator, prodotto 
sicuramente a 28 nanometri, sarà pri¬ 
ma introdotto sulle Apu e solo nel 
2015 è possibile prevedere un suo uti¬ 
lizzo sui processori FX. 


Intel 

Il paniere di processori offerti da Intel 
lo scorso anno e per buona parte di 
questo 2012 è incentrato sulla prima 
generazione dell'architettura Sandy 
Bridge. I modelli a listino sono molti e 
da poche settimane sono stati aggiun¬ 
ti nuovi processori in cui il comparto 
grafico integrato è stato disabilitato 
per permettere un innalzamento della 
frequenza operativa del comparto 
Cpu. In realtà con ravvicinarsi del 
lancio di Ivy Bridge non è da esclude¬ 
re che Intel stia sfruttando anche i die 
nei quali il comparto grafico potrebbe 
non aver superato i test di validazio- 
ne. Grazie all'ormai collaudata strate¬ 
gia Tick-Tock, avviata nel 2006 con 
l'architettura Core successiva a quella 
NetBurst, Intel ha cadenzato lo svi¬ 
luppo dei propri processori riuscendo 
nell'intento di minimizzare i rischi de¬ 
rivanti dal far coincidere il cambio del 
processo produttivo con il debutto di 
una nuova architettura. La strategia 
Tick-Tock alterna questi due momen¬ 
ti di sviluppo consentendo ai proget¬ 
tisti di concentrare anno con anno i 
propri sforzi sui problemi tipici di ogni 
singolo passo. Ogni fase di Tick coin¬ 
cide con l'introduzione di una nuova 
tecnologia produttiva su un'architet¬ 


tura ormai collaudata, mentre le fasi 
di Tock corrispondono al lancio di una 
microarchitettura innovativa realizza¬ 
ta con un processo produttivo capace 
di offrire rese produttive elevate. È 
una strategia metodica il cui successo 
è da anni sotto gli occhi di tutti: non 
solo Intel riesce a tenere il passo e ca¬ 
denzare lo sviluppo dei prodotti, ma 
permette anche ai partner della casa 
di Santa Clara di pianificare in modo 
accurato lo sviluppo e il lancio di pro¬ 
dotti commerciali. L'ultimo Tock è av¬ 
venuto con l’introduzione di Sandy 
Bridge, un'architettura innovativa che 
ha ridefinito il livello di prestazioni e 
di consumo dei processori desktop e 
mobile. 

La strategia di Intel presuppone da 

sempre un rinnovo cadenzato anche 
del socket e di tutta Linfrastruttura at¬ 
torno al processore; la piattaforma Ex- 
treme di fascia più alta segue, inoltre, 
una linea di sviluppo a sé stante e non 
condivide con i processori consumer 
la stessa tipologia di piattaforma. 
Questo costringe spesso a un cambio 
forzato del connubio processore e 
scheda madre, innalzando di molto il 
costo di aggiornamento di una confi¬ 
gurazione rispetto a quanto è possibi¬ 
le fare con le piattaforme AMD. A 


Sandy Bridge 

in pillole 

I l silicio di Sandy Bridge, prodotto con tecno¬ 
logia a 32 nanometri, evidenzia una struttura 
composta dai core di calcolo (da 2 a 4 per i mo¬ 
delli normali e 6 per quelli Extreme), dal core gra¬ 
fico, dalla cache e da un blocco che raggruppa al 
suo interno la logica di gestione e le interfacce. 

Uno dei punti chiave di Sandy Bridge è il bus anulare ad alta velocità che 
permette a tutti i componenti di comunicare tra loro. Ecco quindi che an¬ 
che il core grafico ha ora accesso diretto alla cache L3 che è stata rino¬ 
minata in Llc (Last LeveI Cache, ultimo livello di cache). 

Ciascun core di calcolo è dotato di una cache di primo livello (LI ) da 64 
Kbyte (32 Kbyte per i dati e 32 Kbyte per le istruzioni) e di una cache de¬ 
dicata di secondo livello (L2) da 256 Kbyte. Le differenze con la prece¬ 
dente architettura Nehalem sono a livello più profondo di quanto non ap¬ 
paia a livello macroscopico. I progettisti Intel hanno ritoccato il Front 
End, il Back End e il sistema di gestione dei registri nell’esecuzione Out- 
of-Order: tutto ciò ha permesso di ottenere una maggiore efficienza ope¬ 
rativa e di fornire il supporto necessario all’introduzione delle istruzioni 



Avx (Advanced Vector Extension). A differenza dei modelli Clarkdale nei 
quali il core grafico era innestato nel processore, ma non poteva esser¬ 
ne considerato realmente parte integrante, con Sandy Bridge la Gpu può 
essere considerata a tutti gli effetti come un core aggiuntivo. Con l’HD 
Graphics, Intel ha introdotto anche la tecnologia di accelerazione video 
QuickSync che, grazie all’utilizzo di moduli di decodifica a funzione fissa 
e alla vicinanza con la cache L3, è in grado di fornire prestazioni in fase 
di codifica e decodifica superiori anche a quelle offerte dalla maggior 
parte delle schede grafiche in commercio. Un altro dei punti di forza di 
Sandy Bridge risiede nella gestione dei consumi e delle prestazioni at¬ 
traverso la tecnologia Turbo Boost 2.0. 

Sul Dvd un articolo di approfondimento sull’architettura Sandy Bridge 
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vantaggio della casa di Santa Clara 
parlano però le prestazioni sul campo 
e per gli utenti più esigenti, il cambio 
di piattaforma è un sacrificio accetta¬ 
bile a fronte della maggiore potenza 
di calcolo offerta e della rapidità nel¬ 
l'adozione di nuove tecnologie. 

La roadmap di Intel 

Nel corso di quest'anno e più precisa- 
mente nel mese di aprile, Intel immet¬ 
terà sul mercato 25 nuovi processori 
tutti basati sulla microarchitettura Ivy 
Bridge: 17 destinati alle piattaforme 
desktop e 8 per sistemi portatili note¬ 
book e ultrabook. Con tale annuncio 
comincerà anche la dismissione dei 
vecchi modelli che nel corso dei pros¬ 
simi mesi non saranno più prodotti. 
Tra i modelli desktop al debutto do- 


d'obbligo in attesa dell'annuncio uffi¬ 
ciale, le unità Core i7 3770K, 3770, 
3770S, 3770T così come quelle Core 
i5 3570, 3550 e 3450. Contestualmen¬ 
te saranno rilasciati i chipset Panther 
Point: Z77, H77, Z75, Q77, Q75 e B75 
per il mercato a scaffale e per quello 
degli integratori. Secondo le informa¬ 
zioni disponibili al momento in cui 
scriviamo la linea Core i3 3200 desti¬ 
nata ai desktop di fascia più economi¬ 
ca arriverà sul mercato solo dopo 
qualche mese dal primo lancio di Ivy 
Bridge. Sul fronte notebook dovreb¬ 
bero essere lanciati nella stessa fine¬ 
stra temporale le unità Core i7 
3920QM, 3820QM e quelle Core i5 
3520M, 3360M, 3320M. I processori 
destinati per le soluzioni ultrabook 
dovrebbero essere posticipate alle 
settimane successive e comprende- 


i5 3427U. Come per il mercato desk¬ 
top, sarà rilasciata una versione di 
chipset Panther Point anche per quel¬ 
lo mobile: HM77, UM77, HM76, 
HM75, QS77 e QM77. L'orologio tec¬ 
nologico della casa di Santa Clara si 
appresta a suonare il prossimo Tock, il 
momento nel quale avviene la migra¬ 
zione dell'architettura esistente su un 
processo produttivo più raffinato. Par¬ 
liamo in questo caso della tecnologia 
a 22 nanometri con transistor 3D tri- 
gate che Intel ha portato a regime or¬ 
mai da qualche mese (per un ap¬ 
profondimento rimandiamo alla lettu¬ 
ra dell'articolo pubblicato sul numero 
244 di PC Professionale e presente nel 
Dvd allegato a questo numero). 

Ivy Bridge avrà quindi caratteristiche 

architetturali molto simili a quelle di 


vrebbero esserci, il condizionale è 


ranno le unità Core i7 3667U e Core 


I risultati dei processori Intel in prova 


Sandy Bridge, ma introdurrà comun- 


Famiglia 

Modello 

Configurazione 

Core i7 
3960X 

A 

Core i7 Core i7 

2700K 2600 K 

B B 

Core i5 
2500K 

B 

Core i7 
980X 

C 

Core i7 
975X 

C 

Core i7 
920 

C 

Core i5 

661 

D 

Core 2 
QX9650 
E 

SYSmark2012 (1.0.0.54) 









Sysmark 2012 Rating 

254 

214 207 

183 

210 

182 

144 

126 

116 

Office Productivity 

197 

174 171 

160 

164 

153 

123 

124 

112 

Media Creation 

234 

198 194 

182 

189 

179 

139 

117 

108 

Web Divelopment 

285 

222 214 

177 

232 

198 

158 

120 

125 

Data/Financial Analysis 

336 

276 265 

222 

268 

241 

186 

121 

110 

3D Modeling 

323 

250 232 

188 

263 

207 

163 

115 

136 

System Management 

191 

184 180 

176 

171 

135 

108 

162 

106 










PCMark 7 (1.0.4) 









PCMark 7 Score 

5.232 

5.011 4.955 

4.731 

4.690 

4.554 

4.037 

4.015 

3.810 

Lightweight Score 

4.625 

4.618 4.568 

4.629 

4.309 

4.374 

3.932 

4.201 

3.964 

Productivity 

5.172 

5.042 4.970 

4.895 

4.812 

4.350 

3.829 

4.027 

3.912 

Creativity 

5.038 

4.680 4.603 

4.398 

4.565 

4.491 

4.003 

3.731 

3.598 

Entertainment 

5.347 

5.164 5.098 

4.804 

4.855 

4.875 

4.373 

3.998 

4.059 

Computation 

6.269 

5.326 5.273 

4.158 

5.027 

4.831 

3.936 

3.055 

2.860 

System Storage 

4.404 

4.568 4.562 

4.630 

4.533 

4.530 

4.578 

4.600 

4.644 









Maxon Cinebench R11.5 









Rendering multi Cpu 

11,38 

7,54 7,49 

5,41 

8,92 

6,00 

4,79 

2,88 

3,66 









Mainconcept Reference 2.2 (*) 









Tempo di conversione (m:s) 

02:11 

02:42 02:54 

03:49 

02:42 

03:28 

04:24 

06:40 

06:22 










3DMark 11 (1.0.3.0) 









Entry (E) 

8.333 

7.994 7.911 

7.490 

7.913 

7.875 

7.313 

5.856 

6.516 

Performance (P) 

5.211 

5.202 5.167 

5.002 

5.081 

5.167 

4.993 

4.339 

4.731 

Extreme (X) 

1.636 

1.632 1.627 

1.617 

1.630 

1.629 

1.618 

1.578 

1.608 


Confìgurazìone A - Scheda madre / chipset: Asus Rampage IV Extreme / Intel X79; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston Ddr3 
1.600 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

Configurazione B - Scheda madre / chipset: Intel DP67BG / Intel P67; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston Ddr3 1 .600 MHz; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

Configurazione C - Scheda madre / chipset: Asus Rampage III Black Edition / Intel X58; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston 
Ddr3 1 .600 MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

Configurazione D - Scheda madre / chipset: Intel DH55CT / Intel H55; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

Configurazione E - Scheda madre / chipset: Intel DX48BT2 / Intel X48; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 2x 4 Gbyte Kingston Ddr3 1 .600 MHz; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte - (*) A tempi inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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que miglioramenti interessanti e rile¬ 
vanti. Grazie a un'ottimizzazione ge¬ 
nerale, come ad esempio l'accelera¬ 
zione avanzata delle istruzioni Avx, le 
nuove Cpu saranno in grado, sulla 
carta, di fornire in media un 20% di 
prestazioni più. L'incremento da 12 a 
16 EU (Execution Unit) all'intemo del 
comparto grafico integrato e raggiun¬ 
ta del supporto DirectX Ile OpenCL 
1.1 dovrebbero portare un incremen¬ 
to di prestazioni del 30% solo in que¬ 
sto comparto rispetto al precedente 
HD Graphics 3000. Il nuovo silicio a 
22 nanometri integrerà un controller 
Pei Express con supporto alle specifi¬ 
che 3.0 per una connessione X16 e un 
sistema di gestione energetica più ef¬ 
ficiente. Ivy Bridge sarà compatibile 
con la maggior parte delle attuali piat¬ 
taforme Sandy Bridge attraverso un 
aggiornamento del Bios, ma consi¬ 
gliamo di verificare la compatibilità 
del proprio modello sul sito del pro¬ 
duttore della scheda madre. Con Ivy 
Bridge che subentrerà e rimpiazzerà 
progressivamente l'offerta Sandy 
Bridge nei segmenti di mercato con¬ 
sumer dalla fascia bassa a quella alta, 
gli utenti più evoluti dovranno atten¬ 
dere almeno fino al 2013 prima che il 
produttore americano rinnovi la gam¬ 
ma Core i7 Extreme che è da poco 
stata rinnovata con l'introduzione del¬ 
l'architettura Sandy Bridge-E, la stes¬ 
sa impiegata anche per la produzione 
dei processori di classe Xeon. Cosa si 
affaccia all'orizzonte per la primavera 
del 2013, quando secondo il calenda¬ 
rio Intel è previsto il prossimo Tick? 


La roadmap di Intel 


Core i7 3900 
6core/12Thread 


SANDY B 


Core i7 31 



Core i7 2000 
4 core / 8 thread 
Gpu DirectX 10 

SANDY BRIDGE 
32 nm 





Core i7 3700 
4 core/8 thread 
Gpu DirectX 11 

IVY BRIDGE 
22 nm 


Core i5 & i3 
2-4 core / 2-4 thread 
Gpu DirectX 11 

IVY BRIDGE 
22 nm 


Quello sarà il momento del debutto di 
Haswell (al momento sono già in cir¬ 
colazione esemplari per la qualifica¬ 
zione del silicio), l'architettura di 
prossima generazione che sarà pro¬ 
dotta sempre con tecnologia a 22 na¬ 
nometri e transistor tri-gate. Elaswell 
sarà prodotto per il mercato consumer 
con una struttura da 2 a 6 core, cia¬ 
scuno dei quali sarà affiancato da 1 
Mbyte di cache di secondo livello 
(L2), mentre si ipotizza la presenza di 
una cache di terzo livello (L3) con ca¬ 
pacità fino a 32 Mbyte. Il motore HD 
Graphics sarà rinnovato e potenziato: 
saranno presenti fino a 20 unità di 
calcolo (EU) e saranno supportate le 
librerie DirectX 11.1 (quelle di Win¬ 
dows 8). Tra le nuove tecnologie sup¬ 
portate ci saranno Avx2, Thunderbolt 
e la quella Tsx (Transactional Synch- 
ronization Extensions), così come un 
sistema intelligente e avanzato per il 
risparmio energetico. Haswell potreb¬ 
be essere prodotto con 4 o più core 
x86 e un core grafico, oppure con 2 
core x86 e più core grafici. Il Socket 
sarà nel formato Lga 1150. 

L'architettura e la gestione delle ca¬ 
che dovrebbe essere uno degli ele¬ 
menti chiave di Haswell, perché la 
tecnologia Tsx promette di portare a 
livello hardware i processi decisionali 
legati alle priorità e ai diritti d'accesso 
dei thread paralleli a specifiche zone 
di memoria. Volendo immaginare una 
porzione di memoria come un grande 
foglio di calcolo, sarà possibile per il 
processore bloccare l'accesso dei th- 


I 


I 


Core i7 
IVY BRIDGE-E 




Core i7 

Gpu DirectX 11.1 


HASWELL 
22 nm 












N.D. 

BROADWELL 

14 nm 


Core 15 & 13 
Gpu DirectX 11.1 

HASWELL 
22 nm 


N.D. 


BR0ADWELL 
14 nm 


2011 


2012 


2013 


2014 


read solo a zone di questo foglio, piut¬ 
tosto che all'intera struttura di dati. 
Questo dovrebbe permettere l'acces¬ 
so simultaneo a zone differenti e indi- 
pendenti dei dati, piuttosto che creare 
una coda di accesso dei thread come 
avviene per i dati dipendenti. 

Il supporto da parte del software non 

sarà immediato e bisognerà attendere 
che gli sviluppatori adottino metodi di 
programmazione specifici. La gestio¬ 
ne dell'accesso alle informazioni da 
parte dei thread è, nelle moderne ar¬ 
chitetture multi core e multi thread, 
uno dei principali colli di bottiglia e 
un elemento che determina ineffi¬ 
cienza energetica: un thread ‘'blocca¬ 
to" impone di mantenere attivo il core 
di calcolo in attesa che possa essere 
portato a compimento. Come tutte le 
tecnologie che si appoggiano ad algo¬ 
ritmi di predizione, anche quella Tsx 
non sarà infallibile. Qualora l'esecu¬ 
zione in modalità Tsx si concluda in 
modo corretto, tutto le operazioni ese¬ 
guite sulla zona di memoria transazio¬ 
nale appariranno come se fossero av¬ 
venute in modo simultaneo. Nel caso 
in cui l’operazione non andasse inve¬ 
ce a buon fine, il processo sarà ese¬ 
guito adottando il modello classico. 
Secondo gli studi preliminari di Intel, i 
vantaggi energetici e prestazionali 
derivanti da una corretta esecuzione 
saranno superiori ai rallentamenti de¬ 
rivanti dalla necessità di rieseguire al¬ 
cuni thread in modalità normale. Do¬ 
po Haswell, nel corso del 2014, arri¬ 
verà Broadwell che sarà utilizzato per 
migrare al processo produttivo a 14 
nanometri e che dovrebbe avere ca¬ 
ratteristiche molto simili al suo prede¬ 
cessore. Non vi sono ancora informa¬ 
zioni sulle microarchitetture Skylake 
e Skymont il cui debutto è previsto ri¬ 
spettivamente per il 2015 e 2016. Se 
Intel manterrà le attuali tempistiche 
dettate dal processo Tick-Tock, Sky¬ 
mont porterà a battesimo la tecnolo¬ 
gia produttiva a 10 nanometri. 

I processori e la prova 

All'interno della prova trovate un as¬ 
sortimento di processori che copre un 
arco temporale di circa 2 anni e alme¬ 
no due generazione di architetture. La 
selezione AMD comprende unità 
Phenom II e Athlon II, sviluppate sul 
progetto K10 introdotto per la prima 
volta nel 2007, i recenti processori FX 
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con tecnologia Bulldozer e le Apu co¬ 
struite con Cpu e Gpu affiancate. Ad 
eccezione di questi ultimi che utilizza¬ 
no il socket FM1, tutti gli processori 
AMD possono essere installati su una 
qualunque piattaforma AM3+. Per In¬ 
tel abbiamo scelto modelli per le piat¬ 
taforme Lga 2011 e Lga 1156, affian¬ 
cando soluzioni Lga 1366 e Lga 1155 
di pari classe immesse sul mercato dal 
2009 a oggi; infine abbiamo aggiunto 
anche una vecchia unità quad core 
Extreme con socket Lga 775 e silicio a 
45 nanometri Yorkfield XE. 

Le piattaforme sono state equipaggia¬ 
te con il medesimo hardware aggiun¬ 
tivo: una scheda grafica AMD Radeon 
HD 6950 (tranne per le prove della 
grafica integrata), un kit di memoria 
Kingston da 16 Gbyte Ddr3 a 1.600 
MHz e un disco Ssd Intel X-25M da 
80 Gbyte. I test sono stati eseguiti in 
ambiente Microsoft Windows 7 Home 


Premium a 64 bit aggiornato con Ser¬ 
vice Pack 1 e Windows Update. 
Abbiamo privilegiato suite di bench- 
mark che caricassero in modo specifi¬ 
co il processore o l'intera configura¬ 
zione, per evidenziare le prestazioni 
pure della Cpu e l'influenza di que- 
st'ultima sul comportamento genera¬ 
le del sistema. Abbiamo invece evita¬ 
to test 3D specifici, ad esempio i gio¬ 
chi, perché in questo caso l'influenza 
della scheda grafica rende difficile 
decifrare quale sia il contributo effet¬ 
tivo della Cpu. Questo elemento risul¬ 
ta chiaro analizzando i risultati del 
3DMark 11: alle impostazioni più ele¬ 
vate i risultati delle configurazioni 
con grafica discreta sono compressi e 
poco distanziati tra loro, mentre nei 
test comparativi sui processori dotati 
di grafica integrata emerge in modo 
evidente il peso del comparto grafico 
in ambito 3D. La prova nel suo com¬ 


plesso fornisce due indicazioni impor¬ 
tanti: la prima è che tutte le piattafor¬ 
me, già a partire da quelle con proces¬ 
sori di fascia economica, offrono pre¬ 
stazioni sufficienti a eseguire applica¬ 
zioni di produttività generale; il salto 
di prestazioni vero e proprio emerge 
con software che sfruttano finterà po¬ 
tenza di calcolo del processore: codifi¬ 
ca video, rendering, elaborazione e 
produzione di contenuti multimediali. 

Se non si utilizza il Pc con applicativi 

estremamente esigenti sul fronte del¬ 
l'elaborazione, il processore di siste¬ 
ma, a patto che non abbia più di 2 an¬ 
ni di vita o che non sia di fascia entry 
level, è sufficiente a svolgere la mag¬ 
gior parte dei compiti. In questo caso 
è possibile ottenere incrementi di pre¬ 
stazioni più marcati con l'aggiorna¬ 
mento del sottosistema disco passan¬ 
do da un'unità meccanica a una Ssd. 


I risultati dei processori dotati di grafica integrata 


Produttore 

Processore 

Configurazione 

AMD AMD 

A8-3870K A8-3870K 

A A (*) 

Intel 

Core i7 2600K 
B 

Intel 

Core i7 2600K 
C(*) 

Intel 

Core i5 2500K 

B 

Intel 

Core i5 2500K 

C (*) 

Intel Intel 

Core i5 661 Core i5 661 

D D (*) 

SYSmark2012 (1.0.0.54) 







Sysmark 2012 Rating 

98 100 

207 

206 

183 

183 

126 128 

Office Productivity 

97 99 

171 

175 

160 

162 

124 127 

Media Creation 

88 93 

194 

188 

182 

178 

117 123 

Web Divelopment 

80 80 

214 

218 

177 

188 

120 123 

Data/Financial Analysis 

107 107 

265 

245 

222 

202 

121 120 

3D Modeling 

127 130 

232 

238 

188 

193 

115 118 

System Management 

97 97 

180 

184 

176 

178 

162 164 




PCMark7 (1.0.4) 




PCMark 7 Score 

3.562 3.056 

4.955 

4.083 

4.731 

3.868 

4.015 3.235 

Lightweigbt Score 

3.590 3.553 

4.568 

4.578 

4.629 

4.506 

4.201 4.147 

Productivity 

3.607 3.535 

4.970 

4.860 

4.895 

4.850 

4.027 3.989 

Creativity 

3.350 3.383 

4.603 

4.592 

4.398 

4.526 

3.731 3.795 

Entertainment 

3.847 2.595 

5.098 

3.016 

4.804 

2.864 

3.998 2.077 

Computation 

2.621 2.613 

5.273 

4.932 

4.158 

3.824 

3.055 3.583 

System Storage 

4.485 4.505 

4.562 

4.539 

4.630 

4.513 

4.600 4.593 





Maxon Cinebench R11.5 




Rendering multi Cpu 

3,58 3,59 

7,49 

6,91 

5,41 

5,42 

2,88 2,87 



Mainconcept Reference 2.2 ( 

* 




Tempo di conversione (m:s) 

06:04 06:07 

02:54 

03:12 

03:49 

03:52 

06:40 06:39 





3DMark 11 (1.0.3.0) 




Entry (E) 

5.860 1.458 

7.911 

n.a. 

7.490 

n.a. 

5.856 n.a. 

Performance (P) 

4.409 850 

5.167 

n.a. 

5.002 

n.a. 

4.339 n.a. 

Extreme (X) 

1.582 254 

1.627 

n.a. 

1.617 

n.a. 

1.578 n.a. 





Configurazione A - Scheda madre / chipset: Asus FI A75-V Pro / AMD A75; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 
MHz; Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

Configurazione B - Scheda madre / chipset: Intel DP67BG / Intel P67; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

Configurazione C - Scheda madre / chipset: Intel DH67BL / Intel H67; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

Configurazione D - Scheda madre / chipset: Intel DH55CT / Intel H55; Scheda grafica: AMD Radeon HD 6950; Memoria: 4x 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 
Disco rigido: Intel X25-M / 80 Gbyte 

(*) Test con grafica integrata del processore -(**) A tempi inferiori corrispondono prestazioni superiori - n.a.: il test richiede il supporto DirectX 11 
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BAPCo SYSmark 2012 patch 1.0.0.54 (sysmark 2012 Rating) 

Gli utenti evoluti che utilizzano pac¬ 
chetti software per la produzione di 











professionali possono ottenere un in- 











cremento di prestazioni dal 10% al 

30% passando da un piattaforma 
















AMD o dalla vecchia generazione di 






processori Intel su base Nehalem/ 

Lynnfield a quelli su base Sandy Brid- 

















ge (ancora meglio Ivy Bridge appena 













taforma Intel di classe Extreme è con- 











■ Intel 


sigliato solo a chi necessita in modo 
reale del surplus di prestazioni che of- 



















fre, perché in questo caso la spesa di 













L/tll LGllZid L1I1 w X# OD\JV/zx C vii 

circa 800 euro in più rispetto a un'u- 













nità Core i7 2600K. Questo si traduce 

Phenom II X2 555 






in circa 17 euro per ogni punto del Sy- 


-1-1-1-1- 


- 1 


50 100 150 200 

SYSMark 2012 Rating 

250 

300 

smark 2012 e di addirittura quasi 200 
euro per ogni punto nel test Cineben- 

Futuremark PCMark 7 patch 1.0.4 (PCMark score) 

eh. Insomma il gioco vale la candela 
solo se il tempo di elaborazione ri- 
sparmiato vi agevola nella vostra prò- 














fessione; se siete un utente normale o 






un videogiocatore potete destinare 











sto di accessori o altri componenti 











hardware: un disco Ssd, una scheda 












maggiori dimensioni. 























I test evidenziano m modo chiaro la 






supremazia delle soluzioni Intel sia 




■ Intel 





■ AMD 


>j LI11 v.. LIX b->j LdZilLlXXX LIGX o 11111 l.)X U1— hooDX L- 

sia su quelle dell'intera piattaforma 











Pc. Il processore FX-8150 con archi¬ 
tettura Bulldozer, top di gamma in ca- 
















sa AMD, ha un costo di circa 250 euro 

Phenom II X2 555 





(a metà strada tra i 300 euro del Core 


- 1 - 1 -1- 1 - 

0 1.000 2.000 3.000 4.000 

-1— 

5.000 

-1 

6.000 

i7 2600K e i 210 euro del Core i5 


PCMark Score 



2500K); il rapporto tra prezzo e pre- 

Mainconcept Reference 2.2 (tempo ditranscodotica) 

stazioni è buono, così come il costo 
complessivo della piattaforma, ma il 
livello di prestazioni è già il massimo 
che AMD offre in ambito desktop. 





















L'FX-8150 si accoda ai due modelli In- 












reggiare il Core i5 2500K solo nel test 











di transcodifica video. Gli altri proces- 

















prestazioni senza salti evidenti tra la 











nom II e Athlon II) e quella Bulldozer. 









■ Intel 


Ecco un vademecum per eseguire un 











zioni. Il primo passo è raccogliere le 











informazioni relative alla configura- 











zione di sistema; se non conoscete 






componenti presenti nel vostro Pc, po- 

Phenom II X2 555 





tete affidarvi a software di analisi, co- 


- t - t - t - 
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CPU 


da64.com) per un report generale, op¬ 
pure a Cpu-Z e Gpu-Z se vi servono 
solo informazioni relative al processo¬ 
re di sistema, a quello grafico e alla 
scheda madre. Segnate in modo scru¬ 
poloso le applicazioni utilizzate con 
maggiore frequenza e che vi costrin¬ 
gono a lunghi tempi di attesa per ot¬ 
tenere il risultato finale. Questo vi aiu¬ 
terà a capire, insieme ai risultati dei 
benchmark come e dove intervenire 
per migliorare le prestazioni dove ser¬ 
ve. Se utilizzate il Pc con applicazioni 
di produttività (videoscrittura, naviga¬ 
zione Internet, mail, gioco sporadico) 
potete fare affidamento al risultato del 
PCMark 7 che mette sotto stress tutti i 
sottosistemi della configurazione con 
test che riproducono un modello di 
utilizzo tipico dell'utente medio. Se, 
invece, sfruttate al massimo la poten¬ 
za di calcolo del vostro processore 
(potete monitorarne l'utilizzo dal pan¬ 
nello Gestione Attività di Windows) 
affidatevi ai benchmark Maxon Cine- 
bench e Mainconcept Reference per 
valutare il livello di prestazioni della 
vostra configurazione. Il primo, in par¬ 
ticolare, grazie al supporto multi-th- 
read avanzato riesce a mettere sotto 
carico al 100% tutte le risorse della 
Cpu. Il Sysmark 2012 riesce a fornire 
un accurato quadro generale delle 
prestazioni del sistema in quanto in¬ 
stalla porzioni di applicazioni reali per 
la produzione di contenuti multime¬ 
diali avanzati, ma non è disponibile in 
versione di prova. 

Prima di eseguire test di prestazioni 

sulla vostra configurazione ricordate 
che può essere difficile misurare le 
prestazioni di un computer utilizzato 
per mesi o anni e ottenere risultati 
comparabili con i test da noi pubblica¬ 
ti. Questo perché un sistema utilizzato 
per lungo tempo è rallentato da appli¬ 
cazioni attive e servizi in background 
assenti su un'installazione pulita. Se 
programmate di eseguire una sessio¬ 
ne di benchmark della vostra macchi¬ 
na mettete al riparo i vostri dati sensi¬ 
bili con un backup perché l'installa¬ 
zione dei benchmark potrebbe com¬ 
promettere il funzionamento di alcu¬ 
ne applicazioni, quindi meglio non ri¬ 
schiare. Se possibile eseguite un'im¬ 
magine dei vostri dischi, procedete 
con un'installazione pulita del sistema 
operativo e quindi alla sessione di te¬ 
st, per poi ripristinare dal backup il 
vostro ambiente di lavoro. • 
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PROVE 


CPU 


Le caratteristiche tecniche dei più recenti processori AMD 


Modello 

Socket 

Core 

Processo 

produttivo 

Tdp 

(watt) 

Numero 
Core(**) 

Frequenza 

(MHz) 

Cache LI 
(Kbyte) 

Cache L2 
(Kbyte) 

Cache L3 
(Mbyte) 










FX-8150 

AM3+ 

Zambezi 

32 nm SOI 

125 

8 

3.600/4.200 (TC) 

48x8 

1 MBx8 

8 


FX-8120 

AM3+ 

Zambezi 

32 nm SOI 

125 

8 

3.100/4.000 (TC) 

48x8 

1 MBx8 

8 



FX-8100 


(*) di questi modelli sono disponibili versioni alternative a basso consumo 
(**) il numero dei core corrisponde al numero dei thread gestibili in simultanea 

Tutte le specifiche tecniche dei processori Amd possono essere consultate all 'Indirizzo http://products.amd.com 
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PROVE 


CPU 


Transistor 

(milioni) 

Dimensione 
die (mm2) 

Fsb / HTT 

Set 

istruzioni 

Altre 

caratteristiche 

Controller di 
memoria 

Chipset 

compatibili 






1.200 

315 

2,2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit / AVX / AES 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1866 

990FX / 990X / 970 

1.200 

315 

2,2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit / AVX / AES 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1866 

990FX / 990X / 970 

1.200 

315 

2 GHz HT 

SSE 4a/Nxbit/AVX/AES 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1866 

990FX / 990X / 970 

1.200 

315 

2 GHz HT 

SSE 4a/ Nxbit /AVX /AES 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1866 

990FX / 990X / 970 

1.200 

315 

2,2 GHz HT 

SSE 4a/Nxbit/AVX/AES 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1866 

990FX/990X/970 

1.200 

315 

2,2 GHz HT 

SSE 4a/Nxbit/AVX/AES 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1866 

990FX / 990X / 970 

1.200 

315 

2 GHz HT 

SSE 4a/Nxbit/AVX/AES 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1866 

990FX / 990X / 970 

1.400 

228 

5 GT/s UMI 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V / CnQ / Radeon HD 6550D 

2 eh / Ddr3 1600 

A75/A55/A50 

1.400 

228 

5 GT/s UMI 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V / CnQ / Radeon HD 6550D 

2 eh / Ddr3 1600 

A75/A55/A50 

1.400 

228 

5 GT/s UMI 

SSE 4a / Nxbit 

TC / AMD-V / CnQ / Radeon HD 6550D 

2 eh / Ddr3 1600 

A75/A55/A50 

1.400 

228 

5 GT/s UMI 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ/Radeon HD 6530D 

2 eh / Ddr3 1600 

A75 / A55 / A50 

1.400 

228 

5 GT/s UMI 

SSE 4a / Nxbit 

TC / AMD-V / CnQ / Radeon HD 6530D 

2 eh / Ddr3 1600 

A75/A55/A50 

1.400 

228 

5 GT/s UMI 

SSE 4a / Nxbit 

TC / AMD-V / CnQ / Radeon HD 6530D 

2 eh / Ddr3 1600 

A75/A55/A50 

758 

228 

5 GT/s UMI 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V / CnQ / Radeon HD 641 OD 

2 eh / Ddr3 1600 

A75/A55/A50 

758 

228 

5 GT/s UMI 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ/Radeon HD 641 OD 

2 eh / Ddr3 1600 

A75 / A55 / A50 

758 

228 

5 GT/s UMI 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V / CnQ / Radeon HD 6370D 

2 eh / Ddr3 1600 

A75/A55/A50 

904 

346 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

904 

346 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

904 

346 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

904 

346 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

904 

346 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

904 

346 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

904 

346 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

904 

346 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V /CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

904 

346 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V /CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

300 

169 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

904 

346 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

300 

169 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

904 

346 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

TC/AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V /CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

243 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

258 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

258 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V /CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

258 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

258 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

258 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

758 

258 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

234 

117,5 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

300 

169 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

300 

169 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

300 

169 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V /CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

300 

169 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

300 

169 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

300 

169 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

300 

169 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V /CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 

300 

169 

2 GHz HT 

SSE 4a / Nxbit 

AMD-V/CnQ 

2 eh / Ddr3 1333 

Famiglie 900/800/700 


In rosso sono evidenziati i processori analizzati nella prova 
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CPU 


Le caratteristiche tecniche dei più recenti processori Intel 


Modello 

Socket 

Core 

Processo 

produttivo 

Tdp Numero 

(watt) Core/Thread 

Frequenza 

(MHz) 

Cache LI 
(Kbyte) 

Cache L2 
(Kbyte) 

Cache L3 
(Mbyte) 









Core i7 3960X 

LGA 2011 

Sandy Bridge E 

32 nm high-k 

130 6/12 

3.300/3.900 (TB) 

(32 + 32) x 6 

256x6 

15 


Core i7 3930K 

LGA2011 

Sandy Bridge E 

32 nm high-k 

130 6/12 

3.200/3.800 (TB) 

(32 + 32) x 6 

256x6 

12 


Core i7 3820 

LGA 2011 

Sandy Bridge E 

32 nm high-k 

130 4/8 

3.600/3.900 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

10 


Core Ì7 2700K 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

95 4/8 

3.500/3.900 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core Ì7 2600K 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

95 4/8 

3.400/3.800 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i7 2600 (*) 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

95 4/8 

3.400/3.800 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core Ì5 2500K 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

95 4/4 

3.300/3.700 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

6 


Core i5 2500 (*) 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

95 4/4 

3.300/3.700 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

6 


Core i5 2405S 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 4/4 

2.500/3.300 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

6 


Core i5 2400 (*) 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

95 4/4 

3.100/3.400 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

6 


Core i5 2390T 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

35 2/4 

2.700/3.500 (TB) 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Core i5 2320 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

95 4/4 

3.000/3.300 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

6 


Core i5 2310 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

95 4/4 

2.900/3.200 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

6 


Core i5 2300 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

95 4/4 

2.800/3.100 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

6 


Core i3 2130 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/4 

3.400 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Core i3 2125 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/4 

3.300 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Core i3 2120 (*) 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/4 

3.300 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Core i3 2105 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/4 

3.100 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Core i3 2100 (*) 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/4 

3.100 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Pentium G860 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/2 

3.000 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Pentium G850 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/2 

2.900 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Pentium G840 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/2 

2.800 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Pentium G632 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/2 

2.700 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Pentium G630 (*) 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/2 

2.700 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Pentium G622 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/2 

2.600 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Pentium G620 (*) 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/2 

2.600 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Celeron G540 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/2 

2.500 

(32 + 32) x 2 

256x2 

2 


Celeron G530 (*) 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

65 2/2 

2.400 

(32 + 32) x 2 

256x2 

2 


Celeron G440 

LGA 1155 

Sandy Bridge 

32 nm high-k 

35 1/1 

1.600 

(32 + 32) 

256 

1 


Core i7 990X 

LGA1366 

Gulftown 

32 nm high-k 

130 6/12 

3.466/3.733 (TB) 

(32 + 32) x 6 

256x6 

12 


Core i7 980X 

LGA 1366 

Gulftown 

32 nm high-k 

130 6/12 

3.333/3.600 (TB) 

(32 + 32) x 6 

256x6 

12 


Core i7 980 

LGA 1366 

Gulftown 

32 nm high-k 

130 6/12 

3.333/3.600 (TB) 

(32 + 32) x 6 

256x6 

12 


Core Ì7 975 E.E. 

LGA 1366 

Bloomfield XE 

45 nm high-k 

130 4/8 

3.333/3.600 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i7 970 

LGA 1366 

Gulftown 

32 nm high-k 

130 6/12 

3.200/3.466 (TB) 

(32 + 32) x 6 

256x6 

12 


Core i7 965 E.E. 

LGA 1366 

Bloomfield XE 

45 nm high-k 

130 4/8 

3.200/3.466 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i7 960 

LGA 1366 

Bloomfield 

45 nm high-k 

130 4/8 

3.200/3.466 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i7 950 

LGA 1366 

Bloomfield 

45 nm high-k 

130 4/8 

3.066/3.333 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i7 940 

LGA 1366 

Bloomfield 

45 nm high-k 

130 4/8 

2.933/3.200 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i7 930 

LGA 1366 

Bloomfield 

45 nm high-k 

130 4/8 

2.800/3.066 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i7 920 

LGA 1366 

Bloomfield 

45 nm high-k 

130 4/8 

2.666/2.933 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i7 880 

LGA 1156 

Lynnfield 

45 nm high-k 

95 4/8 

3.066/3.733 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i7 875K 

LGA 1156 

Lynnfield 

45 nm high-k 

95 4/8 

2.933/3.666 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i7 870S (**) 

LGA 1156 

Lynnfield 

45 nm high-k 

82 4/8 

2.666/3.233 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i7 860S (**) 

LGA 1156 

Lynnfield 

45 nm high-k 

82 4/8 

2.533/3.466 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i5 760 

LGA 1156 

Lynnfield 

45 nm high-k 

95 4/4 

2.800/3.466 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i5 750S (**) 

LGA 1156 

Lynnfield 

45 nm high-k 

82 4/4 

2.400/3.200 (TB) 

(32 + 32) x 4 

256x4 

8 


Core i5 680 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/4 

3.600/3.866 (TB) 

(32 + 32) x 2 

256x2 

4 


Core i5 670 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/4 

3.466/3.733 (TB) 

(32 + 32) x 2 

256x2 

4 


Core i5 661 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

87 2/4 

3.333/3.666 (TB) 

(32 + 32) x 2 

256x2 

4 


Core i5 660 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/4 

3.333/3.666 (TB) 

(32 + 32) x 2 

256x2 

4 


Core i5 655K 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/4 

3.200/3.466 (TB) 

(32 + 32) x 2 

256x2 

4 


Core i5 650 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/4 

3.200/3.466 (TB) 

(32 + 32) x 2 

256x2 

4 


Core i3 560 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/4 

3.333 

(32 + 32) x 2 

256x2 

4 


Core i3 550 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/4 

3.200 

(32 + 32) x 2 

256x2 

4 


Core i3 540 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/4 

3.066 

(32 + 32) x 2 

256x2 

4 


Core i3 530 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/4 

2.933 

(32 + 32) x 2 

256x2 

4 


Pentium G6960 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/2 

2.933 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Pentium G6951 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/2 

2.800 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Pentium G6950 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/2 

2.800 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Celeron G1101 

LGA 1156 

Clarkdale 

32 nm high-k 

73 2/2 

2.266 

(32 + 32) x 2 

256x2 

3 


Core 2 QX9650 E.E. 

LGA 775 

Yorkfield XE 

45 nm high-k 

130 4/4 

3.000 

(32 + 32) x 4 

256x4 

12(6x2) 
















(*) di questi modelli sono disponibili versioni alternative a basso consumo 

(**) di questi modelli sono state commercializzate versioni antecedenti con frequenze e consumi superiori 
Tutte le specifiche tecniche dei processori Intel possono essere consultate all'indirizzo http://ark.intel.com 
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CPU 


Transistor 

(milioni) 

Dimensione 
die (mm2) 

Fsb/Qpi 

Set 

istruzioni 

Altre 

caratteristiche 

Controller di 
memoria 

Chipset 

compatibili 








2.270 

435 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit / AVX / AES-NI 

HT/VT/EIST 

4 eh / Ddr3 1600 

X79 

2.270 

435 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

HT/VT/EIST 

4 eh / Ddr3 1600 

X79 

2.270 

435 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

HT/VT/EIST 

4 eh / Ddr3 1600 

X79 

995 

216 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

HT/VT/EIST/HD Graphics (12 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68 / P67 / H67 / H61 / Q67 

995 

216 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

HT/VT/EIST/HD Graphics (12 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

995 

216 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

HT/VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

995 

216 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

VT/EIST/HD Graphics (12 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

995 

216 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68 / P67 / H67 / H61 / Q67 

995 

216 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

VT/ EIST/ HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

995 

216 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

HT/VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

995 

216 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68 / P67 / H67 / H61 / Q67 

995 

216 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

VT/ EIST/ HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

955 

216 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX/AES-NI 

VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX 

HT/VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX 

HT/VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68 / P67 / H67 / H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX 

HT/VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

624 

149 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX 

HT/VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit/AVX 

HT/VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE 4.2/XD bit 

VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68 / P67 / H67 / H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit 

VT/ EIST/ HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE 4.2/XD bit 

VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE 4.2/XD bit 

VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE 4.2/XD bit 

VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68 / P67 / H67 / H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit 

VT/ EIST/ HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit 

VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE 4.2/XD bit 

VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE 4.2/XD bit 

VT/EIST/HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68 / P67 / H67 / H61 / Q67 

504 

131 

5GT/S 

SSE4.2/XD bit 

VT/ EIST/ HD Graphics (6 EU) 

2 eh / Ddr3 1333 

Z68/P67/H67/H61 / Q67 

1.170 

239 

6,4 GT/s 

SSE 4.2/XD bit/AES-NI 

HT/VT/EIST 

3 eh / Ddr3 1333 

X58 

1.170 

239 

6,4 GT/s 

SSE 4.2/XD bit/AES-NI 

HT/VT/EIST 

3 eh / Ddr3 1333 

X58 

1.170 

239 

6,4 GT/s 

SSE 4.2/XD bit/AES-NI 

HT/VT/EIST 

3 eh / Ddr3 1333 

X58 

731 

263 

4,8 GT/s 

SSE4.2/XD bit 

HT/VT/EIST 

3 eh / Ddr3 1333 

X58 

1.170 

239 

6,4 GT/s 

SSE 4.2/XD bit/AES-NI 

HT/VT/EIST 

3 eh / Ddr3 1333 

X58 

731 

263 

4,8 GT/s 

SSE4.2/XD bit 

HT/VT/EIST 

3 eh / Ddr3 1333 

X58 

731 

263 

4,8 GT/s 

SSE4.2/XD bit 

HT/VT/EIST 

3 eh / Ddr3 1333 

X58 

731 

263 

4,8 GT/s 

SSE 4.2/XD bit 

HT/VT/EIST 

3 eh / Ddr3 1333 

X58 

731 

263 

4,8 GT/s 

SSE4.2/XD bit 

HT/VT/EIST 

3 eh / Ddr3 1333 

X58 

731 

263 

4,8 GT/s 

SSE4.2/XD bit 

HT/VT/EIST 

3 eh / Ddr3 1333 

X58 

731 

263 

4,8 GT/s 

SSE4.2/XD bit 

HT/VT/EIST 

3 eh / Ddr3 1333 

X58 

774 

296 

2,5 GT/s 

SSE4.2/XD bit 

HT/VT/EIST 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

774 

296 

2,5 GT/s 

SSE4.2/XD bit 

HT/VT/EIST 

2 eh / Ddr3 1333 

P55 / H57 / H55 / Q57 

774 

296 

2,5 GT/s 

SSE 4.2/XD bit 

HT/VT/EIST 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

774 

296 

2,5 GT/s 

SSE 4.2/XD bit 

HT/VT/EIST 

2 eh / Ddr3 1333 

P55 / H57 / H55 / Q57 

774 

296 

2,5 GT/s 

SSE4.2/XD bit 

VT/EIST 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

774 

296 

2,5 GT/s 

SSE 4.2/XD bit 

VT/EIST 

2 eh / Ddr3 1333 

P55 / H57 / H55 / Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE 4.2 /XD bit/AES-NI 

HT/VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE 4.2/XD bit/AES-NI 

HT/VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE 4.2 /XD bit/AES-NI 

HT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE 4.2/XD bit/AES-NI 

HT/VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE 4.2 /XD bit/AES-NI 

HT/VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE 4.2/XD bit/AES-NI 

HT/VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE4.2/XD bit 

HT/VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE 4.2/XD bit 

HT/VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE 4.2/XD bit 

HT/VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE 4.2/XD bit 

HT/VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE4.2/XD bit 

VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE 4.2/XD bit 

VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE 4.2/XD bit 

VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

382 

81 

2,5 GT/s 

SSE 4.2/XD bit 

VT/EIST/HD Graphics 

2 eh / Ddr3 1333 

P55/H57/H55/Q57 

820 

214(107x2) 

1.333 MHz 

SSE4/XD bit 

VT/EIST/TXT 

2 eh / Ddr3 1333 

X48 / X38 / P45 / P35 / G45 









In rosso sono evidenziati i processori analizzati nella prova 
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PROVE 


Di Pasquale Bruno 


L'avvento delle piattaforme quad core 
apre una nuova era e aumenta 
le potenzialità dei dispositivi palmari. 

Scopriamo le caratteristiche e le 
prestazioni reali di Tegra 3, la prima 
soluzione disponibile sul mercato. 


89 

PC Professionale - Marzo 2012 





TABLET 


E passato esattamente un anno dall'annuncio delle prime archietture quad core per 
tablet e smartphone. Nel corso del Mobile World Congress di febbraio 2011, Nvidia, 
Qualcomm e Texas Instruments hanno anticipato le proprie soluzioni prevedendo per la 
metà di quest'anno la disponibilità dei primi prodotti. Nvidia è stata la più veloce, fornendo 
il chipset Tegra 3 ai produttori ben prima degli altri. Al Consumer Electronics Show di Las 
Vegas, che si tiene tradizionalmente in gennaio, mentre Qualcomm e TI annunciavano 
ufficialmente nomi e modelli dei nuovi processori, Asus mostrava il primo tablet quad core 
con piattaforma Tegra 3. Questo in teoria doveva essere già sugli scaffali a dicembre, ma 
alcuni problemi tecnici ne hanno fatto slittare le vendite all'inizio del 2012. Ora che il 
Transformer Prime è finalmente disponibile ci è stato possibile valutare le reali prestazioni 
di Tegra 3 facendo un diretto paragone con quelle del Tegra 2, utilizzando come 


riferimento il "vecchio" Transformer. 


Le soluzioni quad core per tablet o 
smartphone hanno soprattutto un 
vantaggio: quello di fornire una 
grande potenza in più per i video¬ 
giochi 3D, che possono dunque rag¬ 
giungere una qualità paragonabile a 
quella dei titoli per console. È questa 
la ragion d'essere principale di tali 
piattaforme; per vedere film anche a 
risoluzione Hd, navigare sul Web o 
leggere ebook può andar bene an¬ 
che una soluzione dual core. 

L'annuncio ufficiale di Tegra 3 risale 
al 14 novembre del 2011 e segue la 
nuova roadmap di Nvidia per il set¬ 
tore mobile, che prevede una nuova 
architettura praticamente ogni anno, 
almeno fino al 2014. 



Il die di Tegra 3. Le aree in giallo al centro 
sono i cinque core ARIVI. 


Una nota di colore: il nome in 
codice di Tegra 3 è Kal-El, ov¬ 
vero il nome kriptoniano di Su¬ 
perman; osservando le altre si¬ 
gle sulla tabella della road¬ 
map, segnaliamo che Bruce 
Wayne è il nome di Batman, 
Logan quello di Wolverine e 
Tony Stark quello di Iron Man. 
Tegra 3 è costruito a 40 nano- 
metri con il processo produtti¬ 
vo di TMSC, lo stesso di Tegra 2, ma 
rispetto al predecessore presenta 
tante novità per quanto riguarda il 
consumo energetico che lo rendono 
un processore particolarmente effi¬ 
ciente. Tegra 3 in realtà è una solu¬ 
zione a cinque core, perché oltre ai 
quattro core principali in tecnologia 
ARM Cortex A9 troviamo anche il 
companion core, limitato a una fre¬ 
quenza di funzionamento di 500 
MHz. Questo quinto core entra in 
funzione durante tutte le attività in 
background e durante i compiti più 
leggeri (chiamate vocali, ascolto di 
musica, lettura email, sincronizza¬ 
zione dati e altro), lasciando disatti¬ 
vati i quattro core principali. Il fun¬ 
zionamento è esclusivo, nel senso 
che in un dato momento può essere 
attivo solo il companion core o solo i 
quattro core principali. Tale soluzio¬ 
ne permette un grande risparmio 
energetico; durante le attività di ba¬ 
se il consumo di tutta la piattaforma 
è ben inferiore rispetto a Tegra 2. 



A sua volta, il gruppo dei quattro co- 
re principali può funzionare in diver¬ 
se modalità. Nel momento in cui cre¬ 
scono le richieste computazionali, i 
core possono essere attivati in ma¬ 
niera progressiva uno alla volta, a 
seconda delle necessità e in modo 
totalmente trasparente. Con un solo 
core attivo la frequenza di clock può 
raggiungere un massimo di 1,4 GHz; 
se i core attivi sono due o più, la fre¬ 
quenza massima è di 1,3 GHz. Tale 
tecnologia prende il nome di vSMP 
(Variable Symmetric Multiproces- 
sing) e il suo grande vantaggio sta 
nel fatto che può scalare con estre¬ 
ma efficienza, fornendo al sistema 
operativo esattamente il livello di 
prestazioni necessario in un dato 
momento, a tutto vantaggio dei con¬ 
sumi elettrici. 

È chiaro che a piena potenza l'assor¬ 
bimento elettrico rispetto a Tegra 2 
sale di parecchio, considerato che il 
processo produttivo è identico, ma in 
uno scenario di utilizzo reale è il solo 
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Bladeslinger (a sinistra) e Shadowgun sono due 
giochi nati espressamente per Tegra 3 e mettono 
bene in evidenza la ricercatezza grafica possibile 
su un chipset quad core di nuova generazione. 


companion core a essere attivo per 
la maggior parte del tempo. 

Altri vantaggi di Tegra 3 sono l'uti¬ 
lizzo di memoria Ddr3-L a basso 
consumo, oppure Lp-Ddr2 dall'as¬ 
sorbimento ancora inferiore; la pos¬ 
sibilità di gestire fino a 2 Gbyte di 
Ram (il doppio rispetto a Tegra2), il 
supporto alle specifiche Hdmi 1.4a e 
a fotocamere con risoluzione fino a 
32 Mpixel. 

AlTintemo di Tegra 3 si trova anche 
una Gpu Geforce ULP (Ultra Low 
Power) ampiamente migliorata ri¬ 
spetto al passato. Conta ora 12 core 
contro gli 8 di Tegra 2 e introduce il 
supporto nativo alla stereoscopia. Il 
decoder video inoltre può lavorare 
su flussi H.264 a risoluzione 1080p 


L'architettura di Tegra 3 


con data rate di 40 megabit al secon¬ 
do. Le prestazioni generali della 
nuova Gpu sono valutate tre volte 
superiori rispetto a guelle di Tegra 2. 
Nel corso del 2012 è atteso Wayne, il 
successore di Tegra 3, che dovrebbe 
portare con sé la novità del processo 
produttivo a 28 nanometri, guindi 
con consumi presumibilmente infe¬ 
riori. Dalle prime indiscrezioni sem¬ 
bra che Wayne sarà disponibile an¬ 
che in configurazioni a otto core, tut¬ 
ti con architettura ARM Cortex A15. 

Sempre nel corso 
dell'anno Nvidia 
dovrà fare i conti 
con le architetture 
quad core concor¬ 
renti, Qualcomm 
SnapDragon S4 e 
Texas Instruments 
OMAP5, pronte 
per il debutto sul 
mercato. Non può 
trascurare nean¬ 
che Intel, che al 
CES di Las Vegas 
ha annunciato 
Medfield, la prima 
soluzione derivata 
dall'architettura 
Atom ed espressa- 
mente ottimizzata 
per l'utilizzo su ta¬ 
blet e smartphone. 
Medfield è per il 


momento una soluzione single-core 
(entro la fine del 2012 è prevista 
un'evoluzione dual core) ma grazie 
all’architettura x86 potrebbe rappre¬ 
sentare una grossa incognita nel fu¬ 
turo di ARM. 

Nel frattempo, attendiamo di vedere 
molte novità al Mobile World Con- 
gress di Barcellona, che apre i bat¬ 
tenti il 27 febbraio. HTC dovrebbe 
essere il primo produttore a presen¬ 
tare uno smartphone con architettu¬ 
ra quad core, ma altri potrebbero ri¬ 
servare interessanti sorprese. 

Le prestazioni 

Abbiamo messo a confronto diretto il 
chipset Tegra 3 del tablet Asus Tran- 
sformer Prime TF201 con il Tegra 2 
del precedente modello, il Transfor- 
mer TF101. Come terzo elemento di 
confronto abbiamo usato un Sam¬ 
sung Galaxy Tab 7.0 Plus dotato del¬ 
la potente Cpu Exynos 4210, prodot¬ 
ta dalla stessa Samsung e funzio¬ 
nante a 1,2 GHz, ovviamente di tipo 
dual core. 

I risultati dei benchmark hanno mo¬ 
strato una netta superiorità dell'ar¬ 
chitettura quad core solo in alcuni 
test. Le differenze sono apparse me¬ 
no evidenti nei benchmark browser- 
oriented, che misurano per esempio 
la velocità di esecuzione del codice 
JavaScript; invece con quelli più 


ARM7 corei Core 2 SECURITY 

ENGINE 


HD VIDEO 
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HD VIDEO 
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TABLET 


La scalabilità dì Tegra 3 in rapporto al carico di lavoro 



Attività in 
background, 
sincronizzazio¬ 
ne email e 
social network, 
riproduzione 
audio 



Potenza media: 
navigazione 
Web, email, 
giochi 2D, 
mappe 


\ 


✓ 



Potenza alta: 
navigazione 
Web con Flash, 
video Chat, 
multitasking 
spinto 



Potenza massi¬ 
ma: giochi 3D, 
codifica e 
decodifica 
audio-video, 
creazione 
multimediale 


strettamente legati alla potenza di 
calcolo della Cpu i risultati sono sta¬ 
ti molto superiori rispetto a Tegra 2 
ed Exynos. Notevole ad esempio il 


risultato sui calcoli di numeri interi 
con il benchmark Antutu, che con¬ 
ferma la grande potenza messa a di¬ 
sposizione dai quattro core. 


La roadmap dei chipset Nvidia Tegra 



La roadmap di Nvidia fino al 2014 prevede un nuovo chipset ogni anno. Secondo i piani, 
già entro quest’anno dovremmo vedere l’evoluzione di Tegra 3, nome in codice Wayne, 
che avrà un processo produttivo a 28 nanometri. 


Non abbiamo riportato il consueto 
test GL Benchmark, che misura le 
prestazioni con la grafica 3D Open- 
GL, perché si rifiutava di funzionare 
sul nostro Transformer Prime, anche 
in modalità offscreen. 

I risultati ottenuti confermano la no¬ 
stra impressione iniziale: un sistema 
quad core su un tablet o su uno 
smartphone è sfruttabile soprattutto 
dai videogiochi con grafica 3D, che 
sono anche le applicazioni più impe¬ 
gnative, in termini di potenza di cal¬ 
colo, che si possano far girare sui di¬ 
spositivi portatili. 


Asus 

Transformer Prime 

Passiamo ora all'analisi in profon¬ 
dità del primo tablet quad core di¬ 
sponibile sul mercato. La gestazione 
del Transformer Prime è stata un po' 
travagliata: annunciato a inizio no¬ 
vembre del 2011, è arrivato sugli 
scaffali dei negozi italiani solo nel 
mese di febbraio. La commercializ¬ 
zazione è stata rinviata per risolvere 
alcuni problemi, in particolare rela¬ 
tivi all'interfaccia Wi-Fi, e ciò ha ta¬ 
gliato fuori il Transformer Prime dal 
mercato natalizio. Risolto questo 
problema, se ne è presentato un al¬ 
tro a carico del ricevitore Gps, che è 
stato rimosso dall'elenco delle speci¬ 
fiche tecniche del tablet. In realtà il 
ricevitore c'è ancora, ma Asus non 
ne garantisce il funzionamento; ab¬ 
biamo provato a installare un 
software di navigazione e abbiamo 
sperimentato che viene impiegato 
molto tempo, nell'ordine dei 5-8 mi¬ 
nuti, per l'aggancio dei satelliti. 

Il Transformer Prime è attualmente 
disponibile in un'unica configura- 

Asus Transformer 
Prime TF201 

Euro 599,00 Iva inclusa 

• Design e costruzione 

• Grande potenza a disposizione 

• Tastiera inclusa 

• Costo non alla portata di tutti 

• Gps e modem 3G assenti 

H Produttore: Asus, pagina Web: www.asus.it 
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TABLET 


I risultati dei test 


Rightware Browsermark 

(A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Samsung 
Galaxy Note 

Apple iPad 2 

Transformer 

Prime 

Transformer 

Galaxy 
Tab 7.0 Plus 





SunSpider 0.9.1 


(A punteggio più BASSO corrispondono prestazioni migliori) 


Samsung 
Galaxy Note 

Apple iPad 2 

Transformer 

Prime 

Transformer 


Galaxy 
Tab 7.0 Plus 


1_Il_I 



Quadrant Standard 1.1.7 


(A punteggio più alto corrispondono 
prestazioni migliori) 


Transformer 

Prime 


Transformer 


Galaxy 
Tab 7.0 Plus 


1 _ I 



I 


0 2000 


4000 


Antutu 2.4 score (A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 



Veliamo 1.0.6 score (A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Transformer 

Prime 

1 _ 1 _ 1 _ 1 _ 1 _ 1 _ 1 _ 1 

1.400 




Transformer 

964 | 







Galaxy 

1.199 


Tab 7.0 Plus 

1 . 



0 2000 4000 6000 8000 10000 


200 400 600 800 1000 1200 1400 1600 


Antutu 2.4 (A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 


Veliamo 1.0.6 (A punteggio più alto corrispondono prestazioni migliori) 



See The Sun 
Deep Sea 
Aquarium 
Pixel Blender 
Surf Wax Binder 
Sun Spider 
V8 Benchmark 
Ocean Flinger 
Image Flinger 
Texl Flinger 
Networking 



0 50 100 150 200 250 300 


zione, con 32 Gbyte di memoria in¬ 
terna, senza modulo 3G e con tastie¬ 
ra/dock inclusa nella confezione, a 
un prezzo al pubblico suggerito di 
599 Euro Iva inclusa. Le differenze 
con il precedente Transformer 


TFIOI sono tante e profonde, non li¬ 
mitate al solo processore. Iniziamo 
dall'aspetto esteriore: il Transformer 
Prime è di 4,6 millimetri più sottile, 
che numericamente possono appa¬ 
rire pochi ma che nell'utilizzo prati¬ 


co si sentono eccome. Il nuovo mo¬ 
dello appare molto più maneggevo¬ 
le, complice anche l'assenza del 
bordo che caratterizzava il prede¬ 
cessore. Si riduce anche il peso, che 
passa da 680 a 583 grammi. 


93 

PC Professionale - Marzo 2012 

















































































TABLET 



Anche in questo caso, una differen¬ 
za di "soli" cento grammi è perfetta¬ 
mente avvertibile su un tablet. Ri¬ 
cordiamo che l'iPad 2 pesa 600 
grammi tondi; l'essere riusciti a fare 
meglio di Apple, almeno in questo 
caso, è senz'altro un traguardo im¬ 
portante per Asus. 

Il telaio è realizzato interamente in 
alluminio e si raccorda perfettamen¬ 
te con il display protetto dalla tecno¬ 
logia Gorilla Glass. Non vi sono par¬ 
ti in plastica visibili, a eccezione dei 
pulsanti meccanici; questi sono il ta¬ 
sto di accensione posto sul lato su¬ 
periore e il controllo del volume sul 
lato sinistro, a fianco dell'uscita vi¬ 
deo Micro Hdmi, del lettore per 
schede di memoria Micro Sd e del 
tasto reset. A destra si trova il jack 
da 3,5 mm per la cuffia, mentre in 
basso c'è il connettore multifunzio- 
ne per la tastiera e per il cavo Usb, 
che serve anche per la ricarica. 

Maneggiare il Transformer Prime è 

senz'altro piacevole per le sensazio¬ 
ni al tatto, per la sicurezza nella pre¬ 
sa e anche per quanto riguarda l'e¬ 


stetica complessiva. Le forme sono 
vicine a quelle dell’iPad 2 e la fini- 
tura ricorda molto quella degli Zen- 
Book, gli Ultrabook di Asus. Il rive¬ 
stimento del display ci sembra leg¬ 
germente più sensibile alle impron¬ 
te lasciate dalle dita rispetto a quan¬ 
to accade con il concorrente di Ap¬ 
ple; questo purtroppo è un proble¬ 
ma comune a tutti i tablet moderni. I 
produttori farebbero bene a inclu¬ 
dere un panno per la pulizia nella 
dotazione; i pochi centesimi neces¬ 
sari non li porterebbero certo alla 
bancarotta. Durante l'uso il calore 
sviluppato è modesto, aumenta se si 
utilizzano dei giochi 3D ma nel 
complesso rimane sempre accetta¬ 
bile, mai fastidioso. 

Il display da 10,1 pollici ha una riso¬ 
luzione di 1.280x800 punti ed è co¬ 
struito in tecnologia Ips (In-Plane 
Switching), analogamente a quanto 
già visto sul Transformer TF101. La 
novità è nella tecnologia Super 
Ips+, che consiste fondamentalmen¬ 
te in un diverso e più potente siste¬ 
ma di retroilluminazione. Tale tec¬ 
nologia va attivata esplicitamente 


tramite il pannello di controllo ac¬ 
cessibile sulla home page ed è in 
grado di fornire una luminosità su¬ 
periore ai 600 nit. In questo modo 
aumenta di molto la leggibilità in 
esterni, ma cresce anche il consumo 
della batteria. Le immagini fornite 
dal display sono ottime, di una niti¬ 
dezza superiore alla media, con neri 
profondi e con un angolo di visione 
molto ampio. Rispetto al display del 
Transformer abbiamo notato una 
temperatura colore più calda. Si 
tratta senza dubbio di un pannello 
di alta qualità, sfruttabile anche per 
leggere ebook e non soltanto per 
vedere film o per i videogiochi. 

La fotocamera principale da 8 

Mpixel ha un'apertura massima di 
F/2.8 ed è dotata di flash a Led. La 
sua qualità è migliorata parecchio 
per quanto riguarda saturazione dei 
colori, rumore di fondo e nitidezza 
generale. Non raggiunge la resa di 
una fotocamera compatta anche 
economica, ma per un tablet possia¬ 
mo dire che è oltre la media. Abbia¬ 
mo notato che la messa a fuoco non 
è particolarmente veloce. I video 
vengono ripresi alla risoluzione 
massima di 1080p e appaiono con 
una fluidità sufficiente. Sulla parte 
frontale è presente una seconda fo¬ 
tocamera da 1,2 Mpixel utile per 
chat e videochiamate. 

Uno degli aspetti più interessanti 
del Prime è senz'altro la 
tastiera/dock, che di fatto lo trasfor¬ 
ma in un computer portatile. Il siste¬ 
ma di aggancio è ora più robusto ri¬ 
spetto a quello del Transformer: 
quando collegata, l'insieme dà l'im¬ 
pressione di solidità e robustezza. 
Bisogna fare una discreta forza per 
orientare il tablet, a vantaggio della 
stabilità complessiva. La tastiera è 
molto simile per dimensioni e mec¬ 
canica a quella dei netbook di Asus 
e l'abbiamo trovata comoda da usa¬ 
re. In basso si trova un touchpad 
piuttosto funzionale, ampio e con 
pulsanti dal funzionamento netto. 
Una volta collegata la tastiera, a 
schermo appare un cursore pilotabi¬ 
le dal pad; l'interfaccia touch resta 
comunque disponibile. 

La tastiera integra una batteria ag¬ 
giuntiva da 22 watt/ora che aumen¬ 
ta l'autonomia del tablet, una porta 
Usb in formato standard e un lettore 



La differenza di spessore tra il Transformer Prime (in alto) e il Transformer è evidente. 
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Le caratteristiche a confronto 



Asus Transformer Prime 

Asus Transformer 


Sistema operativo 

Android 4 

Andorid 3 

Cpu 

Nvidia Tegra 3, quad core 

Nvidia Tegra 2, dual core 

Frequenza di clock (GHz) 

1,3 

1 

Ram (Gbyte) 

1 

1 

Storage (Gbyte) 

32 

16 

Display 

10,1" Super lps+, 1.280x800 

10,1" Ips, 1.280x800 

Fotocamera 

8 Mpixel con flash 

5 Mpixel 

Fotocamera secondaria 

1,2 Mpixel 

1,2 Mpixel 

3G 

assente 

opzionale 

Wi-Fi 

802.11 bgn 

802.11 bgn 

Bluetooth 

2.1+Edr 

2.1+Edr 

Sensori 

Accelerometro, giroscopio, 

Accelerometro, giroscopio, 


luminosità, bussola 

luminosità, bussola, Gps 

Batteria integrata 

25 Wh 

24,4 Wh 

Dimensioni (mm) 

263x 180x8,3 

271 x 171 x 12,98 

Peso (gr) 

586 

680 


di schede in formato Sd. Viene repli¬ 
cato il connettore dati per il collega¬ 
mento del caricabatteria o per lo 
scambio dei dati con un Pc. Alla 
porta Usb 2.0 possono essere colle¬ 
gate varie periferiche come un mou¬ 
se, un pen drive Usb o un gamepad 
(sono supportati quelli per Xbox, 
Playstation 3, Logitech e il Wii Mo¬ 
te). Dobbiamo dire che l'insieme 
funziona piuttosto bene: si aprono 
possibilità ineguagliabili per un ta¬ 
blet, permettendo l’uso dei pacchet¬ 
ti da ufficio in maniera molto più 
completa. L'esperienza d'uso e le 
possibilità si avvicinano a quelle di 
un notebook e i limiti vanno visti 
eventualmente nel software dispo¬ 
nibile per Android. 

Proprio per quanto riguarda il 
software apprezziamo la scelta di 


Asus di aver predisposto una dota¬ 
zione di valore. Segnaliamo la suite 
Polaris Office 3.0 in versione com¬ 
pleta, probabilmente quella che 
giova di più della tastiera, che per¬ 
mette di lavorare con documenti in 
formato Microsoft Word, Excel e 
PowerPoint. SuperNote serve a 
creare appunti e disegni a mano li¬ 
bera, aggiungendo anche note vo¬ 
cali; MyCloud permette di accedere 
ai dati online e integra anche My- 
Desktop, un sistema di controllo re¬ 
moto per il Pc. Ci sono poi applica¬ 
zioni per il backup, un file manager, 
i lettori Kindle, Zinio e PressReader, 
infine Asus Sync per sincronizzare i 
dati col Pc. 

Per quanto riguarda l'autonomia 

della batteria, questa dipende mol- 



La tastiera staccabile presenta elementi particolari come il tasto Indietro al posto di Esc, i 
pulsanti Home e Cerca più una serie di tasti di servizio nella parte superiore. Le dimen¬ 
sioni e la meccanica sono simili a quelle di un netbook. 
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A sinistra, la home screen in stile Asus così come appare alla prima accensione del tablet. Può essere comunque modificata a piacimento. 
A destra, la suite Polaris Office in azione con la tastiera virtuale a schermo. L’interfaccia è intuitiva e completa. 


to dall'attivazione della modalità 
Super Ips+ e dal tipo di applicazioni 
che si usano, legate al numero di co- 
re attivi. Con interfaccia Wi-Fi sem¬ 
pre accesa e navigazione sul Web, 
abbiamo constatato cinque ore di 
autonomia, che salgono a nove ore 
circa con la batteria aggiuntiva del¬ 
la tastiera/dock. Questi risultati so¬ 
no stati ottenuti con la modalità Su¬ 
per Ips+ spenta e con il profilo di ri¬ 
sparmio energetico impostato su bi¬ 
lanciato. Si tratta di valori non pro¬ 
prio eccellenti, specie se paragonati 
a quelli ottenibili da un iPad 2, da 
cui è lecito aspettarsi 8 ore di auto¬ 
nomia nelle stesse condizioni. C'è 
da considerare comunque che il no¬ 
stro sample potrebbe avere una bat¬ 
teria non in perfetta efficienza. 

Al momento di chiudere questo arti¬ 
colo è stato reso disponibile un ag¬ 
giornamento software che risolve al¬ 


cuni problemi di blocco o ripetuti 
riavvi all'accensione e migliora le 
interfacce Wi-Fi e Bluetooth. Racco¬ 
mandiamo di effettuare tale upgra- 
de; durante le nostre prove comun¬ 
que non abbiamo avuto problemi 
del genere e l'interfaccia Wi-Fi ha 
sempre funzionato egregiamente, 
con buoni transfer rate anche a una 
decina di metri dall'access point. 

Conclusioni 

Il Transformer Prime è senza dubbio 
il più versatile e il più potente tablet 
con Android disponibile attualmen¬ 
te sul mercato. Per la prima volta 
siamo stati in grado di vedere un 
film Full Fld con una fluidità perfet¬ 
ta anche facendo uso del multita¬ 
sking e il sistema non è andato in 
crisi neanche con i giochi 3D più 
complessi. Durante la presentazione 
ufficiale abbiamo avuto modo di 


provare il Transformer Prime colle¬ 
gato a un monitor 3D via Fldmi, con 
gli occhialini stereo Nvidia e il gio¬ 
co Riptide GP: un'esperienza entu¬ 
siasmante che più di tutte ci ha fatto 
capire le potenzialità di un prodotto 
del genere. Grazie alla possibilità di 
collegare un televisore e un game- 
pad compatibile, questo tablet po¬ 
trebbe diventare una valida alterna¬ 
tiva a una console dedicata, il cui li¬ 
mite va visto più che altro nella 
quantità e tipologia dei giochi per 
Android disponibili oggi. Una piat¬ 
taforma quad core permette di apri¬ 
re un nuovo mercato in questo sen¬ 
so, rendendo possibile un'esperien¬ 
za ludica superiore. Staremo a vede¬ 
re come si muoveranno gli sviluppa¬ 
tori software nel momento in cui tali 
piattaforme avranno una certa diffu¬ 
sione. Sul fronte opposto, quello 
della produttività personale, la ta¬ 
stiera esterna rappresenta un plus 
notevole in grado di trasformare il 
tablet in un Pc portatile e rendere 
più comodo il lavoro con i testi. In 
più ha il vantaggio di raddoppiare 
(o quasi) l’autonomia lontano dalla 
presa elettrica. Insieme a un display 
di qualità, al telaio in alluminio e al 
peso ridotto, possiamo quindi affer¬ 
mare che il Transformer Prime è uno 
dei migliori tablet Android; il prezzo 
non è certo dei più convenienti, ma 
è chiaro che si tratta di un prodotto 
top di gamma. Più grave il mancato 
supporto del Gps, segno di una ma¬ 
turità non proprio ottimale della 
proposta di Asus; speriamo che il 
problema a carico del ricevitore pos¬ 
sa essere risolto con un prossimo ag¬ 
giornamento software. • 
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PROVE 


Di Riccardo Meggiato e Sergio Lorizio 


CUFFIE 



Guardate da sempre con un po' 
di scetticismo, le cuffie 
surround si sono 
evolute per so 
tutte le esigenze 
nel campo 
dell 

digitale: 
prima di tutto, 
ma anche film 
e musica. Sono 
in grado di non far 
rimpiangere un vero 
sistema di diffusori 
multicanale? 


Come 


quando lo stereo 
non basta 
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CUFFIE 


I l punto della questione è presto detto. Il regno deirintrattenimento domestico è il 
salotto ed è qui che è destinata la maggior parte del budget per l'acquisto di 
televisore, lettore Blu-ray, console per videogiochi, amplificatore e diffusori 
multicanale per creare un'esperienza di visione e d'ascolto vicina a quella 
cinematografica. Difficile, se non irrealizzabile, provare le stesse sensazioni anche 
davanti allo schermo del Pc, al quale spesso si dedicano componenti audio, speaker e 
cuffie di ben più modesto valore. Proprio quest'ultimo settore, però, negli ultimi anni 
ha visto fiorire una serie di proposte di qualità. Prodotti che integrano tecnologie 
avanzate per offrire un audio surround realistico a uso del singolo utente, pronto a 
immergersi in videogiochi adrenalinici, film d'azione mozzafiato e concerti dal vivo 
trascinanti senza paura di disturbare i familiari o i vicini. Ora si può sperimentare un 
campo sonoro avvolgente anche in cuffia, a patto di essere disposti ad accettare le 
dimensioni, il peso e il prezzo non sempre trascurabili di questa categoria di prodotti. 


Nelle prossime pagine troverete le 
prove di alcune tra le più interessan¬ 
ti cuffie surround sul mercato. Tutte 
sono compatibili con il Pc, ma alcuni 
produttori hanno scelto soluzioni che 
si collegano solo via Usb (quindi to¬ 
talmente digitali), mentre altre sono 
solo analogiche, dotate di connettori 
minijack per la connessione a una 
scheda audio con uscite multicanale; 
altre ancora, invece, sono modelli 
ibridi, ossia cuffie analogiche da col¬ 
legare a schede Usb esterne fornite 
in dotazione. Per quanto riguarda il 
surround, ricreare l'effetto multica¬ 


nale in cuffia non è una cosa sempli¬ 
ce. I produttori, di solito, si avvalgo¬ 
no di modelli matematici che elabo¬ 
rano in tempo reale il segnalo audio 
sorgente per simulare l’effetto im- 
mersivo con due soli altoparlanti. 

I risultati non sono uniformi, ma in 
genere sono quasi sempre meno 
credibili di quelli che si ottengono 
da gruppi di micro-casse disposte al¬ 
l'interno di ciascun padiglione, che 
offrono un suono più leggibile e un 
effetto di spazializzazione più reali¬ 
stico. La qualità audio e la natura¬ 
lezza del surround sono certamente 


La scelta di PC Professionale 


gli elementi più importanti, ma non 
sono tutto. Comfort d'uso, specie nel 
caso di sessioni prolungate, stabilità 
della connessione wireless per i mo¬ 
delli che la implementano e funzioni 
di ottimizzazione del suono per ar¬ 
ricchire e personalizzare l'esperien¬ 
za d'ascolto giocano un ruolo impor¬ 
tante. E naturalmente il rapporto 
qualità/prezzo. Questa categoria di 
prodotti è piuttosto costosa, ma non 
è detto che dalla nostra rassegna 
non emerga qualche sorpresa che 
dimostri che non sempre chi più 
spende meglio spende. 

Creative Sound Blaster 
Recon3D Omega 
Wireless 



Roccat Kave 5.1 

E’ il prodotto con il miglior rapporto qualità/prezzo del gruppo. L’audio surround, ar¬ 
ricchito dall’effetto di vibrazione sui bassi, è ottenuto da micro-diffusori inseriti in cia¬ 
scun padiglione. Il suono è potente e immersivo. 


Compilare la lista dei desideri del vi¬ 
deogiocatore, nel caso di una cuffia, 
non è difficile: suono potente, bassi 
profondi, surround realistico, mi- 


iGS 

VIP 



Creative Sound Blaster Recon3D Omega Wireless 

Questo modello wireless è il prodotto più versatile, ma anche più costoso, della ras¬ 
segna. Accompagnato da una potente scheda audio esterna, può essere collegato a 
Pc, Mac, Xbox 360 e Playstation 3. Il surround virtuale è di alta qualità. 

Steelseries 7H Usb 

Proposto a un prezzo accessibile, anche questo headset confortevole sfrutta una 
scheda audio esterna Usb fornita in dotazione per creare un audio surround virtuale 
coinvolgente e preciso. 


crofono sensibile e comfort. Creati¬ 
ve, sulla carta, per questo modello 
ha deciso di fare gli straordinari, 
perché la Recon3D Omega Wireless 
soddisfa e supera tutti questi requi¬ 
siti. Compatibile non solo con Pc e 
Mac, ma anche con le console Play¬ 
station 3 e Xbox 360, questo model¬ 
lo senza fili e con batteria ricaricabi- 
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le implementa una serie di tecnolo¬ 
gie audio volte a creare esperienze 
ludiche e d'ascolto immersive in un 
ambiente 3D virtuale ma attendibile. 
Il merito va al fatto che la soluzione 
di Creative, in realtà, non è limitata 
alla sola cuffia, ma comprende an¬ 
che la scheda audio Sound Blaster 
Recon3D per bus Usb, versione 
esterna (venduta anche separata- 
mente a 99,99 euro) del modello per 
bus Pei Express che abbiamo prova¬ 
to nello scorso numero della rivista. 
Nulla vieta di utilizzare la sola sche¬ 
da Usb con un'altra cuffia analogica, 
ma, lo diciamo subito, nelle nostre 
prove i risultati migliori li abbiamo 
ottenuti proprio con l'headset di 
Creative. 

La confezione del kit include il tra¬ 
smettitore wireless separato Tactic 
Link, i cavi per la connessione a Pc e 
console (incluso un cavo ottico To- 
sLink) e il Cd-Rom con driver e 
software. Sotto quest'ultimo aspetto, 
l'installazione non è tra le più intuiti¬ 
ve tra quelle viste e, specie su Pc, ri¬ 
chiede qualche accortezza in fase di 
personalizzazione e di collegamento 
dei cavi. Più intuitivo e veloce, inve¬ 
ce, è il setup su console. In ogni ca¬ 
so, l’ottimo manuale in inglese, for¬ 
nito su Cd, dettaglia bene tutte le 
procedure. Come accennato, il cuore 
pulsante di questo sistema è la sche¬ 
da esterna, che rappresenta una del¬ 
le più recenti proposte nel mercato 
audio del produttore di Singapore. 
Al suo interno pulsa un chipset 
Sound Core3D, soluzione a quattro 
nuclei d’elaborazione che, di fatto, 
sgrava la Cpu del Pc dal trattamento 
dei segnali audio. Il passaggio chia¬ 
ve è quello dall'architettura Risc, uti¬ 
lizzata fino alla precedente genera¬ 
zione X-Fi, a quattro distinti Dsp (Di¬ 
gital signal processor). Il primo ge¬ 
stisce la tecnologia CrystalVoice, re¬ 
sponsabile delle comunicazioni vo¬ 
cali durante le partite. Il secondo si 
occupa degli algoritmi THX TruStu- 
dio Pro, che combina la tecnologia 
Crystalizer per il restauro dell'audio 
compresso e TruStudio Pro Surround 
per l'effetto multicanale virtuale (più 
efficace secondo il produttore di un 
sistema 7.1). Il terzo Dsp è dedicato 
a Smart Volume, che normalizza il 
volume delle tracce audio. Il quarto 
Dsp si occupa della funzione Pro 
Bass, che migliora la resa sulle basse 



Creative Sound 
Blaster Recon3D Omega 
Wireless 


Euro 249,00 Iva inclusa 


Qualità del suono 
e dell’effetto surround virtuale 
’ Costruzione curata 

' Compatibile con Pc, Mac, PS3 e Xbox 360 

• Prezzo elevato 

@ Produttore: Creative Labs. 

Pagina Web: http://it.creative.com 
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frequenze dei sistemi audio privi di 
subwoofer. Le impostazioni di THX 
TruStudio Pro sono configurabili via 
software e sono memorizzabili sulla 
scheda audio per poter essere ri¬ 
chiamate durante l'ascolto su Pc o 
sulla console con la semplice pres¬ 
sione di un tasto. 

Sulla scheda trovano posto i control¬ 
li per il guadagno del microfono e 
per la scelta della destinazione d'uso 
(PS3, Xbox 360 e Pc), oltre al coman¬ 
do centrale per la selezione delle 
modalità di riproduzione. Le connes¬ 
sioni includono, oltre alla porta Usb 
2.0, lo slot per la schedina wireless 
Tactic Link, l'ingresso microfonico e 
digitale TosLink, più l'uscita stereo 
per diffusori o cuffia analogica. 

La combinazione tra Recon3D e cuf¬ 
fia Omega Wireless produce un am¬ 
pio panorama surround e un suono 


di alta qualità, con una definizione 
eccellente su tutta la gamma di fre¬ 
quenze, bassi potenti e corposi e alti 
leggibili anche in passaggi piuttosto 
congestionati. I gamer apprezzeran¬ 
no la funzione Esploratore ( Scout 
mode), che amplifica i suoni emessi 
dagli avversari per renderli meglio 
individuabili e anticipare le loro 
mosse. La resa del microfono potreb¬ 
be essere migliore, ma per giocare è 
più che sufficiente. 


La configurazione 
degli effetti audio 
THX TruStudio Pro si 
esegue via software. 
Le impostazioni sono 
memorizzabili sulla 
scheda audio e si 
richiamano con la 
semplice pressione 
di un tasto durante 
l’ascolto su Pc 
e su console. 
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Logitech Wireless 
Gaming Headset G930 

La seconda cuffia senza fifi che ab¬ 
biamo provato, fa Wireless Gaming 
Headset G930 di Logitech, è un pro¬ 
dotto più semplice e meno costoso 
della soluzione di Creative. Manca, in 
questo caso, una scheda audio ester¬ 
na: la confezione include la base di ri¬ 
carica della batteria, il trasmettitore 
wireless e il Cd-Rom con il software. 
Anche se le funzionalità base di ri- 
produzione audio sono gestite in mo¬ 
do nativo da Windows XP SP2, Vista 
e 7, l'attivazione delle caratteristiche 
avanzate - in primo luogo l'effetto 
surround virtuale - richiede l'installa¬ 
zione del software di supporto, svi¬ 
luppato solo per i sistemi Windows. 
Fatto questo, è necessario innestare 
l'adattatore senza fili alla base di rica¬ 
rica e quest'ultima a una porta Usb 
del Pc, poi accendere la cuffia per 
stabilire la connessione: la portata del 
trasmettitore è di 12 metri e a pairing 
avvenuto un Led verde s'illumina su 
entrambi i dispositivi. 


La G930 è rivolta agli appassionati di 

videogiochi su Pc, come la tradizione 
delle cuffie della serie G di Logitech 
impone. L'appartenenza alla famiglia 
videoludica è evidente sin dal design: 
materiali robusti e di qualità elevata, 
sagoma imponente e abbondanza di 
controlli fisici. Questi ultimi sono col¬ 
locati sul padiglione sinistro e inclu¬ 
dono una comoda rotellina per la re¬ 
golazione del volume, il comando di 
muting per silenziare il microfono, 
Linterruttore di attivazione dell’effet¬ 
to surround, il connettore Usb per la 
ricarica della batteria (l'autonomia di- 


Impostazioni di Logitech G930 Headset 


$ mi m w r? <5 


til.l 1 
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chiarata è di circa 10 ore) e tre tasti 
funzione programmabili. Una volta 
indossata, la cuffia si rivela conforte¬ 
vole e stabile, grazie al cuscinetto di 
schiuma "a memoria'' (lo stesso ma¬ 
teriale è usato anche per prodotti or¬ 
topedici) e alle raffinate regolazioni. 
Colpisce positivamente la pressio 
ne esercitata dall'archetto, che 
unita alle ampie camere auri¬ 
colari crea un ambiente sonoro 
ben isolato dall'esterno. Anche 
in assenza di audio, i rumori di 
fondo giungono molto attutiti. 

Le funzioni dell’headset si go¬ 
vernano dal pannello di control¬ 
lo software. Il mixer 
non regola solo il 
volume master, per 
il quale è più agevo¬ 
le affidarsi al controllo fisico, ma an¬ 
che il livello del microfono, dei bassi 
e degli acuti. Una sezione del modulo 
è dedicata alla programmazione dei 
tre tasti funzione: di default, uno atti¬ 
va l'effetto di morphing vocale, uno 
avvia iTunes e il terzo un programma 
di comunicazione o messaggistica in 
tempo reale. Le altre due sezioni del 
driver sono dedicate proprio alla ge¬ 
stione del morphing, selezionabile e 
personalizzabile partendo da una se¬ 
rie di preset, e all'effetto surround 
virtuale. Anche in questo caso, per¬ 
ciò, l'audio multicanale non è gene¬ 
rato da speaker separati all'interno 
dei due padiglioni, ma da algoritmi di 
audio posizionale che creano l"illu- 
sione acustica" di tale effetto in una 
semplice cuffia stereo. Nel caso spe¬ 
cifico, il driver della G930 implemen¬ 
ta la tecnologia Dolby Headphone di 
seconda generazione e processa in 
tempo reale contenuti audio codifica¬ 
ti in Dolby Digital o 
Dts a 5.1 o 7.1 canali 
creando un suono 
surround virtuale; 
nel caso di sorgenti 
stereofoniche, inve¬ 
ce, Dolby Headpho¬ 
ne utilizza l’algorit- 



Logitech Wireless 
Gaming Headset G930 


Euro 179,00 Iva inclusa 



Design e materiali di buona qualità 
Portata wireless di 12 metri 
Qualità del microfono 


• Definizione migliorabile in gamma 
medio-alta 

• Costo elevato 

|| Produttore: Logitech. Pagina Web: 
www.logitech.com 


WindowsVUdaFV>« !» PleyfPi 


Tutti i parametri 
operativi della cuffia 
wireless di Logitech 
si configurano dal 
pannello di controllo. 


mo Dolby Pro Logic II per espandere 
il suono su 5.1 o 7.1 canali virtuali. 
Poiché tutta l'elaborazione del segna¬ 
le è eseguita in software, è necessario 
che le applicazioni di riproduzione vi¬ 
deo e i giochi siano configurati per 
generare output su 5.1 o 7.1 canali: 
perciò, impostare "cuffia" come peri¬ 
ferica d'uscita impedisce di ottenere 
un corretto effetto surround. 

Nelle nostre prove, il risultato ottenu¬ 
to con la G930 è stato inferiore alle 
aspettative. La posizione delle sor¬ 
genti sonore non ci è sembrata ben 
distinguibile e spesso abbiamo avuto 
l'impressione che le frequenze si ac¬ 
cavallassero, con risultati discutibili 
soprattutto in gamma alta. Potenti e 
precisi, invece, i bassi, mentre i medi 
hanno faticato un po' nei passaggi 
più impegnativi. Tutto ciò ha confer¬ 
mato la netta vocazione videoludica 
del prodotto, che pone molta enfasi 
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sulla resa audio di esplosioni e colpi 
brevi ma intensi, dove la definizione 
lascia spazio alla potenza. Resta il fat¬ 
to che durante le partite Online abbia¬ 
mo notato qualche imprecisione di 
troppo, inattesa in un prodotto di 
questa fascia di prezzo. Tra le note 
positive segnaliamo l'elevata autono¬ 
mia della batteria (circa otto ore nel 
nostro caso) e l’eccellente microfono, 
adatto anche per applicazioni VoIR 

Roccat Kave 5.1 

Astro nascente tra i produttori di peri¬ 
feriche per gioco, Roccat propone con 
la Kave 5.1 una cuffia multicanale di 
alto livello con driver interni separati. 
L'effetto surround, dunque, è ottenu¬ 
to con micro-diffusori disposti all'in¬ 
terno di ciascun padiglione con 
un'angolazione di 12° che consente 
di direzionare in modo preciso il suo¬ 
no all'interno del condotto uditivo. Il 
design della cuffia, appena tolta dalla 
scatola, non lascia dubbi sulla sua im¬ 
ponenza e capacità di avvolgere gli 
orecchi: l'imbottitura è generosa e la 
pressione più che sufficiente per 
creare un ambiente sonoro potente e 
coinvolgente. 

Sull'archetto prendono posto tre di¬ 
stinti cuscinetti cavi, che migliorano 
la stabilità della cuffia e la rendono 
confortevole anche dopo molte ore 
d'ascolto. Ad arricchire l'elevata qua¬ 
lità costruttiva, ecco un telecomando 
a filo che è probabilmente il migliore 
della categoria. Integra gli interrutto¬ 
ri per silenziare il suono e il microfo¬ 
no e un'ampia ghiera per regolare in 
modo preciso il livello del volume. 
L'apertura di uno sportellino dà ac¬ 
cesso ai controlli separati dei canali 
frontali, posteriori, centrale e sub 


Euro 89,99 Iva inclusa 




• Ottimo rapporto qualità/prezzo 

• Modalità ottimizzate per giochi e video 

• Definizione elevata su tutta 
la gamma delle frequenze 



• Telecomando a filo ingombrante 

• Resa del microfono migliorabile 

$ Produttore: Roccat. 

Pagina Web: www.roccat.org 
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nonché al selettore di commuta¬ 
zione tra modalità Game e Movie, 
che impostano i parametri d'a¬ 
scolto ottimizzati in base al tipo 
d'impiego (la differenza più evi¬ 
dente è la maggiore enfasi sui 
bassi nei videogiochi). Peccato 
solo per le dimensioni e il pe¬ 
so della centralina, che se 
lasciata pendere lungo il 
cavo senza appoggiarla su 
una superficie si rivela 
piuttosto scomoda. Il siste¬ 
ma di connessio¬ 
ne è misto 
analogico-di- 
gitale: la cuffia 
dispone di un con¬ 
nettore Usb per l'alimenta¬ 
zione e di quattro minijack analogici 
da 3,5 mm (uno per il microfono e tre 
per l'audio a 5.1 canali) da collegare 
ai corrispondenti ingressi e uscite 
della scheda audio del Pc. L'uso della 
Kave 5.1 è perciò immediato e, nelle 
nostre prove, l'esperienza d'ascolto è 
stata tra le migliori. Sono stati in par¬ 
ticolare i bassi a colpirci per intensità 
e precisione: non i soliti toni pompati 
fino alla distorsione, ma frequenze 
controllate su tutta la gamma, che ci 
hanno regalato emozioni anche con 
film e registrazioni di concerti dal vi¬ 
vo. Buone prestazioni anche sul ver¬ 
sante delle frequenze medie e alte, 
con queste ultime che non sono en¬ 
trate in distorsione anche ai livelli di 
volume più elevati. 


Ciò che più ci ha stupito, però, è sta¬ 
to il sistema surround. Molto preciso, 
si è adattato bene a tutte le situazio¬ 
ni, anche se il meglio lo ha offerto 
con i videogiochi di ultima genera¬ 
zione, in particolare con l'audio posi¬ 
zionale degli sparatutto in prima per¬ 
sona come Battlefield 3. In quest'am¬ 
bito, ha dato un buon contributo an¬ 
che la funzione di vibrazione che, pur 
agendo su una gamma limitata di fre¬ 
quenze (tra 20 e 100 Hz), ha dato un 
tocco di realismo in più alle situazioni 
di gioco più "esplosive". L'ultimo 
punto di forza di questa periferica è 
la grande adattabilità con l'universo 
dei videogiochi: può sembrare scon¬ 
tato, ma non è facile trovare in que¬ 
sta fascia di prezzo cuffie in grado di 
far emergere con grande personalità 
gli effetti programmati dagli inge¬ 
gneri del suono di ciascun team di 
sviluppo. 


Roccat 
Kave 5.1 


Roccat Kulo 
Surround 7.1 Usb 

La seconda proposta di Roccat che 
presentiamo in questa rassegna è 
una cuffia più leggera (178 grammi) 
ed economica della sorella maggio¬ 
re. La spiegazione è semplice: si 
tratta di un modello "Virtual sur¬ 
round" dotato di due connettori mi¬ 
nijack da 3,5 mm per uscita cuffia e 
ingresso microfono fornito in bundle 
con una piccola scheda audio che si 
collega al Pc attraverso l'interfaccia 
Usb. La Kulo Surround 7.1 s'indossa 
facilmente, anche se i padiglioni 
piatti (con driver interni da 40 mm in 
neodimio) coprono gli orecchi senza 
avvolgerli del tutto: l'isolamento dai 
rumori ambientali, perciò, non è pari 
a quello di altri modelli, ma il 
comfort è buono anche dopo ore d'u- 
tilizzo grazie all'archetto regolabile, 


Euro 79,99 Iva inclusa 


• Leggerezza e robustezza 

• Buona qualità dell'audio stereo 


• Potenza dei bassi 

• Surround virtuale migliorabile 

0 Produttore: Roccat. 

Pagina Web: www.roccat.org 

-> 
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rinforzato con una fascetta metallica 
che esercita una pressione corretta. 
Il padiglione sinistro ospita il mi¬ 
crofono, di tipo omnidirezionale e 
con funzione di cancellazione passi¬ 
va del rumore; per attivarlo e disabi¬ 
litarlo basta semplicemente abbas¬ 
sare l'asticella all'altezza della bocca 
o sollevarla. Il piccolo telecomando 
posto sul cavo assolve a un'unica 
funzione: regolare il volume. Tutte le 
altre impostazioni si configurano via 
software: la confezione non include 
un Cd-Rom con i driver, perciò è ne¬ 
cessario scaricarli dal sito web di 
Roccat nell'unico archivio compresso 
per i sistemi operativi Windows XP a 
32 bit, Vista (32 e 64 bit) e 7 (32 e 64 
bit). Cuffia e scheda Usb funzionano 
anche in modalità Plug & Play, ma il 
software è necessario sia per abilita¬ 
re la codifica in tempo reale dell’ef¬ 
fetto surround virtuale a 7.1 canali, 
attraverso il Dsp interno, sia per con¬ 
figurare altre funzionalità, tra cui gli 
effetti audio e l'equalizzazione del 
suono. 

Dal punto di vista della resa audio ci 

sono luci e ombre. In linea generale, 
la definizione è buona e il comporta¬ 
mento in gamma alta è positivo. I 
bassi, invece, suonano un po' legge¬ 
ri e privi di corpo, complice lo scarso 
isolamento acustico che li depoten¬ 
zia e costringe ad alzare il volume. Il 
problema principale di queste cuffie 
è il surround: mentre con le classi¬ 
che sorgenti stereo la separazione 
audio è eccellente, con quelle multi¬ 
ple la tecnologia virtuale mostra il 
fianco. Sembra, piuttosto, una specie 
di riverbero, e non aiuta molto a in¬ 
dividuare, per fare un esempio, la 




Roccat Kulo 
Sorround 7.1 Usb 


Il pannello di controllo 
della scheda audio fornita 
con la Roccat Kulo 
Surround 7.1 Usb non ha 
una grafica accattivante, 
ma è indispensabile per 
J attivare II surround virtuale. 


un 

padiglioni 
stiti di una 

l'imbottitura dell'archetto si 
rifà alle soluzioni professiona¬ 
li da studio di registrazione. Il 
microfono poggia su un'asta pieghe¬ 
vole che si regola con facilità e preci¬ 
sione. Discutibile, invece, è la scelta 
dei connettori: sono presenti sia 
quelli analogici sia l’Usb, ma tutti 
raccolti in un unico fascio che può 
creare qualche problema con i Pc 
compatti o quando si ha poco spazio 
sulla scrivania. I connettori analogici 
in formato minijack da 3,5 mm sono 
quattro: uno per il microfono e tre 
per il collegamento alle uscite di una 
scheda audio multicanale (canali 
frontali, centrale anteriore, canali po¬ 
steriori e subwoofer), componente in¬ 
dispensabile per l’uso del prodotto. Il 
connettore Usb, invece, serve unica¬ 
mente ad alimentare cuffia e teleco¬ 
mando, che controlla accensione e 
spegnimento dell’headset, il volume 
dei singoli canali e l'intensità dell'ef¬ 
fetto di vibrazione. 


Nelle nostre prove, la Medusa NX 
5.1 Surround ha fornito una qualità 
del suono piacevole per un prodotto 
di questa fascia di prezzo. L'audio 
5.1 è avvolgente, grazie alla presen¬ 
za di quattro distinti driver fisici in 
ciascun padiglione: quindi non si 
tratta di un effetto di spazializzazio- 
ne del suono ottenuto via software, 
ma di sorgenti multiple prodotte da 
diffusori discreti e controllati in mo¬ 
do separato. Ciò garantisce buone 
prestazioni anche sul piano del det- 


Speedlink, brand della società tede¬ 
sca Jòllenbeck e produttore di acces¬ 
sori per Pc, notebook e videogiochi, 
annovera nel proprio catalogo ben 
29 cuffie con microfono, proposte a 
prezzi compresi tra 10 e 70 euro. Al 
top della gamma si colloca il modello 
Medusa NX 5.1 Surround, un head- 
set che offre un audio a 5.1 
wkcutu» “->^ 1 canali reali con effetto vi¬ 

brazione sui bassi e dotato 
di microfono a cancellazio¬ 
ne del rumore, cuscinetti 
auricolari ripiegabili, tele¬ 
comando a filo e custodia 
per il trasporto. 

Il look della Medusa NX è 


provenienza delle esplosioni o la 
posizione dei nemici. Il microfono è 
di buon livello, anche se in alcuni 
casi la qualità vocale è penalizzata 
da alcuni artefatti probabilmente 
generati in fase di conversione ana- 
logico-digitale del suono. In definiti¬ 
va, questo secondo modello di Roc¬ 
cat, per quanto versatile, leggero ed 
economico, non è il più consigliato a 
chi cerca in primo luogo una qualità 
audio superiore. 


Speedlink Medusa 
NX 5.1 Surround 
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Speedlink 
Medusa 
NX 5.1 Surround 


taglio: le frequenze, gestite da ogni 
driver, si distinguono bene e in tutta 
la gamma, in particolare nei bassi. 
Peccato solo che la potenza sia mo¬ 
desta, in buona parte dispersa per 
via di un design non all'altezza: la 
pressione non è sufficiente e le 
onde sonore tendono a "scappa¬ 
re" dal condotto. La Medusa 
NX 5.1 Surround si fa in parte 
perdonare lo svarione con un 
sistema di vibrazione effi¬ 
cace: nulla che faccia sob¬ 
balzare sulla sedia, ma in 
ogni caso una funzione an¬ 
cora piuttosto rara che au¬ 
menta il realismo di giochi e 
video, anche se la sincronizzazione 
con gli effetti sonori non é sempre 


Euro 69,99 Iva inclusa 


Audio 5.1 effettivo 
■ Buon rapporto qualità/prezzo 



WtUOl 
Potenza dei bassi 
Qualità del microfono 

| Produttore: Speedlink. 

Pagina Web: www.speedlink.com 


perfetta (la vibrazione si attiva in ba¬ 
se alle frequenze toccate). Il microfo¬ 
no è di qualità mediocre e spesso ge¬ 
nera un segnale disturbato, appena 
sufficiente per le partite Online, ma 


Caratteristiche 


Produttore 



Creative 


Logitech 



Roccat Roccat Speedlink Steelseries 


Modello 

Sound Blaster Recon 

Wireless Gaming 

Kave 5.1 

Kulo Surround 

Medusa NX5.1 

7H USB 


3D Omega Wireless 

Headset G930 


7.1 USB 

Surround 



Prezzo 

249 euro 

179 euro 

89,99 euro 

79,99 euro 

69,99 euro 

135 euro 

Tipologia 

digitale 

digitale 

ibrida 

ibrida 

ibrida 

ibrida 

Risposta in frequenza 

20 - 20.000 Hz 

20 - 20.000 Hz 

20 - 20.000 Hz 

20 - 20.000 Hz 

20 - 20.000 Hz 

18-28.000 Hz 

Impedenza 

32 Ohm 

nd 

10 Ohm 

50 Ohm 

128 Ohm 

32 Ohm 





Livello di pressione sonora 






1kHz, 1 Vrms 

102 dB 

nd 

114 dB 

102 dB 

120 dB 

112 dB 

Controlli cuffia 

sul padiglione 

sul padiglione * 

sul telecomando 

sul telecomando 

sul telecomando 

sul telecomando 

Cancellazione del rumore 

passiva 

passiva 

passiva 

passiva 

passiva 

passiva 

Connettore Usb 

• per la ricarica 
della batteria 

• per la ricarica 
della batteria 

• per alimentare 
cuffia e microfono 

o 

• per alimentare 
cuffia e microfono 

• controllo volume 
e microfono 

Connessione 

wireless Tactic Link 

wireless a 2,4 GHz 

4 minijack 3,5 mm 

2 minijack 3,5 mm 

4 minijack 3,5 mm 

minijack 3,5 mm 

Portata wireless / lungh. cavo 10 metri 

12 metri 

cavo 3,4 metri 

cavo 2,5 metri 

cavo 3,8 metri 

nd 

Autonomia batteria 

10 ore 

10 ore 

- 

- 

- 

Tempo di ricarica 

5 ore 

2,5 ore 

- 



- 

Microfono 







Risposta in frequenza 

100-6.500 Hz 

10-7.500 Hz 

20- 18.000 Hz 

50- 18.000 Hz 

100- 16.000 Hz 

50- 16.000 Hz 

Sensibilità 

- 40 dB 

nd 

- 36 dB 

- 47 dB 

- 36 dB 

- 38 dB 

Tipo 

monodirezionale 

monodirezionale 

omnidirezionale 

omnidirezionale 

monodirezionale 

monodirezionale 

Cancellazione rumore 

• 

• 

- 

• 

• 

- 


Scheda audio Usb 

• 

O (solo trasmettitore 
wireless) 

o 

• 

o 

• 

Suono surround 

7.1 virtuale 

7.1 virtuale 

5.1 

7.1 virtuale 

5.1 

7.1 virtuale 

Tecnologia surround 

THX TruStudio Pro * 

Dolby Headphone * 

- 

proprietaria * 

- 

proprietaria * 

Vibrazione bassi 

o 

o 

• 

o 

• 

o 

Altre funzioni 

CrystalVoice, Crystalizer * 

Dolby Pro Logic II * 

- 

- 

- 

- 

Equalizzatore 

• a 10 bande 

• 

- 

- 

- 

• a 12 bande 

Uscita cuffia 

wireless Tactic Link, 
minijack 3.5 mm, 

_ 


minijack 3,5 mm 


minijack 3,5 mm 

Ingresso microfono 

minijack 3,5 mm 

- 

minijack 3,5 mm 

- 

minijack 3,5 mm 

Ingresso audio 

minijack3,5 mm/ 
digitale ottico 

_ 




Interfaccia 

Usb 2.0 

wireless RF a 2.4 GHz 

Usb 2.0 

- 

Usb 2.0 







Requisiti di sistema 

Windows Vista SPI, 

7 (32 e 64 bit) 

Mac OS X 10.5o 
successivo** Xbox 360, 
PS3 * richiede 
installazione driver 

Windows XP, Vista, 

7 (32 e 64 bit) 

* richiede installazione 
driver 

Pc o Mac 

con scheda audio 5.1 

Windows XP, Vista, 7 
con scheda audio 5.1 

* richiede installazione 
driver 

Pc o Mac 

con scheda audio 5.1 

Windows 98/Me/2000 
XP/Vista/7 

Mac OS X 
(funzioni base) 

* richiede installazione 
driver 


• = Sì o = No ** solo Mac Intel 
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non per le applicazioni VoIP. La Me¬ 
dusa NX 5.1 Surround è disponibile, 
allo stesso prezzo, anche nella ver¬ 
sione solo Usb, che include una 
scheda audio dedicata, integrata nel 
telecomando. 

Steelseries 7H USB 

Marca ancora poco conosciuta in Ita¬ 
lia, Steelseries all’estero è sinonimo 
di qualità assoluta nel campo delle 
periferiche da gioco, sebbene i prez¬ 
zi sostenuti confinino i prodotti in 
una nicchia di veri appassionati. Ca¬ 
ratteristica che si evince fin dal pri¬ 
mo sguardo alla 7H Usb, headset 
stereo con connettori minijack da 3,5 
mm fornito con una scheda audio 
esterna Usb per l'audio surround vir¬ 
tuale a 7.1 canali. 

Il design ricorda i modelli da studio 
di Sony e Sennheiser, con generosi 
driver da 50 mm incastonati in padi¬ 
glioni sovraurali che esercitano una 


pressione corretta e isolano perfetta¬ 
mente l'ascoltatore dall'ambiente 
esterno. La cuffia pesa 240 grammi 
e ha un discreto ingombro, ma una 
volta indossata, grazie all'imbottitu¬ 
ra e all'ottima distribuzione delle 
masse, si rivela comoda anche dopo 
molte ore d'ascolto. L'headset è col¬ 
legabile direttamente a una sorgen¬ 
te audio stereo se tutto ciò che si 
vuole è riprodurre materiale nella 
tradizionale modalità a 2 canali, ma 
per attivare il surround virtuale è 
necessario installare la piccola sche¬ 
da Usb e i relativi driver proprietari 
forniti su Cd-Rom e compatibili con 
Windows XP, Vista e 7. Fin dal pri¬ 
mo ascolto, la 7H Usb rivela una 
qualità audio elevata, con una resa 
puntuale e pulita tanto in gamma al¬ 
ta quanto nei bassi. E questo sia nei 
videogiochi sia nei film sia nella ri- 
produzione musicale, ambito in cui 
l'equalizzatore a 12 bande del pan¬ 
nello di controllo software può aiuta- 



Audio surround 


L a colonna sonora e gli effetti ambientali di film e giochi rivestono un 
ruolo fondamentale nel creare un’esperienza realistica e coinvolgen¬ 
te per lo spettatore e il gamer accanito, il semplice audio stereo, basato 
su segnali audio riprodotti sui due canali frontali sinistro e destro, non è 
sufficiente per generare nello spettatore la sensazione di trovarsi al cen¬ 
tro della scena. A differenza della vista, limitata nell’uomo a un campo 
visivo di 130 gradi sull’asse verticale e di 200 gradi su quello orizzonta¬ 
le, l’udito percepisce suoni in uno spazio sferico di 360 gradi. Captiamo 
stimoli provenienti da ogni direzione e, in base alle leggi di propagazio¬ 
ne delle onde sonore e al modo in cui le percepiamo, siamo istintiva- 



Lo schema degli altoparlanti 

di un impianto surround 5.1 domestico. 

Poiché le frequenze più basse dello spettro acustico 
non sono direzionali, il subwoofer può essere collocato 
pressoché in qualunque posizione. 


mente in grado di localizzarne l’origine e stimarne la distanza. Lo scopo 
delle tecnologie audio surround (o multicanale) è proprio quello di pas¬ 
sare da una forma di registrazione e riproduzione bidimensionale del 
suono, quello della stereofonia classica, a uno spazio tridimensionale in 
cui l’ascoltatore si trova immerso. Ciò si ottiene catturando e codifican¬ 
do l’audio in tracce separate (con tecnologie di compressione e campio¬ 
namento diverse in base alle specifiche implementazioni), che vengono 
inviate a un sistema di altoparlanti dedicati disposti attorno all’ascoltato¬ 
re. Si parla perciò di codifiche a 5.1 o 7.1 canali, come il Dolby Digital, il 
Dts e le loro varianti, dove ai due tradizionali canali frontali si aggiungo¬ 
no un canale centrale anteriore dedicato ai dialoghi, due canali posterio¬ 
ri (surround) per gli effetti ambiente e un sesto canale (Lfe, Low fre- 
quency effects) per la gamma più bassa delle frequenze. I cinque cana¬ 
li principali coprono l'intero spettro sonoro percepibile (20-20.000 Hz), 
mentre lite ha un’estensione molto ristretta (nel caso del Dolby Digital 
riproduce le frequenze fino 120 Hz) e per questo è indicato con il deci¬ 
male .1. 

Nei sistemi 6.1 e 7.1, gli effetti ambientali e il senso d'immersione 
sonora sono rafforzati dalla presenza di un canale centrale posteriore o 
da una coppia aggiuntiva di canali surround laterali. Come a chiunque 
sarà capitato di sperimentare durante la visione di un film in una sala ci¬ 
nematografica o nel salotto di casa attrezzato con un impianto multica¬ 
nale di qualità, il livello di coinvolgimento e di realismo fornito dalle mo¬ 
derne tecnologie surround è ordini di grandezza superiore al semplice 
audio stereo. 

Tra le mura domestiche, però, vuoi per motivi di spazio e costi, vuoi 
per ragioni di buon vicinato, l’installazione e l’uso di un impianto audio 
multicanale non sono sempre fattibili. L'alternativa, allora, è l’ascolto in¬ 
dividuale in cuffia. Con la semplice musica stereo, questi componenti 
hanno vantaggi e svantaggi. Sul piano della qualità, offrono una resa pa- 
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re a correggere almeno in parte i di¬ 
fetti delle tracce più compresse. Pur 
senza fregiarsi di certificazioni parti¬ 
colari, convince anche il surround 
virtuale: specialmente nei videogio¬ 
chi, la posizione delle diverse sor¬ 
genti sonore si distingue con preci¬ 
sione, senza essere offuscata da inu¬ 
tili effetti di riverbero. Contribuisce 
all'immersività dell'esperienza d'a¬ 
scolto, come accennato, anche il si¬ 
stema di cancellazione passiva dei 
rumori ambientali, ottenuto attraver¬ 
so l’uso di materiali di qualità che 
smorzano con efficacia le interferen¬ 
ze esterne. Il microfono si attesta sui 
medesimi standard qualitativi: la ri¬ 
sposta in frequenza compresa tra 50 
e 16.000 Hz è degna di un modello 
stand-alone e il collegamento analo¬ 
gico alla scheda non compromette la 
qualità delle comunicazioni. Ciò 
rende la Steelseries 7H Usb un 
headset utilizzabile senza problemi 
anche nell'attività da ufficio, sebbe¬ 


ne offra il meglio di sé con le colon¬ 
ne sonore di film e videogiochi. Tra 
le altre caratteristiche degne di nota 
segnaliamo la copertura intercam¬ 
biabile dei padiglioni, la struttura 
smontabile e il comodo telecomando 
a filo per il controllo del microfono e 
del volume. 

Come abbiamo 
eseguito le prove 

Per la loro natura specifica, abbiamo 
valutato le prestazioni delle cuffie 
surround affidandoci a prove d’a¬ 
scolto soggettivo in uno studio inso¬ 
norizzato. Prima di tutto abbiamo 
verificato l'isolamento acustico, con 
e senza audio in cuffia, generando 
frequenze singole a volume crescen¬ 
te con monitor da studio. La defini¬ 
zione del suono, invece, è stata te¬ 
stata con un ampio catalogo musica¬ 
le che includeva i generi classica, 
ambient, pop e rock. 



Euro 135,00 Iva inclusa 


• Qualità dell’audio stereo e multicanale 

• Comfort 

• Ottimo rapporto qualità/prezzo 

• Dimensioni 

@ Produttore: Steelseries. 

Pagina Web: www.steelseries.com 


Abbiamo poi provato l'audio multi¬ 
canale di film su Dvd-Video e Blu- 
ray e dei videogiochi per Pc: tra que¬ 
sti ultimi, gli sparatutto Rage e Bat- 
tlefield 3, il gioco di ruolo Skyrim, 
Batman Arkham City e Fifa 12. 

Ogni cuffia è stata provata per alme¬ 
no 6-7 ore, anche per valutarne il 
comfort d’uso sulla lunga distanza e, 
se presente, l'autonomia della batte¬ 
ria integrata. • 


ragonabile a quella di speaker molto più costosi: in commercio esisto¬ 
no modelli venduti a poco più di cento euro che permettono di avvici¬ 
narsi al mondo della vera alta fedeltà (un esempio concreto è la cuffia 
Grado SR60Ì). In generale, però, le cuffie tendono a produrre un fronte 
sonoro piuttosto ristretto e a inscatolare il suono in modo innaturale 
“dentro la testa”, causando una sensazione di affaticamento in caso 
d’ascolto prolungato. Su queste basi, ha senso parlare di audio multica¬ 
nale in cuffia? In che modo il fronte sonoro viene ampliato per creare 
un effetto surround verosimile? 

Come si può vedere dai modelli presentì in questa rassegna, che a 

parte un caso sono tutti modelli destinati al Pc, le strade sono state so¬ 
stanzialmente due. La prima è stata quella di creare un vero e proprio 
sistema audio multicanale in cuffia, inserendo aN’interno di ciascun pa¬ 
diglione più altoparlanti separati, posizionati in modo accurato per ri¬ 
produrre l’effetto avvolgente offerto dalle codifiche Dolby Digital e Dts. 
Il secondo approccio è consistito nello sviluppo e adozione di tecnolo¬ 
gie di surround virtuale, elaborate via software o da un Dsp dedicato, 
integrato nella cuffia stessa o in una scheda audio separata. Una tale 
soluzione ha il vantaggio di funzionare con tutte le cuffie tradizionali, sia 
cablate sia wireless. Gli algoritmi di Virtual surround si basano, oltre 
che sulle leggi della propagazione del suono e dei diversi fenomeni cor¬ 
relati, anche sulle conoscenze acquisite nel campo della psicoacustica, 
la scienza che studia i meccanismi fisiologici e psicologici che sotten¬ 
dono la percezione uditiva, la capacità di valutare le caratteristiche fisi¬ 
che dei suoni e di captarne le variazioni. 

Appartengono a questo campo i concetti di soglia di udibilità (la sensi¬ 
bilità dell'udito alle diverse frequenze), di livello d’intensità soggettiva, 
di effetto di mascheramento (il disturbo creato nella percezioni di un 
suono da un altro stimolo contemporaneo, sia esso più o meno debole 
del primo) e lo studio dei fenomeni psicoacustici connessi alla durata 


dei suoni, al loro 
accavallarsi, alla 
discriminazione 
della loro prove¬ 
nienza e distanza e 
all'interazione del 
corpo umano. In 
particolare, testa, 
padiglioni aurico¬ 
lari e orecchio 
esterno influenza¬ 
no la propagazio¬ 
ne e percezione bi- 
naurale dei suoni. 

I fenomeni di dif¬ 
frazione sonora 
causati dal corpo 
umano sono rias¬ 
sunti in una misu¬ 
ra chiamata fun¬ 
zione di trasferi¬ 
mento in relazione 
alla testa (Hrtf, 

Head related tran¬ 
sfer function). Questa misurazione prevede l’emissione (controllata da 
un computer) di suoni in una posizione precisa dello spazio attorno a 
un manichino costruito secondo specifici standard industriali e dotato 
di microfoni collocati attorno e all’interno delle orecchie. Le differenze 
tra i segnali emessi e quelli catturati vengono codificate matematica- 
mente e sono poi utilizzate come filtri digitali per modificare in tempo 
reale il segnale originale in modo da produrre in cuffia l’effetto di spa- 
zializzazione del suono. 



La misurazione delle Hrtf su un manichino 
industriale. 

(fonte: www. nagaoka-ct. ac.jp/ee/lab_syano ) 
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Operatore 


virtuale 



Stanchi dei quattro classici provider 
di telefonia cellulare? Con l'avvento degli 
operatori virtuali il mercato si è allargato 
e offre oggi numerose alternative. 
Scopriamo insieme cosa sono esattamente 
i Mvno e cosa possono offrirvi in più 
a meno) rispetto alle telco tradizionali. 
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OPERATORI VIRTUALI 

L ^Italia rappresenta da sempre uno dei mercati più floridi per la telefonia mobile. 

Nonostante ciò, per lungo tempo il settore è rimasto esclusiva di pochi operatori. Si 
tratta di una situazione comune a tutti i Paesi europei (e non solo) ed è principalmente 
conseguenza degli alti costi legati alla creazione e alla gestione di una completa 
struttura di telefonia cellulare sul territorio. In Italia l'ex monopolista Telecom è stato 
affiancato dalla multinazionale Vodafone, guindi da Wind e, con l'avvento della fonia 
mobile di terza generazione, da Tre, ma al di là di guesti guattro giganti nessuno ha 
avuto modo di entrare con successo nel mercato. 


Nel 2007 le cose sono cambiate con 
l'avvento dei primi Mobile Virtual 
Network Operator (Mvno, operatori 
virtuali di rete mobile). Con questo 
termine si identificano quei provider 
che forniscono servizi di telefonia 
cellulare sfruttando le frequenze e le 
infrastrutture di un operatore tradi¬ 
zionale, alle quali accedono ad 
esempio tramite il mercato Wholesa¬ 
le. Si tratta di una situazione analo¬ 
ga a quella dei numerosi provider di 
connettività a banda larga Adsl già 
presenti da diversi anni in Italia e 
che si appoggiano alle strutture del¬ 
le telco tradizionali. Nel caso della 
telefonia mobile, l'operatore virtuale 
può così presentarsi sul mercato 
senza dover sobbarcarsi i costi della 
struttura e senza aver dovuto parte¬ 


cipare alle aste di assegnazione del¬ 
le frequenze radio. Pur non potendo 
ancora contare su numeri paragona¬ 
bili a quelli degli operatori tradizio¬ 
nali, i Mvno italiani hanno raggiunto 



Operatori virtuali di rete mobile: il mercato italiano 



una discreta diffusione. I dati Agcom 
li attestano al 4,4% del mercato del¬ 
la telefonia mobile, pari a oltre 4 mi¬ 
lioni di utenze attive. La crescita 
nell'ultimo anno è stata di circa 
700.000 utenti, ovvero del 19% cir¬ 
ca. Tra gli operatori, PosteMobile 
rappresenta oltre la metà degli uten¬ 
ti, mentre i primi sei provider copro¬ 
no più del 92% del mercato. 

Dal punto di vista tecnologico, si 

possono identificare numerose cate¬ 
gorie di Mvno. La distinzione princi¬ 
pale riguarda i cosiddetti Full Mvno 
e gli Enhanced Service Provider Mv¬ 
no. I primi posseggono un Mobile 
Network Code e possono quindi ge¬ 
nerare ed assegnare ai propri utenti 
delle Sim in modo totalmente indi- 
pendente dal provider che rivende 
loro la rete di accesso. Il controllo di¬ 
retto sull'identità degli utenti (attra¬ 
verso l'Imsi, International Mobile 
Subscriber Identity) permette al Full 
Mvno di gestire autonomamente la 
numerazione telefonica e gli accordi 
di roaming. Il Full Mvno può anche 
decidere di cambiare l'operatore di 
riferimento per la rete di accesso 
quando più gli aggrada senza dover 
sostituire tutte le Sim emesse, ed 
eventualmente scegliere di diventa¬ 
re operatore mobile a tutti gli effetti 
dotandosi di una propria rete di ac¬ 
cesso. In Italia, il principale Mvno 
che opera in modalità Full è Nover¬ 
ca; Poste Mobile ha annunciato nel 
febbraio 2011 il prossimo passaggio 
a questa modalità. 

Gli Enhanced Service Provider Mv¬ 
no godono di una minore indipen¬ 
denza dal provider tradizionale di ri- 
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Operatori tradizionale e virtuali a confronto 



ferimento. Essi non dispongono in¬ 
fatti di un proprio Mobiie Network 
Code e non possono quindi rifascia¬ 
re degii Imsi per i'identificazione dei 
propri utenti, fi vantaggio principaie 
di questo approccio sta nei costi ri¬ 
dotti rispetto a queiii di un Full Mv- 
no e una minor competenza tecnica 
richiesta per la gestione degli utenti. 
D'altro canto, gli Esp Mvno non pos¬ 
sono emettere direttamente le pro¬ 
prie Sim, ma si devono limitare a 
commercializzare a proprio marchio 
le schede rilasciate loro dall'operato¬ 
re tradizionale. Inoltre, non sono in 
grado di sottoscrivere dei propri ac¬ 
cordi di roaming verso altri operato¬ 
ri. Nella pratica, tutto ciò si traduce 
nell'impossibilità di cambiare opera¬ 
tore di riferimento senza dover sosti¬ 
tuire il parco Sim emesso e nell'ero¬ 
gazione di roaming internazionale 
solo in base agli accordi in atto tra 
l'operatore di appoggio e gli altri 
provider. La maggior parte degli 
operatori virtuali italiani, compresi i 
più grandi, utilizzano questo model¬ 
lo di fornitura dei servizi. 

Dal punto di vista dell'utente finale, 

il rapporto con l'operatore virtuale è 
pressoché identico a quello con un 
normale provider, dal momento che 
l'intera rete di commercializzazione 
e servizi pre e post vendita sono ge¬ 
stiti interamente dall’Mvno. In caso 
di richiesta di portabilità del numero 
telefonico da o verso un operatore 
virtuale i tempi pratici possono esse¬ 


re superiori alla norma, poiché l’Mv- 
no deve interloquire con il proprio 
provider ospitante. 

Al momento della scelta dell'Mvno 
più adatto alle vostre esigenze, il 
primo aspetto a cui prestare partico¬ 
lare attenzione è il provider tradizio¬ 
nale a cui l'operatore virtuale si ap¬ 
poggia. Siccome la rete di accesso è 
interamente gestita dal fornitore 
ospitante, la copertura di campo è di 
fatto identica a quella che potreste 
sperimentare con un contratto diret¬ 
to con quella specifica telco. Se ad 
esempio optate per un account Poste 
Mobile, la copertura sarà quella del¬ 
la rete Vodafone a cui l’operatore 
virtuale si appoggia. 

Quali sono i vantaggi reali forniti 
dagli operatori virtuali? Essenzial¬ 
mente, possono essere di due tipi: 
tariffe vantaggiose e servizi a valore 
aggiunto. Se per le prime potete fare 


riferimento alle classiche tabelle 
comparative, i secondi variano forte¬ 
mente da operatore a operatore e 
sono spesso associati ad altre attività 
di competenza della società che for¬ 
nisce il servizio. Tornando a qualche 
esempio pratico, gli utenti di una 
Sim Coop Italia potranno godere di 
benefici e servizi esclusivi nei punti 
vendita a marchio Coop, mentre i ti¬ 
tolari di un contratto Erg Petroli sa¬ 
ranno avvantaggiati al momento dei 
rifornimenti di carburante, e così 
via. Nelle prossime pagine illustria¬ 
mo l'offerta dei principali operatori 
mobili virtuali italiani per diffusione, 
sia dal punto di vista delle tariffe sia 
da quello dei servizi a valore ag¬ 
giunto. Per quanto riguarda le tabel¬ 
le delle tariffe, ci siamo concentrati 
sulle opzioni rivolte ai privati. Ricor¬ 
diamo però che la maggior parte 
dei provider dispone anche di un'of¬ 
ferta dedicata ai clienti business. 
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PosteMobile 


C on oltre 2 milioni di clienti con¬ 
teggiati a settembre 2011, Poste- 
Mobile è leader incontrastato nel 
mercato degli operatori virtuali italia¬ 
ni. Sin dall'esordio, avvenuto nel 
2007, il provider ha puntato con forza 
sulFintegrazione con l’ecosistema Po¬ 
ste Italiane, elemento che tutt'ora ne 
caratterizza i servizi a valore aggiun¬ 
to. Il pacchetto di servizi Semplifica, 
offre una serie di funzioni tra cui la ri¬ 
carica del credito telefonico tramite 
carta Postepay, il controllo del saldo e 
dei movimenti del conto Bancoposta 
o della Postepay e il pagamento di 
bollettini postali, l'invio di denaro o 
l’esecuzione di operazioni giroconto. 
Non solo: attraverso una serie di part¬ 
nership, Poste Mobile permette di ef¬ 
fettuare pagamenti elettronici utiliz¬ 
zando come credenziali il numero di 
telefono cellulare. Tra i partner che 
fanno parte del programma vi sono 
Trenitalia e Meridiana per l'acquisto 
Online di biglietti del treno o aerei, D- 
Mail e Monclick, due tra i più noti 
portali di e-commerce, e Telepark, 
che permette di pagare il parcheggio 



L 


L’applicazione PosteMobile Store, disponibile per Android, iOS, 
Java e BlackBerry, consente di gestire il proprio conto Bancopo¬ 
sta e Postepay direttamente dal cellulare. 


PagaBollettino 


da telefo¬ 
nino in 35 
città italia¬ 
ne. Sul 
| fronte dei 
servizi 

prettamente postali, il sistema Poste 
Mobile permette di pagare bollettini 
pre marcati, MAV o RAV, di tracciare 
le spedizioni effettuate o di inviare 
telegrammi da cellulare. Per attivare 
i servizi Semplifica è necessario as¬ 
sociare la propria Sim PosteMobile a 
un conto Bancoposta o a una carta 
PostePay. 

L'offerta di telefonia mobile si esten¬ 
de agli utenti privati e a quelli azien¬ 
dali e spazia dai piani tutto-compre¬ 
so che includono traffico voce, Sms e 
connessione a Internet, passando per 


le tariffe per chiamate a costo ridotto, 
sino ad arrivare alle opzioni espressa- 
mente dedicate a Sms e traffico dati. 

Oltre che i tradizionali piani telefoni¬ 
ci e per connessione dati, il catalogo 
Poste Mobile include una serie di ter¬ 
minali (telefoni, smartphone, tablet e 
chiavette Internet) a marchio dell'o¬ 
peratore, sviluppati in collaborazione 
con la cinese ZTE. 

Per quanto concerne la rete di acces¬ 
so, Poste Mobile si appoggia alla 
struttura di Vodafone. Nel febbraio 
dello scorso anno l'operatore virtuale 
ha però annunciato la propria inten¬ 
zione di trasformarsi in Full Mvno, 
per poter offrire ulteriori servizi e pia¬ 
ni tariffari a valore aggiunto all'uten¬ 
te finale. 


Le principali offerte consumer PosteMobile 


Offerta 

Modalità 

Costo(euro) 

Voce 

Sms 

Web 

Altro 

Zero Pensieri EXTRA Small 

piano rie. 

12/mese 

150 min. / mese incl 

150/mese incl. 

1 GB / mese incl. 

Chiamate e Sms 

illimitati verso 1 num. PosteMobile 

Zero Pensieri Small 

piano abb. 

16/mese 

250 min. /mese incl. 

250/mese incl. 

1 GB/mese incl. 

Chiamate e Sms illimitati 
verso 1 num. PosteMobile 

Zero Pensieri Medium 

piano abb. 

24 / mese 

500 min. / mese incl. 

500/mese incl. 

1 GB / mese incl. 

Chiamate e Sms illimitati 
verso 1 num. PosteMobile 

6 x tutti 

piano rie. 


6 cent /min* 

6 cent 


Riservato a nuovi clienti 
con portabilità numero 

CONvenienza Special 

piano rie. 

- 

9 cent/ min** 

9 cent 

- 


30 e lode 

piano rie. 

2,5 / seti. 

30 min /sett. Incl. 



Chiamate e Sms illimitati 
verso 1 num. PosteMobile 

60 e lode 

piano rie. 

4 / sett. 

60 min / sett. Incl. 

" 

- 

Chiamate e Sms illimitati 
verso 1 num. PosteMobile 

Senza limiti con te 

opzione 

1 / sett. 

" 

- 


Chiamate e Sms illimitati 
verso 1 num. PosteMobile 

Con Noi 

opzione 

1,5 / sett. 

“ 

- 

- 

Chiamate e Sms illimitati 
verso numeri PosteMobile 

Con Noi Italia 

opzione 

2 / sett. 

300 min. / sett.su fisso 



Chiamate e Sms illimitati 
verso numeri PosteMobile 

Sms IxTUTTI 

opzione 

1,5 / sett. 


60/sett. incl. 

' 

Sms illimitati verso PosteMobile. 
Io Sms giorno 12 cent 

Sms in libertà 20 

opzione 

1 / sett. 

- 

20/sett. incl. 

- 


Sms 3x6 

opzione 

3 / sett. 

- 

6 cent 

- 


Mobile 7 giorni 

opzione 

2,5 / sett. 

- 

- 

250 MB/sett. 


Mobile 1 Giga New 

opzione 

4,5/mese 

- 

- 

1 GB/ mese 

Attivabile entro il 30/4/2012 

Mobile 1 Giga 

opzione 

7,5 / mese 


- 

1 GB/ mese 



* scatto risposta 16 cent, scatti anticipati da 30 sec. * * no scatto risposta, scatti anticipati da 30 sec. Per i piani abbonamento, primo anno di tassa concessione governativa 
rimborsato dall'operatore. Prezzi Iva inclusa. Dati indicativi aggiornati al 30/1/2012. Per dati completi e aggiornati, fare riferimento al portale dell'operatore. 
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OPERATORI VIRTUALI 


Fastweb Mobile -’a m mg n 


F astweb ha esordito nel mercato 
della telefonia mobile nel giugno 
del 2008. Oggi è il secondo operato¬ 
re virtuale presente sul mercato ita¬ 
liano, con una quota mercato del 
13,8% rispetto al totale delle Sim 
Mvno attive nel nostro Paese. L'In¬ 
ternet Service Provider, già attivo 
nel campo della telefonia tramite la 
propria offerta Voice Over IP, ha de¬ 
ciso di appoggiarsi 3 Italia per quan¬ 
to riguarda la rete di accesso. 

Dopo aver attivato il proprio canale 
mobile, oggi Fastweb è una delle 
poche aziende a fornire connettività 
voce e dati sia in ambito fisso, attra¬ 
verso le sue reti in fibra ottica e Adsl, 
sia in mobilità. Il principale valore 
aggiunto per gli utenti è rappresen¬ 
tato proprio dall'interazione tra i due 
ambienti: chi sottoscrive un contratto 
Fastweb per fisso e mobile ha infatti 
diritto a tariffe e offerte vantaggiose. 

Se ad esempio si prende in conside¬ 
razione uno dei piani di abbonamen¬ 
to mobile ali-inclusive, il plafond vo¬ 
ce include 600 minuti al mese di te¬ 
lefonate verso gli altri numeri Fa¬ 
stweb Mobile o verso un numero di 
telefonia fissa di Fastweb. Inoltre, in 
molti casi il canone mensile è ridotto 
di una percentuale significativa se si 
è già utenti dell'operatore. 

Anche i piani per Sim ricaricabili 
privilegiano le comunicazioni verso i 


Il router WiFi Huawei E5830, proposto a catalogo 
da Fastweb Mobile, permette di condividere 
tra più Pc la connessione Internet da rete cellulare. 


numeri Fastweb di rete mobile: se 
l'utente mantiene il proprio numero 
ha diritto a chiamate gratuite verso 
Fastweb Mobile, in caso contrario il 
costo al minuto è comunque ridotto. 
Fastweb Mobile propone a catalogo 
anche due opzioni dedicate a chi 
vuole usufruire della connessione 
cellulare per navigare su Internet da 
Pc attraverso una Internet Key. 

I pacchetti Internet Mobile Internet 
Miniflat e Maxiflat prevedono una 
soglia di 2 o 10 gigabyte al mese per 
navigazione su rete Fastweb Mobile 
(ovvero 3 Italia), oltre i quali l'utente 
può mantenere la connessione sen¬ 
za costi aggiuntivi ma a velocità ri¬ 
dotta (64 Kbps al secondo, banda 
paragonabile a quella di una linea 
Isdn). 

In caso di sottoscrizione di un piano 
Maxiflat, è poi possibile acquistare a 
1 euro una chiavetta o un router Wi¬ 
Fi che permette di condividere la 
connessione Internet da rete cellula¬ 
re tra più personal computer e altri 
terminali wireless. 

Appoggiandosi alla rete 3 Italia per 
l'accesso dati, Fastweb propone op¬ 



zioni di navi¬ 
gazione con 
monte traffi¬ 
co incluso re¬ 
lativo alle 
connessioni 
sul network 
di terza ge¬ 
nerazione 
del provider 
ospitante. 

Quando il 

segnale di 3 non è disponibile e si 
deve quindi ricorrere a una rete di 
seconda generazione attraverso il 
roaming verso altri operatori, il traf¬ 
fico è conteggiato a parte. 

Per quanto concerne telefoni cellula¬ 
ri e smartphone, Fastweb Mobile of¬ 
fre a catalogo una serie di modelli 
dei principali marchi del settore, al¬ 
cuni dei quali disponibili a prezzo ri¬ 
dotto se si sottoscrive un abbona¬ 
mento al servizio cellulare. 

L'offerta Fastweb Mobile si estende 
anche ai clienti professionali con 
una serie di pacchetti integrati per le 
comunicazioni di telefonia e connet¬ 
tività sia fissa che cellulare. 


Le principali offerte consumer Fastweb Mobile 


Offerta 

Modalità 

Costo (euro) 

Voce 

Sms 

Web 

Altro 







MobileFteady 

piano abb. 

10/ mese 

600 min. Fastweb, 150 min. 
tutti / mese 

50/mese incl. 

1 GB / mese incl.* 


MobileStart 

piano abb. 

19 / mese 

600 min. Fastweb, 250 min. 
tutti / mese 

100/ mese incl. 

1 GB/mese incl.* 

15 euro / mese per gli utenti Fastweb 

MobileGo 

piano abb. 

34/mese 

600 min. Fastweb, 450 min. 
tutti / mese 

450/mese incl. 

2 GB / mese incl.* 

30 euro / mese per gli utenti Fastweb 

MobileTop 

piano abb. 

59 / mese 

600 min. Fastweb, 900 min. 
tutti / mese 

900 / mese incl. 

4 GB/mese incl.* 

55 euro / mese per gli utenti Fastweb 

SimPATY 

piano rie. 

- 

9 cent/min.** 

9 cent 

0,2 euro/MB*** 


SimPATY +10 

piano rie. 

" 

9 cent/min.** 

9 cent 

200 MB/mese incl.* 

Ricarica mensile 10 euro. 

Telefono a partire da 1 euro. 

Internet Moble 
Miniflat 

piano rie.**** 

12/mese 

" 

' 

2 GB* 

10 euro/mese per gli utenti Fastweb, 
sopra soglia vel. Ridotta 

Internet Moble 
Maxiflat 

piano rie.**** 

20 / mese 


_ 

10GB* 

18 euro / mese per gli utenti Fastweb, 
sopra soglia vel. Ridotta 


*Su rete Umts 3 Italia. “Scatto all risposta 12 cent. Chiamate gratuite verso utenti Fastweb se con portabilità numero. "*0,2 euro al MB su rete Tre Italia, 0,3 euro/ 
MB su rete Gprs in roaming. **** navigazione da Internet Key.Per i piani abbonamento, primo anno di tassa concessione governativa rimborsato dall'operatore. 
Prezzi Iva inclusa. Dati indicativi aggiornati ai 30/1/2012. Per dati completi e aggiornati, fare riferimento al portale dell'operatore. 
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OPERATORI VIRTUALI 


CoopVoce 


C oopVoce è stato il primo operato¬ 
re virtuale italiano; ha infatti esor¬ 
dito sul mercato a inizio giugno 2007, 
appoggiandosi alla rete di accesso 
Telecom Italia. Oggi l'offerta è con¬ 
centrata sulla clientela consumer e in 
particolare sui piani ricaricabili. 
CoopVoce offre soluzioni per la con¬ 
nettività voce e dati da rete cellulare, 
anche da Pc tramite Internet Key. 

Per attivare una nuova scheda Coop¬ 
Voce è necessario recarsi presso un 
punto vendita Coop. Le ricariche te¬ 
lefoniche possono invece essere ese¬ 
guite anche Online, presso le ricevito¬ 
ria Sisal e la rete Lottomatica, o anco¬ 
ra via Bancomat dagli sportelli degli 
istituti di credito partner. Grazie alla 
stretta integrazione con i punti vendi¬ 
ta della catena Coop, il traffico Coop¬ 
Voce è inoltre caricabile sfruttando i 
Punti Coop che si accumulano sulla 
tessera socio con le spese effettuate 
presso i supermercati. 

Le tariffe base per le telefonate su re¬ 
te CoopVoce sono due e prevedono 
rispettivamente un costo di 12 cente¬ 
simi di euro al minuto con scatti anti¬ 
cipati di 30 secondi o, in alternativa, 
17 centesimi di euro ma conteggio de- 



I clienti CoopVoce possono trasformare i 
punti raccolti con la spesa presso i punti 
di vendita Coop in credito telefonico. 


gli effettivi secondi di comunicazione. 
Sottoscrivendo il piano 10 tutti si può 
abbassare il costo delle conversazioni 
a 10 centesimi al minuto, a fronte di 
un canone mensile di 2 euro. Le op¬ 
zioni sottoscrivibili al di là dei contrat¬ 
ti base sono essenzialmente focalizza¬ 
te sulle chiamate tra utenti CoopVo¬ 
ce: IN 2, ad esempio, permette di 
chiamare e inviare Sms gratuitamen¬ 
te verso un altro numero Coop, e al 
contempo di ottenere una riduzione 
del 50% dei costi per tutte le chiama¬ 
te verso gli altri numeri Coop. Il costo 
mensile è pari a 5 euro. Salendo a 8 
euro si possono includere altri due 
numeri nel gruppo di chiamata a co¬ 
sto zero, mentre con 12 euro al mese 
si ottengono 120 minuti al mese per 
chiamare qualunque numero. Sul 
fronte della connettività Internet, 
CoopVoce orienta le offerte di traffico 
a volume per i collegamenti da telefo¬ 
no cellulare e quelle a tempo per chi 


Le offerte a tempo sono invece di¬ 
sponibili in tagli da 30 o 100 ore al 
mese, superate le quali il costo della 
navigazione è di 2 euro all'ora con 
conteggio sull'effettiva durata in se¬ 
condi della connessione. Entrambe 
le opzioni sono disponibili a un ca¬ 
none mensile fisso (8 o 15 euro) o in 
modalità una tantum della durata di 
12 mesi e al prezzo onnicomprensivo 
di 65 o 125 euro. 



desidera sfrut¬ 
tare una chia¬ 
vetta Internet 
per accedere al Web da personal 
computer. L'offerta a volume è decli¬ 
nata su due opzioni: a 8 e 18 euro al 
mese si ha diritto rispettivamente a 1 
gigabyte o a 5GB di traffico. Superata 
tale soglia è possibile continuare a na¬ 
vigare sul Web a consumo, con 0,5 
euro al MB (conteggio sugli effetti ki- 
lobyte trasmessi). 


Le principali offerte consumer CoopVoce 


Offerta 

Modalità 

Costo (euro) 

Voce 

Sms 

Web 

Altro 

10 tutti 

piano rie. 

2 / mese 

10 cent / minuto* 

10 cent 

- 


Superfacile Coop 

piano rie. 

- 

12 cent/minuto* 

12 cent 

- 


Veloce Coop 

piano rie. 

_ 

17 cent / minuto 

12 cent 

_ 

Tariffazione su effettivi secondi 
di conversazione 

IN 2 

opzione 

5 / mese 

verso 1 num. Coop incl. 

verso 1 num. Coop incl. 

_ 

Chiamate verso altri numeri Coop: 
50% del piano sottostante 

IN 4 

opzione 

8/mese 

verso 3 num. Coop inci. 

verso 3 num. Coop incl. 

_ 

Chiamate verso altri numeri Coop: 
50% del piano sottostante 

100 amici al 50% 

opzione 

- 

" 

" 


Chiamate e Sms/Mms verso 

100 numeri Coop: 50% del piano sott. 

Chiama tutti 

opzione 

12/mese 

120 minuti / mese incl. 

120/mese incl. 

- 


Web 1 giga 

opzione 

8 / mese 

" 

_ 

1 GB/mese incl. 

al superamento soglia 0,5 euro / 

MB (conteggio KB) 

Web 5 giga 

opzione 

18/mese 

" 


5 GB/mese incl. 

al superamento soglia 0,5 euro / 
MB (conteggio KB) 

Web 30 ore 

opzione** 

8 / mese 

" 

" 

30 ore/mese incl. 

al superamento soglia 2 euro / 
ora (conteggio al secondo) 

Web 100 ore 

opzione** 

15/mese 

" 

' 

100 ore/mese incl. 

al superamento soglia 2 euro / 
ora (conteggio al secondo) 

Web 30 ore 12 mesi 

opzione** 

65 

" 

" 

30 ore/mese incl. 

al superamento soglia 2 euro / 
ora (conteggio al secondo) 

Web 100 ore 12 mesi 

opzione** 

125 

- 

■ 

100 ore/mese incl. 

al superamento soglia 2 euro / 
ora (conteggio al secondo) 


*Scatti anticipati da 30 sec. * * Navigazione da Internet Key. 

Prezzi iva inclusa. Dati indicativi aggiornati ai 30/1/2012. Per dati completi e aggiornati, fare riferimento al portale dell'operatore. 
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OPERATORI VIRTUALI 


Carrefour UNO Mobile 




m 


L a proposta telefonica del gruppo 
Carrefour ha esordito sul mercato 
nel 2007 su rete ospitante Vodafone 
Italia. Come nel caso di CoopVoce, 
l'operatore virtuale punta a catturare 
i clienti grazie alla stretta integrazio¬ 
ne tra i servizi di telecomunicazione e 
il core business nel campo alimenta¬ 
re. L'offerta prevede essenzialmente 
due piani consumer a credito ricari¬ 
cabile, il primo con scatto alla rispo¬ 
sta e tariffazione al minuto, il secon¬ 


do con conteggio della durata basato 
sugli effettivi secondi di comunica¬ 
zione. Sono anche previste due op¬ 
zioni che valorizzano la community 
permettendo di telefonare a costo ri¬ 
dotto verso i numeri UNO Mobile. 
Per i clienti titolari della carta fedeltà 
del gruppo SpesAmica, è inoltre di¬ 
sponibile la promozione lOOxtutti, 
con 100 minuti di traffico telefonico 
mensile a un canone di 8 euro. 
Diversi anche i sistemi di trasferì- 


Carrefour UNOMoiile 

mento tra credito telefonico e punti: 
per ogni euro di credito telefonico uti¬ 
lizzato, si ricevono 10 punti sulla car¬ 
ta SpesAmica (20 se il cliente è pas¬ 
sato a UNO Mobile portando il pro¬ 
prio numero), mentre spendendo per 
tre mesi consecutivi almeno 10 euro 
si ha diritto a 300 punti. Le Sim pos¬ 
sono essere acquistate attivate presso 
i punti vendita Carrefour, GS e Di- 
perDì, dove è anche possibile ricari¬ 
care il proprio credito telefonico. 


Le principali offerte consumer Carrefour UNO Mobile 


Offerta 

Modalità 

Costo (euro) Voce 

Sms 

Web Altro 

UNO Mobile 9 

piano rie. 

9 cent /minuto* 

9 cent 


UNO Mobile Senza Scatto piano rie. 

18 cent/minuto** 

12 cent 

- 

lOOxtutti 

opzione 

8/mese 100 minuti incl. 


Esclusiva per i clienti in possesso 
di carta SpesAmica 

5XN0I 

opzione 

5 cent / min. verso UNO Mobile* * * 

5 cent verso UNO Mobile 

- 

Scelgo Te 

opzione 

1 / mese 3 cent / min. verso 1 num. UNO Mobile* 

3 cent verso num. Scelto 


* Scatto alla risposta 16 cent, scatti anticipati da 60 sec. * * Tariffazione senza scatto alla risposta, al secondo dopo il primo minuto. * * ' 

Tariffazione senza scatto alla risposta, 


scatti al minuto. Prezzi iva inclusa. Dati indicativi aggiornati al 30/1/2012. Per dati completi e aggiornati, fare riferimento al portale dell'operatore. 


ERG Mobile 


M vno relativamente giovane (na¬ 
sce nell'aprile del 2009), ERG 
Mobile rappresenta l'offerta telefo¬ 
nica del gruppo TotalERG. L'offerta 
include tre piani tariffari ricaricabili 
rivolti all'utenza consumer, oltre a 
un'opzione dedicata alla navigazio¬ 
ne su Internet da rete cellulare (l'o¬ 
peratore virtuale si appoggia alla re¬ 
te Vodafone Italia). 

La caratteristica peculiare delle pro¬ 
poste ERG Mobile restano comun¬ 
que i vantaggi mutui che gli utenti 
telefonici possono ottenere in caso di 
rifornimento di carburante presso le 
stazioni TotalERG e viceversa: la 


buono di 5 euro per 
carburante Tota¬ 
lERG a fronte di 
una spesa di 10 eu¬ 
ro al mese di traffi¬ 
co telefonico. In modo analogo, il 
servizio Guida Gratis quando ricevi 
attribuisce 50 centesimi di euro di 
sconto sul carburante ogni 25 minuti 
di chiamate ricevute, fino a un mas¬ 
simo di 30 euro al mese. Oltre che 
presso le stazioni di servizio Tota¬ 
lERG, il credito telefonico ERG mo¬ 
bile può essere ricaricato online o re¬ 
candosi nelle ricevitorie Sisal. 


promozione 10 
più, ad esempio, 
permette di otte¬ 
nere uno sconto di 
10 cent al litro sui 
rifornimenti (sino 
a un massimo di 120 litri al mese) 
quando si ricarica contestualmente 
la propria Sim. 

I punti TotalERG Più, cumulabili con 
i rifornimenti, danno poi diritto a ri¬ 
cariche gratuite (a partire da 5 euro 
di ricarica per 270 punti). 

L'offerta Guida Gratis quando chia¬ 
mi permette invece di ricevere un 



Le principali offerte consumer ERG Mobile 


Offerta 

Modalità 

Costo (euro) 

Voce 

Sms 

Web 

Altro 


Super 10 più 

piano rie. 

- 

10 cent/ min.* 

10 cent 

- 


Superai Secondo 

piano rie. 

- 

17 cent/min.** 

12 cent 

- 


Super 

piano rie. 

- 

8 cent / min. su ERG, 16 cent/min. altri* 

12 cent 

- 


Internet Sempre 

opzione 

10 / mese 

- 

- 

1 GB/mese incl. 

Oltre soglia, 0,3 / KB ogni 200 KB 


* Nessuno scatto alla risposta, scatti anticipati di 30 sec. * *Tariffazione senza scatto alla risposta, conteggio secondi effettivi. Prezzi Iva inclusa. Dati indicativi aggiornati al 30/1/2012. 
Per dati completi e aggiornati, fare riferimento al portale dell'operatore. 
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OPERATORI VIRTUALI 


DaUy Telecom Dgj|yTeleC»m 


S esto operatore virtuale italiano 
per numero di Sim attivate, Daily 
Telecom è stato il primo esempio di 
provider etnico nel nostro Paese. Con 
questo termine si identificano gli ope¬ 
ratori che si rivolgono principalmente 
ai residenti immigrati da altri Paesi. 
Nel caso di Daily Telecom, che opera 
su rete Vodafone Italia, il mercato di 
riferimento è quello cinese. Le Sim 
sono acquistabili e ricaricabili presso i 
punti vendita della rete Sisal e Lotto- 
matica. 

L'offerta Daily Motion include innan¬ 
zitutto una gamma di piani specifici 
per chi vuole chiamare dall'Italia ver¬ 
so Cina, Hong Kong, Macao e 
Taiwan. Questa linea si declina su 
ben cinque piani progressivi, a parti¬ 
re da 3 euro al mese e sino ad arriva¬ 
re a 20 euro di canone. A fronte di 
questo fisso si ha diritto a un monte di 
chiamate di 100, 250, 500, 750 o 1.000 
minuti verso i Paesi orientali già cita¬ 
ti. Tutti i piani della serie CHINA pre¬ 
vedono inoltre forti incentivi per la 
comunicazione all'interno della co¬ 
munità Daily Telecom, con tariffe al 
minuto ridotte in caso di chiamate 
verso altri numeri del provider e, nel 
caso dell'opzione CHINA 20, 1.000 
minuti di traffico voce e 1.000 Sms in¬ 
clusi ogni mese. Non mancano piani 


Tariffe e Promozioni 



Quando il virtuale è etnico 

G li operatori etnici rappresentano un in¬ 
teressante sviluppo nel campo della fo¬ 
nia mobile, che ha tratto ulteriore vigore dal¬ 
la diffusione dell’approccio virtuale al merca¬ 
to. Oltre a Daily Telecom, il mercato italiano 
presenta altri esempi di provider focalizzati 
sulla clientela che vuole comunicare con spe¬ 
cifiche aree estere. Bladna Mobile, ad esem¬ 
pio, sfrutta la rete Vodafone per fornire chia¬ 
mate a costo ridotto verso il Nord Africa 
(Egitto, Marocco, Algeria e Tunisia). Nato lo 

scorso dicembre, Bladna Mobile è controllato da Arabia Mobile Service, a sua volta proprietà di 
Vodafone Egypt che punta a 150.000 clienti in 4 anni a fronte di un investimento annuo di 10 
milioni di euro. 

Analogo approccio è quello di Digi.Mobil, del gruppo RCS&RDS, si appoggia alla rete di 3 Ita¬ 
lia per offrire tariffe vantaggiose verso la Romania e la Spagna. Anche LycaMobile, provider di 
origini portoghesi, è focalizzato sulle tariffe ridotte per chiamate internazionali. 

Ha invece chiuso lo scorso giugno Smart Pinoy, che rivolgeva la propria attenzione alla comu¬ 
nità filippina. Un ulteriore segnale di come il mercato degli operatori virtuali sia ricco di novità 
ma anche di defezioni improvvise. Proprio in questi giorni esordisce poi il nuovo Mvno Italia- 
Com Mobile, basato su rete 3 Italia; al momento di andare in stampa non conosciamo ancora 
i dettagli sull’offerta del nuovo operatore virtuale, che comunque si pre-configura come forte¬ 
mente concentrata sul traffico telefonico verso l’estero. 


dedicati alle comunicazioni più tradi¬ 
zionali; in particolare, le opzioni 
Daily ITALY includono monte traffico 
mensile verso numeri Daily Telecom, 
mentre i pacchetti Italy ALL permet¬ 
tono di telefonare a costo zero verso 


tutti i numeri italiani di rete fissa e 
mobile. Particolare il pacchetto Daily 
Student, pensato per i più giovani e 
che offre a 6 euro al mese 2.000 Sms 
e 200 minuti di chiamate verso tutti 
gli utenti Daily. 


Le principali offerte consumer Daily Telecom 


Offerta 

Modalità 

Costo (euro) 

Voce 

Sms 

Web 

Altro 

Daily Base 

piano rie. 

- 

12 cent/min (8c/msu Daily Telecom)* 

15 cent 

- 


Daily CHINA 3 

piano rie. 

3 / mese 

15 cent / min (5 c/m su Daily Telecom)* 

15 cent 

- 

100 min. incl. verso Cina 

Daily CHINA 5 

piano rie. 

5 / mese 

12 cent / min (1 c /m su Daily Telecom)* 

15 cent 

- 

250 min. incl. verso Cina 

Daily CHINA 10 

piano rie. 

10/mese 

10 cent / min (5 c /m su Daily Telecom)* 

15 cent 

- 

500 min. incl. verso Cina 

Daily CHINA 15 

piano rie. 

10/mese 

8 cent / min (0 c /m su Daily Telecom)* 

15 cent 

- 

750 min. incl. verso Cina 

Daily CHINA 20 

piano rie. 

20 / mese 

5 cent/ min.* 

1.000 incl. verso Daily 


1.000 min. incl. verso Cina + 

1.000 incl. Verso Daily Telecom 

Daily ITALY 3 

piano rie. 

3 / mese 

12 cent/ min.* 

15 cent 

- 

1.00 min. incl. Verso Daily Telecom 

Daily ITALY 5 

piano rie. 

5 / mese 

12 cent/min.* 

15 cent 

- 

200 min. incl. Verso Daily Telecom 

Daily ITALY 10 

piano rie. 

10/mese 

10 cent/ min.* 

15 cent 

- 

60 min. incl. Verso Daily Telecom 

Daily ITALY 15 

piano rie. 

15/mese 

8 cent /min.* 

15 cent 

- 

1.500 min. incl. Verso Daily Telecom 

Daily Studenti 

piano rie. 

6 / mese 

10 cent/ min.* 

2.000 incl. verso Daily 


200 min. incl. verso Daily Telecom 

Daily NET 5 

opzione 

5 / mese 

500 min. / mese incl. su Daily Telecom 

- 

- 


Daily NET 10 

opzione 

10 /mese 

60 min. / giorno incl. su Daily Telecom 

- 

- 


Daily NET 15 

opzione 

15/mese 

1.500 min. / mese incl. su Daily Telecom 

1.500 incl. Su Daily 

- 


Italy ALL 2 

opzione 

2 / sett. 

30 min. incl. verso fissi e mobili ita. 

- 

- 


Italy ALL 3,5 

opzione 

3,5 / sett. 

60 min. incl. verso fissi e mobili ita. 

- 

- 


Italy ALL 6,5 

opzione 

6,5 / sett. 

120 min. incl. verso fissi e mobili ita. 

- 

- 


Italy ALL 12 

opzione 

12 / sett. 

240 min. incl. verso fissi e mobili ita. 

- 

- 



* Scatto alla risposta 18 cent. Scatti da 60 sec. 

Prezzi Iva inclusa. Dati indicativi aggiornati al 30/1/2012. Per dati completi e aggiornati, fare riferimento al portale dell'operatore. 
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OPERATORI VIRTUALI 


Noverca 


noverca 



Via doli* valle dei Fontanili. 29 (i SO m) 


N overca è il primo operatore vir¬ 
tuale italiano Full Mvno. Nato nel 
marzo 2009, è frutto della collabora¬ 
zione tra il gruppo Intesa Sanpaolo e 
Acotel. La rete di appoggio è quella 
di Telecom Italia, mentre le Sim No¬ 
verca possono essere attivate e ricari¬ 
cate Online, presso gli sportelli San¬ 
paolo o nelle ricevitorie Sisal e Lotto- 
matica. L'offerta è rivolta sia all’uten¬ 
za consumer sia a quella professiona¬ 
le. Attraverso la Sim Noverca, che l’o¬ 
peratore stesso ha battezzato Exten- 
ded Sim 2.0, sono attivabili e fruibili 
una serie di servizi a valore aggiunto 
legati all'istituto bancario di riferi¬ 
mento ma non solo. 

Vicino a te raccoglie i Location Based 
Services di Noverca; permette di rice¬ 
vere informazioni su indirizzi di eser¬ 
cizi commerciali o eventi nelle vici¬ 
nanze del telefono attraverso sempli¬ 
ci Sms. Tra le categorie a disposizio¬ 
ne ricordiamo farmacie e utilità, cine¬ 
ma e negozi, ristoranti, hotel e tra¬ 
sporti. Il costo di ogni ricezione è di 1 
euro. Grazie all’opzione Dove Sei? è 
poi possibile localizzare le Sim inte¬ 
state alla medesima persona, ad 


I servizi Vicino a te e 
La tua banca sono 
accessibili attraverso 
apposite applicazioni 
gratuite per sistemi 
Android e iOS. 


esempio quelle dei fi¬ 
gli minori. In modo 
analogo funziona an¬ 
che Trova Amici, che 
permette però di cono¬ 
scere la posizione di 
un gruppo di utenti 
che si sono accordati 
in tal senso. Sono qui, infine, invia un 
messaggio con la propria posizione 
geografica a chiunque tramite un 
semplice Sms. 

Move and Pay è invece il servizio de¬ 
dicato ai titolari di Carta Intesa San¬ 
paolo; permette di effettuare trasferi¬ 
mento di denaro tra carte prepagate, 
ricevere accrediti e visualizzare infor¬ 
mazioni dettagliate sul proprio conto. 
In modo analogo, La tua banca offre 


ai correntisti del gruppo Intesa San¬ 
paolo informazioni su saldo e lista 
movimenti del conto corrente. 
Facebook Sms è il servizio Noverca 
che permette di aggiornare il proprio 
stato e ricevere messaggi dal popola¬ 
re social network utilizzando normali 
messaggi di testo. Del tutta analoga è 
l'opzione Aggiorna Twitter, sempre 
fruibile tramite Sms. 

Non mancano servizi dedicati all'in- 
trattenimento come sport e oroscopo. 


Le principali offerte consumer Noverca 


Offerta 

Modalità 

Costo(euro) 

Voce 

Sms 

Web 

Altro 

Noverca Exclusive 

piano rie. 


10 cent/min.* 

10 cent 

- 

Restituzione traffico mese 
precedente per chi attiva il piano** 

lo&Te Noverca 

opzione 

1 / seti. 

chiamate verso 1 num. 
Noverca incl. 

_ 

_ 


Noverca Elite 

opzione 

50 cent / sett. 

8 cent/min. 

(4 cent / min. su Noverca) 

8 cent 

(4 su Noverca) 

_ 


Effettiva 

opzione 

3 / mese 

14 cent/min. 

(7 cent/ min. su Noverca)*** 

10 cent 

" 

30 minuti al mese inclusi 

TuttoNoverca 

opzione 

10/mese 

100 min. + 30 min. 
estero low-cost incl. 

30 incl. 

" 

20 richieste di servizio 
"Vicino a te" incluse 

TuttoNoverca5 

opzione 

5 / sett. 

50 min/sett. Incl. 

50 incl. 

250 MB/sett. Incl. 


TuttoNovercaNET 

opzione 

16/mese 

100 min. + 30 min. 
estero low-cost incl. 

30 incl. 

500 MB/ 
mese incl. 

20 richieste di servizio 
"Vicino a te" incluse 

InNoverca 

opzione 

1,99 / sett. 

200 min /sett. a 1 cent/ 
min su Noverca**** 

_ 



Week 

opzione 

0,99 / sett. 

- 

250/sett. incl. 

- 


NovercalOOMB 

opzione 

2/giorno 

- 

su Noverca 

100 MB/giorno 

Traffico extra: 0,3 cent / 

KB, scatti da 10 KB 

Noverca200MB 

opzione 

2 / sett. 

" 

' 

200 MB/sett. 

Traffico extra: 0,3 cent / 

KB, scatti da 10 KB 

NovercaMEGA 

opzione 

7 / mese 

" 

_ 

500 MB / mese 

Traffico extra: 0,3 cent / 

KB, scatti da 10 KB 

NovercaGIGA 

opzione 

11 / mese 



1 GB / mese 

Traffico extra: 0,3 cent / 

KB, scatti da 10 KB 


* Nessuno scatto alla risposta, scatti anticipati da 30 secondi. Chiamate verso Noverca: 5 cent/min. ‘ ‘Se si spende almento 10 euro in un mese, Noverca restiuisce fino a 
30 euro di traffico per i primi 3 mesi (6 mesi per chi porta numero da altro operatore) *** Conteggio sugli effettivi secondi di conversazione. * * * * Scatti anticipati 30 secondi. 
Prezzi iva inclusa. Dati indicativi aggiornati ai 30/1/2012. Per dati completi e aggiornati, fare riferimento al portale dell'operatore. 
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OPERATORI VIRTUALI 


Cos'altro offre il mercato 


Le offerte degli altri operatori virtuali attivi in Italia. 


I l mercato degli operatori virtuali 
è variegato e in continuo muta¬ 
mento: nel momento in cui scrivia¬ 
mo queste righe sono in fase di lan¬ 
cio nuovi operatori come il già cita¬ 
to ItaliaCom Mobile. 

Altri provider sono scomparsi o 
stanno scomparendo proprio in 
questo periodo; è il caso di MTV 
Mobile, che cesserà le sue attività 
sul mercato italiano il prossimo 
maggio, o Telepass Mobile e Conad 
INSIM, entrambi ormai non più 
operativi. 

Nell'ambito di questo settore in 
continua mutazione, cerchiamo di 
riassumere qui le più interessanti 
offerte degli operatori "minori", 
perlomeno per quanto concerne le 
quote di mercato. 

50&più Net propone un'offerta de¬ 
dicata alla fascia degli adulti over 
50 (ma sottoscrivibile da chiunque). 
Basata sulla rete di 3 Italia, 50&più 
Net dispone di un piano base Sem¬ 
plice Più caratterizzato dal mecca¬ 
nismo di autoricarica: per ogni mi¬ 
nuto di conversazione in ricezione, 
il proprio credito viene ricaricato di 
5 centesimi di euro. Il piano base 
permette anche di collegarsi a In¬ 
ternet con la propria Sim al costo di 
0,1 centesimi di euro al KB. L'opzio¬ 
ne Family garantisce inoltre 30 mi¬ 
nuti di chiamate e 30 Sms al giorno 
verso numeri 50&più a un costo 
mensile di 5 euro. 


mercati che sottoscrivono un piano 
mobile. In questo caso, per ogni ri¬ 
carica telefonica si ottengono dei 
punti Nectar, la carta fedeltà dei 
clienti Auchan. Il piano telefonico è 
unico ma attraverso diverse opzioni 
si possono ridurre i costi di chia¬ 
mata, anche verso l'estero. ^ 



Non illustrata in tabella è poi l'of¬ 
ferta di BT Mobile, il ramo di British 
Telecom che in Italia opera come 
Mvno focalizzandosi esclusivamen¬ 
te sui clienti business, appoggian¬ 
dosi alla rete di Vodafone. Per il 
dettaglio delle proposte vi riman¬ 
diamo al sito dell'operatore. 


Auchan 


DigiTel Italia è un operatore telefo 
nico alternativo ai pro¬ 
vider tradizionali che 
offre profili di connes¬ 
sione fissa e mobile. 

Nel caso della telefonia 
cellulare il provider 
opera come Mvno ap¬ 
poggiandosi alla rete di 3 Italia. La 
sua offerta comprende al momento 
un solo piano, Convergo, che pre¬ 
vede il solo scatto alla risposta per 
le chiamate verso i numeri fissi e 15 
centesimi per un minuto di conver¬ 
sazione verso 
mobili o per un 
Sms. 

Green Mobile of¬ 
fre ai propri 


clienti tariffe personalizzabili: il 
profilo di abbonamento Green Peo- 
ple può infatti essere modificato in 
base alle esigenze dei singoli uten¬ 
ti concordando poi il canone mensi¬ 
le in base al monte telefonate, Sms 
e accesso dati richiesto. Oltre a 
questa opzione, l'operatore offre 
una serie di piani predefiniti sia per 
le comunicazioni vocali sia per il 
collegamento a Internet da rete cel¬ 
lulare. 

HopTel offre due tariffe 
base per le chiamate 
con o senza scatto 
alla risposta; la ca¬ 
ratteristica pecu¬ 
liare dell'offerta è 
però relativa alle 
telefonate in roa- 
ming estero: in 87 
Paesi tra cui i princi¬ 
pali europei, gli Stati 
Uniti e la Cina, la ricezione è 
totalmente gratuita, mentre le tarif¬ 
fe di chiamata sono ridotte a soli 8 
cent al minuto verso altri numeri 
HopTel. Si tratta di uno dei nume¬ 
rosi provider virtuali che puntano 
alla convenienza delle chiamate in¬ 
ternazionali per imporsi sul merca¬ 
to. Altri esempi in questo senso so¬ 
no Fly Sim e ZeroMobile. 


tiscali 


Tiscali Mobile, infine, rappresenta 
l'offerta cellulare del noto Internet 
Provider già attivo nel campo della 
telefonia fissa. Le offerte sono nu¬ 
merose e includono sia piani ricari¬ 
cabili sia abbonamenti per il colle¬ 
gamento Internet tramite chiavetta 
3G. In modo analogo a quanto già 
detto per Fastweb, sono previste 
agevolazioni per chi utilizza Tiscali 
anche come proprio operatore di te¬ 
lefonia fissa. • 


Auchan Mobile è il servizio di te¬ 
lefonia cellulare offerto dalla cate¬ 
na francese di supermercati e iper¬ 
mercati. Si basa sulla rete ospitante 
di Wind e come nel caso degli altri 
operatori legati al mondo della di¬ 
stribuzione alimentare punta a for¬ 
nire vantaggi ai clienti dei super- MTV Mobile, la più recente vittima sul mercato Mvno, cesserà l’attività il prossimo maggio. 


KS0BII.E lama 
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OPERATORI VIRTUALI 


Le principali offerte consumer degli altri operatori 


50&più Net 

Rete di riferimento: 3 Italia. 




Offerta 

Modalità 

Costo (euro) 

Voce 

Sms 

Web 

Altro 

Semplice più 

piano rie. 

' 

19 cent/ min.* 

15 cent 

0,1 cent/KB 

Autoricarica 5 cent/ 
min ricevuto 

Opzione Family 

opzione 

5/mese 

30 min incl. Verso 50& 

Più o 3 Italia al giorno 

30 al giorno 

" 

9 cent / min. verso 

50&PÌÙ o 3 Italia 






Auchan Mobile 

Rete di riferimento: Wind. 






Offerta 

Modalità 

Costo (euro) 

Voce 

Sms 

Web 

Altro 

10 tondo 

piano rie. 

- 

15 cent / min con scatto risp. 15 cent** 

10 cent 

- 


5 Tra Noi 

opzione 

1 / sett. 

5 cent / min. no scatto risposta** 

5 cent 

- 

6SMS 

opzione 

3 / mese 

15 cent / min con scatto risp. 15 cent** 

6 cent 

- 

15 Mondo 

opzione 

5/mese 

dopo il primo min. 

15 cent/min. da estero 

- 

\ 

ale per le chiamate effettuate 
e ricevute dall'estero 






Digitel Italia 

Rete di riferimento: 3 Italia. 







Offerta 

Modalità 

Costo (euro) 

Voce 

Sms 

Web 

Altro 

Convergo 

piano rie. 


0 verso fissi, 15 cent/ 
min verso mobili*** 

15 cent 

' 

Attivazione 35 euro, 
Disattivazione 55 euro. 

Green Mobile 

Rete di riferimento: Wind. 







Offerta 

Modalità 

Costo (euro) 

Voce 

Sms 

Web 

Altro 

Green Fire 

piano abb. 

5,4/mese 

10,2 cent/min. 

(3 cent / min. verso Green)* 

10,2 cent 

" 


Green Special 760 

piano abb. 

21,8/ mese 

760 min. incl. 

- 

- 


Green Special 2000 

piano abb. 

42,4/mese 

2.000 min. incl. 

120 al mese 

3 GB 


Green Special 4800 

piano abb. 

78,8/mese 

4.800 min. incl. 

360 al mese 

6 GB 


People Data Unlimited 2 GB 

opzione 

9,4/mese 

" 

_ 

2 GB 

Oltre soglia navigazione 
limitata a 64 Kbps 

People Data Unlimited 2 GB 

opzione 

23,4/ mese 

- 

- 

10 GB 

Oltre soglia navigazione 
limitata a 64 Kbps 

People Data Unlimited 2 GB 

opzione 

32,8 / mese 

' 

' 

40 GB 

Oltre soglia navigazione 
limitata a 64 Kbps 

HopTel 

Rete di riferimento: Vodafone. 







Offerta 

Modalità 

Costo (euro) 

Voce 

Sms 

Web 

Altro 

Senza scatto 

piano rie. 

- 

16 cent/min. **** 

12 cent 

- 


Al secondo 

piano rie. 

- 

12 cen / min.***** 

12 cent 

- 








Tiscali Mobile 

Rete di riferimento: Telecom Italia. 






Offerta 

Modalità 

Costo (euro) 

Voce 

Sms 

Web 

Altro 

Tiscali 6 Limited edition 

piano rie. 


6 cent/min.****** 

6 cent 

6 cent /MB 

Riservato a nuovi utenti 
che portano numero 

Tiscali senza scatto 

piano rie. 

- 

14 cent / min 

10 cent 

- 




(8 cent / min. verso Tiscali)* 

(5 cent verso Tiscali) 



Tiscali 8 

piano rie. 

- 

8 cent/ min.******* 

8 cent 

- 


Tiscali Semplice 

piano rie. 


12 cent /min. 

(5 cent / min. verso Tiscali)* 

12 cent 

(5 cent verso Tiscali) 


Riservato a nuovi utenti 
che portano numero 

Sim Smartphone 

piano rie. 

10,3/mese 

14 cent / min 

10 cent 

1 GB / mese 


Internet Mobile (M) 

piano abb. 

10,8/mese 

(8 cent / min. verso Tiscali)* 

(5 cent verso Tiscali) 

10 cent 

(5 cent verso Tiscali) 

30 ore / 
mese incl. 

Traffico Extra 2 euro / 
ora (scatti da 15 min.) 

Internet Mobile (L) 

piano abb. 

20,16/mese 


10 cent 

(5 cent verso Tiscali) 

150 ore/ 
mese incl. 

Traffico Extra 2 euro / 
ora (scatti da 15 min.) 

Internet Mobile (XL) 

piano abb. 

30,25 


10 cent 

(5 cent verso Tiscali) 

300 ore/ 
mese incl. 

Traffico Extra 2 euro / 
ora (scatti da 15 min.) 

‘Conteggio su effettivi secondi di conversazione. * * Scatti da 30 sec. * * *Scatto alla risposta 15 cent, scatti su effettivi secondi. 

““ Nessuno scatto alla rispsta. Scatti da 30 sec. Verso numeri HopTel 8 cent/min.Scatto risposta 2 cent. Scatti da 30 sec. 

***** Scatto alla risposta 16cent. Tariffazione a secondo. Verso numeri HopTel 8 cent/min.Scatto risposta 2 cent. Scatti da 30sec. 

******Scatto alla risposta 6 cent. Scatti da 60 sec. “““‘Scatto alla risposta di 16 cent. Scatti da 60 sec. 

Prezzi Iva inclusa. Dati indicativi aggiornati al 30/1/2012. Per dati completi e aggiornati, fare riferimento al portale dell'operatore. 
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FOTOGRAFIA 


Q uando si parte per una vacanza o per una semplice 
gita fuori porta, capita spesso di incontrare paesaggi 
che possono diventare un'ottima fonte di ispirazione per 
scatti interessanti. Immortalare un panorama permette 
non solo di condividere guei luoghi con i propri amici e 
familiari, ma anche di ricreare guelle sensazioni che solo il 
contatto diretto con la natura riesce a dare, e che, spesso, 
una volta tornati a casa, vanno irrimediabilmente perdute. 
La fotografia consente dungue di mantenere viva guelle 
esperienze e di enfatizzarne gli aspetti positivi percepiti, 
ma solo se il fotografo sa individuarli e sa come tradurli al 
meglio. Vediamo come fare e guali sono le tecniche di 

ripresa più adatte. tutte LE FOTO 


Quante volte, di fronte a un affasci¬ 
nante paesaggio, a un tramonto o a 
un panorama da togliere il fiato, do¬ 
po aver scattato l'immancabile foto¬ 
grafia ricordo, non si è rimasti soddi¬ 
sfatti del risultato? Quella luce, quei 
dettagli, quelle tonalità che a occhio 


nudo sembravano così intense, qua¬ 
si palpabili, nella fotografia sembra¬ 
no invece senza mordente, scialbe e 
bel lontane da un tentativo di rap¬ 
presentazione della realtà. Proprio il 
concetto di realtà nella fotografia di 
paesaggio, che si potrebbe pensare 


essere il cardine fondamentale su 
cui si basa questa tipologia di ripre¬ 
se, è invece quanto mai effimero e 
intangibile. La realtà viene filtrata 
attraverso gli occhi e la sensibilità 
del fotografo, e verrà di conseguen¬ 
za resa in maniera diversa in funzio¬ 
ne dei gusti e delle capacità creative 
e tecniche di chi si appresta a realiz¬ 
zare lo scatto. 

Se prendessimo dieci fotografi e gli 

chiedessimo di scattare una foto a un 
determinato paesaggio, ci troverem¬ 
mo quasi sicuramente di fronte a 
dieci fotografie diverse, anche 
profondamente differenti, ma ognu¬ 
na rappresentante della "realtà" 
percepita da ogni singolo fotografo. 
Ciò è dovuto anche all'estrema li¬ 
bertà che offre questo genere di ri¬ 
presa. Si può scegliere sia il giorno 
(e di conseguenza il meteo presente) 
sia l'ora (e quindi il tipo di luce pre¬ 
sente sulla scena, se radente, calda, 
diffusa, ecc..); si ha poi piena libertà 
sui punti di ripresa, così come sulle 
focali da utilizzare. A tutto questo si 
aggiungono le variabili portate dai 
parametri di scatto prescelti, quali 
l'esposizione o la messa a fuoco, o, 
ancora, la scelta del bilanciamento 
del bianco. 

Nella fotografia di paesaggio non si 

hanno quasi limitazioni, anzi è spes¬ 
so la ristretta capacità di osservazio¬ 
ne del fotografo, magari abbinata a 
una non completa capacità di gestire 
a proprio vantaggio le più opportune 
tecniche di ripresa, che porta a un ri¬ 
sultato deludente, o quanto meno, 
non completamente soddisfacente 
nella fotografia di paesaggio. Non è 
quindi essenziale recarsi in luoghi 
ameni o esotici per poter catturare 
splendidi paesaggi, sebbene indub¬ 
biamente un viaggio di questo tipo 
faciliti il compito. Anche la propria 
città o una tranquilla gita in campa¬ 
gna, se ben sfruttata, potrà portare a 
risultati di grande soddisfazione. 
L'essenziale è saper trovare qualco¬ 
sa da "raccontare" e saperlo fare uti¬ 
lizzando al meglio la propria fotoca¬ 
mera. La seconda puntata dedicata 
alle tecniche e ai consigli di ripresa 
ha come tema, questo mese, la foto¬ 
grafia di paesaggio. Iniziamo quindi 
con qual è l'hardware più indicato 
per questo genere di ripresa. 



La conversione in bianco e nero ha permesso di esaltare i chiaroscuri di questo paesag¬ 
gio, aggiungendo drammaticità e interesse a una fotografia che altrimenti ne era priva. 
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FOTOGRAFIA 


In caso di panorami marini, è importante che l’orizzonte sia parallelo a uno dei lati 
del fotogramma. Eventuali distorsioni ottiche dell’obiettivo utilizzato possono essere 
facilmente corrette dai software di conversione del formato Raw. 


Ottiche differenti, 
approcci diversi 

Di primo acchito si potrebbe pensare 
al grandangolo come obiettivo indi¬ 
scusso e insostituibile per il fotografo 
paesaggista, e in un certo senso ciò 
corrisponde al vero. Ma il grandan¬ 
golo è importante solo se il paesag¬ 
gio che vogliamo riprendere è adatto 
a una ripresa di questo tipo. Non è 
raro, infatti, montare un teleobiettivo 
per realizzare foto di panorami, 
mentre non è così scontato che un 
supergrandangolare sia utilissimo 
per questo genere di riprese, sebbe¬ 
ne possa essere comunque utilizzato 
per effetti particolari. Da questo si 
evince che praticamente qualsiasi 
obiettivo può essere utile alla ripre¬ 
sa di paesaggi. Cerchiamo ora di 
identificarne pregi e limitazioni di 
ogni categoria. 

Teleobiettivi 

I teleobiettivi, ovvero le focali equi¬ 
valenti oltre i 70mm, permettono di 
isolare un particolare del paesaggio, 
creare elementi grafici di grande im¬ 
patto e giocare con la ridotta profon¬ 
dità di campo tipica di queste focali. 
Consentono quindi di selezionare un 
particolare del paesaggio e metterlo 
meglio in evidenza. Non ci sono li¬ 
mitazioni nella focale minima o mas¬ 
sima utilizzabile, occorre però tener 
presente che più la focale è lunga, 
maggiore sarà la dimensione fisica 
dell'obiettivo e, se si vuole mantene¬ 
re una discreta luminosità (rapporto 
focale) dell'obiettivo, le dimensioni 
saranno ancora più elevate. Infatti 
nei teleobiettivi si può calcolare, con 
un'approssimazione contenuta, il 
rapporto focale semplicemente divi¬ 
dendo la lunghezza focale per il dia¬ 
metro della lente frontale. Quindi, 
un 600mm con luminosità massima 
(rapporto focale) pari a f/4 - ottica 



Prospettive insolite 

L a composizione è importante nella fotogra¬ 
fia di paesaggio. Proviamo a inquadrare la 
scena variando il punto di ripresa per cercare 
una visione personale della scena. Attenzione 
però a mantenere l’orizzonte parallelo a uno dei 
lati del fotogramma, soprattutto se stiamo ri¬ 
prendendo paesaggi in cui si vede il mare. 


che potrebbe risultare validissima 
per moltissime fotografie di paesag¬ 
gio - ha un diametro della sola lente 
frontale di ben 15 centimetri, una 
lunghezza complessiva di circa 50 
cm e un peso che può superare ab¬ 
bondantemente i 5 Kg. Non è certo 
un obiettivo pratico da utilizzare sul 
campo, e a questo, si aggiunge un 
prezzo che supera abbondantemen¬ 
te quello di un'automobile utilitaria. 
Fortunatamente, per la fotografia di 
paesaggio non è richiesta la lumino¬ 
sità elevata di molti super teleobiet¬ 
tivi, indicati invece per la fotografia 
sportiva e d'azione. Si può optare 
anche per ottiche meno luminose, 
più compatte ed economiche, ma di 
grande nitidezza. Al limite anche 
un'ottica a focale variabile, come il 
classico tele zoom, può essere una 
scelta appropriata, purché la qualità 
garantita sia simile a quella delle fo¬ 
cali fisse. Occorre tenere presente 
che un teleobiettivo, oltre a ingran¬ 
dire il soggetto, enfatizza anche altri 
aspetti della ripresa. È più sensibile 
alla precisione della messa a fuoco, 
che va eseguita con particolare at- 


II teleobiettivo è uno strumento 
estremamente utile per il fotografo 
paesaggista. Permette infatti di isolare 
un particolare e realizzare immagini 
di forte impatto geometrico. 


tenzione sul soggetto da riprendere, 
inoltre, mette in risalto anche i micro 
movimenti del fotografo durante lo 
scatto, in modo proporzionale alla 
lunghezza focale. Per questo motivo 
è sempre consigliabile l'utilizzo di 
un treppiede. Uno stativo infatti, se 
ben dimensionato, permette di elimi¬ 
nare qualsiasi vibrazione durante lo 
scatto e consente anche una inqua¬ 
dratura più ragionata e precisa. 
Quando le immagini scattate con i 
teleobiettivi appaiono poco incise, è 
facile dare la colpa alla qualità del- 
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Quando si usa un supergrandangolare, è importante cercare di inserire un soggetto 
in primo piano, in questo modo il soggetto, enfatizzato dalla prospettiva spinta 
di queste ottiche, permette di conferire maggiore profondità alla scena. 


l'obiettivo utilizzato, ma spesso si 
tratta di un leggero micro mosso che 
ha "impastato" i dettagli più fini du¬ 
rante lo scatto, riducendo la nitidez¬ 
za complessiva della fotografia. 

Grandangoli e supergrandangoli 

La seconda categoria di obiettivi 
adatti alla fotografia di paesaggio 
sono i grandangoli, ovvero tutti que¬ 
gli obiettivi con una focale (equiva¬ 
lente) uguale o inferiore a 35mm. 
Man mano che si scende di focale, le 
prospettive restituite diventano sem¬ 
pre più esasperate. Infatti se un 
obiettivo da 35mm ha un angolo di 
campo di 63° circa, quindi molto si¬ 
mile a quello coperto dall'occhio 
umano, un 14mm estende la propria 
copertura a un angolo di ben 114°. Si 
potrebbe pensare che più l'angolo di 
campo dell'obiettivo è esteso, più 
l'obiettivo sia indicato per la foto di 
paesaggio per via della capacità di 
far rientrare nell'inquadratura più 
elementi possibile. Immaginiamo 
quindi di fotografare un paesaggio 
di montagna, il cui elemento caratte¬ 
rizzante sia proprio la catena mon¬ 
tuosa che si erge davanti a noi. Uti¬ 
lizzando un super grandangolare, 
ovvero un'ottica con focale equiva¬ 
lente inferiore ai 20mm, potremmo 
inquadrare tutta l'area di fronte a 
noi, ma le montagne appariranno 
piccolissime e lontane. Meglio quin¬ 
di un medio grandangolo per soffer¬ 
mare l'attenzione su un elemento 
forte del paesaggio, che faccia da 
catalizzatore d'attenzione. 

Una fotografia non è molto diversa 
da un racconto scrìtto; deve mante¬ 


nere una forma che permette una fa¬ 
cile lettura, con un soggetto sempre 
ben evidente. Se si utilizza impro¬ 
priamente un grandangolo solo per 
l’ampio angolo di campo che possie¬ 
de, si rischia di trovarsi con una foto¬ 
grafia che è comparabile a un lungo 
elenco di oggetti, come se fosse una 
lista della spesa. E difficilmente una 
lista della spesa è interessante da 
leggere. Tuttavia, i super grandan¬ 
goli, hanno una peculiarità molto 
singolare: permettono di enfatizzare 
il soggetto in primo piano contestua¬ 
lizzandolo nell'ambiente circostante. 
Inoltre, come tutte le ottiche gran¬ 
dangolari, hanno un'estesa profon¬ 


dità di campo, ovvero di zona nitida 
posta prima e dopo la distanza di 
messa a fuoco. Ad esempio, utiliz¬ 
zando un 24mm, con il diaframma 
impostato a f/11 e con la messa a 
fuoco regolata a 1,5 m, avremo una 
zona di nitidezza accettabile che si 
estende da 0,7 m all'infinito. Se in¬ 
vece l’obiettivo fosse un medio tele 
da 105mm di focale, sempre chiuso a 
f/11 e con la messa a fuoco imposta¬ 
ta a 1,5 m, la profondità di campo si 
estenderebbe da 1,45 m a 1,58 m, 
ovvero solo 13 centimetri di profon¬ 
dità di campo. Risulta quindi eviden¬ 
te come, a parità di diaframma im¬ 
postato e di distanza di messa a fuo- 


I tempi di scatto a mano libera 


S e non si ha la possibilità di utilizzare un robusto treppiede, si può 
comunque tentare di scattare a mano libera, facendo però atten¬ 
zione alla regola del “reciproco della focale utilizzata”. Questo metodo 
consente di individuare i tempi di scatto limite entro il quale è ragione¬ 
vole pensare che il micro mosso non vada a sacrificare la qualità dello 
scatto. Si tratta di un concetto piuttosto semplice e facile da ricordare: il 
tempo di scatto massimo utilizzabile è pari al reciproco della focale 
(equivalente) utilizzata. Facciamo qualche esempio per capire meglio. 
Se stiamo fotografando con un’ottica da 135mm su una reflex full tra¬ 
me, il tempo più lungo che potremo utilizzare a mano libera per evitare 
il mosso sarà, secondo la regola, di 1/135 di secondo, che, arrotondato 
al tempo di scatto presente nella fotocamera più vicino, diventa 1/125 di 
secondo. Se invece stiamo fotografando con un 300mm montato su 
una reflex con sensore formato APS o DX, dovremo stare attenti a non 
scendere sotto 1/500 di secondo, infatti la focale equivalente risulta es¬ 


sere di 480mm (300mm x 1,6 del fattore di crop del sensore) e il tem¬ 
po di scatto che più si avvicina a 1/480 è, appunto, 1/500 di secondo. 
Questa regola, di natura assolutamente empirica, è da prendere con le 
dovute precauzioni e non offre l’assoluta certezza di evitare il micro 
mosso durante lo scatto. Va utilizzata abbinando anche una corretta im¬ 
pugnatura della fotocamera e scattando facendo una delicata pressione 
sul pulsante di scatto. 

Se non si ha una mano particolarmente ferma, si possono dimezzare i 
tempi di scatto in modo da avere un maggior margine; ad esempio uti¬ 
lizzando 1/1.000 di secondo invece che 1/500 di secondo dell’esempio 
poc’anzi esposto. Se invece si ha una mano particolarmente ferma e una 
tecnica di scatto molto morbida, si possono anche raddoppiare senza 
rischiare di avere immagini mosse. Basta qualche scatto di prova per 
trovare quali sono i nostri limiti nella fotografia a mano libera con i te¬ 
leobiettivi. 
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I grandangoli sono “le” ottiche per elezione nella fotografia di paesaggio. È Importante sce¬ 
gliere lenti dalle ottime prestazioni, che riescano a esaltare i dettagli minuti dei panorami. 


co, più la focale dell'o¬ 
biettivo sì riduce, più la 
profondità di campo è 
estesa. Un altro aspetto 
riguarda la distanza di 
messa a fuoco. Infatti 
se si focheggia verso 
finfinito la profondità 
di campo è massima, 
mentre se si mette a 
fuoco un soggetto a po¬ 
ca distanza dalla foto¬ 
camera, pur usando lo 
stesso obiettivo e lo 
stesso diaframma di lavoro, la 
profondità di campo si riduce note¬ 
volmente. Prendendo l’esempio pre¬ 
cedente del 24mm focheggiato a 1,5 
me af/11, se invece si porta la mes¬ 
sa a fuoco a 0,4 m, l'estensione della 
profondità di campo si riduce alla so¬ 
la zona compresa tra 35 e 50 cm. 


Normali 

Proseguendo nel per¬ 
corso delle focali per 
paesaggio, non si pos¬ 
sono dimenticare le ot¬ 
tiche "normali". Que¬ 
ste ottiche offrono al¬ 
cune caratteristiche 
molto interessanti. In¬ 
nanzitutto sono estre¬ 
mamente luminose 
(f/1,8, f/1,4 fino, in al¬ 
cuni casi, a f/1,2), sono 
piuttosto economiche 
se si escludono i modelli più lumino¬ 
si (f/1,2), sono compatte e leggere e 
offrono una nitidezza elevatissima. 
Come rovescio della medaglia, però, 
spesso risultano relativamente diffi¬ 
cili da utilizzare. L'angolo di campo 
è del tutto comparabile a quello del¬ 
l'occhio umano e non si può quindi 


II Normali 

Si definiscono “normali” 
gli obiettivi che hanno 
un angolo di campo si¬ 
mile a quello dell’occhio 
umano (circa 50°-60°). 
Questo corrisponde a 
obiettivi con lunghezza 
focale di 50mm per le 
reflex full trame o di 
35mm per quelle 
APS e DX. 



impressionare per prospettive auda¬ 
ci o insolite come è invece possibile 
fare con un grandangolo o un teleo¬ 
biettivo. Per cui la composizione, la 
luce e il rigore formale diventano 
quasi d'obbligo con queste ottiche. 
Richiedono quindi un occhio partico¬ 
larmente allenato per saper estrapo¬ 
lare dalla realtà un paesaggio accat¬ 
tivante, ma assolutamente naturale 
per il taglio e la prospettiva. 

Fish-eye 

L'ultima categoria di ottiche adatte 
al paesaggio che analizziamo sono i 
fish-eye, ovvero ottiche supergran¬ 
dangolari non corrette per la distor¬ 
sione. Questi obiettivi hanno un an¬ 
golo di campo, calcolato sulla diago¬ 
nale del sensore, che raggiunge i 
180°! Si trovano nelle focali di 15 o 
16mm per le reflex full frame, oppu¬ 
re introno agli 8, lOmm per le reflex 
Aps e DX. La prospettiva che resti¬ 
tuiscono è del tutto innaturale e, co¬ 
me lascia intuire il nome stesso di ta¬ 
le ottiche, sembra provenire da un 
occhio di pesce, con tutte le defor¬ 
mazioni a esso correlate. Sebbene 
nella fotografia tradizionale sia subi¬ 
to evidente l'utilizzo di un'ottica del 
genere, in quella paesaggistica, in 
cui possono non essere presenti ele¬ 
menti perfettamente dritti che evi¬ 
denziano la distorsione di queste ot¬ 
tiche, possono essere usate con mag¬ 
giore libertà e sfruttarne ai fini crea¬ 
tivi l'ampio angolo di campo e la 
prospettiva insolita che questi obiet¬ 
tivi sanno restituire. 



L’uso della tecnica Hdr si presta molto bene in presenza di cieli 
nuvolosi e lattiginosi e nelle riprese di paesaggi urbani. L’utilizzo 
di un’ottica fish-eye non è però ideale per la deformazione 
che porta agli edifici ai bordi dell’Immagine. 



La stessa immagine dopo l’applicazione del plug-in Fisheye-Hemi 
di Image Trends che permette di recuperare la distorsione verticale 
nelle immagini riprese con ottiche fish-eye, senza però sacrificarne 
l’estremo angolo di campo caratteristico di questi obiettivi. 
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E detta “ora blu” quel breve momento, subito dopo II tramonto, In cui il cielo è ancora suf 
flcientemente luminoso e le luci delle case iniziano ad accendersi creando un contrasto 
molto piacevole da immortalare. 



La qualità della luce prevale su qualsiasi limi¬ 
te dell’hardware. In questo esempio, realizzato 
con un’ottica non certo consigliabile per questo 
genere di fotografia, uno zoom 18-200mm, 
la piacevolezza del risultato è offerto dalla luce 
calda e radente del sole al tramonto subito 
dopo un temporale. In questo genere di riprese 
è importante valutare con attenzione l’esposi¬ 
zione, che va bilanciata sugli elementi più lu¬ 
minosi della scena. 


Zoom 

In questa lunga carrellata sulle otti¬ 
che per il paesaggio, ci siamo soffer¬ 
mati poco su quelle zoom, tanto in 
voga e comode da utilizzare. Come 
vedremo nel paragrafo successivo, la 
fotografia di paesaggio è strettamen¬ 
te legata alla qualità della luce pre¬ 
sente sulla scena, e per movimenta¬ 


re la fotografia non è raro utilizzare il 
Sole come elemento caratterizzante 
del paesaggio stesso, basti pensare 
alle classiche, seppur a volte banali, 
fotografie di tramonti. 

Contemplare il Sole all'interno del¬ 
l'inquadratura, significa far passare 
la sua intensa luce attraverso le lenti 
dell'obiettivo. Ogni singolo elemen¬ 
to ottico, seppur trattato con moderni 
e sofisticati sistemi antiriflesso, non è 
immune da flare o riflessi fantasmi se 
l'intensità luminosa è particolarmen¬ 
te elevata. Se moltiplichiamo il ri¬ 
schio di riflessi indesiderati per il nu¬ 
mero delle lenti che compongono 
l'obiettivo è facile intuire come le ot¬ 
tiche zoom non siano le più adatte a 
questo genere di riprese. 

Un grandangolo a focale fissa con lu¬ 
minosità massima pari a f/2,8 è costi¬ 
tuito da circa 6/8 lenti, mentre 
un'ottica zoom che copre la stessa fo¬ 
cale e con la medesima luminosità 
può essere composta da anche più dì 
15 lenti, necessarie per garantire una 
buona qualità su tutta l’escursione di 
focale dello zoom. Ecco perché, ge¬ 
neralizzando, sono preferibili ottiche 
a focale fissa piuttosto che zoom per 
la fotografia di paesaggio. Ciò non 
toglie che zoom di elevata qualità 
possano essere utilizzati proficua¬ 
mente anche per questo genere di ri¬ 
prese, magari prestando particolare 
attenzione all'inquadratura per non 



L’effetto stella sul Sole si crea per effetto di diffrazione generato dall intersezione delle 
lamelle del diaframma. Il numero di punte, o splkes, è pari al numero delle lamelle del 
diaframma nel caso l'obiettivo ne monti uno con un numero di lamelle pari, oppure sarà 
il doppio del numero delle lamelle, se queste sono in numero dispari. L’effetto sarà più 
marcato più il diaframma viene impostato su valori chiusi. 


126 

PC Professionale - Marzo 2012 





















FOTOGRAFIA 



Tutto nitido 


W ei paesaggi avere l'immagine perfettamen¬ 
te nitida può essere un aspetto da non tra¬ 
scurare. Chiudere il diaframma aumenta l’esten¬ 
sione della zona nitida dell’immagine, ma oltre 
un certo valore, a causa della diffrazione, la niti¬ 
dezza inizia a calare. Di norma, cercate di non 
spingervi oltre f/11 se si utilizza una reflex con 
sensore Aps oppure f/16 se stiamo utilizzando 
una reflex full trame. 


incorrere in cadute di contrasto pro¬ 
vocate da riflessi indesiderati. In 
questo caso, l'utilizzo di un buon pa¬ 
raluce è la migliore prevenzione. 

Questione di luce 

Abbiamo ora chiaro quale possa es¬ 
sere la strumentazione più adatta al¬ 
la fotografia di paesaggio, ma questa 
è praticamente inutile senza un sog¬ 
getto che susciti interesse. Il paesag¬ 
gio, a differenza di altri generi, come 
la fotografia di ritratto che abbiamo 
approfondito sul numero scorso, non 
permette un totale controllo sul sog¬ 
getto. La luce, ad esempio, che è l'e¬ 
lemento che fa la differenza tra una 
semplice foto e una bella foto, nei 
paesaggi non può essere modificata 
con la stessa semplicità. Occorre in¬ 
vece aspettare i momenti migliori 
della giornata o quei periodi in cui la 
luce offre qualcosa di diverso dal so¬ 
lito. Non significa però solo giornate 
serene, anzi, i paesaggi si avvantag¬ 
giano molto facilmente di qualche 
nuvola nel cielo, o addirittura di cie¬ 
li completamente coperti. Il Sole può 
essere sfruttato ai fini creativi in due 
modi: includendolo nell’inquadratu¬ 
ra oppure sfruttando le ombre che 
produce e che plasmano le texture 
del paesaggio. In entrambi i casi, le 
condizioni migliori si hanno nelle 
prime ore della giornata oppure al 
tramonto. Il Sole di mezzogiorno in¬ 
vece produce ombre secche e forti 
contrasti che difficilmente si addico¬ 
no alla fotografia di paesaggio. An¬ 
che nebbia e foschia possono essere 
utilizzate per scattare qualche foto¬ 
grafia interessante. 

Eventuali forti contrasti possono 
però essere gestiti al meglio con la 
tecnica dell'Hdr, High Dynamic 



Le ore centrali della giornata non sono, di norma, le più adatte alla fotografia di paesag¬ 
gio. In questo caso perù si è sfruttato la durezza e il contrasto di tale luce per sottolineare 
il clima torrido di una calda estate, evidenziato anche dai girasoli bruciati dalla siccità. 


Range, che analizzeremo successi¬ 
vamente. Anche la temperatura di 
colore della luce è un altro aspetto 
importante. Con le digitali si può 
controllare agevolmente variando il 
bilanciamento del bianco. 

La maggior parte delle fotocamere 

consentono anche di selezionare i 
gradi Kelvin della temperatura di 
colore, in questo modo si può "ac¬ 
cendere” un tramonto poco appari¬ 
scente oppure rendere più neutro un 
paesaggio innevato, ricco di radia¬ 
zione Uv che "raffredda” l'immagi¬ 
ne per la sua elevata componente di 
luce blu. 

La qualità della luce può essere en¬ 
fatizzata anche dall'esposizione. Le 
fotocamere, dotate di sistemi di mi¬ 
surazione della luce multi zona, cer¬ 
cano di calcolare un'esposizione che 
renda l'immagine perfettamente 
leggibile. Nella fotografia di pae¬ 
saggio ciò non è necessariamente la 
migliore soluzione, in quanto tende 


ad aprire eccessivamente le ombre 
e desaturare i colori. Chi ha provato 
a scattare su pellicola diapositiva, si 
ricorderà quasi certamente il consi¬ 
glio di sottoesporre di mezzo stop 
per saturare i colori. 

Allo stesso modo, in digitale, per le 
foto di paesaggio, è preferibile non 
sovraesporre mai, e puntare invece 
a una leggera sottoesposizione, ma¬ 
gari anche solo in postproduzione 
per evitare che il rumore diventi ec¬ 
cessivo. L'utilizzo del sistema espo- 
simetrico spot permette di leggere 
la luminosità delle varie aree della 
scena, puntando il cerchio dì misu¬ 
razione della fotocamera sulle di¬ 
verse aree inquadrate, per cercare 
di capire qual è la migliore coppia 
tempo/diaframma da utilizzare. Infi¬ 
ne, la possibilità di controllare l'isto- 
gramma dell'esposizione dello scat¬ 
to appena eseguito, è un plus da 
non trascurare delle moderne foto¬ 
camere digitali. 



I filtri hanno 
perso d’interes¬ 
se con la foto¬ 
grafia digitale. 

II polarizzatore 
rimane però 
insostituibile, 
anche nell’era 
moderna. 
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Stabilità per migliorare 
l’inquadratura 

U Utilizzare il treppiede significa anche portar¬ 
selo in spalla per lunghi tragitti. Per questo 
motivo spesso lo si lascia a casa. Tuttavia è sta¬ 
tisticamente provato che un’immagine di pae¬ 
saggio realizzata su treppiede ha una migliore in¬ 
quadratura rispetto a quelle fatte al volo a mano 
libera. Inoltre il treppiede permetterà di sfruttare 
tutta la nitidezza offerta dall’abbinata 
obiettivo/fotocamera. Se non è possibile portare 
con sé un robusto (e pesante) treppiede, è sem¬ 
pre preferibile comunque un modello leggero ri¬ 
spetto a fotografare senza nulla. 


Il risultato dopo 
l'applicazione dell’Hdr 
e di una postproduzio¬ 
ne che ha permesso di 
creare un’immagine 
più interessante, ma 
pur sempre plausibile, 
rispetto a ciò che 
si presentava di fronte 
agli occhi 
del fotografo. 


Hdr, come 
modellare la luce 

Durante la fotografia di paesaggio 
non è raro imbattersi in condizioni di 
ripresa poco ideali, con soggetti ad 
alto contrasto e dai colori diluiti da 
foschia o da altri fattori naturali. In 
simili condizioni di solito si ripone la 
fotocamera nella borsa in attesa di 
periodi migliori per qualche bella fo¬ 
tografia. Tuttavia c'è una tecnica che 
consente di trasformare la luce di un 
paesaggio a proprio vantaggio, qua¬ 
lunque essa sia. Si tratta della tecni¬ 
ca dell'Hdr, acronimo dietro cui si 
nasconde High Dynamic Range, un 
metodo che consente di fondere 
esposizioni differenti dello stesso 
soggetto per compensare forti diffe¬ 
renze di illuminazione. Se esaspera¬ 
ta, questa tecnica può portare a ri- 


II paesaggio è abbastanza anonimo. Un bosco, in inverno all’alba. 
Le tre esposizioni però incorporano tutti i possibili dettagli sia nelle 
alte luci che nelle zone d’ombra. 




sultati molto innaturali, ma se utiliz¬ 
zata con giudizio può essere un va¬ 
lido aiuto per cercare dì ricreare l'e¬ 
sperienza che il nostro occhio e cer¬ 
vello riescono a elaborare automati¬ 
camente e rendere anche interes¬ 
sante un paesaggio che, a prima vi¬ 
sta, ha poco da raccontare. 

La maggior parte delle fotocamere 
digitali permettono di scattare in 
bracketing, ovvero tre o più scatti in 
rapida successione con esposizione 
a forcella, ovvero sottoesposta, so- 
vraesposta e con esposizione giudi¬ 
cata corretta. Si 
può scegliere la 
differenza di 
esposizione tra 
uno scatto e l'al¬ 
tro. Uno stop di 
differenza è già 
sufficiente per un 
risultato piacevo¬ 
le. Realizzate le 
immagini si pos¬ 


sono fondere utilizzando programmi 
specifici, come Hdrsoft Photomatix 
Pro oppure Nik Hdr Efex Pro, ma an¬ 
che il "classico" Adobe Photoshop 
permette di realizzare immagini con 
questa tecnica. 

Sta al gusto del fotografo il raggiun¬ 
gimento di un effetto che sia grade¬ 
vole e per nulla esasperato. I pro¬ 
grammi offrono anche dei preset per 
conseguire un risultato vicino a ciò 
che si vuole ottenere. L'immagine 
generata dal programma di Hdr è 
però solo l'inizio, è comunque prefe- 
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carbonio, più leggero di quelli in alluminio. 


ribile una postproduzione con i con¬ 
sueti programmi di fotoritocco per 
mantenere una certa uniformità di 
resa con gli altri scatti che siamo so¬ 
liti realizzare. 

Divertiamoci con poco 

La fotografia di paesaggio non ri¬ 
chiede una strumentazione partico¬ 
larmente complessa e costosa. Sia 
una compatta che una reflex con 
l'ottica standard sono già un'ottima 
base di partenza per questo genere 
di riprese. La differenza è fatta più 
dalla qualità della luce e dalla scelta 
del soggetto, piuttosto che dalla fo¬ 
tocamera o obiettivo utilizzato. Cer¬ 
tamente una reflex con una risolu¬ 
zione elevata, abbinata a un obietti¬ 
vo estremamente nitido e poco incli- 
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ne ai riflessi interni non potrà che 
agevolare questo genere di riprese, 
ma non sarà determinante. Anche la 
scelta di qualche accessorio, come 
un buon treppiede robusto e uno 
scatto remoto per evitare vibrazioni 
al momento dello scatto potranno 
agevolare il fotografo. 

Per il proprio corredo ideale invece 
abbiamo visto come non ci siano 
particolari indicazioni. Saranno i gu¬ 
sti di ognuno di noi a farci preferire 
una focale piuttosto che un'altra. 
Troveremo così fotografi che si inna¬ 
moreranno delle ampie visuali con¬ 
cesse da ottiche supergrandangoli, 
altri invece che non abbandoneran¬ 
no mai il proprio tele e altri ancora 
che si muoveranno con la sola foto¬ 
camera con l'ottica standard. La fo¬ 
tografia di paesaggio, lo ricordiamo, 
è anche un eccellente pretesto per 
tornare in contatto con la natura, al¬ 
lontanandosi dalla frenetica vita la¬ 
vorativa delle città per ritrovare cal¬ 
ma e serenità durante la scelta di ciò 
che si vuole fotografare. Una foto¬ 
grafia estremamente rilassante e 
piacevole. 

La fotografia 
panoramica 

Le recenti fotocamere compatte ci 
hanno abituato a questa feature. I 
modelli più avanzati permettono di 
eseguire una panoramica, fino a 
360° e oltre, semplicemente facendo 
scorrere la fotocamera da sinistra a 
destra lungo il panorama da ripren- 



Filtri universali 

A bbiamo visto come siano sostanzialmente 
solo due i filtri utili nella fotografia di pae¬ 
saggio con la fotocamera digitale. Se abbiamo 
obiettivi con diametro diverso, scegliamo il filtro 
con il passo maggiore e utilizziamolo sulle altre 
ottiche tramite economici anelli adattatori (step- 
down). Il passo standard, anche delle ottiche 
Pro, è di 77mm. Un corredo di filtri di questo 
diametro sarà utilizzabile anche se in futuro cam¬ 
bieremo ottiche o addirittura corredo fotografico. 


dere. Il software integrato si occu¬ 
perà di montare le singole immagini 
riprese, senza che sia necessario al¬ 
cuna azione da parte del fotografo in 
post produzione. Ovviamente un si¬ 
stema così automatizzato, se da un 
lato permette un approccio alla foto¬ 
grafia panoramica semplificato, non 
consente di raggiungere livelli qua¬ 
litativi elevatissimi. 

Utilizzare la fotocamera, reflex o 
compatta che sia, e unire i singoli fo¬ 
togrammi in post produzione con¬ 
sente invece di sfruttare l'elevata 
potenza elaborativa dei nuovi pro¬ 
cessori e di sfruttare le funzioni più 
avanzate dei software dedicati alla 
creazione di fotografie panoramiche, 
come ArcSoft Panorama Maker 6, 
Kolor Autopano Pro, Autodesk Stit- 
cher Unlimited o uno dei tanti tool 
gratuiti come Hugin o ICE (Image 
Composite Editor) di Microsoft. Ov¬ 
viamente occorrerà prestare atten¬ 
zione alla tecnica di ripresa adottata. 



Non si può parlare di paesaggi senza citare la fotografia panoramica. Oggi questo genere di riprese è facilitato sia dalla possibilità 
di creare fotografie panoramiche automaticamente con la fotocamera, sia per l’elevata disponibilità di plug-in software, anche gratuiti, 
che permettono un facile montaggio dei diversi scatti. 
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Treppiede più efficace 


Q uando si utilizza un treppiede, cerchiamo di 
evitare l’allungamento della colonna centra¬ 
le per aumentare l’altezza del punto di ripresa. 
Tale pratica infatti porta a un consistente degra¬ 
do della stabilità dello stativo. È preferibile quin¬ 
di operare agendo direttamente sull’estensione 
delle gambe del treppiede, mantenendo la colon¬ 
na, se presente, tutta retratta. 


Innanzitutto, quando ci si appresta a 
realizzare una serie di scatti da mon¬ 
tare successivamente in una foto pa¬ 
noramica, occorre bloccare l'esposi¬ 
zione su un valore prestabilito, affin¬ 
ché tutte le immagini siano simili e 
facili da unire, senza differenze di 
esposizione marcate. Occorre quindi 




esporre sulla zona di maggiore inte¬ 
resse e mantenere la stessa coppia 
tempo/diaframma per tutte le altre 
immagini che completeranno la pa¬ 
noramica; è quindi consigliabile la¬ 
vorare in manuale oppure sfruttare 
il comando di AE-Lock presente in 
tutte le fotocamere. Per evitare dif¬ 
ferenze di illuminazione tra un foto¬ 
gramma e l’altro bisogna anche ri¬ 
muovere o limitare l'eventuale vi¬ 
gnettatura. Si può quindi lavorare 
con un diaframma piuttosto chiuso 
(>f/ll), in modo che la vignettatura 
sia ininfluente oppure utilizzare gli 
appositi tool per la rimozione della 
vignettatura via software, presenti 
in tutti i principali programmi di 
conversione del formato Raw e in 
molti software di fotoritocco. 

L'altro aspetto da tenere ben presen¬ 
te è che i singoli fotogrammi devono 
essere facilmente sovrapponibili, 
che non ci sia quindi una differenza 
di prospettiva tale da mettere in cri¬ 
si gli algoritmi di unione del softwa¬ 
re utilizzato. Non basta quindi tene¬ 
re in mano la fotocamera e ruotare 
su sé stessi per eseguire una se¬ 
quenza di immagini corrette, e non è 
neppure corretto, semplicemente, 
posizionare la fotocamera su un 
treppiede ed eseguire una serie di 
immagini ruotando la testa dello sta¬ 
tivo su cui è applicata la fotocamera. 
Infatti, così facendo, le immagini 
non risulterebbero prese dalla me¬ 
desima prospettiva. 

La ripresa corretta va eseguita tro¬ 
vando il punto nodale anteriore del¬ 
l'obiettivo in uso e facendo perno su 
questo. In questo modo le immagini 
saranno perfettamente sovrapponi¬ 
bili semplicemente affiancandole 
Luna con l'altra, e il software lavo¬ 
rerà nelle migliori condizioni, au¬ 
mentando anche la qualità della fo¬ 
tografia finale. Anche conoscendo lo 
schema ottico dell'obiettivo in uso 
non sarà intuitivo scovare la posizio¬ 
ne corretta del punto nodale anterio¬ 
re su cui far ruotare il sistema foto¬ 
camera/obiettivo. Esiste però un 
procedimento empirico che permet¬ 
te di risalire all'esatta posizione del 
punto su cui far ruotare la fotocame- 


La ricerca del punto nodale è essenziale 
per una corretta ripresa di fotografie pano¬ 
ramiche da montare poi successivamente. 
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Lo zaino in questo caso è perfetto: consente 
di portare tutta l’attrezzatura, cavalletto in¬ 
cluso, ma senza impacciare nei movimenti. 


ra. Tale posizione sarà compresa tra 
il classico foro filettato posto sul fon¬ 
dello della fotocamera e la parte an¬ 
teriore del barilotto dell'obiettivo. 

La tecnica da eseguire è la seguen¬ 
te. Si posiziona un'asta a poca di¬ 
stanza dall'obiettivo, circa 1 metro e 
poi si eseguono due scatti, in modo 
che l'asta sia inquadrata in un foto¬ 
gramma all'estrema sinistra, e nel¬ 
l'altro, nella parte opposta. Analiz¬ 
zando i due risultati sarà facile nota¬ 
re se lo sfondo abbia la stessa posi¬ 
zione rispetto all'asta in primo piano 
e se così non fosse, basterà modifica¬ 
re un poco la distanza del punto di 
rotazione finche non si troverà la po¬ 
sizione ideale. Nel caso di ottiche a 
focale fissa, tale punto sarà il mede¬ 
simo per ogni ripresa e si potrà te¬ 
nerlo fisso anche per riprese succes¬ 
sive. Invece con le ottiche zoom, a 
focale variabile, la posizione del 
punto di rotazione varierà in funzio¬ 
ne della focale e quindi andrà calco¬ 
lato ogni volta. 

Filtri, quali sono 
davvero insostituibili 

Il digitale ha in pratica mandato in 
pensione l'uso dei filtri: il software 
stesso della fotocamera può infatti ri¬ 
creare digitalmente l’effetto voluto e 
applicare un filtro colorato di fronte 
all'obiettivo non ha più grande uti¬ 
lità. Anche i classici filtri di conver¬ 
sione colore sono stati rimpiazzati 
dalle possibilità di controllo del bi¬ 
lanciamento del bianco. Ci sono poi i 
filtri degradanti, che permettono di 
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Le nuvole movimentano il cielo di un paesaggio. Per enfatizzarle si può ricorrere a un filtro 
polarizzatore in caso di una foto a colori, oppure a un filtro rosso nel caso di uno scatto in 
bianco e nero. Per un effetto molto marcato, come in questo caso, si possono utilizzare en¬ 
trambi per creare un cielo effetto “notte”. 


compensare eventuali differenze di 
illuminazione tra il cielo e il paesag¬ 
gio, ma anche questi possono essere 
sostituiti da una doppia esposizione, 
da unire con discreta facilità in post¬ 
produzione sfruttando la tecnica del 
blending. 


Permangono però alcune eccezioni: 
per esempio non è ancora possibile 
ricreare digitalmente l’effetto del fil¬ 
tro polarizzatore. Eliminare i riflessi, 
scurire il cielo, saturare i colori, sono 
ancora le caratteristiche che con¬ 
traddistinguono l'utilizzo di questo 



Per creare un effetto seta sull’acqua in movimento è necessario utilizzare un tempo di scatto 
sufficientemente lungo da uniformare il flusso dell’acqua. A volte anche utilizzando la sensi¬ 
bilità minima e il diaframma tutto chiuso, non si riesce a scattare oltre 1/4 -1/2 di secondo. 
Un tempo ancora troppo veloce per fluidificare al meglio il movimento dell’acqua. Sono ne¬ 
cessari filtri ND (neutraI density) che permettono di diluire la luce in entrata nell’obiettivo 
anche di 10 stop. 


filtro. Quando sì acquista un filtro 
polarizzatore occorre prestare atten¬ 
zione su quali obiettivi andrà monta¬ 
to e se il nostro corredo, probabil¬ 
mente, subirà delle variazioni nel 
tempo. Il consiglio è di optare per fil¬ 
tri da 77mm di diametro, un valore 
di norma adottato per le ottiche se- 
mi-pro e prò, e tramite economici 
anelli adattatori utilizzarli anche su¬ 
gli altri obiettivi del corredo dotati di 
diametro filtri inferiore, in modo che 
lo stesso filtro sia sfruttabile su tutte 
le ottiche in nostro possesso. Un solo 
acquisto potrà quindi essere sfrutta¬ 
to al meglio. Inoltre è importante, se 
si utilizzano spesso ottiche grandan¬ 
golari, scegliere filtri con montatura 
slim, in modo tale che non provochi¬ 
no una vignettatura agli angoli del 
fotogramma. Di contro bisogna tener 
presente che questa scelta limita la 
possibilità di utilizzare un secondo 
filtro sovrapposto. Infatti, proprio per 
ridurre le dimensioni della struttura 
del filtro, le montature slim non han¬ 
no una seconda filettatura frontale e 
risulta quindi impossibile accoppia¬ 
re, ad esempio, un polarizzatore e un 
filtro ND. 

Esistono poi altre due categorie di 

filtri, sicuramente più particolari del 
filtro polarizzatore, ma altrettanto in¬ 
sostituibili: i filtri neutral density e 
quelli a infrarosso. Le recenti fotoca¬ 
mere sono dotate di sensori molto 
sensibili, tanto che in molti modelli 
la sensibilità minima è di 200 Iso. 
Con tali fotocamere, anche chiuden¬ 
do al massimo il diaframma non si 
riesce ad utilizzare tempi sufficiente- 
mente lunghi per creare l'effetto 
“seta" sull'acqua in movimento, 
neppure se si opera in condizioni di 
illuminazione non ottimale. Spesso è 
arduo scendere sotto la coppia di 1/4 
di secondo a f/22 a 200 Iso. Per aggi¬ 
rare il problema si possono utilizzare 
filtri ND (neutral density) che con¬ 
sentono di bloccare gran parte della 
luce in entrata nell'obiettivo senza 
modificarne gli aspetti cromatici. 

La quantità di luce attenuata è 

espressa in diversi modi su questi fil¬ 
tri, sì possono trovare le seguenti in¬ 
dicazioni: ND2, ND8, ND1024 oppu¬ 
re 1, 3 ,10, ma il risultato non cam¬ 
bia. La prima sequenza indica di 
quanto viene divisa l'esposizione, 
mentre la seconda indicazione mo- 
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Utilizzando una fotocamera modificata, ovvero senza filtro taglia IR posto davanti al sen¬ 
sore, è possibile eseguire fotografie in luce mista (IR + visibile) con risultati molto parti 
colare. In questa ripresa è stato utilizzato anche un filtro polarizzatore per scurire mag¬ 
giormente il cielo. Si noti la differenza di colore nella vegetazione, dovuta al differente 
grado di riflessione dell’IR delle diverse piante. 


stra gli stop che si perdono con l'uti¬ 
lizzo di un dato filtro. Per fare un 
esempio, utilizzando un filtro 
ND1024 o con fattore riduzione 10, 
se l'esposizione di partenza per una 
corretta esposizione è di 1/30 s a 
f/11, applicando il filtro si potrò scat¬ 
tare con la coppia tempo diaframma 
di 30 secondi a f/11 ! I filtri più utili di 
norma sono quelli da ND4/ND8 e 
ND512/ND1024. 

L'altra eccezione è legata alla foto¬ 
grafia in infrarosso. I sensori delle 
fotocamere digitali sono in parte 
sensibili a queste lunghezze d'onda 
(superiori ai 720 nm), applicando un 
filtro che taglia le radiazioni sotto 
questa lunghezza d'onda, ovvero 
tutto il visibile, si registrerà sul sen¬ 
sore la sola immagine proveniente 
dalla riflessione delle radiazioni in¬ 
frarosse. Si tratta di un'immagine 
monocromatica, completamente ros¬ 
sa, da convertire in bianco e nero, e 
che offre alcune caratteristiche pe¬ 
culiari: il cielo diviene praticamente 
nero, mentre nuvole e vegetazione, 
che riflettono molto infrarosso, ap¬ 
paiono estremamente luminose, 
quasi completamente bianche. 

Visto il costo non eccessivo di un fil¬ 
tro IR, consigliamo di fare almeno 
qualche esperimento con questo ge¬ 
nere di fotografia, che permette di 
raggiungere risultati interessanti e 
di grande impatto grafico. Occorre 
però tenere in considerazione alcuni 
aspetti. Gli obiettivi fotografici sono 
progettati per offrire le massime pre¬ 
stazioni nel campo della luce visibi¬ 
le; utilizzarli nell'infrarosso non è 


detto che mantengano invariate le 
qualità di nitidezza consuete. Ci sa¬ 
ranno quindi ottiche che non subi¬ 
ranno particolari variazioni qualita¬ 
tive e altre che vedranno crollare 
drasticamente le loro prestazioni. Il 
secondo aspetto da tenere in consi¬ 
derazione è la scarsa sensibilità del¬ 
le fotocamere verso queste lunghez¬ 
ze d'onda. 

Uno scatto in pieno giorno, a 400 Iso 

e con diaframma chiuso a f/8, può ri¬ 
chiedere anche 30 secondi di posa. 
È quindi essenziale un buon trep¬ 
piede e uno scatto remoto per evita¬ 


re vibrazioni durante lo scatto. Se la 
fotografia IR si trasforma in un filone 
praticato frequentemente, si può an¬ 
che pensare di modificare la propria 
fotocamera, magari un secondo cor¬ 
po o una compatta, eliminando il fil¬ 
tro taglia IR che viene posto davanti 
al sensore per garantire una corretta 
resa dei colori. Dopo la modifica, la 
fotocamera sarà sensibile all'IR 
quanto alla luce visibile e con un fil¬ 
tro IR montato si potrà scattare a ma¬ 
no libera. Sarà anche possibile ri¬ 
prendere fotografie in luce mista, IR 
+ visìbile, con effetti particolarmente 
interessanti. • 



Utilizzando un filtro IR davanti aM’obiettivo si ottiene una fotografia 
monocromatica rossa. 


Convertendo l’immagine in bianco e nero, si ottiene una tradiziona¬ 
le fotografia in IR. 
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B+W polarizzatore slim Kaes MRC 

Disponibili con attacco per obiettivi da 49mm a 
82mm, questi polarizzatori evitano vignettature 
meccaniche fino a focali di 16/17mm su reflex 
full trame. La polarizzazione circolare non crea 
problemi con il sistema esposimetrico della fo¬ 
tocamera e con l’autofocus. I polarizzatori Kae- 
semann non introducono variazioni cromatiche, 
mantenendo la resa particolarmente neutra. Il 
trattamento Mrc (Multi Resistant Coating) con¬ 
sente di limitare l’insorgere di riflessi indeside¬ 
rati e protegge il vetro del filtro dai graffi. 



Gli accessori 
per paesaggi 
perfetti: 

filtri, 
cavalletti, 
borse, zaini, 
scatti remoti. 



Lowepro Fastpack 350 

Trasportare la strumentazione 
fotografica, proteggerla e 
averla facilmente a 
portata di mano so¬ 
no gli obiettivi tipici 
di una buona borsa 
fotografica. Fast- 
Pack 350 è uno zaino che si prefigge di assolve¬ 
re a tutti questi compiti. La tasca ad apertura la¬ 
terale permette di accedere velocemente alla fo¬ 
tocamera, mentre l’abbondante spazio a dispo¬ 
sizione consente di trasportare una reflex di me¬ 
die/grosse dimensioni con uno zoom 70- 
200mm f/2,8 e altre 2 o 3 ottiche al seguito. 


133,00 euro 


www. schneideroptics. com 


www.lowepro.com 


Manfrotto 327RC2 

Questa testa a joystick consente di sbloccare, 
muovere e ribloccare la fotocamera velocemente 
e facilmente in modo da poter inquadrare in 
qualsiasi posizione con facilità. Il corpo in ma¬ 
gnesio consente di ridurre il peso a 0,62 Kg ma 
mantiene elevate le doti di robustezza, tanto che 
è garantita per sostenere fotocamere e obiettivi 
fino a 5,5 Kg. La possibilità di rotazione a 360° 
permette una facile gestione delle fotografie pa¬ 
noramiche. Una frizione evita che la 




Phottix Cleon II 


Le vibrazioni sono sempre in agguato e posso¬ 
no minare la nitidezza delle immagini, anche 
quando si opera su treppiede. Phottix propone 
un comando di scatto remoto wireless, con 
portata fino a 100 metri. Utilizzando il cavo di 
collegamento intercambiabile e compatibile 
con le principali reflex in commercio di Canon, 
Pentax e Samsung, si può utilizzare Cleon II 
anche come uno scatto remoto a filo. 


Benro Travel Angel C-1691 

il treppiede è un elemento essenziale per rea¬ 
lizzare buone foto paesaggistiche. Tuttavia il 
peso e l’ingombro sono spesso un deterrente 
difficile da superare. Benro propone la linea 
Travel Angel dedicata a chi cer¬ 
ca un buon compromesso tra 
stabilità, dimensioni e legge¬ 
rezza grazie alla realizzazione 
in fibra di carbonio. Chiuso 
misura meno di 40 cm, pesa 1 
Kg e può sostenere fino a 8 
Kg. E in caso di bisogno, 
una gamba può essere 
staccata e utilizzata come 
monopiede. 


299,00 euro 
- 

www.benro.cn 



Tenba Shootout: Large Shoulder Bag 


Tamrac Zip Shot 



Non pone limiti alla propria strumentazione e al 
contempo la protegge efficacemente: la Large 
Shoulder Bag permette di trasportare due reflex 
e circa 6/8 obiettivi più diversi accessori. È pos¬ 
sibile raggiungere la fotocamera da un’apertura 
laterale, senza dover accedere dalla parte supe¬ 
riore della borsa: ideale quando piove e si vuole 
mantenere l'interno perfettamente asciutto. Le 
zip di chiusura sono infatti di tipo YKK e resi¬ 
stenti alla polvere e acqua. C’è spazio anche per 
un laptop da 15”, ma si 
può trasformare questo 
vano per materiale foto¬ 
grafico aggiuntivo. 


www.tenba.it 


La soluzione, quasi definitiva, per avere sem¬ 
pre un treppiede con sé. Chiuso misura 38cm 
e pesa appena 312 grammi e un sistema bre¬ 
vettato automontante permette di renderlo im¬ 
mediatamente operativo sganciando due ela¬ 
stici. Alla massima estensio¬ 
ne raggiunge i 112 centi- 
metri e può sorreggere 
fotocamere fino a 1,3 
Kg. La testa a sfera 
permette di posizio¬ 
nare facilmente la 
fotocamera in ogni 
direzione. 


49,00 euro 

www.tamrac.it 
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Light Craft 
Workshop ND500 

Questo filtro permette di 
ridurre l’esposizione di 
ben 9 stop. È ideale per 
foto a corsi d’acqua o a 
paesaggi urbani per elimi¬ 
nare la gente che si muo¬ 
ve durante la posa. La 
speciale montatura ultra- 
slim permette di utilizzarli su ottiche super 
grandangolari, fino a 16mm su sensore full 
trame, senza il rischio di vignettature. Il 
trattamento antiriflesso multistrato riduce 
l’insorgenza di tiare o riflessi parassiti e mi¬ 
gliora la resistenza ai graffi. 

da 48,00 dollari 

http://lightcraftworkshop. com/ 
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Di Francesco Caccavella 




IStrumenti per 

e-learning 


La possibilità di erogare 
contenuti didattici tramite 
Internet presenta enormi 
benefici. In questo articolo 
trovate una panoramica 
completa dei tool che 
permettono di realizzare 
corsi in e-learning. 
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E-LEARNING 


I l settore dell'istruzione sembra, a prima vista, uno dei meno coinvolti dalla 

rivoluzione digitale. Lo si rileva, oltre che dalle tante promesse di crescita non 
mantenute da dieci anni a questa parte, anche empiricamente: oggi un insegnante 
può, senza problema e con successo, tenere lezioni senza l'ausilio di un computer, di 
un tablet o di qualsiasi altro strumento informatico, quando sarebbe impensabile 
ottenere gli stessi risultati in altri settori (medicina, finanza e così via). Sembra quasi 
un paradosso, perché la formazione potrebbe trarre enormi benefici dell'uso delle 
nuove tecnologie. Non stiamo solo parlando della possibilità di erogare corsi da 
qualunque luogo e in qualunque momento, ma di un vero e proprio accrescimento 
dell'esperienza formativa. 


L'uso delle nuove tecnologie immer¬ 
ge la didattica aU'intemo di ambien¬ 
ti collaborativi in cui è facile stimo¬ 
lare discussioni e confronti; consen¬ 
te di erogare corsi personalizzati, ta¬ 
gliati sulle competenze o sulle ne¬ 
cessità degli studenti; permette di 
sollecitare stili di apprendimento di¬ 
versi in modo da riuscire a cogliere 
le potenzialità di tutti gli studenti. 
Con V e-learning si possono tracciare 
molto facilmente i progressi di chi 
apprende ed ottenere statistiche 
sulle conoscenze acquisite e su 
quelle da acquisire per ogni singolo 
intervento formativo. 

I motivi per i quali la formazione ab¬ 
bia lasciato l'e-learning - inteso qui 
come la metodologia didattica che 
permette di erogare contenuti for¬ 
mativi attraverso reti telematiche 
(Internet o Intranet) - un po' ai mar¬ 
gini sono sociali, tecnologici e cultu¬ 
rali. La digitalizzazione della forma¬ 
zione è stata vista per troppo tempo, 
e lo è ancora oggi anche nel nostro 
paese, come solo un modo per sem¬ 
plificare il processo formativo e per 
tagliare i costi di erogazione. In 
realtà la progettazione di un corso 
in e-learning ha bisogno di compe¬ 
tenze specifiche: dalla scelta della 
modalità di distribuzione alla sele¬ 
zione e progettazione dei contenuti 
all'acquisto di software specifici. 
Eppure la rete di competenze e tec¬ 
nologie necessarie a progettare cor¬ 
si in e-learning, più o meno com¬ 
plessi, è consolidata. Dal punto di 
vista più strettamente tecnologico ci 


sono software che consentono di 
creare corsi da distribuire on-line 
partendo da semplici slide di Power¬ 
Point; software che permettono di 
eseguire verifiche registrando i risul¬ 
tati su servizi Web o lasciando che 
siano inviati via posta elettronica e 
altri che sono in grado di creare vere 
e proprie classi virtuali in modo da 
favorire la collaborazione e la condi¬ 
visione delle conoscenze. 

In questa rassegna cercheremo di of¬ 
frire una panoramica approfondita 
dei software e degli strumenti che 
permettono di creare corsi in e-lear- 
ning. Abbiamo suddiviso l'articolo in 
quattro sezioni. La prima analizza il 
metodo più semplice per erogare 
corsi on-line: trasformare delle slide 
di PowerPoint in "moduli formativi" 
completi di strumenti di verifica, 
narrazioni audio e video e animazio¬ 
ni complesse. Nella seconda parte 
vedremo invece delle 
soluzioni indipendenti 
che sono in grado di 
creare le stesse tipolo¬ 
gie di contenuti ma au¬ 
tonomamente, senza 
avere necessità di ap¬ 
poggiarsi a software 
esterni. Nella terza 
parte abbiamo raccolto 
una serie di software e 
servizi di supporto alla 
formazione: creare 
quiz, registrare screen- 
cast o tenere video¬ 
conferenze in classi 
virtuali. L'ultima sezio¬ 


ne è invece dedicata ai cosiddetti 
Lms (Learning Management System), 
piattaforme complete di erogazione 
di corsi on-line attraverso cui è pos¬ 
sibile sia pubblicare moduli formati¬ 
vi sia attivare servizi di collaborazio¬ 
ne e condivisione. 

E-learning 
con PowerPoint 

Un folto gruppo di programmi per la 
creazione di corsi di e-learning si 
presenta sotto forma di estensione 
per PowerPoint di Microsoft. Il 
software della suite Office si addice 
bene allo sviluppo di contenuti di e- 
learning: ha strumenti per la crea¬ 
zione di animazioni, disegni, forme 
grafiche; può integrare file video e 
audio; consente di importare conte¬ 
nuti testuali da Word e da altre fonti. 
Le estensioni per l'e-learning vi ag¬ 
giungono la possibilità, ad esempio, 
di creare test, di 
esportare i file in for¬ 
mato Flash, di distri¬ 
buire i moduli in for¬ 
mato Scorm (Sharea- 
ble Content Object 
Reference Model , 
vedete al riguardo il 
riquadro "Il modello 
Scorm) per l’uso con 
un Lms, di registrare 
audio e video in po¬ 
chi passi e così via. Il 
principale vantaggio 
di questi programmi 
è la rapidità con cui 
permettono di creare 


0 Rapid E-Learning 

Il termine si riferisce all’in¬ 
sieme di strumenti e metodo¬ 
logie che permettono di pro¬ 
durre velocemente corsi di 
formazione ed erogarli in 
tempi ristretti. I corsi svilup¬ 
pati in Rapid E-Learning pos¬ 
sono essere generati in poche 
giornate di lavoro grazie alla 
riusabilità dei contenuti, alla 
semplicità degli strumenti e 
all’integrazione con software 
semplici e diffusi co¬ 
me PowerPoint. 
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moduli formativi (si parla a proposito 
di Rapid E-Leaming), specificamen¬ 
te quelli indirizzati a corsi di adde¬ 
stramento aziendali su prodotti o 
servizi. Sono invece poco adatti alla 
gestione di corsi complessi, in cui è 
fondamentale la collaborazione fra 
utenti e la loro valutazione o la pro¬ 
duzione di materiale audio/video 
complesso (come giochi, simulazioni 
o narrazioni). Il mercato è composto 
da alcuni software molto simili tra 
loro, con funzionalità e modalità 
d'uso che variano di poco da un pro¬ 
dotto all'altro. Tutti quelli che pre¬ 
sentiamo qui sotto sono commerciali, 
ma sono scaricabili in versione di 
prova dai siti delle rispettive case 
produttrici per valutarne interfacce e 
funzionalità. 



L’editor audio integrato in Articulate Presenter permette di controllare con facilità tutte 
le narrazioni associate alle slide del corso. 


Articulate Presenter 09 

Presenter è un software di Articula¬ 
te ( www. articulate. com/products/ 
presenter.php), società specializzata 
in prodotti per l'eLearning, che si in¬ 
tegra direttamente in Powerpoint. 
Può essere acquistato come pro¬ 
gramma indipendente (costa 699 
dollari) oppure come parte della sui¬ 
te Articulate Studio 09 (prezzi a par¬ 
tire da 999 dollari). Dal sito di Arti- 
culate è possibile scaricare una ver¬ 
sione completa della suite Studio 09, 
della durata di trenta giorni, che 
comprende oltre a Presenter anche i 
due software Engagé e Quizmaker 
(che analizzeremo più avanti), oltre 
a Video encoder, un programma in 
grado di manipolare filmati, registra¬ 
re video da una webcam e trasfor¬ 
mali nel formato Flv compatibile con 
Presenter. Presenter 09 arricchisce 
le classiche presentazioni Power¬ 
Point con alcune funzionalità utiliz¬ 
zate nei contenuti di e-learning. Pre¬ 
senter può aggiungere ad ogni slide 
i commenti audio registrati diretta- 
mente dal programma o importati da 
un file in formato Mp3 o Wav e mo¬ 
dificati attraverso un'elegante inter¬ 
faccia. Non c'è, tuttavia, la possibi¬ 
lità di registrare video da una web¬ 
cam, funzionalità presente invece in 
Video Encoder. Alle slide si possono 
aggiungere inoltre annotazioni ani¬ 
mate per evidenziare facilmente ele¬ 
menti con frecce o box. 

Il template di pubblicazione è com¬ 
pleto di menu di navigazione, di 
una barra di degli strumenti per 
l'accesso ad eventuali allegati e 


1'aggiunta di segnalibri, e dei pul¬ 
santi di controllo della riproduzione 
(riavvolgimento, pausa, stop e volu¬ 
me). I contenuti prodotti possono es¬ 
sere esportati in Flash e pubblicati 
sul Web, su un Cd-Rom, oppure in¬ 
tegrati in un Lms grazie al supporto 
degli standard Scorm e Aicc (Avia- 
tion Industry CBT, studiato per le 
esigenze dell'industria aeronautica). 
Le opzioni di esportazione prevedo¬ 
no anche il solo audio, utilizzabile 
per la creazione di podcast. 

Il software è in inglese, ma si posso¬ 
no specificare traduzioni personaliz¬ 
zate per i principali elementi di inte¬ 
razione con l'utente a partire dai 
pulsanti di navigazione. 


Adobe Presenter 

Un prodotto simile è Adobe Presen¬ 
ter (www.adobe.com/it/products/ 
presenter /) giunto alla release 7.0.7. 
Anche Adobe Presenter si integra 
all'interno del ribbon di Powerpoint 
2007 e 2010 (ma è compatibile an¬ 
che con le versioni precedenti, a 
partire dalla 2000) e offre la possibi¬ 
lità di arricchire le singole slide con 
audio, video e altri elementi specifi¬ 
ci per la distribuzione di sessioni di 
apprendimento. 

Le slide possono essere esportate in 
un gradevole e ben fatto template in 
formato Flash, pubblicate on-line sul 
servizio a pagamento Adobe Con- 
nect o salvate in formato misto 



L’interfaccia di Adobe Presenter: a destra è visibile lo slide manager, che consente di 
configurare tutte le slide in un singolo pannello. 
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Pdf/Flash compatibile con Adobe 
Reader 9 e versioni successive. Que¬ 
sto formato preserva animazioni, 
elementi multimediali e struttura di 
navigazione fra le slide. 

I video e i file audio possono essere 
creati direttamente nell'interfaccia 
del programma, usando una web- 
cam e un microfono, oppure impor¬ 
tati. fi software supporta i formati 
Wav, Mp3, Windows Media, Quick 
Time e Flash. 

A differenza di Articulate Presenter, 
il prodotto di Adobe non prevede le 
annotazioni animate ma offre in 
compenso un efficace "quiz mana¬ 
ger", ossia un pannello nel quale si 
possono creare sondaggi o test di ve¬ 
rifica basati su domande di diversa 
tipologia: vero/falso, risposta multi¬ 
pla, associazione di elementi da liste 
separate e così via. I risultati dei test 
possono essere visualizzati all'uten¬ 
te o, se ne desidera tenere traccia, 
salvati su Adobe Connect o in un 
qualsiasi Lms compatibile con gli 
standard Scorm o Aicc. Purtroppo 
solo le versioni in inglese, francese e 
tedesco di Adobe Presenter 7 sono 
compatibile con la PowerPoint 2010: 
quella italiana è utilizzabile è ferma 
a PowerPoint 2007. Il software può 
essere scaricato in versione di prova 
dal sito di Adobe ed utilizzato per 30 
giorni. La versione completa costa 
530 euro (Iva inclusa). 

Lectora Snap! 

Anche Lectora Snap! di Trivantis 
( ) è un plug- 

in per PowerPoint. Non ha l'interfac¬ 
cia pulita e facile da usare di Articu¬ 
late né la profondità di opzioni di 
Adobe, ma il suo prezzo è molto con¬ 
tenuto, il più basso della rassegna: 
appena 99 dollari. Lectora Snap! of¬ 
fre le stesse funzionalità di base dei 


Il modello Scorm 



Lectora Snap, prodotto da Trivantis, include anche un modulo che consente di creare diret¬ 
tamente aH’interno di PowerPoint quiz e verifiche. 


concorrenti: salvataggio delle pre¬ 
sentazioni in un template in Flash 
navigabile; aggiunta di file audio e 
video e altri allegati; aggiunta di 
quiz e sondaggi e così via. Il softwa¬ 
re consente di integrare nelle pre¬ 
sentazioni anche un browser, per 
consentire ai fruitori del corso la na¬ 
vigazione di siti Web. Permette poi 
di includere con un clic filmati di 
YouTube (anche in HD). 

Abbiamo trovato molto comodo, per¬ 
sino più comodo di quello dei pro¬ 
dotti di Adobe e di Articulate, lo 
strumento per sincronizzare la nar¬ 
razione audio con le slide. I template 
di esportazione a corredo non sono 
certo particolarmente eleganti e le 
opzioni di modifica sono piuttosto li¬ 
mitate: in buona sostanza è possibile 
scegliere i colori del player, include¬ 
re un logo e personalizzare le eti¬ 
chette mostrate durante la sommini¬ 
strazione dei quiz. 


Tra le opzioni di esportazione, oltre 
al formato Flash utilizzabile per la 
pubblicazione su Web o su Cd-Rom, 
troviamo anche i formati compatibi¬ 
li con gli standard Aicc o Scorm. Se¬ 
gnaliamo poi la possibilità di pub¬ 
blicare gratuitamente il filmato sul 
Web grazie al servizio Snap! Live e 
di inviarlo direttamente a Course- 
mill, il Learning Management Sy¬ 
stem di Trivantis (l'azienda produt¬ 
trice di Lectora). 

iSpring Pro 

iSpring Pro (www.isprìngsolutions. 
com/ispiing-pro), l’ultimo pro¬ 
gramma della sezione dedicata al¬ 
le estensioni per Powerpoint, è 
prodotto più recente tra quelli esa¬ 
minati. È entrato in commercio a 
novembre dello scorso anno e pre¬ 
senta varie caratteristiche interes¬ 
santi: ha raffinate funzioni di sin¬ 
cronizzazione dei file audio o video 


A parte rare eccezioni, i servizi esaminati in questo articolo sono 
compatibili con almeno uno dei due principali modelli utilizzati 
per Pe-learning: Aicc e Scorm. Il più noto e diffuso è Scorm, acroni¬ 
mo di Shareable Content Object Reference Model (Modello di riferi¬ 
mento per gli Oggetti condivisibili di contenuto). 

Nato da un’iniziativa del dipartimento della difesa americana, Scorm 
definisce il “linguaggio comune” con cui un oggetto didattico (uno 
Shareable Content Object, o Scoj creato da un software può dialoga¬ 
re con un ambiente di esecuzione generalmente rappresentato da un 
Lms. Un contenuto “scormizzato”, come a volte si legge nelle comu¬ 


nità italiane dedicate all’e-learning, è un oggetto didattico (un corso, 
un modulo di formazione, un quiz, una serie di file) creato da un 
software di authoring, archiviato in un file zip e contenente istruzioni 
in Xml che definiscono le proprietà del corso e una serie di istruzioni 
JavaScript che permettono all’oggetto didattico di interagire con il si¬ 
stema che lo ospita. Attraverso queste istruzioni il sistema può trac¬ 
ciare la fruizione del corso da parte degli studenti, registrare la valu¬ 
tazione dei quiz e dei test, organizzare il corso in moduli successivi e 
così via. La più recente versione del modello Scorm è la 2004 (quar¬ 
ta edizione) rilasciata nel 2009. 
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Tra le funzioni di iSpring Pro troviamo anche una comoda interfaccia che permette di in¬ 
cludere al volo nella slide un video di YouTube. 


con la presentazione, permette di 
differenziare il layout di ogni slide 
sfruttando strutture diverse (da sce¬ 
gliere tra quelle fomite a corredo) e 
offre strumenti che consentono di 
definire i profili degli autori dei va¬ 
ri moduli del corso con foto, nomi e 
vari dettagli. L'editor audio/video 
è poi il migliore tra quelli provati in 
questa rassegna. 

iSpring Pro offre la possibilità di re¬ 
gistrare al volo un commento, usan¬ 
do il microfono del computer, e un 
video, sfruttando la webcam. Mette 
poi a disposizione flessibili opzioni 
di esportazione (semplice file, Cd- 
Rom autoavviante, formati compati¬ 
bili Scorm e Aicc). Nel pannello di 
esportazione, oltre a scegliere il 
template del player, si può imposta¬ 
re il livello di compressione per le 
immagini e i video utilizzati nella 
presentazione e attivare svariate op¬ 
zioni di protezione. Ad esempio, si 
può decidere se il filmato possa es¬ 
sere riprodotto su tutti i domini Web 
o solo su alcuni, impostare un inter¬ 
vallo di tempo per la riproduzione, 
aggiungere una password o carica¬ 
re un logo aziendale che verrà vi¬ 
sualizzato in sovrimpressione. Man¬ 
ca però la possibilità di aggiungere 
quiz, sondaggi o interazioni perso¬ 
nalizzate: queste opzioni richiedono 
l'acquisto di moduli aggiuntivi op¬ 
pure della suite completa iSpring 
Suite (399 dollari). iSpring Pro, di¬ 
sponibile solo in inglese, costa inve¬ 
ce 299 dollari. 


Soluzioni autonome 

Chi non ha PowerPoint oppure vuo¬ 
le utilizzare un software di creazio¬ 
ne indirizzato specificamente a 
contenuti di e-learning, si deve ri¬ 
volgere ad un'altra categoria di 
prodotti. La logica di progettazione 
dei corsi rimane più o meno la stes¬ 
sa: una serie di lezioni in successio¬ 
ne ottenute componendo su singole 
pagine testo, immagini e video, ma 
le caratteristiche a supporto degli 
oggetti formativi offerte dai softwa¬ 
re di authoring completi sono molto 
più ricche e flessibili. 

Adobe Captivate 

Captivate di Adobe (www.adobe. 
com/captivate ) è probabilmente il 
software di questa rassegna che of¬ 
fre il maggior numero di funziona¬ 
lità. Chiamato un tempo RoboDe- 
mo, è nato come 
screen recorder, ov¬ 
vero come tool per la 
cattura in un filmato 
di quanto viene vi¬ 
sualizzato sullo scher¬ 
mo del computer, ma 
si è poi trasformato - 
dopo l'acquisizione di 
Macromedia da parte 
di Adobe nel 2005 - 
in una suite completa 
di supporto all'e-lear- 
ning. L'ultima versio¬ 
ne, la 5.5, è stata rila¬ 
sciata lo scorso mag¬ 


gio in sei lingue (tra cui l'italiano) 
sia per Windows (a partire da XP 
con Service Pack 2) sia per Mac (a 
partire da Leopard 10.5.7). 
Captivate permette di creare dimo¬ 
strazioni di software, simulazioni in¬ 
terattive, quiz, valutazioni e bran- 
ching di scenari. L'interfaccia, oltre 
che sempre reattiva anche per le 
operazioni più complesse, è ricca e 
ricalca quella degli altri noti prodotti 
Adobe come Photoshop o Dream- 
weaver; come nel caso di questi pac¬ 
chetti, la curva di apprendimento 
può sembrare piuttosto ripida data la 
ricchezza delle varie opzioni. 

La base di lavoro sono, un po' come 
con PowerPoint, le singole slide che 
possono includere animazioni, quiz, 
video, immagini e così via. Al mo¬ 
mento dell'esportazione le slide ven¬ 
gono combinate in un unico file e in¬ 
tegrate in un template navigabile. I 
corsi sono esportabili in formato Fla¬ 
sh oppure in file eseguibili per Win¬ 
dows (,exe) e Mac (.app); possono 
poi caricati su un server via Ftp di¬ 
rettamente dall'interfaccia del pro¬ 
gramma o pubblicati su Adobe Con- 
nect o YouTube. I formati di esporta¬ 
zione possono essere resi compatibi¬ 
li con Scorm e Aicc 

Captivate può importare, ma senza 
modificarne i contenuti, i file Power¬ 
Point nel vecchio formato .ppt (quel¬ 
li .pptx vengono prima convertiti, 
perdendo a volte effetti compatibili 
solo con le nuove versioni del pro¬ 
gramma) ed applicare a ciascuna 
slide i molti effetti di cui è corredato: 
è possibile ad esempio, includere 
audio o video, creare pulsanti per 
gestire interazioni, aggiungere sot¬ 
totitoli, didascalie, movimenti del 
mouse, aree eviden¬ 
ziate, zoom dinamici e 
così via. Davvero ben 
fatto il processo per 
creare dimostrazioni o 
lezioni d'uso per 
software o applicazio¬ 
ni Web. Quando si re¬ 
gistra una simulazio¬ 
ne sul desktop, Capti¬ 
vate aggiunge auto¬ 
maticamente didasca¬ 
lie e pulsanti e per¬ 
mette di modificare 
qualsiasi aspetto della 
registrazione: da di¬ 


ti Branching 

Si definisce branching la pos¬ 
sibilità di creare all’interno di 
un corso percorsi non lineari. 
La successione delle lezioni 
non è predefinita, ma basata 
su diversi scenari di risposta 
da parte dell’allievo. Il per¬ 
corso può essere scelto in ba¬ 
se alle specifiche competenze 
dello studente (rilevate ad 
esempio con quiz) oppure in 
base a diversi stili di 
apprendimento. 
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Adobe Captivate è il software più noto e diffuso per la creazione di sofisticati corsi 
multimediali esportabili in formato Flash. 


mensioni e colore delle didascalie fi¬ 
no al percorso del mouse. Altro pun¬ 
to di forza del programma è l'inter¬ 
faccia di creazione dei quiz: accetta 
otto diversi tipi di domande o eser¬ 
cizi, permette di specificare le azioni 
per qualsiasi tipo di scenario di ri¬ 
sposte e supporta l'invio dei risulta¬ 
ti, oltre che attraverso vari servizi 
on-line, anche via posta elettronica. 
Profonde le possibilità di personaliz¬ 
zazione: tutti gli oggetti (pulsante, 
box di testo, area di evidenziazione) 
può essere modificato nei colori e 
nella forma e sono decine gli effetti 
con è possibile animarli nelle pre¬ 
sentazioni. Captivate supporta, infi¬ 
ne, piccole applicazioni chiamate 
Widget: programmabili con Action- 
Script 3.0, permettono di ampliare le 
funzionalità del programma colle¬ 
gandosi ad Internet o interagendo 
con altri utenti. 

Al momento Captivate non può 

esportare i corsi in Html5, il formato 
che sta diventando uno standard per 
la distribuzione di applicazioni com¬ 
plesse e multimediali sul Web. Ado¬ 
be sta sperimentando tuttavia un 
software che permette di convertire 
in Html5 i corsi prodotti da Captiva¬ 
te; è disponibile in versione beta al¬ 
l'indirizzo http://labs.adobe.com/te- 
chn ologi es/cap ti va te_h tml5/. Capti¬ 
vate costa 1.087.79 euro Iva inclusa 
ed è disponibile anche in abbona¬ 
mento, con prezzi che partono da 
47,97 euro al mese. 


Lectora Publisher 

Anche Lectora Publisher, offerto in 
inglese e cinque altre lingue (ma 
non in italiano), permette di gestire 
in autonomia corsi completi di ap¬ 
prendimento. L'ultima versione 
completa, la X.5, è disponibile per 
piattaforma Windows (supporta an¬ 
che Windows 2000) ed è indirizzata 
ad un pubblico con esperienze di 
programmazione scarse o nulle. Si 
presenta con un'interfaccia stile Of¬ 
fice 2003 (pre-ribbon) con quasi cen¬ 
to icone, il che rende difficile il pri¬ 
mo orientamento. In aiuto dell'uten¬ 


te vi sono tuttavia un gran numero di 
template e un wizard per la creazio¬ 
ne passo per passo dei progetti. 
Dopo aver speso un po' di tempo ad 
analizzarne l'interfaccia, Lectora Pu¬ 
blisher si rivela però piuttosto fluido 
nell'uso. Ogni progetto è chiamato 
Titìe ed è suddiviso in capitoli, sezio¬ 
ni e pagine. Le pagine sono l'ele¬ 
mento su cui si può comporre la sin¬ 
gola unità di apprendimento ag¬ 
giungendo immagini, file video, file 
audio, pulsanti, icone, test, grafici e 
diversi altri elementi da posizionare 
in modo preciso con il mouse. 

Per ogni elemento è possibile impo¬ 
stare solo alcune proprietà di base 
(posizione, transizioni all'entrata o 
all'uscita, bordi, margini e così via); 
non sono previsti effetti o proprietà 
avanzate. Includere una figura in 
una pagina è un'operazione che può 
rivelarsi scomoda, dato che non sono 
presenti i tool di base per l'editing 
delle immagini. 

Ogni pagina creata viene composta 
in fase di esportazione in un unico 
progetto navigabile attraverso un 
template. L'esportazione può avve¬ 
nire in un file eseguibile per Win¬ 
dows oppure in formato Html, ed è 
prevista la possibilità di integrare 
progetti creati con Lectora Publisher 
in Lms che supportano i formati 
Scorm e Aicc. A differenza di Adobe 
Captivate, e di diversi altri software 
di questa rassegna, Lectora Publi- 



Lectora publisher ha un’interfaccia decisamente datata e, al primo approccio, poco chiara. 
Ci vuole un po’ di tempo per arrivare a sfruttarla con fluidità. 
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PASSO PER PASSO 

Gestire un corso con Moodle 




Tmlmg Momll» per Pc Pio4»***on»l* 




C reare un corso in Moodle e aggiungervi del materiale è una procedura piuttosto sem¬ 
plice anche se a prima vista, data la complessità generale dell’interfaccia, potrebbe 
apparire ostica. In questa breve guida assumiamo che abbiate una versione funzionante 
e in italiano di Moodle 2. Moodle si può installare facilmente grazie al Bitnami Moodle 
Stack, reperibile gratuitamente alla pagina www.bitnami.org/stack/moodley, per caricare 
la lingua italiana seguite il percorso Site Administration /Advanced Features /Language 
/Language Packs e abilitatela nel profilo. 

Prima di procedere ricordate che possono creare corsi gli utenti con i privilegi di ammini¬ 
stratore del sistema o di creatore di corsi; per aggiungere materiale si può invece essere 
anche solo docenti o manager. Il primo passo da compiere dopo il login è seguire il percor¬ 
so Amministrazione del sito/Corsi/Aggiungi modifica corsie fare clic sul pulsante Ag¬ 
giungi un corso che compare al centro della pagina. La pagina di creazione del corso con¬ 
tiene più di venti opzioni suddivise in sei gruppi (figura 1). Il titolo del corso può avere 
una forma completa, che compare nel titolo della pagina del corso, e una abbreviata, che 
comparirà nelle voci di menu. Lasciate pure vuota la voce Numero ID del corso, da usare 
quando si utilizzano database esterni, e scrivete una descrizione del corso che sarà pre¬ 
sentata agli studenti nella pagina di presentazione. La voce Formato è importante poiché 
definisce il tipo di corso che si sta creando. Per argomenti è il formato più utilizzando: i va¬ 
ri materiali del corso (file, documenti, glossari ecc.) vengono suddividi per argomenti e vi¬ 
sualizzati nell’ordine deciso dal docente. Il formato Settimanale è simile a quello per ar¬ 
gomenti ad eccezione del fatto che ogni argomento ha una data suggerita per la sua frui¬ 
zione. Il formato Scorm consente di pubblicare un’attività compatibile con lo standard 
Scorm che occuperà l’intero contenuto del corso. Il formato Relazionale (che nella ver¬ 
sione inglese è chiamato Social) trasforma il corso in un unico forum con i titoli dei vari 
thread che diventano gli argomenti del corso stesso. Il numero di argomenti/settimane 
specifica da quanti argomenti (o da quante settimane se si è scelto questo formato) è 
composto il corso, mentre la data di inizio del corso ha importanza solo nel caso di cor¬ 
si in formato settimanale e non serve ad abilitare o disabilitare il corso a seconda della 
data. L’opzione Sezioni nascoste permette di nascondere del tutto le sezioni del corso im¬ 
postate come “nascoste” o renderle visibili solo con le intestazioni (i titoli). Importante è 
l’opzione Modalità gruppi della sezione Gruppi (figura 2). se imposta a Gruppi separati gli 
studenti appartenenti ad un gruppo non potranno vedere il lavoro di quelli appartenenti 
ad un altro gruppo, cosa che è invece possibile se l’opzione viene impostata a Gruppi vi¬ 
sibili. Se si sceglie la voce Senza gruppi (quella predefinita) tutti gli studenti del corso sa¬ 
ranno inclusi in un unico gruppo. Impostata ia Disponibilità del corso (si scelga Corso 
non disponibile per nasconderlo momentaneamente dalia vista degli studenti) si prema il 
pulsante Salva modifiche in fondo alla pagina per salvarlo. 

Dopo aver aggiunto un corso si può procedere ad aggiungere il materiale didattico. Dalla 
homepage di Moodle, con un account abilitato, fate clic nel menu a sinistra sulla voce Cor¬ 
sie poi sul nome del corso. Nella pagina del corso fate quindi clic sul pulsante Attiva modi¬ 
fica, in alto a destra (figura 3). In questo modo ogni sezione del corso mostrerà dei menu 
e delle icone che ne consentono la gestione. Per dare un titolo alla sezione dovrete fare clic 
sull’icona a forma di mano in alto a sinistra della sezione (figura 4-1), mentre le icone sul¬ 
la destra (figura 4- 2) servono, dall’alto verso il basso, a mostrare solo quella sezione (ma 
solo nell’interfaccia di modifica), ad evidenziare la sezione e indicarla come attiva, e a na¬ 
sconderla. Per aggiungere materiale alle sezioni si deve invece agire sui due menu in bas¬ 
so (figura 5). Il menu di sinistra (Aggiungi una risorsa) serve ad aggiungere materiale sta¬ 
tico: file, indirizzi Web, e pagine. Da notare che le pagine sono vere e proprie pagine Web 
che possono contenere anche elementi multimediali, come i video da Youtube. Il menu di 
destra (Aggiungi un’attività) consente Invece di aggiungere materiale interattivo, strumenti 
grazie ai quali gli studenti possono interagire fra loro o con i docenti. Fra le attività un'im¬ 
portanza particolare assumono i Compitie le Lezioni. I primi sono attività svolte all’esterno 
di Moodle e che poi vengono “certificate” nella piattaforma eseguendo l’upload di un file o 
scrivendo un testo. Le seconde sono veri e propri percorsi di apprendimento consistenti in 
lezioni seguite da domande che, se superate, permettono allo studente di proseguire nel 
corso. Terminata l’aggiunta delle attività e delle risorse si possono abilitare gli studenti re¬ 
gistrati alla piattaforma seguendo, dall’interno di un corso, il percorso Utenti/ Utenti regi¬ 
strati visibile nel blocco Impostazioni a sinistra dell'interfaccia. 
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sher non prevede Flash tra le opzio¬ 
ni di pubblicazione. I progetti posso¬ 
no essere esportati solo in formato 
Html e ciò permette, con le dovute 
configurazioni, di utilizzarli anche su 
dispositivi che non supportano Flash 
(un iPad ad esempio). La versione 
X.6, la cui beta è stata rilasciata in 
chiusura di questo articolo, prevede 
la pubblicazione anche su Review- 
Link, un servizio di Trivantis che 
consente di distribuire un corso on- 
line per ricevere feedback e sugge¬ 
rimenti da altri utenti coinvolti nel 
progetto. Il software è accompagna¬ 
to da un gran numero di icone, im¬ 
magini, clipart inseribili liberamente 
nelle lezioni. C'è anche la possibilità 
di includere quiz ed inviare i risulta¬ 
ti o un servizio on-line oppure di co¬ 
municarli tramite e-mail, anche in 
formato Xml. 

Lectora Publisher può essere acqui¬ 
stato anche in bundle con il pacchetto 
Lectora Inspire, che è corredato di tre 
software di terze parti: Camtasia (un 
potente screen recorder), Snagit (per 
la cattura e l'editing di immagini del¬ 
lo schermo) e Flypaper (per la gestio¬ 
ne di animazioni in Flash). I prezzi 
delle soluzioni sono, come nel caso di 
molti altri prodotti di questa rassegna, 
elevati: Lectora publisher costa 1.790 
dollari e Lectora Inspire 2.790 dollari. 
Dal sito di Trivantis si può comunque 
scaricare una versione demo comple¬ 
ta utilizzabile per 30 giorni. 


Unison Rapid Intake 

Unison ( www.rapidin.take. com/uni- 
son/] è - come Udutu che analizze¬ 
remo più avanti - un'applicazione 
Web, ossia un servizio che può esse¬ 
re utilizzato con il browser intera¬ 
mente on-line, senza dover installa¬ 
re nulla in locale. Non offre le raffi¬ 
nate opzioni di Captivate o la ric¬ 
chezza di template di Lectora Publi¬ 
sher, ma ha il vantaggio di includere 
in un unico pacchetto sia il servizio 
di creazione del corso sia quello di 
distribuzione: una volta creato il 
percorso di e-learning basterà sal¬ 
varlo per vederlo pubblicato on-line 
(ma lo si può anche esportare in for¬ 
mato Scorm, Aicc o per Cd-Rom). 
Inoltre, essendo on-line, è integrato 
in un ambiente collaborativo multi- 
utente che consente di abilitare un 
team di più persone a lavorare allo 
stesso progetto. 

Sono due i principali scenari di uti¬ 
lizzo: Unison permette sia di creare 
un corso di apprendimento comple¬ 
to sia di importare corsi creati con 
un altro software, ma solo al fine di 
eseguire revisioni. In questa secon¬ 
da modalità (chiamata Review) il 
corso importato viene pubblicato al¬ 
l'interno del servizio e, attraverso 
alcuni controlli dell'interfaccia, gli 
utenti che hanno accesso alla piat¬ 
taforma possono fornire feedback e 
indicare miglioramenti o errori. La 
modalità principale (chiamata 


Authoring) è quella che invece con¬ 
sente di creare corsi in base ad alcu¬ 
ni template predefiniti o costruendo 
a mano, elemento dopo elemento, le 
singole unità di apprendimento. Il 
modello di corso previsto da Unison 
è quello di una guida: ogni corso è 
suddiviso in capitoli (chiamati To- 
pic) e ogni capitolo è composto da 
una o più pagine. Queste ultime 
possono essere realizzate includen¬ 
do un file in Flash già pronto, utiliz¬ 
zando un template predefinito op¬ 
pure sfruttando un editor visuale (il 
Visual Layout Page) che permette di 
includere liberamente in una pagi¬ 
na testo, immagini, file video o au¬ 
dio, note e così via. I template sono 
una decina: per contenuti video o 
audio, quiz, immagini, giochi ecce¬ 
tera. L'interfaccia per la creazione 
delle pagine è in Flash; ci è sembra¬ 
ta reattiva e di discreta usabilità, an¬ 
che se non ricca come quella dei 
software tradizionali analizzati in 
precedenza: i controlli sono relativa¬ 
mente scarsi e le possibilità di modi¬ 
fica ridotte al minimo. Unison viene 
distribuito con piani di licenza i cui 
costi partono da 999 dollari l’anno. 

Udutu 

Si tratta di uno dei pochi prodotti 
gratuiti di questa rassegna. Udutu 
(www.udutu.com, pronunciato come 
l'inglese "you do too") è un'applica¬ 
zione Web per la creazione di corsi 
di formazione compatibili con lo 
standard Scorm e distribuibili on-li- 
ne (anche su Facebook). Disponibile 
in inglese, turco e spagnolo, diffe¬ 
renza dei software analizzati in pre¬ 
cedenza, offre template molto foca- 
lizzati sui risultati di apprendimento. 
Al momento di creazione di un corso 
è necessario scegliere un modello di 
formazione e seguire il processo di 
produzione dei contenuti suggerito 
dal servizio. 

L'interfaccia di creazione dei conte¬ 
nuti è la più complessa tra quelle 
che abbiamo avuto di fronte in que¬ 
sta rassegna. Nonostante gli sforzi 
dei progettisti di segnalare con evi¬ 
denza e puntualmente i passaggi 
necessari alla creazione del corso, 
la curva di apprendimento è decisa¬ 
mente ripida. Udutu non supporta il 
drag and drop con il mouse o le ca¬ 
ratteristiche tipiche delle cosiddette 
applicazioni Web 2.0. L'aggiunta di 



Unison permette di creare corsi di formazione lavorando direttamente aU’interno di un 
browser, grazie alia sua elegante interfaccia in Flash. 


142 

PC Professionale - Marzo 2012 











































E-LEARNING 


contenuti può avve¬ 
nire scegliendo un 
layout di pagina tra 
quelli proposti : pur 
essendo fissi e non 
modificabili, coprono 
la maggior parte del¬ 
le esigenze più co¬ 
muni. Uduntu sup¬ 
porta i quiz, i glossa¬ 
ri, gli slide show di 
immagini, l'importa¬ 
zione di file Flash o 
video ed permette di 
aggiungere un file audio di narra¬ 
zione a ogni pagina del corso. Chi 
dispone di contenuti già pronti, 
creati con PowerPoint, li può carica¬ 
re alFinterno di un corso e modifi¬ 
carli o adattarli direttamente nel¬ 
l'interfaccia del servizio. 

Il corso creato può essere salvato in 
formato Scorn, distribuito on-line 
sui server di Udutu o esportato su 
Facebook utilizzando un'applica¬ 
zione ad hoc. La pubblicazione su 
Facebook, al momento di scrittura 
di questo articolo, è gratuita mentre 
per la pubblicazione on-line è ne¬ 
cessario iscriversi al programma 
"Guru" di Udutu con prezzi varia¬ 
bili dai 20 ai 200 dollari al mese. L'i¬ 
scrizione, oltre a consentire la di¬ 
stribuzione sul Web dei corsi, rende 
dà anche accesso a template sup¬ 
plementari, seminari di aggiorna¬ 
mento e varie altre opzioni. 


CourseLab 

In un settore in cui i 
prodotti open source 
sono rarissimi, Course¬ 
Lab (www.courselab. 
coiti] è una felice ecce¬ 
zione. Questo softwa¬ 
re, che abbiamo pro¬ 
vato nella versione 2.4, 
è e leggerissimo (l'in- 
staller pesa appena 16 
MByte) e permette di 
creare corsi di appren¬ 
dimento usando il mo¬ 
dello di progettazione analizzato per 
Adobe Captivate e Lectora Publi¬ 
sher. Le pagine del corso, suddivise 
in moduli, si creano componendo 
con il drag and drop le varie sezioni 
dei contenuti: è possibile aggiunge¬ 
re immagini, box testuali, video, pa¬ 
gine di siti Web, documenti esterni e 
così via. Il numero di elementi (chia¬ 
mati oggetti) che è possibile inclu¬ 
dere in una pagina è molto alto an¬ 
che se la qualità e le possibilità di 
personalizzazione non sono parago¬ 
nabili a quelli di strumenti professio¬ 
nali come, ad esempio, Captivate. 
CourseLab include comunque stru¬ 
menti per creare interazioni con gli 
oggetti o animarli sulla pagina, e 
consente di creare semplici effetti di 
apparizione o sparizione in stile 
PowerPoint. Per creare interazioni 
più complesse si può usare Java¬ 
Script oppure ricorrere il nutrito nu¬ 
mero di azioni predefinite a corredo. 


Non mancano gli strumenti per crea¬ 
re diversi tipologie di test, quiz, eser¬ 
cizi di valutazione o simulazioni per 
verificare i progressi degli utenti. 

I corsi di CourseLab possono essere 
esportati in formato Aicc, Scorm 1.2 
e Scorm 2004. In alternativa è previ¬ 
sta la pubblicazione in formato misto 
Html/Flash sul servizio MyCourse- 
Lab o su Cd-Rom. Da notare che i 
contenuti pubblicati con CourseLab 
sono compatibili al 100% solo con 
Internet Explorer. 

Sebbene il programma sia compieta- 
mente gratuito, le estensioni sono a 
pagamento: lo strumento per impor¬ 
tare file da PowerPoint e il software 
per lo screencast costano 99 dollari 
ciascuno. Di Courselab è stata an¬ 
nunciata poi la scorsa estate una 
nuova versione, la 2.7, che sarà però 
a pagamento. 

Tool di supporto 

È possibile che molti utenti non ab¬ 
biano realmente bisogno di uno stru¬ 
mento di authoring sofisticato. Spes¬ 
so c'è solo la necessità di pubblicare 
un quiz, di distribuire un video di 
autoistruzione oppure, semplice- 
mente, di rendere più completo un 
corso già esistente aggiungendovi 
contenuti più complessi. In questa 
sezione dell'articolo vi presenteremo 
dunque alcuni software autonomi 
che possono essere utilizzati per 
creare quiz o interazioni complesse, 
per registrare lo schermo (screenca¬ 
st), per aggiungere effetti alle imma¬ 
gini in modo da renderle più infor¬ 
mative. Parleremo anche di qualche 
servizio Web in grado di realizzare 
video-conferenze. Tutti i software e i 
servizi di cui ci occuperemo possono 
essere provati gratuitamente per un 
periodo di tempo limitato. 

Creazione di quiz 

Nella progettazione di un corso di e- 
learning, semplice o complesso che 
sia, è necessario prevedere una o più 
sessioni di verifica per misurare l'a¬ 
vanzamento degli studenti. Alcuni 
dei software per la creazione di corsi 
analizzati in questa rassegna inclu¬ 
dono anche strumenti più o meno 
sofisticati di verifica e analisi. A vol¬ 
te, ad esempio quando si deve valu¬ 
tare il livello di preparazione in vista 
di un corso tenuto in aula, si ha solo 



Udutu è un’applicazione Web gratuita, ma dali’interfaccia piuttosto complessa, per la 
creazione di contenuti di apprendimento in formato Scorm. 


0 Authoring 

Questo termine, che ha la 
stessa radice di author( auto¬ 
re), fa riferimento al processo 
di creazione dei contenuti. I 
software di authoring sono 
quei software che permettono 
ad un autore di creare i conte¬ 
nuti attraverso interfacce 
semplificate e spesso senza 
conoscere linguaggi 
di programmazione. 
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QuizMaker consente di creare quiz e di pubblicarli su Cd-Rom oppu¬ 
re di esportarli su un Learning Management System on-line. 



QuizCreator ha caratteristiche analoghe a quelle di QuizMaker 
e permette di ricevere via posta elettronica i risultati dei quiz. 


la necessità di distribuire una verifi¬ 
ca on-line. Per questa esigenza i 
software gratuiti sono pochissimi e 
nessuno si è rivelato degno di essere 
preso in considerazione per questa 
rassegna (vi presenteremo invece 
due servizi Web, gratuiti nei piani 
base). Due prodotti che, sebbene co¬ 
stosi, hanno mostrato invece buone 
qualità sono QuizMaker di Articula- 
te ( www. aiticulate.com/quizmakei ) 
e QuizCreator di Wondershare 
( www. wondershare. com/pro/quiz- 
creator.html). Sono entrambi ricchi 
di funzioni, semplici da usare e dalla 
buona usabilità. Sono entrambi di¬ 
sponibili solo per Windows e in in¬ 
glese, ma nel pannello di configura¬ 
zione del quiz è possibile personaliz¬ 
zare i messaggi e riscriverli in un'al¬ 
tra lingua. QuizMaker, che fa parte 
della suite Studio 09 di Articulate, 
consente di creare verifiche e son¬ 


daggi. Il tipo di verifica può essere 
scelto in una lista di dieci tipologie 
diverse. Oltre ai classici test 
vero/falso, a risposta chiusa/aperta e 
così via, si può chiedere all'utente di 
riempire gli spazi bianchi presenti in 
una frase., di ordinare una sequenza 
di concetti o di indicare su un'imma¬ 
gine un particolare elemento. Le do¬ 
mande possono essere accompagna¬ 
te da una narrazione audio e posso¬ 
no integrare, per alcune tipologie di 
quiz, anche immagini o video. Per la 
reportistica è prevista l'integrazione 
con un Lms (in formato Scorm o 
Aicc) o la pubblicazione sulla piat¬ 
taforma a pagamento Articulate On¬ 
line. QuizMaker, nella versione ’09, 
costa 699 dollari. QuizCreator rical¬ 
ca, in modo quasi speculare, le ca¬ 
ratteristiche di QuizMaker: stesse ti¬ 
pologie di quiz, interfaccia molto si¬ 
mile, possibilità di includere video. 


audio e immagini e così via. Anche 
Quiz Creator può esportare i quiz su 
un servizio proprietario, in formato 
Scorm; inoltre, a differenza del pro¬ 
dotto di Articulate, permette di rice¬ 
vere via posta elettronica i risultati 
dei quiz pubblicati su un sito Web 
(purtroppo i risultati non includono il 
nome dell'utente che ha eseguito il 
test). QuizCreator costa 170 dollari. 
Chi è alla ricerca di una soluzione 
gratuita può dare un'occhiata a due 
servizi Web. Zoho Challenge (https: 
//challenge. zoho.com/login. do) fa 
parte della suite dei servizi cloud di 
Zoho e, nella sua versione di base, 
consente di creare gratuitamente fi¬ 
no a 100 test, basati su sei differenti 
tipi di quiz, distribuibili sul Web di¬ 
rettamente dalla sua piattaforma o 
pubblicati su qualsiasi altro sito at¬ 
traverso il codice di inclusione (em- 
beddina) crenerato automaticamen- 



Zoho Challenge fa parte della ricchissima offerta di servizi Web targa¬ 
ti Zoho: permette di creare gratuitamente fino a 100 test on-line e ha 
una buona sezione per i report e le statistiche. 



ProProfs ha un’interfaccia gradevole e facile da usare. La versione 
gratuita di questo servizio dà la possibilità di creare un numero illi¬ 
mitato di quiz ma non prevede i report. 
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te. Non sono disponibili template 
predefiniti, ma un editor Wysiwyg 
consente di includere immagini e 
codice Html in modo da personaliz¬ 
zare ciascuna domanda. Prima di 
avviare il test gli utenti devono in¬ 
serire il proprio nome; la sezione di 
reporting, in cui vengono registrati 
i risultati finali e i dettagli delle ri¬ 
sposte, è molto curata ed esporta¬ 
bile in formato Excel. Il secondo 
servizio si chiama ProProfs (www. 
proprofs. coni) e offre un profilo 
gratuito che consente di creare un 
numero illimitato di quiz e doman¬ 
de. Non permette però, nella ver¬ 
sione gratuita, di tracciare chi ha 
sostenuto il quiz, di ricevere analisi 
statistiche, di specificare una data 
di inizio e fine del quiz oppure di 
usare uno dei tanti template acces¬ 
sibili agli utenti a pagamento. L'in¬ 
terfaccia di ProProfs è elegante e 
molto facile da usare, ma il numero 
di quiz è più limitato rispetto ai 
software per desktop analizzati in 
precedenza: le opzioni possibili so¬ 
no scelta multipla, risposta chiusa, 
vero/falso, testo libero o "riempi gli 
spazi vuoti". 

Interazioni complesse 

Engagé ( www. articula te. com/enga - 
gè), di Articulate, permette di creare 
"interazioni" basandosi su un set di 
modelli predefiniti. Per interazioni si 
intendono presentazioni in Flash, al¬ 
cune complete di audio o video, che 
offrono un percorso di formazione 
basato su animazioni, grafici, narra¬ 
zioni e immaaini commentate che 


l'utente può scorrere. Con Engagé è 
possibile permettere all'utente, ad 
esempio, di apprendere un processo 
facendogliene percorrere ogni singo¬ 
lo passaggio e illustrandoglielo un 
video o una narrazione audio. Altre 
possibilità sono lo studio di un'imma¬ 
gine tramite la navigazione guidata 
attraverso gli elementi più importan¬ 
ti, la lettura di una Faq o di un glos¬ 
sario e così via. Le interazioni create 
possono essere incluse direttamente 
all'interno di un corso o pubblicate 
come moduli indipendenti. La scelta 
del tipo di interazione è limitata dai 
modelli disponibili: Engagé ne offre 
undici, e altri (a dire il vero pochi), 
creati dalla community che ruota at¬ 
torno al programma, possono essere 
scaricati dal sito di Articulate. Il fat¬ 
tore distintivo del programma è la 
semplicità di creazione delle intera¬ 
zioni a partire dai modelli, e per que¬ 
sto motivo sono molto poche le per¬ 
sonalizzazioni possibili. Quando si 
scrive un testo è comunque possibile 
formattarlo a piacere; si può anche 
aggiungere link fra sezioni della 
stessa interazione e modificare lo 
schema dei colori usato dal player. 
Engagé '09 costa 499 dollari. 

Anche Raptivity ( www.raptivity. 
com) consente di creare interazioni 
e piccoli giochi in Flash per rendere 
più dinamico ed efficace un corso di 
formazione. Il prodotto viene distri¬ 
buito in diverse configurazioni che si 
differenziano per il numero di mo¬ 
delli di interazione inclusi: da Zest, 
la più economica, che contiene 12 
modelli, a Standard, che ne contiene 
140. I prezzi variano dai 350,90 euro 


(Iva incusa) delle versioni base, ai 
1754,50 euro della versione comple¬ 
ta. La versione Html5 Starter Pack, 
introdotta da poco, prevede oltre al 
classico formato di pubblicazione 
Flash, anche l'Fltml5: quest'ultimo è 
compatibile con i tablet e i cellulari 
che non sono in grado di riprodurre 
contenuti creati con la tecnologia di 
Adobe. La progettazione dell'intera¬ 
zione parte dalla categoria del mo¬ 
dello che si desidera utilizzare: si¬ 
mulazioni, domande interattive, 
glossari, giochi, diagrammi e così 
via. Scelto il modello, si può modifi¬ 
care il template proposto e costruire 
la propria interazione aggiungendo 
immagini, suoni (anche generati con 
il registratore di audio incorporato), 
video, testo e così via. I modelli sono 
poco eleganti, anche se ben fatti: si 
va dalle flash card ai puzzle, dalle 
rappresentazioni grafiche di concetti 
alle spiegazioni passo per passo. La 
scelta di permettere solo la modifica 
di template predefiniti lascia poco 
spazio alla personalizzazione ma 
semplifica molto la creazione dei va¬ 
ri scenari di apprendimento. Rapti¬ 
vity è compatibile con gli standard 
Scorm e Aicc, il che consente - uti¬ 
lizzando un Lms - di tenere traccia 
delle risposte date dagli utenti. 

Screencast e immagini 

Quando si creano corsi di apprendi¬ 
mento è spesso necessario include¬ 
re screencast, ossia filmati in cui so¬ 
no state registrate le attività visibili 
sullo schermo. Gli screencast sono 
utili quando si vogliono spiegare le 



Con Engagé di Articulate si possano creare interazioni complesse, 
sfruttando un set di modelli predefiniti, tra studenti e contenuti for¬ 
mativi costituiti da immagini, video e audio. 



Un esempio di interazione basata su flash card e creata con Rapti¬ 
vity: si tratta una delle centinaia di interazioni campione fornite a 
corredo di questo software interessante ma costoso. 


145 

PC Professionale - Marzo 2012 














































E-LEARNING 



Camtasia è uno screen recorder potente e sofisticato. Permette di 
registrare tutto quello che si vede sullo schermo del Pc e dispone 
di un editor specializzato per il montaggio dello screencast. 



Screener è un servizio Web che permette di registrare screencast. 
È basato su Java, quindi non richiede l'installazione di software se 
sul computer è già presente la Virtual machine Java. 


funzionalità di un software, le carat¬ 
teristiche di un sito Web, o sempli¬ 
cemente quando si vuole utilizzare 
in un proprio video ciò che viene 
mostrato dall'applicazione. Uno dei 
migliori software per la registrazio¬ 
ne di screencast è Camtasia Studio 
di TechSmith (www .techsmith. 
com/camtasia.html) . Giunto alla ver¬ 
sione 7, permette di registrare le atti¬ 
vità del desktop, il flusso video pro¬ 
veniente da una webcam e persino - 
con l'aiuto di un plugin fornito a cor¬ 
redo - anche presentazioni Power¬ 
Point. La registrazione supporta l'au- 
to-zoom (chiamato in qeusto caso 
Smartfocus) che esegue automatica- 
mente, in base ai movimenti del 
mouse, l'ingrandimento della zona 
interessata dall’attività in corso. I fil¬ 
mati possono essere poi modificati 



con l'editor video specializzato in¬ 
cluso nel programma, che mette a 
disposizione in un'interfaccia molto 
chiara i più comuni strumenti di edi¬ 
ting: tagli, transizioni, callout testua¬ 
li e così via. Dal punto di vista degli 
strumenti per la formazione, Camta¬ 
sia include anche un pannello per 
somministrare semplici quiz compa¬ 
tibili con il formato Scorm e in grado 
anche di trasmettere via posta elet¬ 
tronica i risultati del test. Camtasia 
costa 285 euro (Iva inclusa). 
Un'alternativa gratuita, anche se 
prevedibilmente molto meno sofisti¬ 
cata, arriva dal servizio Web Screenr 
( www.screenr.com ) di Articulate. 
Basato su Java, può essere utilizzato 
semplicemente tramite un browser. 
Oltre a creare screencast di buona 
qualità, che vengono salvati sul sito 
di Articulate ma 
possono poi essere 
scaricati localmente 
in formato mp4, 
Screenr permette 
anche di registrare 
l'audio direttamen¬ 
te dal microfono 
collegato al compu¬ 
ter. I video possono 
avere durata massi¬ 
ma di 5 minuti. 


Jing è un software 
gratuito che offre le 
opzioni di base per 
creare screencast e 
catturare schermate. 


Sempre da TechSmith, la casa pro¬ 
duttrice di Camtasia, giungono due 
software con i quali è possibile mo¬ 
dificare e rendere più significative le 
immagini da includere nei propri 
corsi. Il primo, venduto a circa 50 eu¬ 
ro, si chiama Snagit (www.tech- 
smith.com/snagit.html)-. permette di 
catturare schermate ed è corredato 
di un potente editor con il quale è 
possibile modificare l'immagine, ag¬ 
giungere effetti (filigrane, ombre, in¬ 
grandimenti) e aggiungere testo, 
frecce, callout ed altri elementi gra¬ 
fici. Il secondo, gratuito nella sua 
versione base, si chiama Jing 
( www. techsmith. com/jing.h tml) . Il 
software può registrare screencast e 
catturare schermate, ma oltre a non 
consentire l'editing del video, limita 
anche le opzioni di modifica delle 
immagini alla semplice aggiunta di 
box testuali, frecce o livelli di evi¬ 
denziazione. 

Lezioni dal vivo 

Tutti i servizi analizzati sinora pre¬ 
vedono una modalità di formazione 
asincrona: il corso viene salvato on- 
line o su Cd-Rom e fruito a distan¬ 
za, quando si desidera. A volte tut¬ 
tavia è necessario che il corso, o 
parte di esso, sia distribuito contem¬ 
poraneamente a tutti i partecipanti: 
per ricevere feedback, per consoli¬ 
dare gli argomenti, o per introdurre 
temi meno semplici. In questo caso 
vengono in aiuto alcuni servizi Web 
che sono in grado di creare vere e 
proprie "classi" on-line mettendo 
anche a disposizione una varietà di 
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Marketplace per l'e-leaming 

G razie al supporto di standard come Scorm o Aicc e ai programmi di authoring che abbia¬ 
mo descritto in questo articolo, è piuttosto semplice fare leva sulle proprie conoscenze 
per distribuire gratuitamente o - perché no? - vendere corsi di formazioni creati in proprio. 
Sul Web esistono veri e propri marketplace che consentono di mettere in contatto offerta e ri¬ 
chiesta di corsi. Uno dei più noti è OpenSesame (www.opensesame.com/if): chiunque può 
registrarsi e inviare al servizio un corso in formato Scorm o Aicc e stabilire il prezzo di vendi¬ 
ta al pubblico. I corsi vengono venduti per “seat”, ossia per utente, oppure per sito. In questo 
secondo caso il sito può distribuire il corso un numero illimitato di volte nell’arco di un anno. 
In caso di vendita del corso, la provvigione di OpenSesame è del 40%. 

Per evitare la pirateria, i corsi non vengono fisicamente messi a disposizione del compra¬ 
tore ma erogati direttamente agli studenti tramite Internet. Un sito che offre un servizio si¬ 
mile è Coggno (www.coggno.com), che mette disposizione del creatore dei corsi non solo 
una piattaforma di distribuzione a pagamento, ma anche un sistema di authoring e una se¬ 
rie di servizi a supporto delle vendite. L’account di base è gratuito, mentre per la vendita e 
distribuzione dei corsi sono previsti piani a pagamento a partire da 240 dollari annuali più 
il 10 per cento del fatturato. 


strumenti di interazione. Uno che ci 
ha positivamente impressionato, 
non solo perché è gratuito nella 
versione di base ma anche per il 
suo ricco corredo di strumenti, è 
Vyew (www.vyew. com). Si tratta di 
una sorta di lavagna interattiva sul¬ 
la quale si possono caricare conte¬ 
nuti di diverso tipo (documenti 
Word, presentazioni PowerPoint, 
immagini) e utilizzare alcuni stru¬ 
menti grafici e testuali per eviden¬ 
ziare le zone di interesse, aggiun¬ 
gere commenti e note, oppure dise¬ 
gnare a mano libera. Ogni lavagna 
viene ospitata in una "stanza" in 
grado di accogliere fino a IO utenti 
attivi (il numero cresce nella versio¬ 
ne a pagamento). DI questi, cinque, 
possono partecipare via webcam al¬ 
la sessione di formazione e aggiun¬ 
gere commenti o utilizzare gli stru¬ 
menti di disegno disponibili. All'in- 
terno della stanza sono disponibili 
tool per la condivisione del video e 
per la cattura di schermate caricabi¬ 
li nelle pagine che compongono la 
lavagna. Ogni stanza - solo i conte¬ 
nuti e non le sessioni live - viene 
automaticamente salvata on-line e 
rimane disponibile fino a quando 
non viene cancellata. 

Chi ha bisogno di un servizio pro¬ 
fessionale può orientarsi invece su 
Adobe Connect 8, la soluzione per 
videoconferenze di Adobe, che ha 
uno specifico modulo dedicato all'e- 
learning (www.adobe.com/adobe- 
connect). Oltre a fornire strumenti di 
conferenza video, audio e testuale e 
mettere a disposizione una lavagna 


interattiva su cui pubblicare docu¬ 
menti e altri file, Adobe Connect of¬ 
fre strumenti integrati per la gestio¬ 
ne di classi virtuali, è in grado di or¬ 
ganizzare e distribuire corsi ad ora¬ 
ri prestabiliti e ad utenti specifici, e 
tiene traccia dei test (se pubblicati 
in formato Aicc). Ogni corso può 
inoltre essere registrato, modificato 
nella durata e reso disponibile an¬ 
che dopo la registrazione dal vivo, 
sia dal Web sia come file scaricabile 
in formato Flash. 

Di Adobe Connect esiste anche una 
versione dalle funzionalità molto li¬ 
mitate che tuttavia può essere utile 
in alcuni scenari. Si chiama Adobe 
ConnectNow ed è integrata nella 
piattaforma Acrobat.com (www.acro 
bat.com). Permette di organizzare 


conferenze (audio, video e testuali) e 
condividere una lavagna. Prevede 
un massimo di 2 partecipanti, che di¬ 
ventano 20 nella versione a paga¬ 
mento (300 dollari annuali). 

Chi dispone di un server Linux su 

cui installare servizi e software, in¬ 
fine, può dare anche un'occhiata a 
BigBlueButton (www.bigbluebut- 
ton.org), un server per videoconfe¬ 
renze interamente open source che 
supporta tutte le principali funzio¬ 
nalità descritte in questo paragrafo: 
webcam, condivisione del desktop, 
gestione degli utenti , condivisione 
dei file e così via. BigBlueButton 
inoltre può essere facilmente inte¬ 
grato in Cms ed Lms come Word- 
press, Moodle, Drupal e così via. 



Vyew è un servizio Web per la creazione di videoconferenze. La ver¬ 
sione gratuita può ospitare fino a cinque utenti in contemporanea. 



ConnectNow è una versione gratuita e basilare dei servizi di video¬ 
conferenza di Adobe; prevede un massimo di due partecipanti. 
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BigBIueButton è un 
server open source 
per sistemi Linux 
che permette di 
creare, a costo ze¬ 
ro, una piattaforma 
di videoconferenze. 


Servizi Web ed Lms 

Alla fine di questa lunga rassegna, 
veniamo alle piattaforme di gestio¬ 
ne dei corsi di e-learning: gli Lms. 
Si tratta di software che, installati 
su un server o sfruttati direttamente 
on-line, permettono di creare e or¬ 
ganizzare vere e proprie classi vir¬ 
tuali. Oltre a consentire l'accesso ai 
corsi (magari creati con alcuni degli 
strumenti che abbiamo descritto so¬ 
pra), permettono a studenti e inse¬ 
gnanti di colloquiare attraverso fo¬ 
rum o chat, tengono traccia del per¬ 
corso formativo e delle prove soste¬ 
nute, somministrano sondaggi per 
aiutare l'insegnante a capire le ne¬ 
cessità degli studenti, condividere 
file e così via. Il mercato degli Lms 
è molto vasto, tuttavia in questo set¬ 
tore la componente di prodotti open 
source o gratuiti è sensibilmente 
più alta rispetto ai prodotti di 
authoring già analizzati ed è possi¬ 
bile ottenere configurazioni "pronte 
all'uso'' senza dover sostenere nes¬ 
sun costo di ingresso. 

Moodle 

Quando si parla di Lms, il primo 
prodotto che merita di essere preso 
in considerazione è senza dubbio 



Lms in prova 

P er sperimentare le funzionalità di svariati 
Lms open source si può ricorrere al sito 
Opensourcecms ( www.opensourcecms.com ). Al 
momento in cui scriviamo questo servizio per¬ 
mette di provare otto diversi Lms, tra cui Mood- 
le, DoceboLms, llias e ATutor. 


Moodle ( www.moodle.org ), un si¬ 
stema open source e gratuito di ge¬ 
stione di progetti di e-learning che 
ha esordito nel 2001 (ma lo svilup¬ 
po è partito nel 1999) ed è giunto 
nel giugno dello scorso anno alla 
versione 2.1. Moodle (originaria¬ 
mente acronimo di Modular 
Object-Oriented Dynamic Learning 
Environment ) è nato in ambito uni¬ 
versitario e la sua progettazione è 
basata su un modello di apprendi¬ 
mento chiamato "pedagogia co- 
struzionista sociale". 

Secondo questo modello, in sintesi, 
la conoscenza matura con l'intera¬ 
zione: discutendo dei materiali di 
insegnamento con gli altri studenti, 
progettando e costruendo nuovi 
materiali didattici e così via. Accan¬ 
to dunque agli strumenti classici 
che consentono di distribuire un 
corso on-line, e a quelli che per¬ 
mettono di valutarlo, Moodle inte¬ 
gra anche diversi tool di condivisio¬ 
ne: wiki, forum, glossari, chat, 
workshop e così via. Il sistema può 
essere installato su uno spazio Web 
con supporto a Php (in versione 
5.3.0 o successive) e al database 
MySQL. Grazie al modulo distribui¬ 
to da Bitnami (www.bitnami.org/ 
stack/moodle ) può essere installato 
in pochi minuti su un normale com¬ 
puter desktop. L'interfaccia non 
può certo dirsi elegante, e al primo 
approccio può sembrare ostica, ma 
grazie anche alla documentazione 
dettagliata e approfondita ci si ac¬ 
corge presto che è molto ben strut¬ 
turata, il che facilita sia la creazio¬ 
ne dei corsi da parte degli inse¬ 
gnanti sia la loro frequenza da par¬ 
te degli studenti. 


PASSO PER PASSO 

Creare contenuti 
di e-learning 
con Courselab 

C ourselab è uno dei pochi software open 
source e gratuiti che consentono di creare 
corsi e moduli di apprendimento compatibili con 
lo standard Scorni. Vediamo come realizzare un 
piccolo corso da importare poi nel nostro Lms 
oppure da erogare via Web. 

Per prima cosa è necessario creare il corso, all'In¬ 
terno del quale dovrete poi inserire i singoli modu¬ 
li (vale a dire le singole lezioni). All’avvio del pro¬ 
grammatale clic (figura 7^ sul collegamento Crea¬ 
te a new Course... oppure selezionate nel menu 
File il percorso New/Course. Partirà un Wizard di 
due passi: il primo consiste nella scelta del titolo e 
della cartella di salvataggio, il secondo passo per¬ 
mette di definire il nome del primo modulo e di 
scegliere un template grafico tra quelli proposti nel 
menu My Template (figura 2). 

Chiuso il wizard con un clic sul Fine, si aprirà 
l’area di creazione del modulo; ogni modulo 
può contenere una o più “slide” nelle quali è 
possibile comporre il materiale didattico. Le sli¬ 
de possono essere di tre tipi. Oltre a quelle nor¬ 
mali da usare per pubblicare il materiale didat¬ 
tico esistono le Title-Slide, da usare come in¬ 
troduzione ad inizio modulo, e le Master-Slide, 
che contengono la struttura comune di tutte le 
altre slide. Per modificare il tipo di slide si pos¬ 
sono sfruttare i piccoli pulsanti nella zona infe¬ 
riore dell’interfaccia o il menu I new. Per prima 
cosa è bene modificare la Title-Slide : seleziona¬ 
te View/Title per ottenere quanto visibile in fi¬ 
gura 3 Per modificare il testo di presentazione 
del corso basta farvi doppio clic ed usare l’edi- 
tor che comparirà (figura 4). 

Fate a questo punto clic nella slide, in alto a destra, 
sulle parole Insert Logo per aggiungere un logo 
personalizzato: nella finestra basterà eliminare il 
testo e scegliere un immagine usando il pulsante 
dell’editor (figura 5). A questo punto è possibile 
cominciare ad aggiungere il materiale didattico ve¬ 
ro e proprio. Tornate alla visualizzazione tradizio¬ 
nale delle slide di contenuto ( View/Norma! la sli¬ 
de di presentazione viene conservata in back¬ 
ground) e usate il menu Insert per aggiungere 
contenuto testuale (Textbox), immagini (Picture), 
oggetti grafici, elementi interattivi, quiz, video, file 
esterni ( Object ), percorsi animati del cursore del 
mouse (Cursor), azioni programmate in base al 
tempo (Timeline actions) e template (Scenario). 
Ogni oggetto inserito in una slide ha delle pro¬ 
prietà che variano da oggetto ad oggetto e sono 
raggiungibili con un doppio clic. Per applicare, ad 
esempio, una trasparenza a un'immagine basta vi¬ 
sualizzare le sue proprietà e agire sul controllo Tra- 
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sparency (figura 6). E possibile, dopo aver aggiunto gli oggetti, modificar¬ 
ne l’ordine temporale di apparizione e aggiungere effetti di transizione: 
aprite il pannello Timeline (View/ Timeline) e, per prima cosa, trascinate 
verso destra la linea nera che si trova in corrispondenza del secondo 0 in 
modo da far apparire i box di ogni oggetto. Trascinate poi i bordi di ogni 
oggetto per anticipare o po¬ 
sticipare la sua entrata nella 
slide (figura 7). Per aggiun¬ 
gere un effetto di transizio¬ 
ne in entrata o in uscita agli 
oggetti che lo supportano 
basa fare un clic col tasto 
destro e scegliere la voce 
Format dove al posto 
dei puntini sarà indicato il ti¬ 
po di oggetto (Text, Picture 
e così via). Nalla scheda Di¬ 
splay si potrà agire sui box 
Entrance o Exit per definire 
gli effetti da applicare, ri¬ 
spettivamente, all'entrata o 
all’uscita dell’oggetto nella 
slide. È possibile visualizza¬ 
re un'anteprima di ogni cor¬ 
so facendo clic sul pulsante 
View Module presente nella 
barra dei pulsanti. Dopo 
aver aggiunto i moduli e le 
slide di contenuto è possibi¬ 
le pubblicare il corso in un 
formato compatibile con un 
Lms per includerlo nella 
nostra piattaforma di e- 
learning oppure pubblicar¬ 
lo in formato Html. Prima 
della pubblicazione è però 
necessario specificare al¬ 
cuni parametri di esecu¬ 
zione sia per il corso sia 
per i moduli. Per il primo 
si deve selezionare File I 
Course Runtime Settings e 
indicare un ID e una de¬ 
scrizione che saranno uti¬ 
lizzati dall’Lms per identifi¬ 
care il corso stesso. Per 
ogni modulo si deve inve¬ 
ce selezionare Module/ 

Runtime settings, aggiun¬ 
gere un ID e una descrizio¬ 
ne, e opzionalmente speci¬ 
ficare nella scheda Check i 
requisiti per la visualizza¬ 
zione e nella scheda Runti¬ 
me le funzionalità di ripro¬ 
duzione (figura 8). Com¬ 
pletati questi passaggi è 
possibile procedere con la 


pubblicazione: nel menu File scegliete la voce Publish Course e seleziona¬ 
te un formato. Per pubblicare il corso tramite un Lms quello consigliato è 
Scorm 2004, dato che è supportato da tutti i principali sistemi. Se volete 
invece pubblicare il corso su un sito Web optate per il formato Html sce¬ 
gliendo l’opzione Run from CD. 
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Installare Moodle 
sul proprio PC. 

P er avere un’installazione completa di Mood- 
le sul proprio computer desktop si può usa¬ 
re il Bitnami Moodle Stack reperibile alla pagina 
www.bitnami.org/stack/moodle. Moodle verrà 
installato come un semplice software e utilizzato 
direttamente nel proprio browser. 


Ogni corso incluso in Moodle, pri¬ 
vato o pubblico che sia, è costituito 
da risorse e attività. Le prime rap¬ 
presentano materiali a corredo: do¬ 
cumenti, file o cartelle di file, pagi¬ 
ne Web in Html (incluse pagine con 
video o immagini), file multimedia¬ 
li. Le attività sono invece materiali 
che permettono agli studenti di in¬ 
teragire fra loro o con l'insegnante: 
chat, wiki, compiti da completare 
off-line e da inviare alla piattaforma 
per una valutazione. Profonde an¬ 
che le possibilità di gestione degli 
studenti che, aggiunti a mano o at¬ 
traverso file testuali in formato CSV, 
possono essere suddivisi, all'interno 
del corso, in gruppi in modo da as¬ 
segnare attività o risorse solo ad 
uno specifico gruppo e non ad altri. 
Moodle conserva dettagliati rappor¬ 
ti sulle attività degli studenti in mo¬ 
do da tenere traccia di chi è stato 
attivo sul sito, cosa ha fatto e quan¬ 
do lo ha fatto. 

È anche possibile verificare chi ha 

completato un'attività e in che mo¬ 
do lo ha fatto (se ha letto il glossario 
o se, ad esempio, ha contribuito ag- 


Understanding Moodle 


Welcome to MoodleB/'fes - 
Moodle basics 


Bofore wo bogm. 


o 


I j Silura ùnti Ip 


m. 

■r 


Un corso all’interno 
dell’Lms Moodle. 

Il corso in figura 
può essere esami¬ 
nato sul sito dimo¬ 
strativo http:// 
demo.moodle.net. 


giungendo una voce) inviando agli 
studenti che non hanno completato 
dei passaggi un’e-mail di prome¬ 
moria. Molto completa e configura¬ 
bile anche la sezione dedicata alle 
verifiche che, oltre ai classici quiz a 
riposta aperta o multipla, prevede 
anche sondaggi di valutazione. 

DoceboLms 

DoceboLms (www.docebo.com) è 
una piattaforma di e-learning svi¬ 
luppata da Docebo, azienda italia¬ 
na con sede a Milano. Deriva da un 
vecchio progetto chiamato Spa- 
ghettilearning che si è evoluto 
qualche anno fa in un nuovo siste¬ 
ma open source e gratuito (Doce¬ 
boLms) corredato da una serie di 
servizi supplementari a pagamen¬ 
to: progettazione e produzione di 
contenuti formativi, installazione e 
supporto della piattaforma, confi¬ 
gurazioni personalizzate e così via. 
La piattaforma è disponibile anche 
nella versione Community Edition 
(un pacchetto gratuito installabile 


Flash e Html5 


L a grande maggioranza dei software analizzati sfruttano Flash, tanto che alcuni (quelli di 
Articulate, ad esempio) non funzionano se sul computer non è presente il componente di 
Adobe. Non solo: Flash è anche il principale formato di esportazione per i moduli e i corsi. Que¬ 
sto scenario è probabilmente destinato a modificarsi nei prossimi mesi ed è un cambiamento 
da tenere in considerazione quando si pianifica l’acquisto di una tecnologia per l’e-learning. La 
diffusione sempre più ampia nel mondo dell’istruzione e della formazione dei tablet, unita alla 
decisione di Adobe ( annunciata lo scorso novembre) di non supportare più lo sviluppo di Fla¬ 
sh per queste piattaforme, imporrà a molti produttori un cambiamento dell'infrastruttura di ri¬ 
ferimento: da Flash al ben più compatibile Html5. Molte software house hanno già avviato il 
processo di transizione. Adobe stessa ha rilasciato lo scorso settembre l’Html5 Converter per 
Adobe Captivate 5.5, un modulo che converte in Html5 - ma con un grado di compatibilità mol¬ 
to basso- l’output in Flash. Anche Articulate ha annunciato che dalla prossima versione Studio 
supporterà Html5, mentre Rapid Intake, altra “e-learning software house”, ha già in catalogo la 
suite mLearning Studio in grado produrre contenuti in Html5. 


su server con supporto PHP e My¬ 
SQL) e come servizio aggiuntivo 
per la piattaforma di servizi in thè 
cloud Google Apps. Quest’ultima 
versione permette agli utenti di 
Google Apps di ottenere in pochi 
minuti una configurazione perfetta¬ 
mente funzionante di DoceboLms, 
ospitata su server esterni, con al¬ 
l’interno sei corsi pronti all’uso de¬ 
dicati ad alcuni aspetti di gestione 
aziendale (privacy, sicurezza, lea¬ 
dership) e accesso gratuito per 10 
utenti (ogni utente in più costa da 
0,4 a 4 dollari al mese, in base al 
numero di utenti attivati). 

A parte questo aspetto, la versione 
per Google Apps e la Community 
Edition sono identiche. Anche Do¬ 
ceboLms ha funzionalità che rical¬ 
cano un po’ quelle di Moodle: si 
possono includere corsi singoli e 
ogni corso può avere dei "learning 
object” (file, glossari, oggetti Scorm 
ecc.) e degli strumenti collaborativi 
(forum, wiki ecc.). DoceboLMS non 
offre tuttavia l’integrazione fra atti¬ 
vità e strumenti collaborativi riscon¬ 
trabile in Moodle, ed è anche meno 
flessibile nella configurazione degli 
aspetti di valutazione e delle proce¬ 
dure di somministrazione delle 
unità didattiche. La curva di ap¬ 
prendimento del sistema, lato am¬ 
ministratore, è piuttosto ripida an¬ 
che se si segue il manuale disponi¬ 
bile sul sito (più una descrizione 
della piattaforma che un vero e pro¬ 
prio manuale d’uso). DoceboLms 
trova la sua maggiore affinità con i 
corsi di autoapprendimento in am¬ 
bito aziendale: l’integrazione con 
oggetti Scorm è buona ed è possibi¬ 
le gestire in modo molto puntuale 
gruppi di utenti in base alle loro 
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DoceboLms può 
anche essere 
utilizzato 
all’Interno del 
servizio Google 
Apps. Per i primi 
10 utenti l’uso 
è gratuito. 


competenze e al loro molo azienda¬ 
le e tracciare gli avanzamenti diret¬ 
tamente nella piattaforma. Doce¬ 
boLms non supporta un meccani¬ 
smo di plug-in per l'estensione del¬ 
le funzionalità, ma può essere inter¬ 
facciata con diversi sistemi azienda¬ 
li (SAP, Lotus Notes, Active Direc- 
tory.servizi LDAP). Dall'interno del¬ 
la piattaforma è inoltre possibile 
configurare l'accesso al sistema di 
videoconferenza Teleskill. 


Canvas 

Un Lms che raccoglie le più mo¬ 
derne istanze della progettazione 
Web e le declina nell'ambito del- 
l'e-learning è Canvas (www.in 
structure. com). Nato come piat¬ 
taforma commerciale, da febbraio 
dello scorso anno è disponibile an¬ 
che nella versione open source (so¬ 
lo in lingua inglese) Canvas CV 
(Community Version), che chiun¬ 
que può scaricare e utilizzare su 


un proprio server: basata su Ruby, 
riflette le funzionalità e l'interfac¬ 
cia della versione a pagamento che 
viene venduta come servizio "in 
thè cloud". Ciò che rende Canvas 
unico nel panorama degli Lms è la 
sua interfaccia elegante e funzio¬ 
nale, molto più pulita ed usabile ri¬ 
spetto a qualsiasi altro Lms open 
source, che tuttavia non fa venir 
meno la necessità di un periodo di 
addestramento iniziale. 

Ogni corso è strutturato attorno a 

una Homepage, che ha la funzione 
di accogliere gli studenti e può es¬ 
sere personalizzata con un editor 
Wysiwyg ( What You See is What 
You Get) oppure includendo diret¬ 
tamente codice Html o pubblicando 
uno degli elementi già inclusi nel 
corso. Nella barra di sinistra della 
Homepage sono ordinate tutte le 
attività che è possibile gestire: 
compiti da eseguire off-line (Assi- 
gnments), test, attività di collabora¬ 
zione, forum di discussione e così 
via. Integrato nella piattaforma vi è 
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Provare un’installazione 
completa di Canvas. 

L a versione Demo di Canvas disponibile sul 
sito del produttore è condivisa con altri uten¬ 
ti e non permette di avere un’installazione perso¬ 
nale della piattaforma. Per provare una versione 
completa utilizzabile in proprio ci si deve regi¬ 
strare all’indirizzo https://canvas.instructure.com 
facendo clic sul pulsante Click to register. 


anche uno strumento di comunica¬ 
zione sincrona, basato su Tinychat, 
che permette videochat fra studen¬ 
ti e insegnante (non prevede però 
la registrazione delle conversazio¬ 
ni). Anche le videoconferenze, che 
includono tra l'altro la possibilità di 
condivisione del desktop, sono ge¬ 
stite da un Client esterno (il già ci¬ 
tato BigBlueButton). 

Ci è sembrato molto curato il siste¬ 
ma di valutazione, che crea auto¬ 
maticamente la carriera scolastica 
di ogni studente registrando e trac¬ 
ciando ogni azione che prevede un 
voto: compiti, discussioni, quiz, cor¬ 
si esterni in formato Scorm e così 
via. I compiti inviati dai singoli stu¬ 
denti possono essere anche asse¬ 
gnati all'intera classe in una moda¬ 
lità chiamata peer review-, in que¬ 
sto caso saranno gli stessi studenti 
a valutare i compiti dei loro colle¬ 
ghi. Da notare che, essendo basata 
sul linguaggio Ruby e non su una 
classica infrastruttura Apache, 
PHP, MySQL, l'installazione di 


Canvas CV potrebbe creare non 
pochi problemi a un utente ine¬ 
sperto di strumenti come Ruby 
Gems o Bundler. Inoltre, ed è una 
mancanza che speriamo venga 
presto colmata, l'installazione non 
è supportata da strumenti automa¬ 
tici. Sul sito è comunque possibile 
usare una versione dimostrativa di 
Canvas installata direttamente sui 
server dell'azienda produttrice. 

Edmodo 

Edmodo è un'applicazione Web 
che si colloca al punto di incontro 
fra e-learning e social network. 
Questo servizio, disponibile solo in 
inglese, è ben fatto anche se è gio¬ 
vane e sicuramente non è parago¬ 
nabile per caratteristiche ad un 
moderno Lms. È utilizzabile gratui¬ 
tamente sia dagli insegnanti, che 
possono creare gruppi di studenti e 
invitarli a registrarsi sulla piattafor¬ 
ma per mezzo di un codice univo¬ 
co, sia dagli studenti. 
L'interfaccia di Edmodo ha un 
aspetto molto simile a quella di Fa- 
cebook, cosa che ne rende la navi¬ 
gazione semplice e familiare a chi 
già utilizza il popolarissimo sito di 
social networking creato da Mark 
Zuckerberg. Ogni insegnante ha a 
disposizione un proprio profilo e 
una bacheca con la quale può inte¬ 
ragire con il gruppo o con singoli 
studenti e insegnanti. Invece di 
pubblicare foto, eventi, immagini, 
come farebbero in Facebook, gli 
utenti di Edmodo possono pubbli¬ 
care materiali formativi, assegnare 
compiti, somministrare quiz. È pos¬ 


sibile controllare le opzioni di con¬ 
divisione (con singoli studenti, con 
tutto il gruppo, con tutta la piat¬ 
taforma) ed allegare ad ogni post 
file, immagini, documenti e altro 
materiale. È possibile anche gestire 
la "carriera scolastica" di ciascuno 
studente fissando i vari obiettivi 
che dovrà raggiungere (segnalati 
con appositi "badge" nel suo profi¬ 
lo) e valutando i compiti che ven¬ 
gono progressivamente assegnati. 
Proprio i compiti (Assignments ), as¬ 
sieme ai quiz, sono il cuore dell'at¬ 
tività didattica svolta all'interno 
della piattaforma. I primi servono 
per assegnare agli studenti le atti¬ 
vità che dovranno completare off- 
line e sottoporre poi al sistema di 
e-learning (semplicemente invian¬ 
do un file), in modo che l'insegnan¬ 
te possa verificarle. 

L'insegnante, dal canto suo, può 

valutare ed annotare i compiti lavo¬ 
rando direttamente on-line e simu¬ 
lando una classica correzione a 
penna. I quiz sono invece semplici 
verifiche, di varie tipologie (vero/ 
falso, risposta multipla, risposta 
aperta o riempimento degli spazi 
bianchi), da assegnare alla classe 
indicando un tempo limite di com¬ 
pletamento e una data di consegna. 
È interessante notare che Edmodo 
prevede un set di funzioni dedicate 
in modo specifico ai genitori, che 
collegandosi alla piattaforma po¬ 
tranno seguire l'attività didattica 
dei figli, verificarne il flusso di co¬ 
municazioni e, naturalmente, te¬ 
nerne sotto controllo i voti. • 



Canvas è un Lms che offre le classiche funzioni di supporto alla formazio¬ 
ne on-line, integrate in un’interfaccia elegante e molto facile da usare. 



Edmodo è una piattaforma per l’e-learning che integra anche fun¬ 
zioni di social network in stile Facebook. 


152 

PC Professionale - Marzo 2012 







































_ «Htòaaaal _ 

A cura di Maurizio Bergami e Dario Orlandi HACKS 



Trucchi e segreti per sistemi operativi 
e applicazioni, strategie di sicurezza, 
tool utilissimi ma poco conosciuti: 
nelle prossime pagine troverete una 
miniera di informazioni che vi 
aiuteranno a sfruttare ancor meglio 
il vostro personal computer. 
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Sistemi operativi 


1. Windows 7 

(Ri)ottenere 

le miniature dei Pdf 

S iete finalmente passati a una 
versione a 64 bit di Windows? 
Se avete anche installato Adobe 
Reader (oppure Acrobat) vi sarete 
probabilmente accorti di una cosa 
curiosa: nelle finestre di Esplora ri¬ 
sorse il sistema operativo non pre¬ 
senta più le utilissime miniature dei 
documenti Pdf, invece perfettamen¬ 
te visibili con Windows a 32 bit. Il 
malfunzionamento è noto da anni, e 
incredibilmente Adobe non l'ha an¬ 
cora risolto. Tempo fa non funziona¬ 
va neppure la visualizzazione dei 
Pdf nel riquadro di anteprima di 
Esplora risorse o in Outlook, tanto 
per fare un paio di esempi, ma al¬ 
meno questo problema è stato risol¬ 
to con il rilascio ad aprile 2010 di 
Adobe Reader 9.3.2. 

Per le miniature invece nulla da fa¬ 
re: sono passati quasi due anni e 
stiamo ancora aspettando. La causa 
di questo singolare comportamento? 
Il generatore di miniature usato da 
Adobe è a 32 bit, e non è in grado di 
interagire con la versione a 64 bit di 
Esplora risorse. Una soluzione possi¬ 
bile è l'uso di un lettore di Pdf diver¬ 
so e dotato di un componente per la 
creazione delle miniatore capace di 
lavorare anche in ambiente a 64 bit: 


ad esempio PDF-XChange Viewer, 
gratuito e dotato persino di un mo¬ 
dulo di Ocr ( Optical Character Re- 
cognition, riconoscimento ottico dei 
caratteri. Chi vuole mantenere 
Adobe Reader come programma 
predefinito per l’apertura dei file 
Pdf ha però un'alternativa: l'utility 
scaricabile dalla pagina Web 
www.pietentiousname.com/adobe_ 
pdf_x64_fix. 

Il software è fornito in due versioni: 

con installer (quella consigliata) op¬ 
pure senza, per gli utenti che prefe¬ 
riscono agire a mano oppure voglio¬ 
no automatizzare l'installazione con 
uno script. Il file Zip comprende an¬ 
che il tool per risolvere il problema 
del riquadro di anteprima, che però 
non dovrebbe più servire (l'unico ca¬ 
so segnalato dall'autore è quello di 
un upgrade da Vista a Windows 7). 

2. Windows 7 
Chiudere con un clic 
i programmi bloccati 

P uò capitare che un software si 
blocchi in maniera irreversibile. 
In questi casi è opportuno attende¬ 
re qualche istante, dandogli il tem¬ 
po di riprendersi da eventuali si¬ 
tuazioni inattese, come un tentativo 
di leggere o scrivere un file blocca¬ 
to da un altro processo. Se l’attesa 
non sortisce gli effetti sperati, si 


può ricorrere all'applet Gestione at¬ 
tività, che elenca tutti i processi in 
esecuzione e permette di chiuderli 
individualmente, con un clic sul 
pulsante Termina processo. Con 
Windows 7 il blocco di un program¬ 
ma in effetti è piuttosto raro, ma chi 
sviluppa software o ama provare 
una miriade di programmi magari 
ancora in versione beta può invece 
ritrovarsi con una certa frequenza a 
dover ricorrere a Gestione attività, 
magari per chiudere più programmi 
che si sono bloccati tutti insieme 
con un effetto a cascata. In questi 
casi chiudere i programmi uno ad 
uno è fastidioso, ma è possibile ot¬ 
tenere lo stesso risultato con un 
doppio clic del mouse sfruttando il 
comando taskkill con i parametri 
opportuni: taskkill /F /FI "STATUS 
eq NOT RESPONDING ", 

Per non doverlo digitare per intero 
in una finestra del Prompt dei co¬ 
mandi basta creare un nuovo colle¬ 
gamento, facendo clic destro in una 
zona vuota del desktop, e sceglien¬ 
do poi Nuovo/Collegamento. Nella 
finestra che si aprirà, inserite il co¬ 
mando completo nel campo di input 
e selezionate quindi Avanti ; date un 
nome riconoscibile al collegamento 
e confermate con un clic su Fine. 

Per poter richiamare il collegamento 

appena creato anche con una scor¬ 
ciatoia da tastiera, fate clic destro 
sull'icona e selezionate Proprietà; 
nella scheda Collegamento si può 
impostare la combinazione di tasti 
desiderata digitandola all'interno 
del campo Tasti di scelta rapida. 



r Crea collegamento 


Selezionare l'elemento per cui si desidera creare un collegamento. 


La procedura guidata consente di creare collegamenti ad applicazioni, file, cartelle e computer, locali o 
in rete, oppure ad indirizzi Internet 


Immettere il percorso per il collegamento: 


taskkill /F /FI 1 STATUS eq NOT RESPONDINGl 


Per continuare, scegliere Avanti. 




Avanti Annulla 
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3. Windows 7 
Impedire la modifica 
dei programmi 
predefiniti 


L / architettura di Windows preve- 
I de che il sistema decida auto¬ 
maticamente quale applicazione 
verrà usata per visualizzare o modi¬ 
ficare un file, analizzandone l'esten¬ 
sione. Molti software, in fase di in¬ 
stallazione, possono modificare le 
associazioni preesistenti tra file e 
programmi in modo da registrarsi 
come applicazione predefinita per 
l'apertura dei documenti che sono in 
grado di gestire. Spesso chiedono il 
permesso all’utente, ma a volte in¬ 
tervengono in automatico e non è 
detto che la modifica sia gradita. 


Per evitare interventi indesiderati 

potete agire sul Registro di Win¬ 
dows: aprite l'editor del Registro di¬ 
gitando legedit nel campo di ricerca 
del menu Start e premendo Invio, 
poi navigate nell'albero delle impo¬ 
stazioni fino a raggiungere la chiave 
HKEY_ CURRENT_ USER \Software \ 
Microsoft Windows \ Curren tVersion \ 
Policies. Selezionate la chiave 
Explorer o, se non è presente, crea¬ 
tela selezionando Modifica/Nuovo/ 
Chiave nel menu. Create quindi un 
nuovo valore numerico richiaman¬ 
do il menu contestuale con un clic 
del tasto destro e selezionando 
Nuovo/Valore DWORD. Assegnate 
all’elemento il nome NoFileAsso- 
ciate e apritelo con un doppio clic, 
assegnandogli poi il valore 1. A 
questo punto non sarà più possibile 
modificare le associazioni tra file e 


programmi in 
modo perma¬ 
nente, nemmeno 
selezionando a 
mano la finestra 
Apri Con. Per ri¬ 
pristinare il fun¬ 
zionamento nor¬ 
male, basterà 
riaprire l'editor 
del Registro e 
riportare a 0 il 
valore NoFileAs- 
sociate. 

4. Windows 7 
Più controllo 
suiraccesso 
con password 

A vete paura che qualche collega 
possa allungare gli occhi men¬ 
tre digitate la password e poi acce¬ 
dere al vostro computer mentre sie¬ 
te in pausa pranzo? Se la vostra pas¬ 
sword è abbastanza lunga (e la digi¬ 
tate con una velocità ragionevole) 
ben difficilmente qualcuno potrà ru¬ 
barla integralmente. Però Windows 
non pone limiti al numero di tentati¬ 
vi di inserimento, e chi riuscisse a 
sbirciare quasi tutti i caratteri di una 
password corta potrebbe, con un po' 
di fortuna e di intuizione, trarne van¬ 
taggio. Una semplice misura di sicu¬ 
rezza, che permette di rendere quasi 
completamente inefficace un tentati¬ 
vo di questo tipo, è il blocco tempo¬ 
raneo dell'accesso dopo un determi¬ 
nato numero di immissioni fallite. 
Questa policy può essere applicata 
anche alla procedura di login di 
Windows Business, Professional o 


Ultimate: basta aprire il menu Start e 
digitare Criteri di sicurezza locali, 
avviando quindi l'applicazione. Nel¬ 
la lista nidificata di sinistra, selezio¬ 
nate Criteri account/Criterio di bloc¬ 
co account e aprite con un doppio 
clic la voce Soglia di blocchi dell'ac- 
count. Impostate un valore diverso 
da zero per attivare l'opzione; 
quando confermerete la scelta con 
un clic su OK si aprirà un'ulteriore 
finestra, in cui potete intervenire sui 
due parametri che governano que¬ 
sta funzione: il tempo in cui il siste¬ 
ma rimane bloccato quando si supe¬ 
ra il limite d'errori impostato, e l'in¬ 
tervallo che deve trascorrere perché 
il conteggio venga azzerato. Per en¬ 
trambi è suggerito un valore di 30 
minuti, adeguato per la maggior 
parte delle necessità. 

5. Windows 7 
Aggiungere al menu 
Sfart la voce Video 

D ocumenti, Immagini, Musica, 
Giochi... e Video dov'è? Il menu 
Start di Windows 7 include collega- 
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menti veloci a parecchie cartelle 
personali ma, stranamente, non a 
quella destinata ad ospitare i filmati. 
Microsoft però ha dotato il menu 
Start di ampie possibilità di perso¬ 
nalizzazione: per modificarne le 
funzioni dovete innanzitutto fare 
clic destro sul simbolo di Windows e 
selezionare Proprietà nel menu con¬ 
testuale. Nella scheda Menu Start 


fate quindi clic sul pulsante Perso¬ 
nalizza... per raggiungere una fine¬ 
stra di configurazione poco nota ma 
molto ricca di opzioni. Verso la fine 
della lista degli elementi si trova la 
voce Video-, basta selezionare l'op¬ 
zione Visualizza come collegamen¬ 
to per aggiungere la voce corrispon¬ 
dente al menu Start; se invece pre¬ 
ferite avere accesso diretto anche 


alle cartelle e ai file contenuti in 
questa sezione, scegliete la voce 
Visualizza come menu. Una rapida 
occhiata alle altre opzioni disponi¬ 
bili permette di attivare molte altre 
funzioni interessanti, per esempio 
l'accesso rapido alle Registrazioni 
TV (utilissimo per gli utenti di 
Windows Media Center) o agli ele¬ 
menti del Pannello di controllo. 


Applicazioni 


1. iTunes 
La funzione 
Smart Playlists 

A nche se molti non ne amano le 
dimensioni continuamente cre¬ 
scenti e l'impatto sulle risorse di si¬ 
stema (senza parlare del fatto che 
Apple ne rende di fatto obbligatorio 
l'uso per comunicare con i suoi de¬ 
vice portatili) non si può negare che 
iTunes offra molte funzioni interes¬ 
santi e innovative, spesso ben na¬ 
scoste nei meandri dei suoi menu. 

Una di queste, disponibile ormai 
da tempo immemorabile, è il siste¬ 
ma delle playlist smart: si tratta di 
elenchi di brani compilati a partire 
da condizioni di filtro specifiche e 
che possono addirittura essere 
mantenuti sempre aggiornati, pro¬ 
prio come una "vista live" sul pro¬ 
prio archivio musicale. L'efficacia 
di questa funzione dipende dalla 
cura con cui sono stati memorizzati 
e catalogati i brani musicali: chi 
compra la musica da iTunes o chi 
dedica tempo a tenere in ordine la 
propria collezione non avrà alcun 
problema particolare. 


Hjf So»o Musica 

0 Attenerci a | tutto » | aegjenti regole 

Tpo » noné » mov 


Genere » non è » Audobook 



Le playlist possono anche essere 
utilizzate in cascata: per esempio, si 
può iniziare creando una playlist 
smart che escluda tutti i file audio 
non musicali (effetti sonori, podcast, 
audiolibri e altri elementi simili). 
Fate clic su File/Nuova playlist 
smart... (oppure usate la scorciatoia 
da tastiera Ctrl+Alt+N) e iniziate a 
filtrare i contenuti indesiderati, im¬ 
postando righe che escludano ge¬ 
neri o tipologie di file specifici: per 
esempio, specificare Tipo/non è/ 
mov per escludere i file video con 
questa estensione, mentre con Tipo 
/non è/Podcast e con altre regole si¬ 
mili potrete assicurarvi che la nuo¬ 
va playlist contenga soltanto musi¬ 
ca; confermate con OK e date un 
nome significativo alla nuova play¬ 
list, ad esempio Solo Musica. 

Questo elenco può essere ulterior¬ 
mente filtrato per estrarre playlist 
specifiche: per esempio, per ottene¬ 
re un elenco dei brani più nuovi 
create una nuova playlist smart e 
impostate co¬ 


me prima re¬ 
gola Playlist/è/ 
Solo Musica. 


gag 

□ 00 

]00Q 

gag 


I 0» I I I 


lS tA *>• 


aggiungendo poi nuove regole ma¬ 
gari per recuperare solo i brani ag¬ 
giunti di recente (Data di aggiunta/ 
è tra gli ultimi/l/settimane) e che 
non sono stati ancora riprodotti ( Ri- 
produzioni/è/O e Omissioni/è/O). 

Sempre dalla playlist iniziale si può 

recuperare un elenco di brani ama¬ 
ti ma non ascoltati da tempo: create 
una nuova playlist smart e imposta¬ 
te come punto di partenza la play¬ 
list Solo Musica, creata in prece¬ 
denza (Playlist/è/Solo Musica), 
quindi aggiungete una nuova rego¬ 
la per eliminare i brani ascoltati re¬ 
centemente (Ultimo ascolto/non è 
tra gli ultimi/2/mesi ) ed eliminate i 
brani non troppo amati (Classifica/ 
è maggiore di/3 stelle). 

2. MS Office 
Estendi selezione 


m; 


’olto spesso ci si trova a dover 
.evidenziare in Word brani di 
testo molto lunghi, oppure in Excel 
zone di un foglio che superano le 
dimensioni dello schermo. Si può 
tenere premuto il tasto sinistro del 
mouse e muoversi fino al margine 
della finestra, ma lo scrolling delle 


Cartdl - N 


Home 


Inserisci 


Formule 


Dati 


Revisione 


fi 


Layout di pagina 

T. Somma automatica • Logiche * Ricerca e riferimento - 
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pagine non è facile da controllare e 
si rischia di arrivare troppo in fretta 
ben oltre il punto in cui dovrebbe 
finire la selezione. Windows preve¬ 
de molti altri metodi di selezione 
(scorciatoie da tastiera o combina¬ 
zioni di mouse e tasti), ma i pro¬ 
grammi di Office offrono una solu¬ 
zione molto più elegante ed effica¬ 
ce, anche se in pochi ne conoscono 
resistenza: stiamo parlando della 
modalità Estendi selezione. 

In Word, per esempio, basta posi¬ 
zionarsi con il cursore a un estremo 
del brano e premere quindi il tasto 
F8\ il punto iniziale (o finale) ri¬ 
marrà quindi fisso, e spostando il 
cursore con un ulteriore clic si potrà 
impostare l'altro estremo. 

Il vantaggio rispetto alle altre solu¬ 
zioni riguarda in particolare la pos¬ 
sibilità di usare in contemporanea 
tutte le altre funzioni del program¬ 
ma: ad esempio ci si può muovere 
facilmente da un estremo all'altro di 
un documento con la barra di scor¬ 
rimento, indicando quindi il punto 
in cui deve terminare la selezione. 
Per ritornare alla modalità normale, 
basta premere Esc. Questa funzio¬ 
ne può essere utilizzata anche in 
altri modi: posizionando il cursore 
all'interno di una parola e premen¬ 
do il tasto F8 più volte si può sele¬ 
zionare, in ordine, l'intera parola, 
la frase, il paragrafo o l'intero do¬ 
cumento. Premendo F8 e quindi un 
altro tasto alfanumerico si può in¬ 
vece evidenziare il brano di testo 
che va dalla posizione del cursore 
fino alla prima occorrenza del ca¬ 
rattere specificato. 


3. Vie 

Rip & Transcode 

M olti conoscono e apprezzano 
Vie, un lettore audio/video 
gratuito leggero e veloce che non si 
appoggia sull'infrastruttura dei co- 
dec di Windows ma utilizza algorit¬ 
mi interni e riesce ad aprire e ripro¬ 
durre una vera e propria moltitudine 
di formati. Questo programma offre 
una miriade di funzioni utili, alcune 
delle quali sono purtroppo così ben 
nascoste da risultare spesso scono¬ 
sciute anche a chi utilizza il pro¬ 
gramma quotidianamente. 

Per esempio, Vie è in grado di con¬ 
vertire al volo un formato in un altro, 
usando come sorgente un filmato o 
un brano musicale, una trasmissione 
ricevuta da Internet in streaming o 
le informazioni audio/video memo¬ 
rizzate su un disco ottico. 

Per usare questa funzione aprite Vie 
e selezionate il comando Converti/ 
Salva nel menu Media. Scegliete 
quindi il tipo di informazione da 
convertire indicando la scheda giu¬ 
sta tra quelle proposte (File, Disco, 
Rete e Dispositivo di acquisizione) e 
specificando il file o la sorgente da 
catturare. Fate quindi clic sul pul¬ 
sante Converti/Salva per passare al¬ 
la schermata successiva, in cui do¬ 
vrete impostare il nome del file di 
destinazione e specificare i formati 
audio e video da utilizzare. Con un 
clic sul pulsante a destra del profilo 
selezionato, gli utenti più esperti po¬ 
tranno modificare le impostazioni di 
conversione, che potranno quindi 
essere salvate permanentemente 


creando un nuovo profilo, con il pul¬ 
sante più a destra nella serie. 

Con un clic su Avvia darete inizio al¬ 
la conversione, un processo che può 
richiedere - a seconda della potenza 
del Pc usato - anche qualche ora. 

4. Word 2007/2010 
La formattazione 
automatica 

Q uando si incolla un testo in 
Word, non sempre si ottiene 
quello che si desidera: a seconda del 
programma da cui si è copiato il bra¬ 
no, e di come è stato costruito il do¬ 
cumento originale, il risultato po¬ 
trebbe essere perfetto fin dal primo 
istante oppure (più probabilmente) 
richiedere un notevole lavoro di mo¬ 
difica. Il problema si presenta in par¬ 
ticolare con i brani estratti dai docu¬ 
menti Pdf e dalle pagine Web, che 
spesso, oltre ad avere una formatta¬ 
zione molto ricca, vengono importati 
come una serie di linee separate che 
si adattano malissimo alle diverse di¬ 
mensioni di una pagina di Word. 

Per evitare di dover riformattare a 

mano il testo, si possono utilizzare 
un paio di utilissime funzioni di 
Word: la prima è Cancella formatta¬ 
zione, disponibile nella scheda Ho¬ 
me della barra multifunzione, in alto 
a destra nella sezione Carattere. 
Con questo comando, oppure sele¬ 
zionando l'opzione Mantieni solo il 
testo quando incollate il brano, po¬ 
trete ottenere un insieme di righe 
pronto per utilizzare una seconda 
funzione, che prima dev'essere re¬ 
cuperata dai meandri di Word: la 
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Formattazione automatica. Fate clic 
sulla freccia a destra della Barra di 
accesso rapido, che occupa la zona 
sinistra della barra del titolo di 
Word, selezionando quindi la voce 
Altri comandi... nel menu che com¬ 
pare. Si aprirà una finestra di perso¬ 
nalizzazione: selezionate Comandi 
non presenti sulla barra multifun- 
zione nella casella a discesa Scegli 


comandi da, 
quindi cercate 
la l'elemento 
Formattazione 
automatica nel 
lungo elenco 
subito sotto. 
La funzione è 
presente in 
due versioni: 
quella senza i 
puntini di so¬ 
spensione in 
fondo (...) non 
apre nessuna 
finestra di dia¬ 
logo, e risulta 
quindi più ra¬ 
pida da utilizzare. Fate clic sull'ele¬ 
mento e premete il pulsante Ag¬ 
giungi per inserirlo nella barra, con¬ 
fermando quindi con OK. 
Selezionando il brano di testo incol¬ 
lato in precedenza, un clic sul pul¬ 
sante appena aggiunto alla Barra di 
accesso rapido trasformerà quasi 
sempre la sequenza di righe singo¬ 
le in un unico brano. 


5. Excel 

Visualizzare formule 
e valori 

Q uando si crea con Excel un fogho 
di calcolo complesso, è molto co¬ 
modo poter vedere alFintemo di ogni 
cella non soltanto i risultati dei calco¬ 
li effettuati ma anche le formule inse¬ 
rite, per verificare la presenza di erro¬ 
ri nella struttura o nelle celle utilizza¬ 
te nel calcolo. Per muovervi tra una 
visuale e l'altra selezionate la scheda 
Formule della barra multifunzione (il 
ribbon), attivando quindi il comando 
Mostra formule nella sezione Verifica 
formule. In alternativa potete utilizza¬ 
re la scorciatoia da tastiera Ctrl+( che 
sulle le tastiere con layout italiano si 
traduce di norma in Ctrl+Maiusc+8. 
Utili per comprendere il funziona¬ 
mento di fogli di calcolo complessi so¬ 
no anche le funzioni Individua prece¬ 
denti e Individua dipendenti-, mostra¬ 
no, rispettivamente, frecce che colle¬ 
gano una cella con tutti i dati neces¬ 
sari per calcolarla e con tutte le for¬ 
mule che ne utilizzano il valore. 


Internet 


1. Che tempo fa? 

Ce lo dice Google 

G oogle Maps è probabilmente 
uno dei servizi più utili e ricchi 
di funzioni tra quelli offerti dal co¬ 
losso di Mountain View: mette a di¬ 
sposizione la cartografia aggiornata 
di tutto il mondo, permette di calco¬ 
lare itinerari personalizzati, anche 
con più tappe intermedie, di con¬ 
frontare più percorsi alternativi e 
molto altro ancora. 

Grazie ai sistema degli overlay, inol¬ 
tre, si possono arricchire le mappe 
con moltissime informazioni aggiunti¬ 
ve: per raggiungere questa funzione, 
spesso poco conosciuta e utilizzata, 
basta guardare l'angolo in alto a de¬ 
stra della pagina principale di Google 
Maps (http://maps.google.com). La 
prima icona permette di alternare 
tra la mappa e le immagini catturate 
dal satellite, mentre subito sotto è 
presente un'ulteriore etichetta, che 


si espande in un vero e proprio me¬ 
nu appena la si raggiunge con il 
puntatore del mouse. 

Tramite questo elemento dell'inter¬ 
faccia si possono controllare le fun¬ 
zioni sovrapposte alla visuale prin¬ 
cipale: a seconda della regione mo¬ 
strata, il numero di informazioni di¬ 
sponibili sarà mag¬ 
giore oppure mino¬ 
re. Nelle principali 
città italiane, per 
esempio, è disponi¬ 
bile un overlay che 
mostra la situazio¬ 
ne del traffico in 
tempo reale, men¬ 
tre per tutto il terri¬ 
torio si possono at¬ 
tivare informazioni 
meteorologiche che 
consentono un mo¬ 
nitoraggio sullo 
stato e sull'evolu¬ 
zione delle condi¬ 


zioni meteo. Basta abilitare l'over¬ 
lay, con un clic sull'elemento Meteo 
nel menu, per sovrapporre alla 
mappa una serie di icone che mo¬ 
strano la situazione attuale per ogni 
località; con un clic su ciascuna di 
esse potrete quindi ottenere, per 
mezzo di un balloon, informazioni 
dettagliate sull'evoluzione della si¬ 
tuazione. Due ulteriori collegamenti 
consentono di visualizzare la situa¬ 
zione ora per ora, oppure le previ¬ 
sioni fino a dieci giorni, fornite dal 
servizio www.weather.com. 
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2. Spostare l'archivio 
di Thunderbird 

U no degli aspetti che differenzia¬ 
no il Client e-mail Mozilla Thun¬ 
derbird dalla maggior parte delle al¬ 
ternative è il sistema utilizzato per 
memorizzare l’archivio dei messag¬ 
gi: il programma crea un insieme di 
file e cartelle che offre una serie di 
vantaggi rispetto all'approccio mo¬ 
nolitico (un solo file per tutto l'archi¬ 
vio) ad esempio di Outlook. Tra que¬ 
sti, spicca la maggiore semplicità di 
gestione durante la migrazione da 
un computer all'altro: è sufficiente 
accedere alla cartella C:\Users\ 
Nome_Utente\AppData\Roaming\ 
Thunderbird\Profiles, anche se il 
programma non si avvia, o addirittu¬ 
ra se il sistema non riesce più a com¬ 
pletare il boot, per poter recuperare 
tutti i messaggi. 

Se invece il computer è accessibile, è 

possibile sfruttare l'ottima utility gra¬ 
tuita MozBackup, disponibile (anche 
in versione portable) all'indirizzo 
http://mozbackup.jasnapaka.com, che 
offre una maggiore varietà di funzio¬ 
ni: questo tool, infatti, permette di 
salvare non solo i messaggi ma an¬ 
che le informazioni di login ai vari 
account utilizzati, le estensioni in¬ 
stallate e l'elenco dei contatti. Al¬ 
l'avvio del tool verrà mostrata una 
procedura guidata: come primo pas¬ 
so scegliete se effettuare un backup 
o ripristinare informazioni salvate in 
precedenza. Selezionate il program¬ 
ma da analizzare (il tool, infatti, per¬ 
mette di effettuare una copia di sicu¬ 
rezza anche della configurazione di 
Firefox e di altri software basati sulle 


tecnologie Mozilla), e indicate quale 
profilo salvare. Decidete quindi se 
proteggere i dati con una password 
e scegliete quali informazioni salva¬ 
re; il programma inizierà le opera¬ 
zioni di copia, creando un file con 
estensione Pcv, che è semplicemen¬ 
te un archivio Zip rinominato. Per ri¬ 
pristinare le informazioni su un nuo¬ 
vo computer, basta copiare il softwa¬ 
re e l'archivio, scegliendo quindi 
l'opzione Restore. 

3. Bloccare le schede 
in Chrome e Firefox 

Q uasi tutti gli utenti Internet han¬ 
no un piccolo gruppo di siti che 
visitano più volte al giorno, per 
esempio per controllare la presenza 
di nuovi messaggi di posta elettroni¬ 
ca (se utilizzano un servizio basato 
sul Web, come GMail) oppure per 
mantenersi aggiornati sulle ultime 
notizie. Il browser Chrome di Goo- 
gle permette di mantenere questi si¬ 
ti a portata di clic, in modo da poter¬ 
vi accedere con la massima rapidità 
ma senza occupare troppo spazio al¬ 
l'interno dell'interfaccia utente. Ec¬ 
co come si deve procedere. Aprite 
una pagina che consultate regolar¬ 
mente, fate quindi clic destro sulla 
linguetta della relativa scheda e se¬ 
lezionate la funzione Blocca scheda 
nel menu contestuale. La scheda si 
sposterà all'estremità sinistra dalla 
finestra e assumerà una dimensione 
ridotta. Ripetete la procedura per 
tutte le pagine che volete mantenere 
sempre a disposizione. Le schede 
bloccate in questo modo rimarranno 
memorizzate e saranno quindi subi¬ 
to disponibili all'avvio del browser. 


Anche in Firefox si può ottenere un 
risultato simile: dopo aver caricato la 
pagina che volete bloccare, fate clic 
destro sulla scheda e selezionate nel 
menu contestuale la voce Blocca co¬ 
me Scheda applicazione. Alcune 
estensioni permettono di migliorare 
l'usabilità di questa funzione: le 
schede bloccate vengono usate per 
mostrare sempre le stesse pagine e 
quindi i comandi di navigazione tra¬ 
dizionali non servono. Si può guada¬ 
gnare spazio nascondendo l'interfac¬ 
cia utente di navigazione quando è 
visualizzata una scheda bloccata: 
aprite la pagina delle estensioni, per 
esempio con la combinazione di tasti 
Ctrl+Maiusc+A e cercate Simply 
Pinned utilizzando il campo di ricer¬ 
ca in alto a destra. 

4. Indirizzi spezzati 
per una navigazione 
più veloce 

W indows Vista ha introdotto nelle 
finestre di Esplora risorse una 
barra di navigazione a breadcrumb 
(letteralmente "briciole di pane"), che 
permette di muoversi in maniera co¬ 
moda all'interno di percorsi anche 
molto complessi: con i breadcrumb 
ciascun elemento del path è selezio¬ 
nabile, il che consente di ritornare più 
in fretta ai livelli superiori. 

Se utilizzate Firefox potete utilizzare 
una barra degli indirizzi basata sui 
breadcrumb con la massima sempli¬ 
cità, grazie a una delle moltissime 
estensioni disponibili per questo 
browser. Per prima cosa, aprite la fi¬ 
nestra di gestione delle estensioni, 
selezionando il comando Compo- 
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nenti aggiuntivi nel menu Strumen¬ 
ti, e cercate quindi l’estensione Lo- 
cationbar sfruttando il campo di ri¬ 
cerca in alto a destra. Il componente 
giusto si chiama Locationbai 2 : avvia¬ 
te lo scaricamento con un clic sul 
pulsante Installa. 

Dopo aver completato il download, 
riavviate Firefox per attivare l’e¬ 
stensione. Tenendo premuti i tasti 
Ctrl oppure Alt mentre vi muovete 
con il puntatore del mouse sopra 
l’indirizzo potrete evidenziare i sin¬ 
goli elementi del percorso, per ritor¬ 
nare al dominio principale oppure 
alla pagina superiore; questa tatti¬ 
ca, però, non è sempre efficace: di¬ 
pende da come è stato progettato e 
realizzato il sito Web. Qualunque 
sia l’implementazione specifica, po¬ 
trete ritornare facilmente alla pagi¬ 
na principale con un Ctrl-clic o Alt- 
clic sul nome del dominio (la parte 
iniziale dell'indirizzo). 

5. Personalizzare 
le cartelle di Outlook 

C iascun utente ha le proprie pre¬ 
ferenze per quanto riguarda 
l’impostazione delle caselle all'inter¬ 
no dei programmi di posta elettroni¬ 
ca. Outlook, in particolare, offre mol¬ 
tissime opzioni di personalizzazione 
relative non solo al tipo di informa¬ 
zioni mostrate in ciascuna cartella 
ma anche all’ordine con cui i vari 
elementi contenuti vengono visua¬ 
lizzati. Nella scheda Visualizza del 
ribbon di Outlook 2010 si trovano 
tutte le funzioni corrispondenti: per 
modificare le impostazioni di visua¬ 


lizzazione potete usare la Imposta¬ 
zioni visualizzazione, nella sezione 
Visualizzazione corrente. La finestra 
di dialogo che si aprirà permette di 
controllare tutte le opzioni relative e 
prevede ulteriori schermate in cui è 
possibile modificare le colonne mo¬ 
strate, il raggruppamento e l’ordina¬ 
mento delle informazioni e molto al¬ 
tro. Dopo aver terminato la persona¬ 
lizzazione, salvate le impostazioni 
creando una nuova visualizzazione: 
selezionate il comando a discesa 
Cambia visualizzazione, sempre 
nella sezione Visualizzazione cor- 


Sicurezza 


1. Mantenere 
aggiornate 
le applicazioni 

D opo quello di installare un 
software di sicurezza (ed evita¬ 
re comportamenti palesemente pe¬ 
ricolosi), il migliore consiglio che 
possiamo darvi per evitare brutte 
sorprese durante la navigazione su 
Internet è di aggiornare regolar¬ 
mente il sistema operativo e i 
software installati sul vostro Pc. 

I bersagli preferiti dei malware, in¬ 
fatti, non sono più soltanto i brow- 
ser o i componenti del sistema ope¬ 
rativo, ma - sempre più spesso - i 
software che accedono a Internet o 


rente della scheda Visualizza, e 
create un nuovo preset con il coman¬ 
do Salva visualizzazione corrente 
come nuova visualizzazione... Ou¬ 
tlook aggiungerà un nuovo elemen¬ 
to all’elenco delle visualizzazioni di¬ 
sponibili; per applicarlo a più cartel¬ 
le in un colpo solo fate clic su Appli¬ 
ca visualizzazione corrente ad altre 
cartelle di posta..., nello stesso me¬ 
nu. Outlook visualizzerà un elenco 
ad albero delle cartelle disponibili, 
permettendo di indicare gli elementi 
a cui dovranno essere applicate le 
nuove impostazioni. 


che vengono caricati come estensio¬ 
ni all’interno di altri programmi. Per 
prima cosa verificate che siano atti¬ 
vati gli aggiornamenti automatici di 
Windows Update, andando in Pan¬ 
nello di controllo/Sistema e sicurez¬ 
za/Windows Update/Cambia impo¬ 
stazioni-, alla voce Aggiornamenti 
importanti si trova una casella a di¬ 
scesa che consente di attivare lo 
scaricamento e l’installazione auto¬ 
matici delle patch di sicurezza. 

Ma Windows Update copre soltanto i 
componenti del sistema operativo e 
un minimo numero di altre applicazio¬ 
ni; per un'analisi a più ampio raggio 
bisogna affidarsi a una utility di terze 
parti, come FileHippo.com Update 
Checker (www.filehippo.com/up 
datechecker). Si tratta di un semplice 
tool gratuito che analizza il sistema al¬ 
la ricerca di software non aggiornato, 
aprendo poi una pagina Web perso- 
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nalizzata da cui si possono scaricare le 
versioni più recenti dei programmi 
identificati. Un altro programma di 
questo genere, ma ancor più indiriz¬ 
zato alla verifica della sicurezza del si¬ 
stema è Personal Software Inspector 
di Secunia: può essere scaricato dal 
sito www.secunia.com/vulnerability_ 
scanning/personal/download_psi. 

2. Eliminare 
definitivamente 
i file sensibili 

Q uando svuotate il Cestino potre¬ 
ste pensare che i file contenuti 
siano persi per sempre, ma il sistema 
operativo gestisce le cancellazioni in 
maniera diversa: nella maggior parte 
delle circostanze, in realtà, lo spazio 
occupato in precedenza dal file viene 
semplicemente segnato come dispo¬ 
nibile aH'interno del disco fisso, ma 
finché i dati non saranno sovrascritti 
da altre informazioni rimarranno leg¬ 
gibili con tool specializzati. Questo è 
il motivo per cui si può tentare, spes¬ 
so con successo, di recuperare le 
informazioni sfruttando utility come 
Recuva di Piriform (scaricabile da 
www.piriform.com/recuva), ottima e 
gratuita. Di conseguenza è consiglia¬ 
bile un trattamento speciale per i do¬ 
cumenti sensibili e i dati che volete 
eliminare in maniera definitiva. 

Potete utilizzare allo scopo l'utility 

gratuita FreeEraser (all'indirizzo 
www.freeraser.com), installabile an¬ 
che in modalità portable su una 
chiavetta Usb. Dopo l'avvio il pro¬ 
gramma rimane nell'area di notifica 
di Windows; un clic sulla sua icona 


fa comparire uno speciale cestino 
che permette di distruggere definiti¬ 
vamente qualsiasi file tramite la so- 
vrascrittura ripetuta dei contenuti. 
Per ottenere l'interfaccia in italiano 
basta fare clic destro sull'icona e se¬ 
lezionare System/Language/Italiano 
nel menu contestuale. Altre opzioni 
del programma consentono di modi¬ 
ficare l’aspetto del cestino, variando 
la dimensione dell’icona e regolan¬ 
done il grado di trasparenza. Per ot¬ 
tenere la massima sicurezza, fate 
clic destro sull'icona e selezionate 
Sistema/Metodo di distruzione/Defi- 
nitivo nel menu contestuale. 

3.Sarà un virus? 
Chiediamolo al sito 
VirusTotal 

L e minacce informatiche sono in 
continua crescita, per numero e 
varietà: basta un attimo di disatten¬ 
zione per rimanerne vittima. Ma an¬ 
che se si seguono tut¬ 
te le precauzioni, un 
minimo livello di ri¬ 
schio continua a esse¬ 
re presente: se si en¬ 
tra in contatto con un 
file infetto nell'inter¬ 
vallo di tempo che in¬ 
tercorre tra la sua 
creazione e l'identifi¬ 
cazione da parte del 
produttore dell'antivi¬ 
rus, cresce la possibi¬ 
lità di rimanere co¬ 
munque colpiti. In al¬ 
tri casi, invece, può 
capitare che il sistema 
di sicurezza installato 


sul computer segnali come pericolo¬ 
so un file o un documento che si pen¬ 
sava innocuo. Per avere una seconda 
opinione, è utile l’eccellente servizio 
Web www.virustotal.com, che per¬ 
mette di ottenere una scansione da 
parte di 42 diversi motori antivirus 
sempre aggiornati semplicemente ef¬ 
fettuando l'upload del file. 

Per semplificare ancor più questa 
operazione è disponibile una pratica 
utility (la trovate nella sezione Docu¬ 
mentazione del sito) che in fase di in¬ 
stallazione aggiunge una voce al me¬ 
nu contestuale di Esplora risorse. Ba¬ 
sta un che destro su qualunque file e 
la scelta della voce Invia a/VirusTotal 
per automatizzare il caricamento e 
l'anahsi, a patto di avere una connes¬ 
sione a Internet attiva. Avviando di¬ 
rettamente l’utility si può poi consul¬ 
tare la lista dei processi attivi e invia¬ 
re i file di quelli sospetti a VirusTotal 
perché vengano esaminati. 
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4. Il mistero del file 
incancellabile 

P rima o poi capita a tutti: si prova a 
spostare o cancellare un file ma 
Windows fa resistenza, sostenendo 
che il documento è bloccato da un 
programma. Questo accade, a volte, 
anche quando non è attiva nessuna 
applicazione, perché possono esserci 
processi e servizi senza interfaccia 
che interagiscono con il file System. 
Quella che a prima vista potrebbe 
sembrare una semplice scocciatura, 
può però nascondere anche scenari 
meno innocui: molti malware, infatti, 
impediscono la cancellazione di pro¬ 
grammi e file specifici, pur rimanendo 
di solito nascosti all'utente. Proprio 
per questo motivo è utilissimo poter 
avere, nell'arsenale dei tool di sicu¬ 
rezza del Pc, una piccola utility come 
LockHunter. Questo software gratuito 
(si trova sul sito www.lockhuntei.com 
in due versioni, a 32 e 64 bit) permet¬ 
te di liberare i file da eventuali bloc¬ 
chi in modo semplice e veloce, tramite 
un'interfaccia intuitiva e adatta anche 
agli utenti meno esperti. Il software 
inserisce anche nel menu contestuale 
un comando subito evidente: What is 
locking this file (che cosa sta bloccan¬ 
do questo file)? Con un clic, quindi, 
potrete aprire l'interfaccia principale, 
che lungo il margine inferiore mette a 
disposizione quattro grandi pulsanti 
con cui sbloccare il file o la cartella, 
eliminarla, ma anche fermare o addi¬ 
rittura cancellare dal disco il processo 
responsabile del blocco: si tratta di 
un'opzione potente, da utilizzare con 
cautela, ma che può risultare prezio¬ 
sissima in caso di infezioni da parte di 
malware (e non solo). 


5. Un utile controllo 
sui nuovi programmi 

M olti software, in fase di instal¬ 
lazione, modificano le impo¬ 
stazioni del sistema operativo, regi¬ 
strano nuovi processi e servizi o in¬ 
teragiscono con gli altri programmi 
presenti nel computer, alterando la 
configurazione complessiva e quin¬ 
di modificando quella che gli 
esperti di sicurezza chiamano "su¬ 
perficie di attacco" esposta dal si¬ 
stema verso l'esterno. Per com¬ 
prendere più a fondo cosa accade 
quando si aggiunge un nuovo pro¬ 
gramma, specialmente se il softwa¬ 
re non andrà installato soltanto su 
un singolo computer ma dovrà in¬ 
vece entrare nella dotazione di de¬ 
cine o centinaia di Pc in un ufficio 


Utility 


1. Condividere 
Internet con l'aiuto 
di un router virtuale 

I n moltissime case e uffici è pre¬ 
sente una connessione Wi-Fi; ba¬ 
sta guardare l'elenco delle reti di¬ 
sponibili su uno smartphone o su 
un computer portatile per rendersi 
conto di come, quasi ovunque, sia¬ 
no presenti molti punti d'accesso 
attivi. Esistono però diverse situa¬ 
zioni in cui non ci si può affidare a 
un access point tradizionale, oppu¬ 
re si vorrebbe poter condividere tra 


o in un'azienda, si può utilizzare un 
semplice ma efficace tool messo a 
disposizione da Microsoft: Attack 
Surface Analyzer (disponibile all'in¬ 
dirizzo www.microsoft.com/down 
load/en/details.aspx?id=24487) che 
funziona in due fasi. Per prima cosa 
è necessario catturare un'immagine 
del sistema precedente all'installa¬ 
zione o alle modifiche che si voglio¬ 
no analizzare (il cosiddetto baseline 
scan), quindi effettuare una seconda 
scansione dopo le variazioni. Il pro¬ 
gramma sarà quindi in grado di con¬ 
frontare i due snapshot e creerà un 
file Mht, visualizzabile con Internet 
Explorer, con evidenziate tutte le 
differenze. Utile è anche la possibi¬ 
lità di creare più analisi, eseguendo 
l'installazione con impostazioni di¬ 
verse, in maniera tale da poter con¬ 
frontare i risultati e prendere deci¬ 
sioni più informate. 


diversi dispositivi l'unica connes¬ 
sione a Internet presente. Quando 
ci si collega a una rete a pagamen¬ 
to, come quelle degli alberghi o de¬ 
gli aeroporti, si è spesso limitati a 
un unico device, mentre sempre 
più spesso si portano in viaggio 
svariati oggetti capaci di accedere 
a Internet: il portatile, il telefono 
cellulare e magari anche un tablet. 
Un'altra situazione tipica è quella 
che prevede la necessità saltuaria, 
oppure momentanea, di offrire un 
accesso senza fili: è il caso, per 
esempio, di chi usa un modem Adsl 
di tipo vecchio, che non offre l'ac¬ 
cesso Wi-Fi, oppure delle situazio¬ 
ni d'emergenza (per esempio du¬ 
rante una fiera o un altro evento) in 
cui magari viene offerto un unico 
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punto d'accesso cablato che si vor¬ 
rebbe poter condividere tra più og¬ 
getti, ma non si ha a portata di ma¬ 
no l'hardware necessario per rea¬ 
lizzare un'infrastruttura di rete di 
tipo tradizionale. 

Non serve altro che un notebook 
con Windows 7 per risolvere egre¬ 
giamente il problema, sfruttando le 
tecnologie messe a disposizione dal 
sistema operativo: la chiave di tutto 
è la funzione Wireless Hosted 
Network (Virtual Wi-Fi), integrata 
all'interno dell'ultima release del si¬ 
stema operativo Microsoft (e anche 
in Windows Server 2008 R2), che 
può essere sfruttata per realizzare 
varie tipologie di configurazione di 
rete. Non si tratta di una connessio¬ 
ne senza fili in modalità ad hoc (da 
punto a punto), ma di un vero e pro¬ 
prio sistema di condivisione (uno a 
molti) della connessione alla rete 
locale oppure a Internet. Questa so¬ 
luzione garantisce anche un'ottima 
sicurezza strutturale, poiché la rete 
virtuale che si andrà a realizzare 
sarà protetta con il protocollo 
Wpa2-Psk/Aes: questa impostazio¬ 
ne non può essere disattivata né 
modificata, e potrebbe creare qual¬ 
che problema di compatibilità con i 
dispositivi più vecchi o meno evolu¬ 
ti (è il caso, per esempio, di alcune 
console da gioco portatili), capaci di 
utilizzare solo la protezione Wep. 

Il Virtual Wi-Fi è integrato all'inter¬ 
no del sistema operativo, ma è stato 
nascosto così bene che è necessario 
software di terze parti per renderlo 
fruibile in modo semplice: molto ef¬ 


ficace è Virtual Router, un progetto 
open source che offre un'interfac¬ 
cia semplicissima per realizzare 
questo genere di connessioni. Ba¬ 
sta scaricare il programma dalla 
pagina http://virtualrouter.code- 
plex.com, completare l'installazio¬ 
ne e avviare il tool per trovarsi di 
fronte a un'interfaccia che lascia 
poco spazio ai dubbi. Inserite il no¬ 
me della nuova rete che volete 
creare, una password sufficiente- 
mente lunga e selezionate una con¬ 
nessione di rete attiva per comple¬ 
tare la configurazione. Il collega¬ 
mento a Internet, dicevamo, 
dev'essere già stato stabilito; quin¬ 
di per prima cosa è opportuno com¬ 
pletare la configurazione dell'ac¬ 
cesso alla Rete e verificarne il fun¬ 
zionamento. Se effettuate il colle¬ 
gamento dopo aver avviato il pro¬ 
gramma, fate clic sul pulsante di 
aggiornamento (subito a destra 
dell'elenco delle reti attive) per 
controllare se sono 
presenti nuove con¬ 
nessioni. 


le prestazioni. I dispositivi nel rag¬ 
gio d’azione della scheda (che, è 
bene ricordarlo, è generalmente in¬ 
feriore rispetto a quella di un router 
Wi-Fi vero e proprio) vedranno 
quindi la nuova rete e potranno col¬ 
legarsi semplicemente inserendo la 
password specificata in precedenza. 

2. Un'interfaccia 
a schede 

per Esplora risorse 

L I interfaccia di navigazione tra i 
I file e le cartelle di Windows è ri¬ 
masta sostanzialmente identica or¬ 
mai da molto tempo: il mondo però è 
molto cambiato e il paradigma di na¬ 
vigazione a schede ha dimostrato 
un'ottima efficacia nei browser Web 
e nei programmi di posta elettronica. 
Grazie al freeware QTTabBar (scari¬ 
cabile da http://qttabbar.sourcefor- 
ge. net) si può però trasferire la na¬ 
vigazione a schede anche alle fine- 


Con un clic sul pul¬ 
sante Start Virtual 
Router si può attivare 
il collegamento; se le 
condizioni lo permet¬ 
tono, usate preferibil¬ 
mente la rete cablata 
per l'accesso a Inter¬ 
net, poiché in questo 
modo tutta la banda 
disponibile per l’ac¬ 
cesso Wi-Fi sarà de¬ 
dicata alla condivisio¬ 
ne, senza penalizzare 
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stre di Esplora risorse, aggiungendo 
all'ormai tradizionale sistema di na¬ 
vigazione di Windows una notevole 
serie di nuove funzioni. 

L’installazione è semplice e quasi 
del tutto automatica: insieme al pro¬ 
gramma è opportuno scaricare an¬ 
che il file che traduce in lingua ita¬ 
liana parte dell'interfaccia. Dopo 
aver completato la procedura di Se¬ 
tup, aprite una nuova finestra di na¬ 
vigazione nel file System (per esem¬ 
pio con Windows+E) e noterete 
molti nuovi elementi d'interfaccia: 
QTTabBar, infatti, aggiunge una zo¬ 
na per ospitare le linguette per le 
schede e una barra di comandi 
avanzata. Per minimizzare l'impatto 
potete diminuire la dimensione del¬ 
le icone nella toolbar, o addirittura 
nasconderla del tutto. 

Per aprire una cartella in una nuova 
scheda, fate clic con il tasto centrale 
del mouse o con la rotellina di scor¬ 
rimento (il comportamento può co¬ 
munque essere personalizzato nelle 
impostazioni), e sempre con un clic 
centrale sulla linguetta potrete 
chiudere la scheda relativa. 

3. Mostrare 
velocemente 
i file nascosti 

L e cartelle e i file nascosti sono 
un'arma a doppio taglio: da un 
lato permettono di razionalizzare la 
vista sul file System, eliminando gli 
elementi che non sono rilevanti per 
le operazioni quotidiane, ma dal¬ 
l'altro rendono molto più difficile 


raggiungere alcune specifiche car¬ 
telle (come per esempio la famige¬ 
rata \Usei\AppData) quando se ne 
presenta la necessità. 

Il sistema operativo permette di at¬ 
tivare la visualizzazione dei file na¬ 
scosti dalle opzioni delle cartelle, 
ma la procedura non è rapida anche 
sapendo dove cercare; in Windows 
7 serve una pressione del tasto Alt 
sinistro per visualizzare il menu, 
quindi selezionare Strumenti/ 
Opzioni cartella..., andare nella 
scheda Visualizzazione e modifica¬ 
re la voce Cartelle e file nascosti 
nelle Impostazioni avanzate. 

Esiste però un semplice tool, che 

non richiede neppure l'installazio¬ 
ne, capace di sostituire tutta questa 
procedura con la semplice combi¬ 
nazione di tasti Windows+H: si 
chiama ToggleHiddenFiles, e può 
essere scaricato direttamente dal 
sito www.howtogeek.com/geekers/ 
ToggIeHiddenFiIes.zip. Dopo aver 
scompattato l'archivio, per avviare 
automaticamente il piccolo program¬ 
ma basta trascinarlo nella cartella di 
Esecuzione automatica: il processo 
occupa meno di 2 Mbyte di Ram e 
può quindi essere lasciato attivo an¬ 
che sui computer con poca memoria. 

4. Exposé anche 
per Windows 

G li utenti Mac utilizzano e ap¬ 
prezzano questa funzione dal 
2003: basta raggiungere con il pun¬ 
tatore un angolo dello schermo (e 
rimanerci qualche istante) per di¬ 


stribuire la pila delle applicazioni 
aperte su una superficie piana, per¬ 
mettendo di raggiungere il pro¬ 
gramma o la finestra cercata in ma¬ 
niera rapida e intuitiva. 

Microsoft ha implementato varie so¬ 
luzioni per lo spostamento tra i pro¬ 
grammi attivi (dalla classica scor¬ 
ciatoia Alt+Tab fino allo scenografi- 
co ma non rapidissimo Flip 3D in¬ 
trodotto in Vista); nessuna di queste 
soluzioni è però altrettanto intuiti¬ 
va, in particolare per chi si trova a 
utilizzare sia Windows sia Mac OS. 

Fortunatamente esistono varie im¬ 
plementazioni di questa funzione 
per l'OS Microsoft: SmallWindows è 
leggera, compatta e gratuita. Potete 
scaricarla all'indirizzo http://small- 
windows.sourceforge.net e ne esi¬ 
ste anche una versione che non ri¬ 
chiede l'installazione. All'avvio il 
programma aggiunge un'icona al¬ 
l'area di notifica, con cui raggiun¬ 
gere facilmente la schermata di 
configurazione. 

Questa finestra consente di impo¬ 
stare il comportamento del tool: a 
quale angolo o a quali angoli dello 
schermo associare la funzione, qua¬ 
li scorciatoie da tastiera utilizzare e 
molto altro ancora. Si può perfino 
personalizzare lo sfondo della vi¬ 
sualizzazione miniaturizzata, oppu¬ 
re escludere applicazioni specifi¬ 
che. In basso a sinistra si trova an¬ 
che una casella di controllo che 
permette di avviare il tool insieme 
al sistema operativo, per poter uti¬ 
lizzare in ogni momento questa co¬ 
modissima funzione. 
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5. Più potenza 
per gli Appunti 

G li Appunti, ovvero la clipboard, 
sono una delle funzioni storiche 
dei sistemi operativi desktop. Que¬ 
sto meccanismo, pur semplice e in¬ 
tuitivo, in alcuni frangenti può ri¬ 
sultare piuttosto limitato, in partico¬ 


lare quando si vuo¬ 
le poter gestire più 
di un elemento con¬ 
temporaneamente . 

L'esigenza è così 
sentita da aver por¬ 
tato molti sviluppa¬ 
tori indipendenti a 
realizzare applica¬ 
zioni dedicate a 
espandere e miglio¬ 
rare il funzionamen¬ 
to degli Appunti. 
Tra le molte alter¬ 
native, Clipboard 
Magic si segnala 
perché riesce a 
mantenere un otti¬ 
mo compromesso tra potenza e ac¬ 
cessibilità: l'interfaccia è intuitiva, 
le scorciatoie da tastiera facili da 
memorizzare e l'impatto sulle risor¬ 
se del sistema praticamente trascu¬ 
rabile. Utilizzando le combinazioni 
Ctrl+Maiusc+[0..9] (una cifra da 0 a 
9) si può incollare il corrispondente 
elemento della lista, mentre 


Ctrl+Maiusc+P permette di inseri¬ 
re, in sequenza, tutte le frasi copia¬ 
te in precedenza. 

Aprendo la finestra di dialogo delle 
opzioni (raggiungibile selezionan¬ 
do Visualizza/Opzioni nel menu 
principale dell’applicazione) si po¬ 
trà accedere a una moltitudine di 
preferenze, che permettono di per¬ 
sonalizzare il funzionamento del 
programma a seconda delle proprie 
necessità: si possono gestire liste 
multiple di appunti, salvare auto¬ 
maticamente il contenuto della lista 
corrente quando si chiude il pro¬ 
gramma oppure a intervalli regola¬ 
ri, modificare i pulsanti visualizzati 
nella barra degli strumenti e molto 
altro ancora. 

Il software è gratuito e può essere 
scaricato dalla pagina www.cybei- 
matrix.com/cmdownloads.html; per 
convertire in italiano l’interfaccia 
del programma aprite la finestra 
principale e selezionate File/Lan- 
guage/Italian nel menu. • 



Canon MG-2150 

Primo prezzo, adatta solo per chi stampa poco 


é l'eniry levai della gamma Pixma di Canon, ha un prezzo di listino di 50,B3 euro Adatta per chi vuol 
spendere n minimo possibile ma stampa poco, poicné utilizza solo due cartucce (una per il nero e l’altra con 
tre colon) che. In versone standard, raggiungono le 160 copie Nella medesima pagina del vottfllno c'è 
l’offerta di un set di cartucce per questo modello, conveniente perone include due cartucce del nero per un 
prezzo di poco supenore alla normale combinazione nero ♦ colore. La MG-21 SO pud utilizzare anche 
cartucce ad alta capacità PG-540XL (nero da 600 copie) e CLI-541XL (colore da 400 copie) costano 26,65 
euro (listino Canon) ciascuna (nei) 



Multifunzione HP Photosmart AIO 5510 
Mfp completa e versatile 


Si tratta d< un buon prodotto, con cartucce separate cne nducono gli sprechi di inchiostro, display touch 
screen. Wt-F. funzionalità ePnnt per la stampa v.a e-maii da quaisiBsi dispositivo connesso a Internet e 
compatibilità con Apple AirPnnt Ottima funzionalità anche in modalità autonoma e stampa di contenuti Web 
formattati mediante Apps disponibili gratuitamente. g<è installate suti'Mfp o scancab n dal sito HP II prezzo e 
quello di listino, orline si posso trovare facilmente offerte mignon (mm) 
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Gli Stati Uniti 

in subbuglio per il copyright 

SOPA, PIPA, il sequestro di Megaupload 

e lo sciopero della Rete: il 2012 inizia 

con le controversie su legge e diritto d'autore. 


A lla fine dello scorso ottobre ne¬ 
gli Stati Uniti è stata presentata 
dal deputato repubblicano Lamar S. 
Smith una proposta di legge nota 
come Stop Online Piracy Act (SO¬ 
PA). La proposta si prefigge di pro¬ 
teggere il diritto d'autore autoriz¬ 
zando il Dipartimento di Giustizia 
americano a richiedere ordinanze 
giudiziarie contro i siti web stranie¬ 
ri che diffondono illegalmente ma¬ 
teriale coperto da copyright, o che 
in gualche modo lo favoriscano; in 
seguito alPaccoglimento, il Procura¬ 
tore potrebbe obbligare i provider 
statunitensi a impedire l'accesso al 
sito incriminato, ma anche richiede¬ 
re a tutti i fornitori di servizi di pa¬ 
gamenti o pubblicitari di interrom¬ 
perne l'accesso. I motori di ricerca 
dovrebbero eliminare i collegamen¬ 
ti ai siti in oggetto e i social network 
sarebbero obbligati a oscurare i link 
che puntano ad essi. 

Il solo streaming audio-video di un 
contenuto caricato su altri spazi po¬ 
trebbe essere perseguito, così come 
un banale link a un oggetto trovato 
in Rete, o a un sito che in un secon¬ 
do momento potrebbe rilasciare 
contenuti "pericolosi". 

Com'è facile da prevedere, le voci a 
favore si contano tra le major del ci¬ 
nema e della musica, le aziende 
produttrici di videogame, l'industria 
farmaceutica; quelle contrarie sono 
soprattutto i grandi gruppi che ope¬ 
rano sul web: Google, eBay, Wiki- 
pedia, Facebook, Microsoft, Ama¬ 
zon o Paypal. Il 18 febbraio scorso, 
in Rete si è svolta una giornata di 


protesta che ha portato tra l'altro al¬ 
l'oscuramento della versione statu¬ 
nitense di Wikipedia, sostituita da 
una pagina che presentava le ragio¬ 
ni del black out e i riferimenti per 
offrire all'utente una guida chiara 
alla SOPA. 

Tra ì siti che hanno aderito alla pro¬ 
testa in formule simili o con azioni 
speciali troviamo Google, Reddit, 
Mozilla, Wordpress, Flickr e Boing- 
Boing. 

Per una strana combinazione, il 

giorno seguente alla protesta ame¬ 
ricana, in una grossa operazione 
che ha visto la collaborazione di 
FBI, il Dipartimento di Stato statu¬ 
nitense e vari organi di polizia loca- 


L'attuale Home page di Megaupload 
presenta l'avviso di sequestro 


li e internazionali, è stato seque¬ 
strato uno dei più grossi poli di di¬ 
vulgazione di file, leciti e non: par¬ 
liamo di Megaupload, ai quali si ag¬ 
giungono una lista di altri quattor¬ 
dici domini simili; Kim Schmitz, 
l'imprenditore a capo dei siti incri¬ 
minati, è stato arrestato insieme ad 
altri sei manager. L'accusa è di aver 
violato le leggi federali in materia 
di pirateria per un importo di oltre 
cento milioni di dollari. Ma tra i ca- 


WikipediA 

Ihf Ftc* EncycloprdU 

The Internet needs you 


For over a decade, globo! voluntecrs bave 
oimpiled billinnx of finis and cnnlributed 
millions of hours to build Wikipedia. 



Come appariva la Home page di Wikipedia il 18 febbraio. 



A federai grand jury has indicted several individuals and entities allegedly 
mvolved in thè operation of Megaupload.com and related websites ebarging 
them with thè following federai crimes: 


Contpiracy to Commit Rocketeenng (18 U.S.C 9 1962(d)), Contpirocy to Commit 
Copyright Infringement (18 U.S.C § 371), Conspirocy to Commit Money 
Loundering (18 U.S.C. 919S6(hf), and Criminal Copyright Infringement (18 
US.C. 99 2, 2319; 17 US.C. 9 S06). 


Thls domain name associateti wlth thè website Megaupload.com has been 
seized pursuant to an order issued by a U.S. District Court. 
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INTERNET 

Da marzo sarà più facile 

gestire la privacy su Google 

I dati personali saranno unificati per quasi tutti 
i prodotti offerti dal motore di ricerca, 
che interscambieranno le informazioni. Gli utenti 
verranno profilati sempre più accuratamente? 


pi d'accusa troviamo oltre alla viola¬ 
zione del copyright, l'istigazione al¬ 
l'infrazione dello stesso, il riciclag¬ 
gio di denaro sporco e la cospirazio¬ 
ne a scopo di racket. Gli introiti del¬ 
le due siti derivavano dalla pubbli¬ 
cità e dagli abbonamenti: gli utenti 
caricavano tipicamente file musica¬ 
li, film o software per il download 
nel caso di Megaupload, mentre 
Megavideo veniva usato per lo 
streaming di vìdeo. Gli account Pre¬ 
mium permettevano di ottenere una 
larghezza di banda maggiore e chi 
totalizzava un alto numero di down¬ 
load o di visualizzazioni veniva pre¬ 
miato in punti, che oltre a una certa 
soglia potevano essere convertiti in 
denaro. 

In seguito a questa grande opera¬ 
zione che ha scosso il web, altri ser¬ 
vizi simili hanno deciso di inibire le 
funzionalità di condivisione, come 
Filesonic e Fileserve. Videobb e Vi- 
deozer hanno invece dismesso i pro¬ 
grammi di affiliazione. 

Verso la fine di gennaio, contraria¬ 
mente alle previsioni e alle prece¬ 
denti posizioni prese, i quattro can¬ 
didati alla Presidenza repubblicani 
hanno preso le distanze sia da SO- 
PA sia da PIPA, una proposta simile 
precedentemente presentata e sulla 
via del voto. Il lieto fine, almeno 
momentaneo, arriva con le dichiara¬ 
zioni ufficiali del Congresso: en¬ 
trambe le proposte sono state sospe¬ 
se, in attesa di valutare una soluzio¬ 
ne migliore. A questo punto vale la 
pena fare un paio di riflessioni. 

Il caso Megaupload-Megavideo ha 
reso chiaro a tutti che per contrasta¬ 
re la violazione del copyright si pos¬ 
sono già percorrere strade efficaci 
con la legislazione in corso, senza 
dover ricorrere a blocchi di DNS e 
operazioni che potrebbero oscurare 
siti internet e sommergere le varie 
parti in causa in controversie legali 
non sempre sostenibili. 

La protesta Online ha fatto la sua 
parte, ma non bisogna sottovalutare 
da una parte l'influenza di Obama, 
che si è dichiarato contrario a SO- 
PA, dall'altra la potenza dell'indu¬ 
stria hi-tech, che conoscendo la ma¬ 
teria in esame ha mosso delle criti¬ 
che sensate, ma non da ultimo non 
ha fatto altro che difendere i propri 
interessi e il mercato in cui opera. 


QJtiamo eliminando oltre 60 di- 
verse norme sulla privacy in 
tutti i servizi Google per sostituirle 
con una normativa unica, più breve e 
di più facile comprensione. Le nuove 
norme riguardano più prodotti e fun¬ 
zioni, poiché è nostro desiderio crea¬ 
re un'esperienza d'uso che sia mera¬ 
vigliosamente semplice e intuitiva 
per tutti i servizi Google.». 

Questo è il testo che accompagna la 
presentazione delle nuove norme 
sulla privacy di Google e relativi ser¬ 
vizi. Dal primo marzo l'esperienza su 
Gmail, Calendar, YouTube e sul mo¬ 
tore di ricerca sarà più semplice: non 
solo nell’ambito della gestione delle 
nostre informazioni personali, ma an¬ 
che nell'uso. 

Questa scelta infatti non rappresenta 

solo una semplificazione e una mag¬ 
giore chiarezza per l'utente, ma an¬ 
che un modo per rendere più agevo¬ 
le lo scambio di informazioni tra i va¬ 
ri prodotti. Per fare qualche esempio, 
effettuando una ricerca verranno 
presentati dei risultati più pertinenti 
in base agli interessi che abbiamo 
esplicitato su Google+; oppure si po¬ 
trebbe ricevere una notifica per un 
appuntamento segnato in calendario 
in base alla posizione geografica, o 
ancora rendere più semplice la con¬ 
divisione di un documento con una 
rosa specifica di contatti. 

Per offrire un maggiore controllo sui 
dati, si può fare riferimento al servi¬ 
zio Dashboard (https://www.google. 
com/dashboard/), che offre in un'u¬ 
nica pagina una panoramica dei ser¬ 
vizi attivi e del loro setup, rendendo¬ 
ne accessibile la gestione con un 
click. Google sì impegna a non divul¬ 
gare le informazioni condivise con 
terze parti, tranne in casi in cui l'u¬ 
tente esplicita chiaramente questa 
volontà o per casi estremi legati a 



questioni legali come impedire azio¬ 
ni fraudolente. Rimangono fuori dal¬ 
la gestione unificata solo tre prodotti: 
Chrome e Chrome OS, Google 
Books e Google Wallet, perché rap¬ 
presentano dei casi in cui il tratta¬ 
mento dei dati personali ha una spe¬ 
cificità troppo importante. Chi deci¬ 
desse di non accettare le nuove nor¬ 
me potrà eliminare l'account e avere 
accesso ai propri dati tramite Google 
Takeout di Data Liberation 
(http://www. dataliberation.org/) , che 
permette di salvare i propri archivi 
per un eventuale trasferimento. Per 
un approfondimento sulla sicurezza 
generale dei propri dati, si può con¬ 
sultare il sito appositamente creato, 
"Good to Know", reperibile all'Uri 
www.google.com/goodtoknow. Non 
mancano però le prime critiche. Giz- 
modo.com ha sottolineato la differen¬ 
za di filosofia con l'approccio di Goo¬ 
gle del 2009, che ampliando la ricer¬ 
ca personalizzata specificava come 
un cookie anonimo non venisse asso¬ 
ciato all'account dell'utente; il nuovo 
corso sembra porre in un unico cal¬ 
derone una serie di informazioni fa¬ 
cilmente utilizzabili per rendere gli 
annunci pubblicitari sempre più per¬ 
tinenti. 
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Google+ accoglie 

i minori in sicurezza 


Oltre alle nuove regole semplificate per la privacy, 
Google apre il proprio social network ai minori dai 
tredici anni in su, lanciando in Safety Center 


A nche i tredicenni potranno ac¬ 
cedere a Google+ e godere del¬ 
la maggior parte delle caratteristiche 
offerte al resto dell'utenza: lo ha an¬ 
nunciato Bradley Horowitz alla fine 
di gennaio. 

Finora il social network richiedeva la 
maggiore età, in attesa di rodare il 


Welcome to thè GoogIe+ 
Safety Center 


•mt 






• afa i l »l r 


vwa 


© 


sistema e comprendere al meglio 
quali fossero le caratteristiche che 
permettessero di mettere in sicurez¬ 
za l'esperienza sociale di Google+. 
L'accesso è consentito ai ragazzi dai 
quattordici anni in su in Spagna e 
Sud Corea, dai sedici per i Paesi 
Bassi e dai tredici per gli Stati Uniti e 
tutte le altre Nazioni. 

In cosa differiscono 
esattamente gli account 
degli adulti da quelli 
dei ragazzi? Non molto. 
Le impostazioni prede¬ 
finite per la pubblica¬ 
zione di un post favori¬ 
scono la condivisione 
solo con le Cerehie, e 
non quella pubblica co¬ 
me nel caso dei mag¬ 
giorenni, così come le 
informazioni contenute 
nel Profilo. Alcuni avvi¬ 
si compaiono prima 
della pubblicazione dei 
post, per incoraggiare 



la riflessione: è davvero il caso si 
condividere quest'informazione con 
il mondo intero? 

Nel caso dei Videoritrovi, una notifi¬ 
ca permette di rifiutare un contatto 
sconosciuto. 

Il Centro Sicurezza messo a disposi¬ 
zione da Google offre una panorami¬ 
ca sulle funzioni per i teenager, se¬ 
zioni a loro dedicate e quelle pensa¬ 
te invece per i genitori e gli educato¬ 
ri, che contengono anche una guida 
in formato Pdf reperibile alLindirizzo 
h ttp://www. connectsafely. org/pdfs/ 
plusparents.pdf. 

Per essere del tutto sinceri, il sistema 
non sembra essere così rivoluziona¬ 
rio: un ragazzino avrebbe potuto fa¬ 
cilmente iscriversi anche in prece¬ 
denza e i suggerimenti possono es¬ 
sere ignorati. 

Insieme alla recente apertura ai 
Nickname, prima rifiutata in favore 
dell'uso dell'identità anagrafica, 
sembra una trovata per ampliare ul¬ 
teriormente il bacino d'utenza e per 
cercare dì conquistare una fetta del 
mercato di Facebook. 

Larry Page ha recentemente dichia¬ 
rato che la quota di utenti del 
network è di novanta milioni, ma il 
conteggio è relativo agli account 
creati, non a quelli attivi. Gli account 
di Google+ più vengono creati auto¬ 
maticamente registrandosi a Gmail, 
dunque il dato potrebbe risultare po¬ 
co significativo. 


Flickr elimina ie funzioni che non piacciono abbastanza 


C on l’anno nuovo, il team del il sito di condivisione fotografica 
Flickr ha annunciato alcune novità che vedremo nascere durante il 
2012. Le premesse non sono ottime, visto che si parla quasi esclusiva- 
mente di dismissioni di funzioni più che di sviluppo, ma mentre scrivia¬ 
mo è già stata illustrata in dettaglio la prima novità. 

L’offerta di prezzi di Flickr Pro è in aggiornamento: è prevista una nuo¬ 
va fascia di abbonamento breve: 3 mesi a 6,95 dollari. L’abbonamento 
di due anni invece verrò ridotto a 44,95 dollari. Attenzione alla nuova 
politica per il rinnovo: avverrà in automatico e l’utente dovrà decidere se 
annullarlo prima della scadenza; è una piccola ma fondamentale dif¬ 
ferenza che può costare inconsapevolmente qualche soldo ai più dis¬ 
tratti. Gli abbonamenti sottoscritti prima del 25 gennaio però dovranno 
rinnovare manualmente, non rientrando nella nuova politica. 

Picnik verrà dismesso tra qualche mese ma bisogna aspettarsi di 
trovare delle novità sul fronte del photo editing. È l’annuncio che ha 
avuto l’impatto più forte: molti utenti amavano le sue caratteristiche. 
Foto Forum, di cui avevamo scritto nel numero di novembre, non è sta¬ 
to infine rilasciato ufficialmente. Si trattava di un sistema che permette¬ 
va di condividere in tempo reale la visione di alcune foto con altre per¬ 
sone, ed era stato sviluppato per testare una tecnologia che non è stata 


Ecco cosa otterrai con un account Flickr 

Pro: 

3 mesi 

1 anni 

2 anni 

• Spezio di archiviazione Illimitato 

$6 95 

S24 95 

$44 96 

• Set e raccolte Illimitati 

• Accesso ai file originali 

• Statistiche per i tuo account 

• Esplorazione e condivisi ore senza pubblicità 

• Riproduzione & upload di video in HO 



«fcesnne *»0. 


implementata in Flickr. Verrà disattivato il 20 marzo, ma alcune delle 
sue funzionalità verranno sfruttate nella versione mobile per iPad e 
iPhone. Flickr Clockè stato rimosso dalla navigazione perché dissonan¬ 
te con il resto del sito, ma rimane reperibile all’indirizzo 
http://www.flickr.com/explore/clock. Si tratta di una timeline che racco¬ 
glie i video. Flickr per Pc con Windows 7 Siate non ha avuto successo, 
dunque proseguirà solo lo sviluppo dell’app per Windows Phone. L’ad¬ 
dio ufficiale è previsto per il 20 marzo. 

FlickrAuth, un sistema di autenticazione utile alle applicazioni di terze 
parti, viene chiuso in quanto l’API di Flickr supporta pienamente oAuth: 
il sito richiede agli sviluppatori di passare a questo sistema d’accesso. 
L’ultimo saluto va ai browser non più supportati: Internet Explorer 7 e 
Firefox 3.6. 
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Dal social network 

al biglietto da visita 


Il sito MOO.com ha saputo sfruttare ciò 
che nasce online per portarlo offline. 

L'ultimo esempio? I biglietti da visita di Facebook 


M OO.com ha esordito online nel 
2006 con un'offerta accattivan¬ 
te, anche se basata su un business 
non certo nuovo: quello dei biglietti 
da visita. È riuscita nell'intento di 
reinventare un mercato, svecchian¬ 
dolo e offrendo una gamma di pro¬ 
dotti di qualità e ben confezionati. 
Quando Cory Doctorow ne scrisse in 
termini entusiastici su BoingBoing, il 
sito registrò un notevole traffico e in 
poco tempo diventò il punto di riferi¬ 
mento per creare dei biglietti da vi¬ 
sita originali nel formato e nello stile. 
Il vero colpo di genio dell'azienda 
inglese è stato l'utilizzo delle API di 
Flickr, il popolare sito dedicato alla 
fotografia condivisa: per creare una 
MOO Card bastava collegare l'ac- 
count fotografico in modo da poter 


sfruttare i propri scatti, senza dover 
effettuare un upload specifico su 
MOO.com. 

L'ordine poteva comprendere bi¬ 
glietti diversi l'uno dall'altro un 
un'unica soluzione, sfruttando tutte 
le foto disponibili, in un formato ati¬ 
pico (quello attualmente utilizzato 
per le MiniCard, più stretto del tra¬ 
dizionale biglietto da visita). 

Con il tempo, l’offerta del sito è cre¬ 
sciuta: oggi sono disponibili i forma¬ 
ti tradizionali, le MiniCard, le carto¬ 
line, i biglietti d'auguri e gli adesivi, 
oltre a una serie di accessori come 
porta biglietti, cornici e buste. Dall'i¬ 
nizio di gennaio, MOO ha lanciato 
una nuova offerta: le Facebook 
Card. Si tratta di un tipo di biglietto 


da visita che trae ispirazione (e dati!) 
dalla nuova Timeline (o Diario, in 
italiano) di Facebook. Grazie a 
un'offerta iniziale gratuita, anche 
questa idea sembra aver spopolato 
tra i più attenti alle novità. La Face¬ 
book Card attinge dall'account del 
social network le informazioni di ba¬ 
se e l'immagine di copertina, per tra¬ 
durle su carta: il design ricorda pro¬ 
prio la Timeline. 

In un modo più smaccato rispetto a 
quanto fatto con Flickr, MOO sem¬ 
bra tradurre la popolarità di Face¬ 
book, beneficiandone offline. 

Per accedervi bisogna aver attivato 
la Timeline di Facebook, per poi se¬ 
guire le istruzioni all'indirizzo 
http://uk.moo.com/products/face- 
book-cards.html. 


Apple amplia l'offerta 

dedicata allo studio 


Il materiale didattico messo a disposizione 
su iTunes Store subisce una trasformazione 
e vengono introdotti nuovi ebook interattivi. 


S u iTunes Store è tempo di novità 
per gli studenti e per chi semplice- 
mente desidera approfondire un ar¬ 
gomento dì proprio interesse. Apple 
ha lanciato una nuova applicazione 
dedicata a iTunes U, la sezione co¬ 
struita in collaborazione con i più im¬ 
portanti istituti internazionali. Grazie 
al materiale messo a disposizione on- 
line e ai nuovi corsi, tramite l'app per 
iPhone, iPod touch e iPad si possono 
scaricare contenuti da sfogliare e or¬ 
ganizzare al suo interno. Gli inse¬ 
gnanti hanno la possibilità di costruire 
tramite uno strumento web il materia¬ 
le didattico completo di testi in Pdf o 


da leggere tramite iBooks, presenta¬ 
zioni, video, piani di studio e verifi¬ 
che. L'obiettivo è quello di offrire uno 
strumento di studio facilmente aggior¬ 
nabile online, per una condivisione 
più immediata e sfruttando le poten¬ 
zialità date dai dispositivi iOS. Gli stu¬ 
denti potranno iscriversi ai corsi, rice¬ 
vere notifiche quando il materiale 
verrà aggiornato e creare appunti al¬ 
l'interno dell'app. Contemporanea¬ 
mente al rilascio delle nuove proposte 
di studio, l'azienda ha lanciato la se¬ 
conda versione di iBooks, il software 
dedicato alla lettura di ebook. Ma non 
finisce qui: per tutti gli utenti del siste¬ 



ma operativo Lion, è disponibile 
un'app chiamata iBooks Author, che 
permette di creare degli ebook avan¬ 
zati, ricchi di immagini, audio e video 
per una fruizione votata al multime¬ 
diale. Il suo potenziale lo si può notare 
dal bel volume gratuito "Life on 
Earth" di Edward O. Wilson. Questa 
tipologia di libri presenta caratteristi¬ 
che molto interessanti per la didattica, 
offrendo un modello di interattività fi¬ 
nora inedito. Il potenziale è alto ma ri¬ 
schia di scontrarsi con realtà ancora 
non troppo avvezze alla forma digita¬ 
le e al mezzo Internet come fonte di ri¬ 
sorsa per l'insegnamento. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 



Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
VIATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI RELATI¬ 
VI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


it V ' 



Scegliere l'hardware 

per un computer silenzioso 


Quali sono le migliori soluzioni per assemblare 
un Pc a basso consumo e rumorosità limitata? 



Le piattaforme Atom 
di Intel e Fusion di AMD 
sono state sviluppate 
per netbook, nettop e 
mobile Internet, 
ma sono utilizzabili 
anche per desktop a 
basso consumo, 
raffreddabili 
con dissipatori passivi. 


H o seri problemi d'udito e, a 
volte, devo stare anche diver¬ 
se ore davanti al computer. 
Vorrei sapere quale sia il Pc da scri¬ 
vania più silenzioso o quali siano i 
componenti più adatti per assemblar¬ 
ne uno. Le prestazioni sono seconda¬ 
rie: ho una macchina con Windows 
XP e i programmi che uso non richie¬ 
dono sistemi operativi più recenti. 

Messaggio firmato 

La rumorosità dei computer è un pro¬ 
blema acuitosi negli ultimi anni. La 
continua evoluzione dei processori e 
delle Gpu ad alte prestazioni ha in¬ 
nalzato in maniera considerevole i re¬ 
quisiti elettrici di questi integrati e ha 
reso necessari sistemi di dissipazione 
del calore molto efficienti. Nei com¬ 
puter di ultima generazione è norma¬ 
le che ci siano quattro o più ventole 
in continuo funzionamento e a eleva¬ 


to regime di rotazione. Anche utiliz¬ 
zando componenti di qualità, diventa 
pressoché impossibile ridurre il ru¬ 
more prodotto per mantenere le tem¬ 
perature operative adeguate. Accor¬ 
gimenti come i sistemi di raffredda¬ 
mento a liquido possono aiutare, ma 
richiedono un livello di manutenzio¬ 
ne impraticabile per l'utente medio. 
Inoltre, è difficile convertire tutti i dis¬ 
sipatori a questa tecnica e l'alimenta¬ 
tore rimane spesso escluso. Nel caso 
specifico, però, il fatto che non ci sia 
bisogno di una potenza dì calcolo 
elevata permette di scegliere una 
configurazione hardware ad hoc, co¬ 
me quelle basate sulla piattaforma 
Atom di Intel oppure Fusion di AMD. 
Queste architetture sono state svilup¬ 
pate per i netbook, nettop e mobile 
Internet e hanno un consumo elettri¬ 
co contenuto, spesso inferiore a 10 
watt. Al confronto, molti processori 
della famiglia Intel Core raggiungo¬ 
no e talvolta superano i 95 watt di 
Tdp (Thermal design power, la quan¬ 
tità di calore dissipata durante il fun¬ 
zionamento). Le piattaforme Atom e 
Fusion non rivaleggiano come pre¬ 


stazioni con i più potenti processori 
per Pc desktop di ultima generazio¬ 
ne, ma sono in grado di supportare 
agevolmente Windows XP e rendono 
possibile l'assemblaggio di un Pc raf¬ 
freddato con dissipatori passivi, privi 
di ventole. L'adattatore grafico inte¬ 
grato nel chipset consente dì rinun¬ 
ciare a una scheda grafica discreta, 
anch'essa normalmente dotata di una 
propria ventola di raffreddamento. 
Avendo quindi l'accortezza di sce¬ 
gliere un alimentatore di buona qua¬ 
lità (eventualmente fanless) si potrà 
assemblare un computer silenzioso e 
con consumi elettrici contenuti, fatto¬ 
re non disprezzabile in caso di un 
modello d'impiego intensivo. Com¬ 
puter basati sulle piattaforme Atom e 
Fusion sono disponibili sotto forma di 
sistemi barebone preassemblati (ba¬ 
sta aggiungere Ram, disco fisso, 
unità ottica e poco altro) oppure co¬ 
me scheda madre integrata che, co¬ 
me spiegato, già comprende proces¬ 
sore, adattatore grafico e dissipatori. 
Partendo da un componente di que¬ 
sto tipo, l'assemblaggio del Pc non ri¬ 
chiede che il fissaggio della scheda 
madre al telaio e il collegamento di 
alimentatore e memorie di massa. 

Disco da 1 Tbyte 
Incompatibile 
col netbook 

L o scorso settembre ho acquistato 
un disco esterno da 2,5" Adata 
CH94 Classic da 1 Terabyte, format¬ 
tato con il file System Ntfs. Quando lo 
collego al mio netbook Acer Aspire 
One 721 (modello 12b2ki) basato su 
Windows 7 Home Premium, il disco 
funziona per un certo periodo, ma 
poi, dopo un po', se tento di acceder¬ 
vi con Esplora risorse o di scollegarlo 
in modo sicuro si blocca e smette di 
rispondere. La cosa più fastidiosa è 
che tutto questo impedisce di spe¬ 
gnere correttamente il Pc: il sistema 
si blocca sulla scritta '‘Disconnessio¬ 
ne in corso " e mi costringe all'arresto 
forzato. Con il mio Pc desktop basato 
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Irregolarità nella retroilluminazione 
del display Lcd possono dipendere 
dall’inverter che alimenta 
le lampade oppure 
da falsi contatti sul circuito 
stampato flessibile che passa 
all’interno della cerniera del laptop. 



su Windows XP SP3 tutto ciò non av¬ 
viene. Sul sito web di Microsoft, il di¬ 
sco esterno Adata CH94 Classic è di¬ 
chiarato compatibile con Windows 7. 

Jacopo 

L'Adata CH94 è stato uno dei primi 
dischi esterni da 2,5" con capacità da 
1 Tbyte ad arrivare sul mercato. I pri¬ 
mi hard disk di questo tipo avevano 
uno spessore di 12,5 millimetri, inve¬ 
ce degli abituali 9,5 mm. A causa del 
numero più elevato di piattelli ma¬ 
gnetici, il peso a carico del motore di 
rotazione era più elevato e comporta¬ 
va un consumo elettrico superiore. 
Nonostante il disco esterno sia stato 
progettato per rispettare le specifiche 
elettriche dello standard Usb, in alcu¬ 
ne situazioni la disponibilità di cor¬ 
rente potrebbe diventare critica e 
causare il malfunzionamento. Per pri¬ 
ma cosa, si dovrebbe verificare se il 
blocco si presenti collegando la peri¬ 
ferica a tutte le interfacce Usb dispo¬ 
nibili o solo a una: questo perché una 
o più porte Usb potrebbero essere 
state ricavate da un hub interno, so¬ 
luzione che riduce la quantità di cor¬ 
rente erogabile. Allo stesso modo, si 
dovrebbe controllare se il malfunzio¬ 
namento si verifica anche quando il 
netbook è collegato alla rete elettrica 
mediante il suo alimentatore: la ridu¬ 
zione della corrente disponibile sulle 
porte Usb potrebbe dipendere dal 
progressivo esaurimento della batte¬ 
ria che alimenta il portatile. Un'altra 



L’Adata Classic CH94 è stato tra le prime 
unità esterne Usb da 2,5 pollici con capacità 
di 1 Tbtye. Utilizzava un hard disk con fattore 
di forma maggiorato e spessore di 12,5 milli¬ 
metri, invece degli abituali 9,5 mm. 


soluzione consiste nel collegare il 
CH94 al netbook mediante un hub 
Usb alimentato, anche se questo an¬ 
nulla la comodità di avere un'unità 
esterna che non richiede una fonte di 
alimentazione aggiuntiva. 

Retroilluminazione 

irregolare 

del pannello Lcd 

D a un po' di tempo ho notato uno 
strano comportamento del mio 
portatile Acer Aspire 5745G, un lap¬ 
top basato sul processore Core i7- 
720QM con 4 Gbyte di Ram, disco 
fisso da 600 Gbyte e adattatore grafi¬ 
co Nvidia GeForce GT330. Dopo cir¬ 
ca mezz'ora d'attività, e soprattutto 
se connesso a Internet, la retroillumi¬ 
nazione del monitor comincia a spe¬ 
gnersi e riaccendersi, senza motivo e 
con una frequenza casuale. Dopo 
pochi secondi tutto sembra tornare 
alla normalità, fino a quando il feno¬ 
meno riprende. Da cosa può dipen¬ 
dere? Ho già fatto una scansione del 
disco con Avira Internet Security 
2012 senza trovare virus o malware. 

Nicola Veronese 

La causa più probabile è un proble¬ 
ma di alimentazione della retroillu¬ 
minazione del pannello Lcd. Scartan¬ 
do l'ipotesi che il lampeggiamento 
dipenda da una lampada in via d'e¬ 
saurimento (il laptop è di produzione 
abbastanza recente), il componente 
che può produrre una simile anoma¬ 
lia è l'inverter che gestisce l'illumina- 
zione dello schermo. Un'altra possi¬ 
bile origine è un falso contatto sul cir¬ 
cuito stampato flessibile che trasferi¬ 


sce i segnali dalla scheda al pannello 
Lcd. Questo componente transita per 
la cerniera e, dopo ripetute operazio¬ 
ni di apertura e chiusura dello scher¬ 
mo, è particolarmente soggetto a 
uscire di sede. Purtroppo, in entram¬ 
bi i casi la riparazione richiede lo 
smontaggio del telaio, da eseguire 
presso un centro di riparazione auto¬ 
rizzato. 

11 Pc non si 
accende più 

V i scrivo per un problema con un 
desktop Fujitsu Siemens Scaleo 
PA 2510. Il computer ha funzionato 
regolarmente finché, dopo un regola¬ 
re spegnimento, non si è più avviato. 
Quando si preme il pulsante d'accen¬ 
sione non succede nulla e alimenta¬ 
tore e ventole non danno segni di vi¬ 
ta. Ho controllato le linee d'uscita del 
power supply con un tester e l'ho an¬ 
che installato in un altro computer 
dove ha funzionato perfettamente, 
poi ho provato a montare un nuovo 
alimentatore da 400 watt senza alcun 
risultato. La corrente arriva regolar¬ 
mente alla scheda madre (una Asus 
M2R-FVM/VP/S), come testimoniato 
dal led di standby. C'è alimentazione 
anche sulle porte Usb (il mouse otti¬ 
co si accende) e ho verificato che c'è 
tensione sui pin del pulsante d'ac¬ 
censione. Ho provato a sostituire il 
pulsante sul case e a chiudere i rela¬ 
tivi pin con un cacciavite, anche in 
questo caso senza risultato. Preciso 
che le prove sono state effettuate 
staccando disco fisso, masterizzatore, 
periferiche Usb esterne e rimuoven¬ 
do anche la scheda grafica. A questo 
punto sospetto possa essersi danneg- 
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giata la scheda madre. Ipin del tasto 
d'accensione a cosa sono collegati? 
Ho pensato che attivassero l'alimen¬ 
tatore, ma ora credo che non sia così. 

Gregory Mignozzi 

Fin dall'adozione del fattore di forma 
Atx, l'accensione del computer non è 
stata più gestita dall'alimentatore, ma 
da uno specifico circuito integrato 
sulla scheda madre. Questa scelta ha 
consentito d’implementare nuove 
funzioni, come l'accensione program¬ 
mata del computer in base ad alcuni 
eventi (un timer, l'accesso alla rete lo¬ 
cale, la ricezione di una chiamata tra¬ 
mite modem e così via). Diveniva 
inoltre possibile scegliere se riavvia¬ 
re o meno il computer in caso di 
blackout, funzionalità utile per le sta¬ 
zioni di lavoro equipaggiate con 
gruppi di continuità. Come spesso 
accade, maggiore flessibilità significa 
anche più complessità, così una parte 
della motherboard rimane sempre at¬ 
tiva per gestire queste funzioni anche 
a Pc spento. Normalmente ciò non 
costituisce un problema, in quanto 
questo circuito consuma poca ener¬ 


gia ed è protetto dalla sezione di tra¬ 
sformazione della corrente integrata 
nel power supply. Purtroppo, nel ca¬ 
so di forti sbalzi di tensione sulla rete 
elettrica, per esempio durante un 
temporale, l'alimentatore potrebbe 
non essere in grado di fare fronte alla 
condizione anomala e da ciò ne risul¬ 
terebbero danni anche se il computer 
in quel momento fosse spento. È per 
questo motivo che molti utenti, quan¬ 
do prevedono di non utilizzare il Pc 
per lunghi periodi, preferiscono iso¬ 
larlo dalla rete elettrica tramite l'ap¬ 
posito interruttore posto sul retro del 
telaio, in corrispondenza del cavo 
della rete elettrica, oppure utilizzan¬ 
do una presa multipla dotata del pul¬ 
sante d'esclusione. Con questi accor¬ 
gimenti si scollega del tutto il Pc, pre¬ 
venendo qualsiasi criticità originata 
dall'esterno. Come ipotizzato dal let¬ 
tore, per un malfunzionamento di 
questo tipo il primo sospettato è l'ali¬ 
mentatore, che potrebbe essersi dan¬ 
neggiato dopo uno sbalzo di tensio¬ 
ne. Il led verde sulla scheda madre 
non ne garantisce il corretto funzio¬ 
namento, in quanto sono necessarie 


tensioni diverse sulle varie linee che 
provengono dal trasformatore, men¬ 
tre il led in questione garantisce solo 
il collegamento della linea che sup¬ 
porta il circuito d'accensione. Allo 
stesso modo, il mouse e la tastiera so¬ 
no alimentati dalla stessa linea e la 
loro illuminazione non significa che 
tutto funzioni a dovere. È quindi pos¬ 
sibile che l'alimentatore sia danneg¬ 
giato anche se i dispositivi di input 
sono attivi e sembrano operare rego¬ 
larmente. Il nuovo power supply in¬ 
stallato dal lettore è quindi un'ottima 
precauzione per escludere che que¬ 
sta sia la causa del problema. Anche 

10 scollegamento delle periferiche 
non essenziali è una buona norma 
durante le operazioni di troubleshoo- 
ting, perché riduce la possibilità che 

11 malfunzionamento sia prodotto da 
più cause concomitanti. Bisogna te¬ 
nere presente, però, che sebbene il 
computer sia in grado di eseguire la 
diagnostica iniziale in assenza degli 
hard disk, del masterizzatore e delle 
periferiche Usb, non può fare a meno 
della scheda grafica. Senza questo 
componente è impossibile completa- 


Controller Serial Ata 2 

e prestazioni deile unità Ssà 

C on riferimento alla prova delle unità Ssd pubblicata su PC Profes¬ 
sionale dello scorso mese di Gennaio, vorrei sapere se sla possibi¬ 
le utilizzare queste memorie di massa anche con computer delle gene¬ 
razioni precedenti. Il mio Pc è basato su un processore Intel Core 2 Duo 
E6600 a 2,4 GHz e sul chipset Intel P965 con southbrldge lch8R. Que¬ 
sta configurazione è tuttora adeguata alle mie esigenze e vorrei aggior¬ 
narla con un Ssd come l’Ocz Vertex 3 da 120 Gbyte. Il chipset della mia 
scheda madre, però, non supporta le versioni evolute dello standard 
Serial Ata. Ha ugualmente senso adottare un'unità Ssd in questa confi¬ 
gurazione? È possibile aggiungere un controller Serial Ata 3 in uno slot 
Pei Express ed eseguire il boot del sistema da quest’ultimo? 

Michele Benvegnù 

Fin dalla sua introduzione, Intel ha equipaggiato i propri chipset con im¬ 
plementazioni molto efficienti dell’interfaccia Serial Ata. Gli unici south- 
bridge limitati alla prima versione di questo standard sono quelli della 
famiglia Ich6 (Ich6, lch6R, Ich6-M) e I’lch7-M. Tutti i successivi sono in 
grado di gestire le periferiche Serial Ata alla velocità di 3 Gbit/s o supe¬ 
riore. Il southbridge lch8R di cui è dotata la scheda madre del lettore ri¬ 
cade appunto in questa categoria. Sebbene gli Ssd attuali siano in gra¬ 
do di sfruttare la più recente implementazione dello standard Serial Ata, 
che raggiunge i 6 Gbit/s, è possibile utilizzarli anche con i controller del¬ 
la generazione precedente. 

Nonostante una lieve flessione nel transfer rate, si otterrà ugualmente 
un netto miglioramento delie prestazioni del Pc. Le memorie di massa 
allo stato solido si caratterizzano, ancor più che per la velocità di trasfe- 



II controller Asus U3S6 per bus Pei Express 
mette a disposizione l’interfaccia Serial Ata 
3 a 6 Gbit/s sui Pc che non implementano 
questo standard in modo nativo. 


rimento sequenziale, per i tempi di ricerca e di accesso casuale pratica- 
mente nulli. Questa peculiarità non è intaccata dal fatto che la periferi¬ 
ca sia collegata mediante un controller Serial Ata 2. Sarà comunque 
possibile installare, anche in un momento successivo, un controller Se¬ 
rial Ata 3 aggiuntivo per trarre il massimo beneficio dal disco. Gli adat¬ 
tatori di questo tipo sono facilmente reperibili e hanno un costo limita¬ 
to. Se si volesse utilizzare l'unità Ssd come disco d’avvio per il sistema 
operativo, accertarsi che il controller Serial Ata 3 sia dotato della Boot 
Rom necessaria per questa funzionalità. 
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La scheda madre è alimentata anche quando 
il Pc è spento. Prima di un lungo periodo 
d’inattività è opportuno scollegare 
fisicamente il computer dalla rete elettrica. 


re rinizializzazione dell'hardware e, 
in condizioni normali, la sua mancan¬ 
za dovrebbe essere segnalata da una 
serie di segnali sonori riprodotti attra¬ 
verso l’altoparlante integrato nel 
computer. Il lettore dovrà quindi rein¬ 
stallare questo componente per otte¬ 
nere una configurazione funzionante. 
Un'operazione che può contribuire a 
ripristinare il regolare funzionamento 
della scheda madre è l’azzeramento 
della memoria Cmos. È possibile che 
il mancato avvio dipenda da informa¬ 
zioni inconsistenti in questa memoria 
a tampone che contiene, tra l'altro, i 
parametri che regolano le frequenze 
operative dei componenti del siste¬ 
ma. Per riportare la scheda madre al¬ 
la configurazione predefinita basta 
scollegare il cavo d'alimentazione, 
chiudere per pochi secondi il ponti¬ 
cello Clrtc (Clear real-time clock) e 
poi riportarlo nella posizione origina¬ 
le. Questa operazione non deve mai 
essere eseguita con la scheda madre 
sotto alimentazione. Una volta azze¬ 
rata la memoria Cmos, si potrà tenta¬ 
re nuovamente di avviare il Pc pre¬ 
mendo il pulsante d'accensione sul 
telaio. Se il computer continuasse a 
non dare segni di vita, il malfunzio¬ 
namento potrebbe dipendere effetti¬ 
vamente da un danno all'hardware 
che richiede un intervento presso un 
centro d'assistenza autorizzato. 


Una configurazione 
ad alte prestazioni 
grafiche 

H o intenzione di assemblare un 
nuovo Pc per giocare e fare edi¬ 
ting video non troppo impegnativo. 
Penso di aver individuato una confi¬ 
gurazione adeguata alle mie neces¬ 
sità: processore Intel Core Ì5-2500, 16 
Gbyte di memoria Ram G-Skill PC3- 
14900 a 1.866 MHz, due schede gra¬ 
fiche Nvidia GeForce GTX570 in mo¬ 
dalità Sii, scheda madre Gigabyte 
GA-Z68X-UD3H-B3 e un disco Ssd. 
Cosa dovrei tenere in considerazione 
durante l'assemblaggio di questi 
componenti? L'alimentazione delle 
Gpu è diversa se queste sono in Sii? 
Esistono driver differenti per una 
configurazione di questo tipo? Dovrò 
reinstallare il sistema operativo Win¬ 
dows 7 Ultimate a 64 bit oppure po¬ 
trò clonarlo sul nuovo disco? Non ho 
trovato consigli adeguati su quale ali¬ 
mentatore possa soddisfare una con¬ 
figurazione Sii. Avete suggerimenti? 
Dovrò corredare il tutto con un siste¬ 
ma di raffreddamento a liquido perla 
Cpu oppure il dissipatore integrato è 
sufficiente, visto che non ho intenzio¬ 
ne di overcloccare la macchina? 

Federico 

La configurazione scelta è in grado di 
fornire prestazioni di ottimo livello 
sotto tutti i punti di vista. Come giu¬ 
stamente evidenziato, è necessario 
prestare particolare attenzione alla 
scelta dell'alimentatore, in quanto la 
scheda grafica Nvidia GeForce 
GTX570 ha requisiti elevati in termini 
di consumo elettrico, fino a 219 watt. 
In una configurazione Sii composta 
da due schede grafiche si superano 
quindi i 400 watt per il solo sottosiste¬ 
ma grafico. Questo, unito ai 95 watt 
di Tdp del Core Ì5-2500, porta il con¬ 
sumo stimato oltre i 500 watt, a cui 
poi dovranno essere sommate le me¬ 
morie di massa e le altre periferiche. 
Riteniamo quindi consigliabile equi¬ 
paggiare il computer con un power 
supply da almeno 700 watt, dotato di 
linee di alimentazione separate da 
dedicare alle due schede grafiche. In 
commercio esistono prodotti proget¬ 
tati in modo specifico per supportare 
le configurazioni Sii. Consigliamo di 
sceglierne uno con un'elevata effi¬ 
cienza di conversione, in modo da li- 



La scheda grafica GeForce GTX570 fornisce 
prestazioni 3D di alto livello, ma richiede 
oltre 200 watt per il suo funzionamento. In 
configurazioni Sii questo requisito raddoppia. 


irritare i costi in bolletta. 

Per il supporto agli adattatori grafici 
in configurazione Sii è preferibile uti¬ 
lizzare i driver più recenti scaricabili 
dal sito ufficiale di Nvidia 
(www.geforce. com/drivers). Le ver¬ 
sioni disponibili sui siti web dei pro¬ 
duttori sono spesso datate e possono 
presentare problemi di vario genere. 
Anche le versioni modificate dei dri¬ 
ver, in passato consigliate da molti 
utenti entusiasti, sono ormai superate 
dal continuo sviluppo portato avanti 
da Nvidia. Come già spiegato nelle 
pagine della rivista, quando si adotta 
un'unità Ssd come disco d'avvio è 
sempre consigliabile eseguire una 
reinstallazione del sistema operativo: 
ciò garantisce che il file System sia 
correttamente allineato alla struttura 
delle memorie flash. In caso contra¬ 
rio, l'unità Ssd non sarebbe in grado 
di fornire le prestazioni attese, vanifi¬ 
cando la spesa sostenuta per l'acqui¬ 
sto. Il dissipatore fornito con i proces¬ 
sori Intel Core è più che adeguato. 
Solo in pochi casi sono state segnala¬ 
te condizioni dì surriscaldamento, ma 
erano sempre conseguenza di un in¬ 
sufficiente ricambio d'aria all'interno 
del telaio del computer. Anche il dis¬ 
sipatore più efficiente, infatti, non è in 
grado di svolgere pienamente la sua 
funzione se l'aria incanalata nel pro¬ 
filo metallico è già calda. Di solito, i 
sistemi di raffreddamento a liquido 
sono utilizzati solo per l'overclocking 
estremo: li riteniamo superflui se il 
lettore non ne fosse interessato. 

L'adattatore 

ExpressCard 

per interfaccia RS-232 

S ono un geologo e per la mia pro¬ 
fessione utilizzo un sismografo 
con interfaccia di connessione RS- 
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232. L'apparecchio è installato in 
campagna e il collegamento tramite 
porta seriale è l'unico modo per scari¬ 
care su Pei file acguisiti durante le ri¬ 
levazioni. Con iprecedenti computer 
potevo eseguire guesta operazione 
facilmente, prima tramite la porta se¬ 
riale integrata, poi con un adattatore 
Pc Card per un notebook Sony Vaio. 
Recentemente ho sostituito il portati¬ 
le con un nuovo Vaio F13Z1E/B ba¬ 
sato su Windows 7, in cui lo slot Pc 
Card è stato sostituito da un nuovo 
connettore ExpressCard. Irlo acquisi- 
to un adattatore RS-232 compatibile 
pensando di ottenere lo stesso livello 
di funzionalità, ma ora continuo a ri¬ 
cevere messaggi d'errore nella tra¬ 
smissione dati. Pensando che il pro¬ 
blema dipendesse da Windows 7 a 64 
bit ho provato l'adattatore Expres¬ 
sCard su un altro laptop, ma non ha 
funzionato nemmeno in ambiente 
Windows XP. Perché con l'adattatore 
Pc Card riesco a comunicare mentre 
con l'equivalente ExpressCard no? 
Stando alle specifiche, sembrerebbe¬ 
ro prodotti equivalenti. 

Giovanni Napolitano 

In passato i computer erano dotati 
d'interfacce specifiche per ogni tipo 
di dispositivo. L'interfaccia seriale 
RS-232 era dedicata ai modem. La 
porta parallela sviluppata da Centro¬ 
nics, inizialmente per plotter e stam¬ 
panti, si è poi evoluta per supportare 
le periferiche che richiedevano tra¬ 
sferimenti bidirezionali, come scan¬ 
ner e webeam. Le memorie di massa 
esterne richiedevano invece un con¬ 
troller Scsi, con i loro complicati sche¬ 
mi di terminazione. Per dipanare 
questo groviglio di standard diversi, 
nel 1996 è stato introdotto il bus Usb, 



Per collegare le periferiche con interfaccia 
RS-232 si può utilizzare un adattatore per bus 
Usb. Questi dispositivi sono in grado 
di emulare la gestione degli interrupt 
per garantire un buon livello di compatibilità 
anche con gli applicativi più datati. 
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che supporta con un'unica tecnologia 
tutte quelle periferiche che prima ri¬ 
chiedevano interfacce specifiche. Do¬ 
po una breve coesistenza con gli 
standard precedenti, la maggior par¬ 
te dei produttori hardware ha elimi¬ 
nato le interfacce legacy dai loro pro¬ 
dotti, lasciando la possibilità di colle¬ 
gare le vecchie periferiche mediante 
appositi adattatori. Purtroppo, la 
maggior parte delle periferiche seria¬ 
li o parallele sviluppate prima del 
1995 (e quindi di Windows 95) ese¬ 
guono le operazioni di I/O acceden¬ 
do direttamente alle risorse hardwa¬ 
re e agli interrupt assegnati alle inter¬ 
facce. Questa pratica non è più accet¬ 
tabile nei sistemi operativi attuali ba¬ 
sati su microkernel e porta inevitabil¬ 
mente a problemi d'interoperabilità. 
Spesso, i produttori delle interfacce 
che implementano la connettività se¬ 
riale e parallela mettono a disposizio¬ 
ne software che emulano la gestione 
degli interrupt tipica del Dos e Win¬ 
dows 95, in modo che gli applicativi 
sviluppati per queste connessioni 
possano ugualmente funzionare. La 
compatibilità, però, non è mai del 
100%. In particolare, la mappatura 
degli interrupt e delle risorse 
hardware per un bus come Expres¬ 
sCard è completamente diversa da 
quella adottata nell'architettura IBM 
AT, in cui erano presenti le interfacce 
seriali e parallele, e ciò rende partico¬ 
larmente complesse le operazioni di 
emulazione. A nostro parere è più fa¬ 
cile ottenere un livello di compatibi¬ 
lità accettabile utilizzando adattatori 
Usb-seriale o Usb-parallelo che forni¬ 
scono funzioni di emulazione specifi¬ 
che. Al lettore consigliamo di procu¬ 
rarsi un adattatore di questo tipo. 

Aggiornare il Pc 
per il multimedia 

H o un computer basato su una 
scheda madre Asus P5K-SE, pro¬ 
cessore Intel Core 2 Duo E8500, 4 
Gbyte di Ram, scheda grafica ATI 
Radeon HD 6850 con 1 Gbyte di me¬ 
moria video Gddr5, alimentatore da 
450 watt. Con la prossima uscita dei 
processori Intel Ivy Bridge vorrei so¬ 
stituire scheda madre, processore e 
Ram. Uso il Pc per applicazioni multi¬ 
mediale e ludiche. Con la mia confi¬ 
gurazione attuale riesco a utilizzare 
software impegnativi, come Battle- 
field 3. L'acquisto di un processore 



Per sprigionare tutta la potenza del motore 
di rendering della scheda grafica ATI Radeon 
HD 6850 è necessaria una Cpu di ultima 
generazione e Ram ad alta efficienza. 


Intel Ivy Bridge con la scheda madre, 
8 Gbyte di Ram a 1.600 MHz e l'uti¬ 
lizzo della scheda grafica ATI Ra¬ 
deon HD 6850, già in mio possesso, 
porteranno a un incremento tangibile 
delle prestazioni? L'operazione do¬ 
vrebbe costare circa 400 euro. Con 
un hardware come quello descritto 
potrò continuare a utilizzare anche il 
mio alimentatore da 450 watt? 

Matteo Gatti 

La configurazione con una Cpu Ivy 
Bridge fornirà un considerevole au¬ 
mento delle prestazioni nella grafica 
3D. La scheda grafica ATI Radeon 
HD 6850 è dotata di un motore di 
rendering la cui efficienza è limitata 
dal flusso dei dati elaborati dal Core 
2 Duo E8500 e dalla ridotta frequen¬ 
za operativa della Ram. L'investimen¬ 
to è quindi giustificato e produrrà ef¬ 
fetti apprezzabili. In quest'operazio¬ 
ne, però, bisognerà prestare attenzio¬ 
ne al dimensionamento dell'alimen¬ 
tatore, in quanto la scheda grafica 
Radeon HD 6850 può assorbire oltre 
120 watt che, sommati ai 70 watt per 
la Cpu, portano a 190 watt, senza 
considerare scheda madre, Ram, me¬ 
morie di massa e le altre componenti. 
Riteniamo quindi consigliabile sosti¬ 
tuire l'alimentatore in uso con uno in 
grado di erogare più corrente. Il riuti¬ 
lizzo degli altri elementi della confi¬ 
gurazione precedente è possibile e 
non comporterà un grave decadi¬ 
mento delle prestazioni. In un mo¬ 
mento successivo, però, si dovrebbe 
aggiungere un'unità Ssd per trarre 
massimo beneficio della potenza di 
elaborazione del processore Ivy Brid¬ 
ge e ridurre i tempi di caricamento 
del sistema operativo. • 
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A cura di Gianluca Marcoccia 




Geolocalizzazione 
tramite reti Wi-Fi 

H o notato che con smartphone e 
tablet è possibile ottenere una 
geolocalizzazione abbastanza accu¬ 
rata basandosi sui segnali delle reti 
Wi-Fi e senza bisogno di un ricevito¬ 
re Gps. Vorrei sapere come funziona 
questa tecnologia. 

Enrico 

La geolocalizzazione Gps si basa su 
una flotta di satelliti e un ricevitore 
che, interpretando i segnali acquisiti, 
calcola la propria posizione. I segnali 
Wi-Fi, di per sé, non contengono 
informazioni per stabilire la colloca¬ 
zione geografica di un access point, 
ma per la loro capillare diffusione sul 
territorio hanno attirato l'attenzione 
di alcune aziende di servizi di Rete. 
La maggior parte degli utenti si è or¬ 
mai dotata di un router Wi-Fi per di¬ 
stribuire la connettività Internet a 
tutto il proprio appartamento. Una 
volta completate le operazioni d'in¬ 
stallazione e configurazione, questi 
dispositivi solitamente non vengono 
più spostati e spesso sono accesi 24 
ore su 24. Una delle prime società ad 
aver pensato di sfruttare questa ‘'sta¬ 
ticità" per fornire un surrogato alla 
geolocalizzazìone Gps è stata 
Skyhook Wireless. Molto prima che 
Google lanciasse Street View, 
Skyhook inviava i propri furgoncini 
attrezzati per le strade delle princi¬ 
pali città di tutto il mondo e archivia¬ 
va gli identificativi delle reti wireless 
incontrate, associandole alla loro po¬ 
sizione geografica. Con quest'opera¬ 
zione è stato costruito un enorme da¬ 
tabase utilizzabile per operazioni di 
geolocalizzazione. Inviando a 



Skyhook gli identificativi delle reti 
Wi-Fi rilevabili è possibile ricevere la 
propria posizione geografica anche 
senza un ricevitore in grado d'inter¬ 
pretare i segnali provenienti dalla re¬ 
te satellitare Gps. 

Sebbene i risultati siano meno preci¬ 
si - per esempio, è possibile che un 
router Wi-Fi sia spostato in un'altra 
città dopo essere stato associato a 
una data posizione geografica oppu¬ 
re che un dispositivo contenga un 
identificativo duplicato di un altro 
access point Wi-Fi (cosa che non do¬ 
vrebbe mai succedere secondo gli 
standard) - la percentuale d'errore è 
ridotta e fornisce un'affidabilità ac¬ 
cettabile, consentendo per esempio 
di utilizzare Google Maps o di ag¬ 
giungere la posizione ai propri 
tweet. Preso atto del buon livello di 
funzionalità, altre aziende hanno de¬ 
ciso di creare un proprio database 
per la geolocalizzazione Wi-Fi. Ri¬ 
corderete, a questo proposito, lo 
scandalo in cui rimase coinvolta 
Google quando, durante l'operazio¬ 
ne di rilevazione degli identificativi 
delle basi trasmittenti Wi-Fi, archi¬ 
viò "involontariamente" anche il 
traffico dati delle reti wireless non 
protette, compresi i dati sensibili de¬ 
gli utenti. In molti forum sulla sicu¬ 
rezza informatica e sulla privacy del¬ 
la Rete ci si chiede se questi modelli 
d'utilizzo dei dati degli utenti siano 
legittimi. 

Nonostante Skyhook dia agli utenti 
la facoltà d'inserire volontariamente 
i propri identificativi Wi-Fi e la rela¬ 
tiva posizione geografica, la maggior 
parte dei dati che rendono funziona¬ 
li i database sono stati raccolti senza 
consenso preventivo. In altri casi, 
l'autorizzazione all'uso è nascosta 
tra le righe del contratto di licenza di 
alcune App per smartphone, che è 
obbligatorio accettare per rendere 
funzionante il software. Purtroppo, 
mentre i dibattiti proseguono, questi 
servizi continuano a diffondersi e 
sarà sempre più difficile farne a me¬ 
no in cambio di una maggiore tutela 
della riservatezza. 


Associando lidentificativo degli access 
point Wi-Fi alla loro posizione geografica 
sono stati allestiti servizi di geolocalizza¬ 
zione anche per i dispositivi privi di ricevi¬ 
tore Gps. 
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Il surriscaldamento 
del Toshiba 
Satellite Pro A100 

H o reinstallato Windows XP su un 
notebook Toshiba Satellite Pro 
A100. Sono riuscito a trovare tutti i 
driver necessari, ma nell'uso quoti¬ 
diano il laptop tende a surriscaldarsi 
e la ventola è sempre attiva. Su vari 
forum ho letto che il problema di¬ 
pende dalla bassa efficienza del dis¬ 
sipatore causata dall'accumulo di 
polvere. Secondo me è più probabile 
che manchi qualche driver per il si¬ 
stema di risparmio energetico. Se 
fosse questa la ragione, dove potrei 
trovare il set completo del software 
di supporto? fn alternativa si potreb¬ 
be installare Windows 7? Questo si¬ 
stema operativo non è supportato uf¬ 
ficialmente, ma potrei tentare d'in¬ 
stallare i driver di Vista. 

Gianluca Miranda 

Grazie alla generosa configurazio¬ 
ne hardware, il Satellite Pro A100 è 
ancora un notebook efficiente e uti¬ 
lizzabile con la maggioranza delle 
applicazioni. I file richiesti dal let¬ 
tore si trovano sul portale del sito di 
supporto tecnico europeo di Toshi¬ 
ba ( http://eu.computers.toshiba-eu- 
rope. com/innova tion/generic/SUP- 
PORT_PORTAL/). Per raggiungere 
la sezione specifica per il notebook 
bisogna prima individuare la sigla 
esatta del modello riportata sull'eti¬ 
chetta sul retro del telaio (il portati¬ 
le è stato prodotto in cinque diverse 
versioni, con hardware differente). 
Nella sezione dei driver è disponi¬ 
bile tutto il materiale necessario 
per l'installazione di Windows XP e 
Vista a 32 bit, mentre il passaggio a 
Windows 7 con i driver sviluppati 
per Vista espone a incompatibilità 
potenziali. 

Eventualmente, si dovrebbero ana¬ 
lizzare i componenti hardware per 
verificare se siano disponibili i dri¬ 
ver per Windows 7, ma l'operazio¬ 
ne non è sempre alla portata dell'u¬ 
tente medio. Il surriscaldamento 
del notebook potrebbe dipendere 
sia dall'accumulo di polvere nel 
dissipatore sia dall'assenza del 
software Power Saver di Toshiba. 
Questa utilità gestisce il consumo 
elettrico del notebook, selezionan¬ 
do le impostazioni più appropriate 
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Le funzioni di risparmio energetico estendo¬ 
no la durata della batteria e riducono il calo¬ 
re prodotto dal notebook. Molti produttori for¬ 
niscono utilità specifiche per questo scopo. 


al livello di carica della batteria o 
all'alimentazione dalla rete elettri¬ 
ca. In quest'ultimo caso, va tenuto 
presente che il notebook opera al 
massimo livello di efficienza e, pro¬ 
ducendo più calore, attiva più spes¬ 
so le ventole. 


Memorie di massa 
e registrazioni dalla 
Tv digitale terrestre 

I l mio televisore digitale permette 
di registrare i programmi su una 
memoria di massa Usb. Con un pen- 
drive Maxell da 8 Gbyte non ho avu¬ 
to problemi, ma ogni tentativo di 
passare a una memoria più capiente 
è fallito. Ho provato pendrive di Ko¬ 
dak, Lexar, Telesystem e infine Tdk, 
tutti da 32 Gbyte, ottenendo sempre 
lo stesso messaggio: "Il dispositivo 
non ha superato il test delle presta¬ 
zioni". Nel manuale dell'apparec¬ 
chio Tv non ho trovato informazioni 
specifiche e le confezioni delle chia¬ 
vette Usb non riportavano nessun 
dato tecnico. Ho seguito le racco¬ 
mandazioni sulla formattazione del¬ 
l'unità e i test di velocità che ho ese¬ 
guito hanno fornito buoni risultati: il 
transferrate era compreso tra 18 e 20 
Mbyte/s. 

Messaggio firmato 

Molti ricevitori per la televisione di¬ 
gitale terrestre hanno funzioni Pvr 
(Personal video recorder) che richie¬ 


dono il collegamento di una periferi¬ 
ca di archiviazione a una porta Usb 
dedicata. Si possono utilizzare vari ti¬ 
pi di memorie di massa, come gli 
hard disk esterni da 2,5 o 3,5 pollici 
oppure i pendrive Usb. Prima di sce¬ 
gliere il supporto d'archiviazione è 
necessario ricordare alcune peculia¬ 
rità della tecnica di registrazione. I 
programmi della Tv digitale terrestre 
sono compressi in formato Mpeg-2 
con un bitrate variabile tra 2 e 9 
Mbit/s e la qualità d'immagine è una 
diretta conseguenza della quantità di 
banda dedicata a ogni canale. I risul¬ 
tati migliori si ottengono con bitrate 
compresi tra 5 e 9 Mbit/s, mentre con 
un'allocazione di banda inferiore è 
probabile che si presentino artefatti. 
Normalmente, ai network televisivi 
più importanti è riservata una quan¬ 
tità di banda superiore, mentre per i 
canali con ascolti e budget più limi¬ 
tati la banda è ridotta al minimo indi¬ 
spensabile. I ricevitori Dtt con fun¬ 
zione Pvr non fanno altro che regi¬ 
strare il flusso Mpeg-2 ricevuto via 
etere su una memoria di massa e i 
dati sono salvati nella loro forma ori¬ 
ginale, senza ricompressione o riela- 


Niente boot con la scheda madre Asus F1A75-VEvo 


H o assemblato un Pc basato sulla scheda madre Asus F1A75-VEvo 
(rev 1.01), un processore AMD Athlon II X4 631 a 2,6 GHz e due 
moduli di memoria da 4 Gbyte Corsair CMZ8GX3M2A1866C9. Ho ag¬ 
giunto gli hard disk Western Digital Serial Ata 3, il lettore di Dvd e l’ali¬ 
mentatore da 700 watt. Collegandolo alla rete elettrica, il led sulla sche¬ 
da si accende, ma premendo il pulsante d’accensione, dopo la diagno¬ 
stica iniziale delle memorie il sistema operativo non viene caricato. Pur 
avendo verificato la compatibilità dei componenti scelti, ho provato a 
sostituire le memorie Corsair con moduli Trascend TX2000KLI\I-8GK, 
ma non è cambiato nulla. Nell’ipotesi che il problema dipendesse dalla 
scheda madre, ho acquistato un'altra Asus F1A75-V Evo e ho rimonta¬ 
to tutto: anche in questo caso niente boot. Escludendo le altre compo¬ 
nenti, alla fine ho pensato che il problema fosse riconducibile al pro¬ 
cessore e ho acquistato un altro Athlon II X4 631: nulla da fare. Qual è 
la causa di questo strano malfunzionamento? 

Nicola 

Il problema descritto potrebbe derivare dalla nuova struttura del Bios 
Uefi della scheda madre. Il Bios ha ora un’interfaccia grafica che sem¬ 
plifica le operazioni più frequenti, ma, con il restyling dei menu, alcune 
funzionalità abbastanza comuni sono accessibili solo dopo aver scelto 
la modalità avanzata. In particolare, il Bios Uefi in modalità EZ (si legge 
“easy”) visualizza solo una periferica per tipo. In presenza di più hard 
disk, sarà visualizzato solo il primo e, allo stesso modo, se sono pre¬ 
senti due unità ottiche solo una delle due sarà selezionabile. Per risolve¬ 
re il problema è necessario passare in modalità Avanzata e scorrere fi¬ 
no in fondo la pagina dedicata alle opzioni di Boot. Qui si trovano le im¬ 


postazioni relative alla funzione Bbs (Bios boot selection), tramite le 
quali si potrà impostare la memoria di massa da cui avviare il sistema 
operativo. Con più hard disk dello stesso modello, è possibile che l'or¬ 
dine di visualizzazione non corrisponda a quello dell’interfaccia Serial 
Ata a cui sono collegati. Ciò dipende dal meccanismo di enumerazione 
Plug and Play, che non esegue una scansione sequenziale delle inter¬ 
facce. Il problema descritto si presenta con particolare frequenza nei si¬ 
stemi con batterie di dischi Raid. 
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I nuovi Bios Uefi hanno un’interfaccia più semplice, ma alcune 
opzioni importanti sono disponibili solo nella modalità avanzata. 
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Alcuni pendrive Usb implementano tecnologie 
di gestione della memoria a doppio 
o quadruplo canale per tornire prestazioni 
elevate anche in scrittura. 


borazione. La registrazione richiede 
che la periferica sia in grado di ope¬ 
rare a una velocità superiore al bitra¬ 
te del canale televisivo ed è per que¬ 
sto motivo che, a volte, i problemi si 
presentano solo con alcuni canali: le 
trasmissioni con bitrate elevato pos¬ 
sono superare la velocità di scrittura 
della periferica di destinazione. I 
pendrive Usb sono in grado di fornire 
elevate velocità di lettura, ma la loro 
efficienza decade notevolmente in 
scrittura: modelli che leggono i dati a 
20 Mbyte/s, durante la scrittura 
scendono anche a meno di 5 
Mbyte/s. Questo comportamento è 
dovuto alle caratteristiche intrinse¬ 
che delle memorie flash. Inoltre, i 
pendrive ad alta capacità (16 o più 
Gbyte) hanno spesso velocità di let¬ 
tura/scrittura inferiori ai dispositivi di 
dimensioni più contenute. Solo re¬ 
centemente sono state introdotte 
chiavette da 16 e 32 Gbyte che adot¬ 
tano tecnologie dual-channel o 
quad-channel per la gestione delle 
memorie flash e consentono di man¬ 
tenere una banda elevata in tutte le 
operazioni di trasferimento dei dati. 

Purtroppo, questi dispositivi possono 
causare problemi di compatibilità 
perché consumano più corrente e 
non funzionano quando sono instal¬ 
lati su porte Usb che non erogano gli 
amperaggi previsti. Gli hard disk 
esterni sono normalmente in grado 
di fornire la velocità di scrittura se¬ 
quenziale necessaria per registrare i 
flussi Mpeg-2 più impegnativi. Ma 
quelli da 2,5 pollici che prendono l'a¬ 
limentazione dalla porta Usb talvolta 


imiaanm 
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richiedono quantità di corrente più 
elevate di quelle disponibili tramite 
l'interfaccia del ricevitore Dtt e sono 
quindi inutilizzabili. Gli hard disk da 
3,5 pollici, dotati di un proprio ali¬ 
mentatore, sono invece immuni da 
problemi di questo tipo e rappresen¬ 
tano la soluzione che ha meno pro¬ 
babilità di presentare incompatibi¬ 
lità. Oltre a questo, bisogna ricordar¬ 
si sempre di seguire la procedura 
corretta di collegamento: il ricevitore 
Dtt va accesso per primo, poi si ali¬ 
menta l'hard disk esterno da 3,5 pol¬ 
lici e solo dopo Linizializzazione di 
entrambi si effettua la connessione 
Usb. Per lo scollegamento della peri¬ 
ferica d'archiviazione sì deve utiliz¬ 
zare la funzione dì rimozione sicura 
oppure, se questa non fosse prevista, 
ci si deve accertare di aver completa¬ 
to qualsiasi operazione che coinvol¬ 
ga la memoria di massa prima di spe¬ 
gnere il ricevitore Dtt e di scollegare, 
dopo qualche secondo, l'unità Usb. 

Dischi Ssd e driver 
per il controller Sata 

R ecentemente ho installato nel 
mio Pc un disco Ssd Ocz Agility 3 
da 120 Gbyte, dedicandolo al siste¬ 
ma operativo e ai programmi. Nel 
computer ci sono anche due dischi 
fissi tradizionali Western Digital Raid 
Edition da 300 Gbyte, configurati in 
modalità Raid Mirroring perla prote¬ 
zione dei documenti archiviati. Dato 
che la scheda madre Asus P5K Pre¬ 
mium non supporta lo standard Se¬ 
rial Ata a 6 Gbit/s, ho collegato l'u¬ 
nità Ssd a un controller MSI Star- 
Usb3/Sata6 che ho installato in uno 
slot Pei Express 4x. Il sistema opera¬ 
tivo è Windows 7 a 32 bit e questa 
configurazione garantisce un ottimo 
livello di stabilità. L'unica cosa di cui 
non sono soddisfatto 
è la velocità dell'unità 
Ssd in fase di scrittu¬ 
ra, mai superiore a 
200 MByte/s. In lettu¬ 
ra, invece, raggiunge 


La mancanza di un 
driver Ahci impedisce 
di utilizzare le funzio¬ 
nalità avanzate 
dei dischi Serial Ata. 


tranquillamente 430 MByte/s. La 
funzione Trim è abilitata, ma ho il so¬ 
spetto che non funzioni. Il Bios è im¬ 
postato per gestire i dischi in moda¬ 
lità Raid e non in Ahci come racco¬ 
mandato. È possibile che questa im¬ 
postazione, oltre a non attivare il 
Trim, causi altri problemi? Può in¬ 
fluenzare in maniera negativa la vita 
operativa dell'Ssd? 

Luigi Klanjscek 

L 'Advanced host controller interface 
(Ahci) è uno standard definito da In¬ 
tel per gestire i controller e le perife¬ 
riche Serial Ata tramite uno schema 
che non dipende da una specifica 
implementazione hardware/softwa¬ 
re. Con questa tecnologia è possìbile 
rilevare, configurare e gestire tutte le 
componenti del bus Serial Ata, com¬ 
prese le funzionalità avanzate come 
il collegamento a caldo (hot swap), 
Ncq (Native command queuing) o la 
marcatura Trim. Senza Ahci è impos¬ 
sibile inviare ai dispositivi i comandi 
necessari a implementare le funzioni 
avanzate, inutilizzabili anche se sup¬ 
portate dal sistema operativo. La fun¬ 
zionalità Trim può quindi risultare at¬ 
tiva in Windows 7, ma i comandi re¬ 
lativi non raggiungeranno mai il di¬ 
sco perché il driver non implementa i 
protocolli necessari. Sarebbe interes¬ 
sante provare a collegare l’unità Ssd 
al controller Serial Ata integrato sulla 
scheda madre, attivare il driver in 
modalità Ahci e confrontare le pre¬ 
stazioni ottenute in questa configura¬ 
zione (Serial Ata a 3 Gbit/s) con 
quelle ricavabili dal controller ag¬ 
giuntivo Serial Ata a 6 Gbit/s. È pos¬ 
sibile che la minore latenza dell'a¬ 
dattatore Serial Ata integrato com¬ 
pensi la velocità di picco superiore 
del controller Msi e consenta di otte¬ 
nere risultati migliori. La ridotta effi- 
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cienza durante le operazioni di scrit¬ 
tura potrebbe dipendere da un di¬ 
sallineamento del file System rispet¬ 
to alla struttura a pagine/blocchi 
della memoria flash. Consigliamo 
quindi di fare una verifica con uno 
strumento di gestione delle partizio¬ 


ni ed eventualmente di prendere i 
provvedimenti necessari. L'utilizzo di 
un'unità Ssd mediante un driver non- 
Ahci non comporta alcun problema, 
a parte la riduzione delle prestazioni. 
Il disallineamento del file System può 
invece aumentare le operazioni di 


cancellazione e riscrittura della me¬ 
moria flash, riducendone la vita ope¬ 
rativa. Nonostante non sia un fattore 
critico - gli Ssd attuali possono sop¬ 
portare un numero elevato di riscrit¬ 
ture - è sempre preferibile allestire 
una configurazione che ne consenta 
un uso ottimale. 

Dirottamenti 
pubblicitari sul web 

H o un problema con un sito web 
da cui ogni tanto scarico qualche 
copertina per i miei Dvd. La pagina 
principale contiene un motore di ri¬ 
cerca per trovare il materiale e poi 
presenta un elenco da cui seleziona¬ 
re il file da trasferire. Purtroppo, da 
qualche mese, facendo clic sul link 
alla copertina si viene reindirizzati a 
un sito esterno - sempre lo stesso - 
che nulla ha a che vedere con il ma¬ 
teriale desiderato. Da un paio di me¬ 
si ho cambiato il computer, passando 
da Windows XP a 7 Ultimate a 64 bit 
e anche con la nuova configurazione 
il comportamento del sito è identico. 
Le uniche cose che rimangono in co¬ 
mune tra le due configurazioni sono 
il router wireless e il provider Inter¬ 
net (Telecom Italia). Qualsiasi infor¬ 
mazione o suggerimento possiate 
darmi sarà molto gradito. 

Andrea Mariotti 

Il comportamento del sito web è l'e¬ 
sempio tipico di hijacking (dirotta¬ 
mento). È una pratica abbastanza 
diffusa associare a pagine web molto 
visitate altri siti che vogliono espan¬ 
dere il proprio bacino d'utenza. Per 
ogni operazione di reindirizzamento 
è probabile che il nuovo sito corri¬ 
sponda qualche centesimo ai gestori 
della pagina web d'origine. Nono¬ 
stante le tecniche pubblicitarie pay- 
per-clic corrispondano solitamente 
importi esigui, quando il rendirizza- 


L'utilità portatile Wscc 

insospettisce il software antivirus 

V i scrivo in merito all’articolo “Un tesoro per i power user” pubblicato nel numero di Gen¬ 
naio 2012. L’ho trovato molto interessante e quindi mi sono subito messo all’opera per 
creare un pendrive Usb con il software Wscc, seguendo le istruzioni indicate. Durante il down¬ 
load degli strumenti, però, la suite di sicurezza informatica ha rilevato diversi file pericolosi al¬ 
l’interno del pacchetto. Il mio antivirus è AVG 9.0.925 in versione completa e regolarmente ag¬ 
giornata. Potreste spiegarmi il perché di queste segnalazioni? Che rischi correrei se procedes¬ 
si nell’operazione? 

Piercarlo Carenini 


Wscc è un’utility di download 
che serve a mantenere aggior¬ 
nata una collezione di pro¬ 
grammi che altrimenti dovreb¬ 
bero essere scaricati e instal¬ 
lati singolarmente. Tutti gli 
eseguibili che compongono il 
pacchetto portable possono 
essere scaricati direttamente 
dai siti dei rispettivi sviluppa¬ 
tori, www.nirsoft.net e 
www.sysinternals.com. Sul 
primo è stato pubblicato un 
documento in cui viene analiz¬ 
zato il problema dei falsi posi¬ 
tivi segnalati dagli utenti. Il fe¬ 
nomeno è attribuito al fatto 
che molte delle NirSoft Utilities eseguono operazioni potenzialmente illecite, come il recupero 
delle password. La maggior parte delle suite antivirus utilizza euristiche per intercettare i virus 
non ancora catalogati, perciò le operazioni eseguite da un tool di recupero delle password so¬ 
no immediatamente segnalate come pericolose. Queste rilevazioni sono risolvibili con le cosid¬ 
dette white list, database in cui sono catalogate le applicazioni che, pur eseguendo operazioni 
potenzialmente dannose, non sono da considerare effettivamente pericolose. Il mantenimento 
di queste liste, però, è un’operazione molto dispendiosa in termini di tempo, perché richiede un 
aggiornamento a ogni rilascio di una nuova versione dell’utility sospetta. È normale che i pro¬ 
duttori degli antivirus cerchino di ridurre al minimo il numero di utility inserite nelle white list. 
Questo trattamento speciale è riservato a produttori del calibro di Microsoft, Adobe e Oracle e 
a pochi altri. Gli sviluppatori minori rimangono esclusi e i loro applicativi continuano a essere 
segnalati come potenzialmente dannosi. Gli antivirus più seri fanno comunque distinzioni tra i 
malware/virus accertati, i riskware (software a rischio) e i Pup (Possibly unwantedprograms, 
programmi potenzialmente indesiderati). Malware, worm, virus e cavalli di Troia sono oggetti 
di cui è stata accertata la tossicità, mentre i riskware possono essere utilizzati in modo sia po¬ 
sitivo sia negativo. Infine i Pup sono generalmente software installati a corredo di altri applica¬ 
tivi (come le barre strumenti o i plug-in per i browser) e possono rimanere nel sistema, se lo 
si desidera. Purtroppo, la maggior parte degli utenti non è in grado di distinguere tra gli avver¬ 
timenti dell’antivirus e procede sempre alla rimozione dei file segnalati. Bisognerebbe presta¬ 
re maggior attenzione al caso specifico ed eventualmente mettere in atto le operazioni neces¬ 
sarie per un'analisi approfondita del rischio. Nel caso delle NirSoft Utilities, si tratta di applica¬ 
tivi con una base di utenti consolidata e possono essere utilizzate senza mettere a repentaglio 
l’integrità del computer. 



Alcune utilità portatili disponibili sui siti web di NirSoft 
e Syslnternals sono identificate dagli antivirus come 
sospette. Questi avvertimenti si possono Ignorare. 
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Il reindirizzamento 
a una pagina web 
è una tecnica utilizzata 
per aumentare il ritorno 
pubblicitario di un sito. 
Anche gli hacker 
talvolta utilizzano 
stratagemmi 
di questo tipo. 


situazione può verificarsi se i pirati 
informatici riescono ad accedere ai 
sistema operativo sottostante ii sito e 
a modificarne ie funzionalità. Anche 
in questo caso le connessioni degli 
utenti potrebbero essere reindirizza¬ 
te solo per aumentare il numero dei 
contatti e talvolta anche il ranking 
nei motori di ricerca. Riteniamo che 
l'impossibilità di scaricare il materia¬ 
le desiderato non dipenda da un pro¬ 
blema a valle, ma a monte, in quanto 
è il sito web a non fornire più il servi¬ 
zio previsto. 

Al disco Usb manca 
la lettera di unità 

H o due server, un HP Proliant e un 
Dell 1850, entrambi con Win¬ 
dows 2003 Server aggiornati regolar¬ 
mente con Windows Update. Il pro¬ 
blema che sto per descrivervi si pre¬ 
senta su entrambi. Le due macchine 
sono dotate di hard disk Scsi da 130 
Gbyte, gestiti come singole unità di 
archiviazione (non Raid). Avendo bi¬ 
sogno di uno spazio d'archiviazione 
di almeno 1 Tbyte e non potendo 


usare la rete locale per problemi di 
latenza, ho pensato di collegare un 
hard disk esterno Usb. La cosa strana 
è che se installo un pendrive Usb, il 
componente viene rilevato corretta- 
mente nelle Risorse del computer ed 
è accessibile in lettura e scrittura; se 
installo un disco fisso esterno, inve¬ 
ce, il dispositivo è rilevato, viene vi¬ 
sualizzato il messaggio "Sto instal¬ 
lando i driver" e poi "Il dispositivo è 
installato e pronto all'uso", ma non 
appare nelle Risorse del computer. In 
Gestione periferiche è presente ed è 
correttamente installato, ma nella fi¬ 
nestra degli Strumenti di ammini¬ 
strazione non risulta assegnata una 
lettera di unità. Ho fatto prove con 
otto tipi diversi di hard disk esterni 
senza alcun cambiamento. Il proble¬ 
ma non dipendere nemmeno dall'ali¬ 
mentazione, perché le unità hanno 
tutte un alimentatore esterno. 

Angelo Mora 

La mancata assegnazione della lette¬ 
ra di unità può verificarsi nel caso di 
una collisione di firme. Il problema di 
risolve seguendo questa procedura: 



Un conflitto di firme 
tra memorie di massa 
impedisce l’assegnazione 
della lettera di unità. 

Il problema si corregge 
con gli strumenti 
di amministrazione 
di Windows. 


1. Lanciare gli Strumenti di ammini¬ 
strazione dal Pannello di controllo. 

. Fare doppio clic sull'icona Gestio¬ 
ne computer. 

3 . Nella finestra successiva selezio¬ 
nare Gestione disco. 

4 . Scorrere la lista dei dispositivi fi¬ 
no a individuare il disco esterno ap¬ 
pena collegato. 

5 . Se l'unità fosse offline, si dovreb¬ 
be visualizzare il relativo messaggio 
d'errore spostandoci sopra il puntato¬ 
re del mouse per alcuni secondi. 

6 . Nel caso di una collisione di firme, 
si potrà ripristinare il normale funzio¬ 
namento facendo che con il tasto de¬ 
stro del mouse sulla parola offline e 
selezionando dal menu contestuale la 
relativa opzione. Questa operazione 
assegnerà automaticamente una let¬ 
tera identificativa alTunità, che diven¬ 
terà accessibile in lettura e scrittura. 


Se questa procedura non risolvesse, 
la mancata assegnazione della lette¬ 
ra identificativa potrebbe dipendere 
dalla presenza di un drive virtuale in 
conflitto con il disco esterno. Sono 
stati segnalati casi in cui alcuni 
software di emulazione delle unità 
ottiche, come Futilità Daemon Tools, 
possono produrre malfunzionamenti 
del genere. Tutto si risolve rimuoven¬ 
do il software. 



Ancora sugli Sms 
esportati da cellulari 
Symbian 


V orrei fare una 
precisa¬ 
zione sulla 
risposta 
"Trasferire 
Sms da un 
cellulare 
Symbian ad An- 
droid " pubblicata nella 
rubrica della Posta Software sul nu¬ 
mero di Gennaio 2012. Nel momento 
in cui vi leggo, il software Nokia2An- 
droidSMS può tradurre gli Sms solo 
se sincronizzati con la suite OviSuite 
2.1. La più recente versione 3.3.x ha 
adottato una formattazione differen¬ 
te che impedisce d'interpretare in 
modo corretto il file MDataStore.db3. 
OviSuite 2.1 non è più disponibile sul 
sito web di Nokia, ma si può trovare 
ancora usando un motore di ricerca. 


A. Filippi 
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LIBRI 


A cura di Ernesto Sagramoso 


Siamo tutti . registi 

Trucchi e suggerimenti per sfruttare al meglio 
il programma di editing video di Apple 


G li appassionati del mon¬ 
do Mac conosceranno si¬ 
curamente Final Cut, un 
software per l'editing video 
semiprofessionale sviluppato 
alla fine degli anni novanta 
da Macromedia e acquisito 
da Apple nel 1999. Leggen¬ 
do i primi paragrafi di questo 
libro si scopriranno molte cu¬ 
riosità sull'evoluzione del 
mondo dell'editing video su 
personal computer e di Final 
Cut in particolare. Vengono 
inoltre fornite tutte le infor¬ 
mazioni necessarie per lavo¬ 
rare al meglio con questo ap¬ 
plicativo, come i requisiti del 
sistema e la compatibilità 


con alcuni dispositivi di terze 
parti (macchine fotografiche 
digitali, videocamere e così 
via). 

Dopo aver affrontato l'instal¬ 
lazione di Final Cut Pro X e 
la migrazione da una versio¬ 
ne precedente, l'autore si 
sofferma sulla interfaccia 
grafica che è stata profonda¬ 
mente rinnovata. Alcune pa¬ 
gine sono poi dedicate al 
montaggio video con la spie¬ 
gazione su come disporre i 
filmati sulla timeline e come 
sfruttare la Magnetic Timeli¬ 
ne ', una nuova funzione che 
semplifica la gestione delle 
clip. Nella sezione effetti 



vengono illustrate anche le 
transizioni, i sottotitoli e i te¬ 
mi, una novità di Final Cut 
X. Questa pubblicazione si 
occupa anche di Motion 5, 
software scaricabile diretta- 
mente dall'App Store di Ap¬ 
ple per poche decine di eu¬ 
ro, descrivendone l'interfac¬ 
cia utente, la finestra di la¬ 
voro e tutte le potenzialità 


Final Cut Pro X Guida all’uso 

Autore Gian Guido Zurli 
Editore Edizioni FAG Srl 
Pagine 278 

Euro 32,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6604-084-2 


offerte, compreso la proce¬ 
dura per esportare il proget¬ 
to in Final Cut Pro X. L'ulti¬ 
mo capitolo è riservato a 
Compressor 4, un applicati¬ 
vo che consente di prepara¬ 
re i file per la distribuzione 
finale. Dopo la descrizione 
dei comandi principali si 
passa ai preset di esportazio¬ 
ne che permettono di creare 
velocemente non solo DVD e 
Blue Ray, ma anche file per 
Apple TV, per iPod e per lo 
streaming sul web. In ap¬ 
pendice si parla di Sound- 
track Pro 3,0, di Color 1.5 e 
di DVD Studio Pro 4. 


Anche rocchio 

vuole la sua parte 


Web design 

per creativi grafici sviluppatori 
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L a realizzazione di un sito web è ormai 
alla portata di molti appassionati, men¬ 
tre le difficoltà iniziano quando si desidera 
un progetto con un lay out professionale 
che rimanga attuale nel tempo. In questo 
caso è importante seguire alcune regole 
stilistiche che riguardano l'accoppiamento 
dei colori, la disposizione degli oggetti e 
così via. In questa pubblicazione l’autore, 
con un’esperienza decennale in questo set¬ 
tore, illustra le tradizionali teorie del design 
grafico applicate allo sviluppo di siti web. Il 
primo capitolo si occupa di Layout e com¬ 
posizione, partendo dall'analisi del progetto 
in funzione delle richieste del potenziale 
cliente. Si descrive quindi come posiziona¬ 
re i componenti sulla pagina web per massimizzarne l’impatto visivo. Non 
poteva mancare un esempio basato su un lavoro reale, quello del portale di 
Southern Savers. Si passa quindi alla spiegazione degli aspetti estetici e 
scientifici della teoria dei colori per semplificare la scelta della combinazio¬ 
ne di toni più adatta al proprio progetto. Una sezione è dedicata a come uti¬ 
lizzare le Texture per personalizzare con precisione un lavoro e a come ge¬ 
stire il testo. Elemento che viene trattato esaustivamente, esplorando i con¬ 
cetti base riguardanti il disegno dei singoli font e la differenza tra i vari ca¬ 
ratteri tipografici. L'ultima parte del libro si occupa delle immagini e del 
ruolo chiave che rivestono. Si spiega anche dove reperire fotografie che 
possono essere utilizzate gratuitamente e come modificarle velocemente 
con Adobe Photoshop. Non poteva mancare una sezione dedicata ai dispo¬ 
sitivi mobile, in particolar modo all'iPhone di Apple. Sono disponibili infor¬ 
mazioni sul libro sul sito www.sitepoint.com/books/design2/ . 


Sempre sulla retta via 

L a maggior parte degli smartphone è dotata di un modulo GPS che 
consente non solo di visualizzare la posizione dell’utente ma e di ge¬ 
stire soluzioni che riportano informazioni su una mappa. Utilizzando la 
piattaforma gratuita Google Maps, preinstallata sui dispositivi Android, 
iPhone e iPad, è facile sviluppare software cartografici per il mobile. Que¬ 
sto libro intende offrire una serie di spunti e suggerimenti utili per poter 
integrare e sfruttare al meglio la piattaforma Maps in qualsiasi tipo di ap¬ 
plicazione si desideri realizzare. Dopo un capitolo introduttivo si passa al¬ 
la programmazione vera e propria con il classico esempio che visualizza 
la frase “Hello world”. Sono poi illustrati i metodi per gestire i controlli 
che consentono di interagire con le mappe e di creare un'interfaccia per 
mezzo di JQuery Mobile. Si parla di come riconoscere il sistema operati¬ 
vo su cui sta girando il software, di come sfruttare HTML 5 e misurare la 
velocità di caricamento dell’applicazione, 
parametro importante nel mondo mobile. 

Il quarto capitolo spiega come utilizzare 
gli stili per velocizzare la gestione del lay 
out delle pagine e ci si sofferma sull’oi/er- 
/ay degli oggetti sulle mappe. L’autore 
analizza come sfruttare il GPS del dispo¬ 
sitivo e come incorporare una web app 
all'interno di una procedura sviluppata 
nativamente per iOS e Android, in modo 
da poter proporre le proprie soluzioni nei 
Market on line per i due ambienti. L’ulti¬ 
ma parte del libro è dedicata alla creazio¬ 
ne di programmi nativi per iOS e per An¬ 
droid. Oltre alla descrizione degli stru¬ 
menti disponibili per i due sistemi opera¬ 
tivi, vengono riportate interessanti appli¬ 
cazioni pratiche da cui prendere spunto. 


Applicazioni iOS e Android 
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Diventare esperti 

di siti interattivi 

Questa seconda edizione del libro illustra 
le nuove tecnologie relative al Web 2.0. 


C on l'evoluzione di Internet, 
la richiesta di siti web di¬ 
namici è in continua ascesa. 
Sono molto diffusi i portali de¬ 
dicati non solo al commercio 
elettronico ma anche alla pub¬ 
blicazione di informazioni pre¬ 
se da un database. Questo li¬ 
bro, nato dall'esperienza plu¬ 
riennale degli autori in tecno¬ 
logie web presso runiversità di 
Udine, si propone di introdur¬ 
re il lettore alla programmazio¬ 
ne lato server. Per questa ra¬ 
gione tratta principalmente 
delle due tecnologie più utiliz¬ 
zate in questo settore, e più 


precisamente PHP e Java En¬ 
terprise Edition. Nel primo ca¬ 
pitolo si effettua un "ripasso" 
sulle tecnologie web di base, 
partendo dal protocollo HTTP 
e toccando argomenti come 
l'XML, l'XHTML e i fogli di 
stile (CSS). Viene poi spiegato 
il funzionamento di un server 
web con le problematiche di 
base legate alle pagine dina¬ 
miche. Si parla dell'interazio¬ 
ne con l'utente, dei comandi 
GET e di POST e delle tecno¬ 
logia lato server, compreso Mi¬ 
crosoft .NET. La terza parte è 
riservata al linguaggio PHP, 


Vincenzo Delia Mea 
Luca D< Gaspero 
Ivan Scagnano 

Programmazione 
web lato server 

SacoiMla adizione aggiornata 
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uno degli idiomi più sfruttati 
per la programmazione web. 
Oltre alle funzioni e alle strut¬ 
ture di controllo vengono illu¬ 
strate brevemente le librerie 
dedicate a MySQL, il databa¬ 
se server abbinato solitamen¬ 
te con i programmi PHP. Mol¬ 
to utili gli esempi sulla gestio¬ 
ne di una galleria di immagi¬ 
ni, di un blog e di un questio¬ 
nario on line. L'argomento Ja¬ 
va Server Pages viene affron- 
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tato nel quarto capitolo con 
una breve spiegazione della 
sintassi del linguaggio JSP e 
una serie di esempi che con¬ 
sentono di imparare facilmen¬ 
te come connettersi e interagi¬ 
re con un DBMS. Si passa poi 
alla programmazione avanza¬ 
ta per mezzo delle servlet. In¬ 
teressante la sezione dedicata 
al Web 2.0 che parla di feed 
RSS, XLM e di AIJAX, e le 
pagine che affrontano l'instal¬ 
lazione di Apache, PHP, My¬ 
SQL e Tomcat, elementi base 
per far girare gli esempi ripor¬ 
tati nel libro. 


Per essere sempre Live 


L ive Messenger, il programma di Micro¬ 
soft nato nel lontano 1999 con il nome 
di Windows Messenger, è diventato uno 
dei sistemi di messaggistica istantanea più 
diffusi. Abbiamo parlato di sistema poiché 
si è evoluto fino a diventare una vera e pro¬ 
pria suite, denominata Live Essentials, in 
grado di gestire foto, filmati, posta elettro¬ 
nica e social networking. Per proteggere i 
più piccoli è stato inoltre aggiunto Live Fa¬ 
mily Safety, un modulo che, integrandosi 
con la funzione Controllo genitori di Win¬ 
dows 7, blocca i siti pericolosi. Questo libro 
si rivolge a coloro che desiderano sfruttare 
al meglio i programmi della suite, compre¬ 
si quelli poco conosciuti come Live Writer, Movie Maker, Live Mail e Rac¬ 
colta Foto. Nei primo capitolo si spiega come attivare gratuitamente una 
Windows Live ID, la chiave di accesso a questo mondo e ai servizi on line 
di Microsoft. Si passa poi all’installazione del software e alla descrizione 
delle funzionalità base dei vari moduli. Nella parte centrale della pubblica¬ 
zione viene illustrata ogni utility, con consigli pratici su come ottimizzarne 
il funzionamento. Da non perdere le pagine che parlano di come configura¬ 
re Live Mail, il programma di posta elettronica che ha sostituito Outlook 
Express in Windows 7 e Live Writer, il software che consente di gestire fa¬ 
cilmente i blog (sono supportati i servizi più diffusi come WordPress, Sha- 
rePoint e Windows Live Spaces). Molto interessante la sezione dedicata al¬ 
la configurazione di Live Family Safety e quella su Live Movie Maker, il no¬ 
to programma di montaggio video di Microsoft che permette di elaborare 
velocemente i propri filmati arricchendoli con musica e titoli. Le ultime pa¬ 
gine si rivolgono ai possessori di un computer Mac o di un iPhone, am¬ 
bienti coperti da prodotti come Messenger per Mac/iPhone e Live Mesh. 


UJiadouis 

Live Essentials 


Suda alluso 
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AutoCAD dieci e lode 

E CDL CAD, acronimo di “European Computer Driving License - Com¬ 
puter Aided Design”, è una certificazione, valida in tutta Europa, che 
attesta le competenze di base nell’ambito del disegno 2D su personal 
computer (per maggiori informazioni consultare www.ecdl.it). ECDL CAD 
si basa su test disponibili in 50 lingue differenti e in Italia è riconosciuto 
anche dalla Pubblica Amministrazione. Questo libro si rivolge non solo a 
chi si appresta a sostenere il test di certificazione ECDL CAD con l’utilizzo 
di AutoCAD, a partire dalla versione 2008, ma anche a coloro che deside¬ 
rano iniziare a sfruttare la release 2012 di questo programma di disegno 
tecnico. Nei primi capitoli sono illustrati i concetti base del CAD, e più pre¬ 
cisamente l’ambiente di lavoro, come creare/salvare un disegno e come 
gestire le diverse modalità di visualizzazione dei progetti. L'autore affron¬ 
ta poi l’argomento livelli, spiega come trasformare un disegno in model¬ 
lo, come esportare i lavori in diversi formati grafici (DXF, EPS) e come im¬ 
portare file da altri programmi. La parte 
centrale del libro è dedicata ai diversi si¬ 
stemi di coordinate (assolute, relative ret¬ 
tangolari e polari) e alla gestione dei prin¬ 
cipali oggetti grafici (linee, rettangoli, po¬ 
ligoni e così via). Molto importanti i capi¬ 
toli 8 e 9 che parlano dei sistemi per mi¬ 
surare le dimensioni delle figure geome¬ 
triche e di come modificare le proprietà di 
un oggetto. L’ultima sezione si occupa 
delle funzioni avanzate, per esempio delia 
gestione dei blocchi (un insieme di og¬ 
getti grafici), di come sfruttare le OLE e 
della stampa dei disegni. Viene poi fatta 
una breve cronistoria di AutoCAD com¬ 
pletata con una spiegazione dei differenti 
file generati da questo software. 
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Autore Claudio Gasperini 
Editore Apogeo 
Pagine 277 

Euro 19,90 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-503-3068-3 


ECDL CAD 

il manuale ^ 




183 

PC Professionale - Marzo 2012 








































Di Andrea Monti 


LEGGE E BIT 


Amazon, Apple tra Kindle e iBooks 

E-book, copyright e controllo delle idee 



I formati e i vincoli editoriali di iBooks Author e KF8 
rendono urgente il sostegno agli standard aperti 


E più grande attore sul- 
a scena degli e-book, 
Amazon, e il comprima¬ 
rio Apple hanno da poco 
annunciato i loro formati 
personalizzati per creare 
libri da leggere sui propri apparati. 
Dal punto di vista strettamente tecni¬ 
co KF8 (Kindle Format 8, il formato di 
Amazon) e iBooks di Apple non sono 
molto differenti. Entrambi supportano 
Html5 e dunque consentono, o meglio 
dovrebbero teoricamente consentire, 
di compilare con facilità un e-book per 
essere letto sia su iPad sia su Kindle. 
In realtà non è così e le differenze fra i 
due ecosistemi per la lettura liquida 
diventano evidenti quando si analizza 
il modo in cui ciascuna azienda ha 
usato il copyright per garantirsi l'ac¬ 
quisizione di quote di mercato le più 
estese possibili. KF8 e .mobi sono frui¬ 
bili sia tramite un Kindle hardware, sia 
tramite un Kindle software multipiat- 
taforma; inoltre, Amazon lascia liberi 
gli autori/editori di vendere e-book in 
proprio o tramite la propria piattafor¬ 
ma di e-commerce e di applicare o 
meno i DRM. 

Al contrario, chi vuole vendere libri li¬ 
quidi in formato iBooks può farlo solo 
tramite la piattaforma di Apple. La li¬ 
cenza per l'utilizzo dell'editor iBooks 
Author è molto chiara: «se la vostra 
opera è fornita dietro corrispettivo (in¬ 
cluso come parte di qualsiasi servizio 
o prodotto basato su abbonamento) e 
include file in formato .iBooks genera¬ 
ti usando iBooks Author, l'opera può 
essere solo distribuita attraverso Ap¬ 
ple, e questa distribuzione sarà rego¬ 
lata da un accordo scritto con Ap¬ 
ple...» Dunque, l'esercizio del diritto 
d'autore sul formato di un file consen¬ 
te ad Apple di controllare la circolazio¬ 
ne delle idee, dell'arte e della cultura. 
Sembra di essere tornati ai tempi delle 
guerre sui formati combattute contro 
Microsoft dalla comunità Open Sour- 
ce, quando i bersagli delle polemiche 
erano wordprocessor e database. Ed è 


indicativo che a distanza di oltre un 
decennio il tema della libera disponi¬ 
bilità e compatibilità dei formati sia 
ancora così centrale. Produrre docu¬ 
menti, allora e ora, scrivere libri in un 
formato libero o quantomeno aperto è 
una garanzia che il sapere continui a 
svilupparsi e a essere conservato. Scri¬ 
vere libri in un formato proprietario 
che per di più dipende dall'utilizzo 
non più di un solo software, ma di una 
specifica piattaforma hardware signi¬ 
fica consegnare il sapere umano a 
un'azienda che continua a perseguire 
la strategia di dominio del pensiero in 
quanto tale teorizzata e applicata dal 
suo defunto fondatore. 

La differenza con i tempi di Microsoft, 

il cui interesse era ed è puramente 
commerciale, è che mentre all'epoca il 
controllo sul formato tramite il diritto 
d'autore era funzionale a vendere 
software, nel caso di Apple il copyri¬ 
ght è uno strumento per costringere a 
vendere prodotti su un mercato - o 
meglio - su una piattaforma inesisten¬ 
te e tutta da inventare. Apple, a diffe¬ 
renza di Amazon, non ha un “merca¬ 
to" della vendita di libri, e per costruir¬ 
selo ha messo in piedi una strategia 
apparentemente paradossale ma che 
in realtà capitalizza gli investimenti 
sull'identità dei propri prodotti. 

Il progetto «pale ai cercatori di pirite» 
è semplice: costruire attrezzi da scavo 
diversi dagli altri, venderli ai cercatori 
d'oro e poi fare in modo che siano loro 
stessi, spontaneamente, a setacciare 
gli spazi all'interno dei vuoti latifondi 
Apple la quale prospera su scavi ese¬ 
guiti in luoghi dove non c'era nessuna 
ragione di andare. Dunque, se il pro¬ 
getto di Apple dovesse avere succes¬ 
so, ci troveremmo di fronte a un'azien¬ 
da arricchita da editori e scrittori, i 
quali pagano per entrare in una libre¬ 
ria vuota, per la quale pagheranno un 
costoso affitto e che riempiranno con i 
propri sforzi senza poter poi riprende¬ 
re i propri libri e venderli altrove. 


La deliberata incompatibilità che af¬ 
fligge i vari format rende necessario 
impaginare da capo lo stesso libro per 
ogni standard di e-book per i quali si 
vuole rendere disponibile un testo. 
Provate, partendo da un ODF, a gene¬ 
rare un epub e un mobi. A meno di 
non essere disposti ad accettare risul¬ 
tati di impaginazione che renderebbe¬ 
ro spazzatura un libro di carta, ottene¬ 
re un risultato tipograficamente accet¬ 
tabile richiede un intervento consi¬ 
stente. Questo significa che da un 
punto di vista economico la scelta del 
formato da supportare dipenderà dalla 
dimensione del mercato disponibile. 
Se così fosse, la soluzione del proble¬ 
ma dovrebbe essere già nota: epub 
prima di tutti e poi mobi o KF8. Ma co¬ 
me dimostra la storia degli standard, 
nella battaglia fra Betamax e VF1S non 
ha vinto quello migliore tecnicamente. 
Qui si chiude il cerchio: le chance di 
iBooks non dipendono dalla sua capa¬ 
cità di diventare uno standard, ma dal¬ 
l'attrazione che un tablet come iPad 
esercita sul pubblico. E sulla percezio¬ 
ne indotta negli editori che pubblicare 
libri per questa piattaforma garantisca 
utili maggiori rispetto al formato di 
Amazon o, addirittura, un formato li¬ 
bero. Il tutto grazie a una protezione 
legale che è molto più efficace di quel¬ 
la tecnica. Mentre i DRM sono siste¬ 
maticamente decrittati o aggirati, la 
violazione della legge non ammette 
workaround, specie se la parte lesa ha 
risorse economiche per permettersi 
cause e denunce penali. 

Consentire ad iBooks di prevalere si¬ 
gnifica assumersi una responsabilità 
pesante,oltre alla vendita di libri o pe¬ 
riferiche. E tanto perché questa non ri¬ 
manga un'affermazione campata per 
aria, basta pensare che l'uso di iBooks 
Author crea lo stesso problema del se¬ 
quenziamento del nostro codice gene¬ 
tico. Serve a poco dire che non si può 
brevettare, se per poterlo analizzare ci 
vuole per forza un software proprieta¬ 
rio in grado di leggere quel formato. • 
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Di Michele Costabile 



Il futuro e la concorrenza 


Fin dalla sua nascita Java ha permesso 
la gestione di flussi di esecuzione paralleli, 
i thread. Ora un nuovo package 
ne estende le loro potenzialità 



P arliamo di futuro e concorrenza, 
ma non nel senso in cui se ne di¬ 
scute sui giornali, piuttosto di un 
meccanismo per gestire flussi di ela¬ 
borazione concorrenti che è nella li¬ 
breria standard di Java dalla versio¬ 
ne 1.5. Ci occupiamo, insomma, del 
package java.util.concurrent. Java si 
è caratterizzato fin dalla nascita per 
una gestione dei thread interna a 
linguaggio, basata sulla classe Th¬ 
read e primitive per l'avvio, la sin¬ 
cronizzazione e l’interruzione di th¬ 
read a basso livello. 

Un punto chiave dell'offerta di Java 
ai programmatori era il supporto 
multipiattaforma per la programma¬ 
zione concorrente, che significa so¬ 
prattuto la possibilità di fare econo¬ 
mia di pensiero e portare il proprio 
codice su più sistemi operativi. 

Il difetto della realizzazione era che 
le primitive di creazione e sincroniz¬ 
zazione erano un po' a basso livello, 
quindi non molto facili da gestire, 
soprattutto per programmatori meno 
esperti dei problemi specifici dell'e¬ 
laborazione concorrente. 

Per queste ragioni, Java ha acquista¬ 
to un package in grado di semplifi¬ 
care la programmazione di flussi di 
esecuzione paralleli. 

Il threading di Java 
fino al JDIT1.5 

Creare un thread e avviare l'esecu¬ 
zione di un'attività in background è 
abbastanza semplice. Ecco un fram¬ 
mento di codice che crea una classe 
derivata da Thread: 


class PrimeThread extends Thread { 
long minPrime; 

PrimeThread(long minPrime) I 
this.minPrime = minPrime; 

} . 


public void run(){ 
//calcola i numeri primi 
//maggiori di minPrime 



Questo codice si attiva nel seguente 
modo 

PrimeThread p = new PrimeThread(143); 
p.startO; 

Anche se Java non fa suo fino in fon¬ 
do il motto di Perl (c’è più di un mo¬ 
do di farlo), si può ottenere lo stesso 
scopo con una classe derivata da 
qualche altro antenato, purché rea¬ 
lizzi l'interfaccia Runnable. 

class PrimeRun implements Runnable { 
long minPrime; 

PrimeRun(long minPrime) I 
this.minPrime = minPrime; 

1 . 

public void run(){ 


//calcola i numeri primi 
//maggiori di minPrime 



Il codice di attivazione cambia leg¬ 
germente: 


PrimeRun p = new PrimeRun(143); 
new Thread(p).start(); 

L'esecuzione si può poi controllare 
con i metodi start, interrupt e join. 
Rispettivamente per avviare, inter¬ 
rompere e attendere il termine di un 
thread. 

Che la classe abbia causato problemi 
è abbastanza evidente andando a 
vedere la documentazione ufficiale 
della classe e osservando la quantità 
di metodi deprecati e marcati come 
non sicuri, per esempio suspend, 
stop, résumé, destroy. 

Problemi con i thread 

Un secondo problema sta nel fatto 
che la creazione di qualche thread 
parallelo si può affrontare abba¬ 
stanza con leggerezza, ma la realiz¬ 
zazione di codice più massiccia¬ 
mente parallelo, come nel caso di 
processi server con un thread per ri- 
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chiesta, pone problemi notevoli. C'è 
un limite, infatti, oltre il quale non 
conviene continuare a creare nuovi 
thread per aumentare il paralleli¬ 
smo, perché il carico sul sistema 
può aumentare oltre misura, le ri¬ 
chieste di memoria e di Cpu posso¬ 
no crescere fino a saturare le capa¬ 
cità della macchina. In queste con¬ 
dizioni di carico, la strategia più 
conveniente è usare dei thread, ma¬ 
gari allocati in precedenza e distri¬ 
buire sul pool di thread attivi il cari¬ 
co in code che vengono servite se¬ 
quenzialmente. 

Con questi trucchi sì ottiene sia il 
beneficio di affidare immediata¬ 
mente la richiesta a chi può servir¬ 
la, parcheggiandola nella coda di 
pertinenza, e di non sovraccaricare 
la macchina oltre le capacità. Natu¬ 
ralmente se le code si allungano, i 
tempi aumentano di conseguenza, 
ma possono aumentare meno di 
quanto succederebbe spingendo la 
macchina oltre le capacità. 

Il risultato di tutte queste osserva¬ 
zioni sulle prestazioni e delle relati¬ 
ve soluzioni è costituito da un insie¬ 
me di trucchi e di macchinario che 
in definitiva sarebbe bene fare en¬ 
trare nel patrimonio di base di un 
ambiente operativo. Così si è deciso 
di portare nel Jdk 1.5 infrastrutture 
che circolavano in librerie di terze 
parti. 

L'interfaccia Future 

Il package java.util.concurrent con¬ 
tiene dodici interfacce e ventitré 
classi, ingredienti con cui si può cu¬ 
cinare una soluzione parallela con 
qualità, semplicità e evitando diver¬ 
si potenziali problemi. 

Uno degli elementi fondamentali 
del package è l'interfaccia Future, 
che rappresenta il risultato di un'o¬ 
perazione che avviene nel tempo, 
darà i risultati in un secondo mo¬ 
mento. 

L'interfaccia future è molto sempli¬ 
ce. Il risultato dell'operazione in 
corso si ottiene con il metodo get, 
che blocca l'esecuzione fino al ter¬ 
mine dell'elaborazione. Esiste an¬ 
che una variante di get che ha fra i 
parametri un intervallo di timeout 
dopo il quale l’elaborazione del th¬ 
read principale riprende senza at¬ 


tendere ulteriormente. Un metodo 
cancel permette di cancellare l'ope¬ 
razione in corso e isCanceled per¬ 
mette di sapere se la terminazione 
dell'attività è già stata richiesta, 
mentre isDone risponde true se l'e¬ 
laborazione è completata. 

Il valore di ritorno del metodo get è 
deciso alla creazione di un Future, 
dato che la classe è generica, quin¬ 
di 

Future<String> f; 

String vai = f.get(); 

FuturecComplexNumbeo g; 
ComplexIMumber val2 = g.get(); 

Callable 

L'interfaccia Callable rappresenta 
un processo di calcolo che gira in 
un thread separato restituisce un 
valore al termine. In parole povere 
è il contraltare di Runnable con in 
più la restituzione di un valore. 
L'interfaccia prevede un solo meto¬ 
do: cali. Il valore restituito dal meto¬ 
do si può decidere al momento del¬ 
la creazione di un Callable, ossia lo 
scheletro della classe è 

public interface Callable<V> ( 

V call() throws Exception; 

} 

Callable è un'interfaccia e non può 
essere direttamente istanziata. 

FutureTask 

L'interfaccia Future ha solo una im¬ 
plementazione in java.util.concur¬ 
rent: la classe FutureTask, che rea¬ 
lizza le interfacce Future e Runna¬ 
ble. 

La classe FutureTask ha due co¬ 
struttori, uno accetta come parame¬ 
tro un Callable, l'altro accetta un 
Runnable e un tipo per il valore re¬ 
stituito. Il primo dei due è il più uti¬ 
lizzato. 

FutureTask<String> future = 

new FutureTask<String>(new 
Callable<String>() { 
public String call() { 
return searcher.search(target); 

il); 
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La specifica di un valore per il tipo 
di ritorno nei parametri generici 
della dichiarazione di FutureTask e 
del Callable passato come parame¬ 
tro fa parte dei salti mortali che si 
fanno intorno alla sintassi del lin¬ 
guaggio per non perdere il benefi¬ 
cio di una verifica stretta dei tipi da 
parte del compilatore. In un lin¬ 
guaggio dinamico potremmo fare 
più errori, ma scriveremmo molto 
meno codice. 

FutureTask si può avviare diretta- 
mente, come in questo esempio: 

Callable<String> c = new TikaCallable(...); 
FutureTask<String> task = 

new FutureTask<String>(c); 

t.start(); 

Con questo codice possiamo attivare 
un flusso parallelo di esecuzione, di 
cui possiamo aspettare il risultato 
per mezzo secondo con 

result = task.get(500L, Timellnit.MILLISE- 
CONDS) 

Se non abbiamo risposta possiamo 
cancellare il task, o fare qualche al¬ 
tra attività e programmare una nuo¬ 
va richiesta del risultato. 

L'interfaccia Executor 

L'esempio di codice precedente è 
utilizzabile quando si crea un nume¬ 
ro limitato di thread e non occorre 
preoccuparsi di condizioni dì carico 
estremo. 

Nel caso di un server che deve fun¬ 
zionare in modo più affidabile in 
qualunque condizione di carico è 
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meglio realizzare una di quelle strut¬ 
ture di cui abbiamo parlato prima: 
un pool di thread a cui affidare le ri¬ 
chieste di elaborazione, con un su¬ 
pervisore che ripartisce il carico e 
accoda i compiti che non possono 
essere eseguiti quando i thread a di¬ 
sposizione sono tutti impegnati. 

Se ì compiti da eseguire sono model¬ 
lati da un FutureTask, l'ambiente di 
esecuzione è modellato da un Exe- 
cutor. L'interfaccia Executor impone 
un unico metodo, execute, che ac¬ 
cetta un Runnable come parametro. 

Executor executor = anExecutor; 
executor.execute(new RunnableTaskl ()); 
executor.execute(new RunnableTask2()); 

Il package fornisce una varietà di 
Executor con cui si possono realizza¬ 
re diverse configurazioni per rispon¬ 
dere al meglio al carico pianificato. 
La classe ThreadPoolExecutor, gesti¬ 
sce il numero di thread che si decide 
di pianificare allocando le richieste 
di esecuzione sul primo thread libe¬ 
ro e creando i thread necessari. Na¬ 
turalmente si può specificare il nu¬ 
mero minimo e massimo di thread 
allocati. 

Non ci addentreremo nella descri¬ 
zione di questa classe, perché i det¬ 
tagli sono parecchi, ma non è com¬ 
plicato districarsi nella documenta¬ 
zione quando lo schema generale è 
chiaro. 

Fra i parametri di diversi costruttori 
della classe ci sono istanze di una 
BlockingQueue, un'altra interfaccia 
del package, che modella una coda 
in cui Linserimento è immediato, se 
l'occupazione della coda è inferiore 
agli spazi allocati. Quando la coda è 
piena, i metodi di inserimento non 
sono più asincroni e il chiamante si 
blocca in attesa di un posto vuoto. La 
coda rappresenta il complemento 
dell'Executor consentendo di piani¬ 
ficare il carico ammissibile e di porre 
un limite alla sottomissione di nuovi 
compiti quando il carico è elevato. • 


La classe FutureTask: un esempio 


E cco un modello di uso di FutureTask, ri¬ 
preso e adattato da programmingexam- 
ples.wikidot.com/futuretask. Il codice princi¬ 
pale richiama un processo che inverte una 
stringa alla velocità di un carattere al secondo 
e controlla il progresso dell’esecuzione fino al 
completamento. 

import java.util.concurrent.*; 

import java.util.concurrent.ExecutorService; 

public class MyStringReverser 
{ 

ExecutorService executor = Executors.new- 
FixedThreadPool(l); 

SlowStringReverser reverser = new Slow- 
StringReverserQ; 

void doReverse(final String target) throws In- 
terruptedException 

II 

FutureTask<String> future = new FutureTa- 
sk<String>( 

new Callable<String>() 

I 

public String callQ 
I 

return reverser.reverseString(target); 

1 

Di 

executor.execute(future); 

II controlla ogni 10 secondi 
while (!future.isDone()) 

I 

System.out.printlnf'Elaborazione in cor¬ 
so.”); 
try 

. { . 

Thread.sleep(500); 

) catch (InterruptedException ie) 

{ 

System.out.println(“Riprovo fra 1/2s”); 

1 

) 

try 

I 

System. out.println(“Risultato finale: “ + fu- 
ture.getQ); 

ì catch (ExecutionException ex) 

( 

} 

executor.shutdownQ; 

return; 

J. 

public static void main(String args[]) 

. { . 

MyStringReverser msr = new MyStringRe- 
verserQ; 
try 


I. 

msr.doReverse(“esempio”); 
I catch (Exception e) 
t 

e.printStackTrace(); 



class SlowStringReverser 

L. 

StringBuffer orgString; 

StringBuffer reversedString; 

SlowStringReverser(String orgStr) 

{ 

orgString = new StringBuffer(orgStr); 

1 

SlowStringReverserQ 

I 

.I. 

public String reverseString(String str) 

{ 

orgString = new StringBuffer(str); 
reversedString = new StringBuffer(); 
for (int i = (orgString.lengthQ -1 ); i >= 0; i— 

) 

I 

reversedString. append(orgString.charAt(i)); 

System.out.println(“lnversione di un carat¬ 
tere al secondo.” 

+ reversedString); 
try 
( 

Thread.sleep(IOOO); 

} catch (InterruptedException ie) 

{ 

} 

) 

return reversedString.toString(); 

1 


Se il programma è stato inserito correttamen¬ 
te dovrebbe venire generato il seguente out¬ 
put: 


Elaborazione in corso. 

Inversione di un carattere al secondo.o 
Elaborazione in corso. 

Inversione di un carattere al secondo.oi 
Elaborazione in corso. 

Elaborazione in corso. 

Inversione di un carattere al secondo.oip 
Elaborazione in corso. 

Elaborazione in corso. 

Inversione di un carattere al secondo.oipm 
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Di Marco Fioretti 


Progettare con Linux? 

Perché no? 
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Cosa è esattamente 
il Cad? 

In senso stretto, un software Cad è 
qualsiasi ambiente informatico in cui 
si possa progettare partendo da zero 
un generico prodotto, senza fare a 
mano disegni, calcoli, simulazioni e 
altre operazioni facilmente automa¬ 
tizzabili. Almeno dal punto di vista 


Anche la progettazione 
assistita beneficia 
del software Open Source. 
Ecco i programmi principali. 

T 1 prossimo anno sarà l'anno di 
" 1 Linux sul desktop», cioè quel¬ 
lo in cui Linux diventerà un prodotto 
di massa anche in quel campo. L'a¬ 
vete mai sentito dire? A ogni cambio 
di calendario questo tormentone 
riaccende fantasie e polemiche a 
non finire fra appassionati e addetti 
ai lavori dell'informatica. Da qual¬ 
che anno però sono cresciute note¬ 
volmente domande e proclami più 
ristretti, focalizzati sull'utilizzabilità 
di Linux per un certo tipo di desktop, 
o meglio di attività, e sarà questo 
l’argomento della rubrica. Il settore 
di cui stiamo parlando è quello della 
progettazione assistita dal calcolato¬ 
re, normalmente indicata con l'acro- 
nimo inglese Cad (Computer Aided 
Design). Questo mese, dopo aver de¬ 
scritto a grandi linee le caratteristi¬ 
che principali di questo mondo, pre¬ 
senteremo alcuni dei prodotti e pro¬ 
getti più interessanti del settore che 
girano su Linux o sono basati su di 
esso e altro software Open Source. 



.t J 

t- 

er 

v 

er 

t, 

s, 

91 

& 

e 

(T 

A 


Command dad 

cb 0e»LDM3D glt 4’i 7 4? IH 1 35 




non 


VariCAD, un prodotto commerciale per Linux specializzato nello sviluppo 
di componenti meccanici. 


del software Cad, quasi tutte le altre 
attività di progettazione appartengo¬ 
no a una fra due classi molto vaste, 
ma ben distinte fra loro. La prima è 
quella che potremmo definire, per 
pura comodità, dell'ingegneria tra¬ 
dizionale, dalla meccanica all'edili¬ 
zia e all'urbanistica. Il software Cad 
per questi utenti deve aiutare a pro¬ 
gettare strade, motori, mobili, edifi¬ 
ci, attrezzi sportivi, giocattoli e mille 
altri articoli. 

L'altro grande settore del Cad (sem¬ 
pre dal punto di vista del software 
che lo supporta) è quello elettronico. 
Se si eccettuano i casi più elementa¬ 
ri, la progettazione di schede e, so¬ 
prattutto, di circuiti integrati è un 
mondo a parte. Gestire transistor, 
condensatori e segnali elettroma¬ 
gnetici richiede interfacce, flussi e 
algoritmi software completamente 
diversi da quelli della prima catego¬ 


ria. Questa diversità è evidenziata 
dal fatto che in questo campo non si 
parla di tanto di Cad quanto di Eda 
(Electronic Design Automation), ov¬ 
vero automazione della progettazio¬ 
ne elettronica. 

Il Cad non elettronico 

Nel mondo del Cad tradizionale il 
leader indiscusso è ancora il software 
proprietario AutoCAD, che non gira 
su Linux. Il suo monopolio è dovuto 
sia alle indubbie qualità del prodotto, 
sia al fatto che, per ovvie ragioni, usa 
formati di file altrettanto proprietari, 
non completamente compatibili con 
software differenti. Il fatto che miliar¬ 
di di progetti già esistenti siano rac¬ 
chiusi in file del genere è un vincolo 
enorme per chi li possiede, o deve co¬ 
munque lavorarci: migrando ad altri 
sistemi, infatti, si rischierebbe di do- 
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ver rifare da capo anche le parti di 
quei progetti già chiusi che fossero 
necessarie per lavori nuovi. Questo 
non significa che il Cad tradizionale 
sia impossibile su Linux, anche se 
AutoCAD non lo supporta ed è im¬ 
probabile che le cose cambino. 
D'altra parte in questo settore ciò che 
fa la differenza non è tanto il sistema 
operativo quanto la compatibilità con 
i file di AutoCAD. Se si devono ag¬ 
giornare o modificare progetti esi¬ 
stenti in quei formati, lavorando su 
Linux, ci sono diverse possibilità, an¬ 
che se nessuna garantisce la piena 
interoperabilità. 

Il supporto per l'import e l'export di 
file Dxf e per quelli Dwg (fino ad Au¬ 
toCAD 10) è presente per esempio 
nel primo programma vero e proprio 
di Cad per Linux, LinuxCAD 
( www.linuxcad.com ). Questo prodot¬ 
to commerciale, in circolazione fin dal 
1995 e aggiornato l'ultima volta nel 
2009, si propone come un sostituto 
quasi "chiavi in mano" di AutoCAD, 
che sarebbe utilizzabile senza alcuna 
fatica o addestramento specifici da 
chi già conosce l'altro programma. Li¬ 
nuxCAD è adatto per diagrammi di 
flusso, rilievi topografici, progetti 
meccanici, architettura e arredamen¬ 
to. Quando è apparso, ha ricevuto re¬ 
censioni molto critiche dalla comu¬ 
nità Open Source, poi parzialmente 
rientrate con l'arrivo delle versioni 
successive. Oggi comunque, pur es¬ 
sendo ancora disponibile per le distri¬ 
buzioni principali, LinuxCAD sembra 
avere un seguito molto limitato. 


QCad, che gira 
anche su 
Windows, è uno 
degli ambienti 
Cad Open Source 
più semplici. 




naie è possibile utilizzare modelli tri¬ 
dimensionali parametrici: in pratica, 
questo significa che se si modifica 
una dimensione del progetto, ad 
esempio il raggio di una sua parte ci¬ 
lindrica, anche tutte le altre compo¬ 
nenti che condividono lo stesso dia¬ 
metro vengono modificate automati¬ 
camente. L'utente di Bricsad 3d può 
anche definire vari piani di sezione 
del modello tridimensionale, per esa¬ 
minarli interattivamente o salvarli in 
due dimensioni, come sezioni trasver¬ 
sali. Entrambe le versioni di Bricscad 
dichiarano alta compatibilità con il 
formato Dwg (versioni dal 2005 al 
2010) e girano su Ubuntu, OpenSuse 
e Fedora. Uno schema simile a quello 
di Bricscad è presente in DraftSight, 
che è offerto nei formati Individuai, 
Enterprise ed Educational. DraftSight 
Individuai è un prodotto multipiat- 
taforma per lavorare con file nel for¬ 
mato Dwg, con funzionalità 3D limi¬ 
tate. Le altre versioni aggiungono ac¬ 
cesso a librerie di programmazione e 
vari livelli di supporto 
ARES Commander ha come motto 
"Cad everywhere", ovvero “Cad 
ovunque", perché oltre a girare su 
Windows, Mac OS e Linux ha in can¬ 
tiere anche versioni ridotte per 
smartphone e tablet. Parte di questa 
flessibilità è dovuta all'uso per l'inter¬ 
faccia utente delle librerie grafiche 
multipiattaforma Qt, le stesse impie¬ 
gate per il desktop KDE e vari dispo¬ 
sitivi mobili. L'interfaccia comune 
però non significa che sia possibile 
fare proprio tutto allo stesso modo su 
ogni versione del Commander. Tutte 
le estensioni basate su tecnologie 


Questo forse di¬ 
pende parzial¬ 
mente anche 
dall'interfaccia 
grafica di Li¬ 
nuxCAD, anco¬ 
ra in stile anni 
'90. Comunque, 
dopo la sua 
comparsa sono 
arrivati sulla 
scena altri prodotti Cad proprietari 
che girano nativamente su Linux. 
Quelli che destano più interesse, se 
non altro per le dimensioni e il profilo 
delle aziende che li producono, sono 
Bricscad ( www. bricsys. com/en_IN- 
TL/), DraftSight (www.3ds.com/pro- 
ducts/draftsight ) ARES Commander 
( www.graebert. com/en/cad/ares/99) 
e VariCAD (http://varicad.com) . 

Il primo è disponibile per Linux sia in 
una versione base (Classic) limitata 
alla progettazione 2D, che in una pro¬ 
fessionale, con supporto 3D e varie 
interfacce di programmazione (Api) 
per collegarsi ad altri programmi o 
automatizzare varie operazioni. Qua¬ 
si tutte le funzioni delle librerie Win¬ 
dows di Bricscad sono già state porta¬ 
te su Linux. Nella variante professio- 


Open CASCADE spazia dai progetti di arredamento e meccanica a quelli per l’abbigliamento. 
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Progettare e costruire 

con hardware Open Source 

I l rapporto sempre crescente fra prestazioni e prezzo dei circuiti integrati si sta rivelan¬ 
do una manna dal cielo per hobbysti e studenti di elettronica, nonché per singoli pro¬ 
fessionisti che hanno bisogno di sviluppare prototipi spendendo meno tempo e soldi 
possibile. Una volta si potevano costruire circuiti elettronici in casa solo saldando a mano pochi 
componenti elementari come condensatori, resistenze e microcontroller elementari. Oggi, oltre al¬ 
le schede con Fpga acquistabili singolarmente a poche centinaia di Euro, la Rete da’ accesso a tan¬ 
ti componenti elettronici ben più sofisticati e altamente modulari con cui è possibile costruire robot 
o veri e propri microcomputer completi, anche senza avere particolari capacità o disponibilità eco¬ 
nomiche. Qui presentiamo alcuni di quelli con licenza Open Source più popolari. 


Arduino (www.arduino.ee) 

Il posto d'onore in una rassegna di hardware Open Source spetta senz’altro a questo progetto, 
fra l’altro nato in Italia, che ha ormai milioni di utenti, sviluppatori e clienti in tutto il mondo. Ar¬ 
duino è l'insieme di una semplice scheda con un microcontroller (ATMEGA8 oppure ATME- 
GA168) e dell’ambiente di sviluppo per il relativo software, adatto ai principianti ma abbastanza 
flessibile da soddisfare anche programmatori esperti. Oltre a quei controller, sulla scheda di Ar¬ 
duino sono presenti connettori per sensori ambientali, motori elettrici e altre periferiche. Questa 
architettura fa di Arduino un ottimo sistema per far interagire computer qualsiasi altro sistema 
con l’ambiente circostante. Ogni componente di Arduino è Open Source, dal progetto della 
scheda al codice sorgente dell'ambiente di sviluppo, che gira su Linux, Mac OS e Windows. È 
possibile sia comprare schede già fatte (i moduli base costano meno di 50 dollari) sia montar¬ 
le in casa, oppure modificare i disegni per far produrne una propria versione. 

Messe insieme, tutte queste caratteristiche hanno creato centinaia e centinaia di prodotti basa¬ 
ti su Arduino per gli usi più disparati. Per dare un’idea sia pur parziale di questa ricchezza, se¬ 
gnaliamo che Arduino è usato per controllare piattaforme semoventi (vedi figura), sistemi d’ir¬ 
rigazione, antifurti, e etilometri fatti in casa. Altri utenti ne hanno fatto kit per il parcheggio au¬ 
tomatico della propria auto e puntatori laser per indicare le costellazioni selezionate con il 
software astronomico Stellarium. I link a questi e molti altri progetti Arduino sono nella pagina 
http://arduino.cc/playground/Projects/ArduinoUsers. 


Buglabs (www.buglabs.net) 

Questo è un altro sistema che, come Arduino, combina hardware e software Open Source, ma 
in una maniera molto diversa. Questo prodotto è accessibile anche a chi non saprebbe assolu¬ 
tamente utilizzare saldatori o altri strumenti del genere, tanto da essere stato definito sia 
“hardware Plug & Play” sia “Lego per smanettoni”. Buglabs è infatti una serie di moduli preco¬ 
struiti, simili a scatolette di fiammiferi, che si possono direttamente incastrare l’uno nell’altro o 
in una specie di tavoletta (BugBase), che è il cervello del sistema. La BugBase contiene un mi¬ 
croprocessore e un mini drive per conservare file, più interfacce Wireless e BlueTooth. Grazie a 
un Web server, la BugBase è controllabile anche da internet. La collezione di moduli già esisten¬ 
te include webeam, periferiche video HD, ricevitore GPS e interfaccia per sensori. 

BeagleBoard (http://beagleboard.org) 

BeagleBoard è qualcosa che, da un certo punti di vista è molto meno flessibile di Arduino, da al¬ 
tri lo è molto di più. Questo nome indica una serie di schede di varie dimensioni, che stanno tut¬ 
te nel palmo della mano, con una dotazione hardware pari a quella di un laptop di qualche anno 
fa. In altre parole, una BeagleBoard è un computer completo ma piccolissimo, completamente 
silenzioso e alimentato via Usb, ma di tutto rispetto. Il modello Xm, per esempio, contiene un 
processore Arm Cortex da 1 GHz, acceleratore grafico 3D, uscite Dvi-D ed S-Video , Ethernet 
10/100 e un hub USB. 


Windows come ActiveX, per esem¬ 
pio, non funzionano sotto Linux. Oltre 
alle funzioni Cad in senso stretto, altri 
punti di forza di ARES Commander 
sono l’uso di Dwg come formato nati¬ 
vo, la possibilità di aggiungere note 
vocali ai file di progetto e una riga di 
comando compatibile con quella di 
AutoCAD. 

VariCAD lavora in due o tre dimen¬ 
sioni ma, a differenza degli altri ap¬ 
pena citati mira principalmente allo 
sviluppo di componenti meccanici. 
Oltre alle varie funzioni grafiche, è 
inclusa una libreria per effettuare tut¬ 
ti i calcoli più comuni richiesti dai va¬ 
ri standard del settore. La libreria ba¬ 
se di solidi 3D inclusa in VariCAD 
contiene parecchi modelli digitali ele¬ 
mentari facilmente modificabili. A 
questi si aggiungono vari metodi per 
creare oggetti più complessi parten¬ 
do, per esempio, da rotazione di su- 
perfici piane, estrusione, aggiunta o 
sottrazione di solidi già definiti nel 
progetto. In effetti, l'intera interfaccia 
di VariCAD è basata su questo prin¬ 
cipio: l’utente è incoraggiato a lavora¬ 
re direttamente in tre dimensioni, la¬ 
sciando al programma la generazione 
di tutti i disegni in 2D dei vari compo¬ 
nenti. Eventuali collisioni o sovrappo¬ 
sizioni fra componenti vengono se¬ 
gnalate automaticamente. 

Se VariCAD punta alla meccanica, il 
design architettonico e di interni è in¬ 
vece la specializzazione principale di 
Cycas (www.cycas.de). In questo pro¬ 
gramma, disponibile in versione Ba¬ 
sic, Campus o Professional, il proget¬ 
tista ha a disposizione metodi veloci 
per definire e piazzare velocemente 
muri, aperture nei muri stessi e altri 
elementi strutturali. Chi si occupa di 
temi vicini all’architettura come urba¬ 
nistica, infrastrutture e gestione del 
paesaggio, su Linux ha a disposizione 
l'applicazione multipiattaforma 
CityEngine ( www.esri.com/softwa¬ 
re/city engine). Grazie all’integrazio¬ 
ne diretta con database geografici, 
CityEngine permette di progettare 
ambienti urbani e non, direttamente 
sopra le mappe digitali della zona in¬ 
teressata. 


Raspberry Pi (www.raspberrypi.org) 


E il Cad Open Source? 


Se la BeagleBoard, per quanto ben fatta, è troppo costosa, troppo ingombrante o troppo poten¬ 
te per le vostre esigenze, la soluzione dei vostri problemi potrebbe essere proprio quest’altro 
microcomputer. Raspberry Pi costa 25 dollari, è grande quanto una carta di credito, ma può 
connettersi a normali TV e tastiere, si alimenta via Usb o con quattro batteriee AA e ha una ver¬ 
sione della distribuzione Fedora tutta per sèi 


Se la massima compatibilità possibile 
(che comunque non sarebbe sempre 
garantita) con i formati di AutoCAD 
non è indispensabile, vale senz'altro 
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Electric, un unico 
ambiente per progettare 
schede o circuiti integrati 
digitali o analogici. 


la pena provare gli ambienti Cad per 
Linux disponibili con licenze Open 
Source, che spesso girano anche su 
Windows. In questa categoria spicca 
QCAD (www.hbbonsoft.com/qcad. 
html), che oltre alle ultime versioni di 
Ubuntu, Suse e Fedora funziona an¬ 
che su Windows e Mac OS X. QCAD 
è progettato per creare disegni tecni¬ 
ci in 2D come piani di edifici, interni o 
componenti meccanici. 

Misfit Model 3D ( www.misfitcode. 
com/misfitmode!3d/) è scritto e testa¬ 
to principalmente su Linux, ma fun¬ 
ziona anche su Windows XP. Dal 
punto di vista di un utente Linux già 
esperto, il suo vantaggio principale è 
la possibilità di effettuare numerose 
operazioni in automatico, dalla riga 
di comando o da script. Infatti, anche 
se c'è comunque chi lo usa per il Cad, 
le sue funzioni di progettazione sono 
più limitate di quelle di altri program¬ 
mi: la home page di Misfit segnala 
come sue applicazioni principali la 
creazione di modelli tridimensionali 
generici per inserirli in giochi o ani¬ 
mazioni. 

Più vicino al mondo Cad vero e pro¬ 
prio è Open CASCADE (www.open- 
cascade.org), che è incluso nella di¬ 
stribuzione Debian. Open CASCADE 
viene proposto soprattutto per la 
creazione di modelli 3D in ambito au¬ 
tomobilistico e aerospaziale, ma la 
sua galleria di esempi contiene anche 
modelli di scarpe e mobilio. 


II mondo 
dei Circuiti 

La situazione nel mon¬ 
do Eda, dal punto di vi¬ 
sta degli utenti Linux, è 
molto diversa da quella 
del Cad non elettronico. 
In questo ambiente il 
problema non è certo 
l 'assenza di software 
nativo Linux, o di for¬ 
mati di file trasportabili 
da un prodotto a un al¬ 
tro. Quasi tutti i prodot¬ 
ti Eda di alto livello, in¬ 
fatti, sono nati su Unix 
e sono stati portati a Linux da alme¬ 
no dieci anni: il loro vero limite è 
che, oltre a essere prodotti proprie¬ 
tari, possono costare tantissimo, 
molto più di AutoCAD. Fino a pochi 
anni fa, questo era comunque un 
problema più teorico che pratico. Fi¬ 
no a poco fa, software del genere 
serviva solo a grandi aziende, per¬ 
ché schede e circuiti integrati com¬ 
plessi potevano essere prodotti solo 
in enormi quantità, in pochissime 
fabbriche, dotate di apparecchiatu¬ 
re costosissime. 

Questa situazione è cambiata radi¬ 
calmente negli ultimi anni, grazie a 
due fattori: la possibilità di ordinare 
via Internet, a prezzi accessibili, sin¬ 
gole schede fatte su misura secondo 
il progetto del cliente, e la crescente 
disponibilità di Fpga ad alte presta¬ 
zioni e prezzo ridotto. Le Fpga (Field 
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Arduino based 


operTsourceTóbotics platform 


Programmatale Gate Array) sono cir¬ 
cuiti integrati digitali, i cui transistor 
possono collegarsi fra loro in qual¬ 
siasi modo, al momento dell'accen¬ 
sione, secondo le istruzioni contenu¬ 
te in un file di programmazione ge¬ 
nerato dal progettista. Questo file 
può essere diverso a ogni accensio¬ 
ne, quindi la stessa Fpga sulla stessa 
scheda potrebbe comportarsi una 
volta da modem, un'altra da copro- 
cessore grafico e così via. Alcune 
Fpga sono talmente grandi che pos¬ 
sono contenere microprocessori tipo 
Arm su cui possono girare versioni 
embedded di Linux! Soprattutto, og¬ 
gi è possibile ordinare schede con 
Fpga molto potenti già montate, per 
programmarle come si desidera 
quante volte si vuole, spendendo po¬ 
che centinaia di Euro. Insomma, poi¬ 
ché oggi progettarsi schede su misu¬ 
ra è finalmente alla portata (come 
costo, se non come competenze) di 
moltissime piccole aziende e scuole, 
avere ambienti Eda a basso costo è 
diventato molto più importante. For¬ 
tunatamente, esistono diverse solu¬ 
zioni per queste esigenze. 

Quella Open Source più completa è 

probabilmente Electric ( www.static- 
freesoft.com), che è un pacchetto uf¬ 
ficiale del progetto Gnu della Free 
Software Foundation. Electric è un 
ambiente Eda molto sofisticato, svi¬ 
luppato per diversi tipi di progetta¬ 
zione elettronica. Tutti gli strumenti 
essenziali per chi fa questo mestiere, 
dai controllori automatici della cor¬ 
rettezza del design a interfacce per 
effettuare manualmente il layout e 
simulatori digitali o analogici, sono 
presenti. Grazie loro, Electric per¬ 
mette di progettare e simulare Fpga 
o circuiti integrati custom (Asic, Ap¬ 
plication SpecificIntegrated Circuit), 
a basso livello op¬ 
pure con modelli 
in linguaggi come 
Verilog o VHDL. Il 
progettista può 
anche creare dia- 




I sensori Open Source 
Arduino consentono a un 
computer di interagire con 
l’ambiente circostante, 
in questo caso guidando 
un suo carrello! 
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LINUX 


LINUX NEWS 


Il prossimo Ubuntu conterrà Unity 5.0 

La distribuzione Ubuntu 12.04, che dovrebbe arrivare il prossimo aprile, sarà la prima a offri¬ 
re la versione 5.0 della nuova interfaccia utente semplificata chiamata Unity, che in Ubuntu 
sostituisce il classico ambiente Gnome. La nuova Unity avrà più opzioni per ordinare come si 
vuole le varie icone del Launcher, la possibilità di averlo sempre in vista e un pannello superio¬ 
re più personalizzabile. Dietro le quinte, Unity 5 dovrebbe anche essere più stabile e veloce, 
anche se potrebbe aver bisogno di più memoria delle versioni precedenti. 

E se Unity non vi piace, c'è Cinnamoni 

Unity è un’interfaccia talmente diversa da quelle classiche per Linux come Gnome o Kde che 
molti utenti si rifiutano semplicemente di usarla. Fra loro ci sono anche quelli che non soppor¬ 
tano nemmeno l'ultima versione del classico ambiente Gnome, quello che girava per default 
su Ubuntu prima dell’avvento di Unity. Che fare allora? Fortunatamente, per tutte queste per¬ 
sone è disponibile Cinnamon. Questo pacchetto è un fork della nuova Shell di Gnome, quindi 
pienamente compatibile con le librerie di sistema Linux più recenti, ma pesantemente modifi¬ 
cato in modo da apparire e comportarsi esattamente come Gnome 2. Cinnamon è disponibile 
come ambiente di default nella distribuzione Linux Mint. Su Ubuntu e alcune altre distribuzio¬ 
ni invece è installabile come qualsiasi altro pacchetto. 

OwnCloud 3 ti porta fra le (tue) nuvole 

I servizi online basati sul cloud computing, cioè sull’accesso via Internet a programmi e car¬ 
telle che risiedono su qualche server, sono popolarissimi e utilissimi. Gmail, Flickr, e Dropbox 
sono solo tre esempi di cloud computing che molte persone usano giornalmente, magari sen¬ 
za nemmeno rendersi conto di cosa siano esattamente. Per quanto comodi, quei servizi han¬ 
no però un grosso problema: se il fornitore sparisce o cancella il nostro account (basti pensa¬ 
re al recente caso MegaUpload), si rimane senza dati! Che fare per proteggersi da certi rischi? 
La soluzione migliore è costruirsi una propria nuvola! Al momento uno degli strumenti Open 
Source più interessanti per farlo è OwnCloud (http://owncioud.org/), di cui è appena uscita la 
versione 3. Installando OwnCloud presso un qualsiasi fornitore di hosting Web, si avranno a 
disposizione cartelle online sincronizzabili automaticamente con quelle dei propri computer, 
gallerie fotografiche, un editor di testo e un lettore di file Pdf. Altre applicazioni si potranno in¬ 
stallare come plugin, scaricandole da http://apps.owncloud.com/. 

Java esce da Ubuntu? 

Nessun problema, sostituitelo con OpenJdk! A causa di un cambio della licenza per i distribu¬ 
tori di sistemi operativi deciso da Oracle, Canonical non ha più il permesso di distribuire pac¬ 
chetti binari con nuove versioni di Jdk (Java Development Kit), la versione originale di Java. 
Nel 2012 Canonical comincerà quindi a inserire negli archivi online ufficiali di Ubuntu dei pac¬ 
chetti Jdk vuoti, che rimuoveranno questo software dai computer degli utenti durante i con¬ 
sueti aggiornamenti da Internet. Questo significa che le applicazioni Java diverranno inutilizza¬ 
bili su Ubuntu? Assolutamente no! La soluzione proposta da Canonical per continuare a usar¬ 
le dovrebbe essere indolore o quasi per la maggioranza degli utenti ed è comunque molto 
semplice da provare: basta installare, con i consueti sistemi, i pacchetti per l’alternativa Open 
Source a Jdk chiamati icedtea6-plugin e openjdk-6-jdk o openjdk-6-jre. Il primo è specifico 
per gli applet Java nei browser, il secondo per tutti gli altri casi. 


grammi completi di schede a più 
strati con componenti di tutti i 
tipi,completi di istruzioni per la fab¬ 
bricazione, o circuiti elettromeccani¬ 
ci. Ogni componente di Electric può 
essere modificato per create flussi di 
progettazione personalizzati. 

In effetti, i problemi principali di chi 
volesse passare a Electric dopo aver 
fatto pratica con i prodotti commer¬ 
ciali sono due: uno, raro, è l'even¬ 
tuale incompatibilità dei file che 
produce con le apparecchiature e 
procedure del fabbricante di 
hardware scelto. L'altro è il fatto che 
l'interfaccia o meglio l’approccio alla 
progettazione di Electric, almeno 
per Schematic Entry e layout, è piut¬ 
tosto diversa. La prima operazione si 
potrebbe definire come la creazione 
dello schema logico/elettrico di un 
circuito integrato o scheda. Il layout, 
invece, è la procedura con cui le pi¬ 
ste metalliche che collegano i vari 
componenti dello schema vengono 
effettivamente disegnate su scheda 
o silicio. Negli ambienti Eda più co¬ 
nosciuti queste due attività sono nor¬ 
malmente separate ed effettuate in 
sequenza. In Electric, invece, a cau¬ 
sa del modo in cui rappresenta i cir¬ 
cuiti,vengono effettuate simultanea¬ 
mente, attraverso un'unica interfac¬ 
cia. Abituarsi a questo modo di lavo¬ 
rare è complicato, ma dopo aver su¬ 
perato l'impatto iniziale può essere 
anche molto efficiente: le fasi inizia¬ 
li del design son più lunghe che in 
altri ambienti, ma la sua durata com¬ 
plessiva no. 

Una libreria 
elettronica 
Open Source 

I fattori che hanno reso gli ambienti 
Eda Open Source a basso costo utili 
e accessibili a tutti non hanno solo 
reso più facile avvicinarsi alla pro¬ 
gettazione elettronica. Unito a Inter¬ 
net e al calo dei prezzi dei circuiti in¬ 
tegrati, questo fenomeno ha anche 
ridotto, per molti, il bisogno stesso di 
partire da zero quando intraprendo¬ 
no simili attività. Oggi infatti sono 
esistono sia librerie di componenti 
elettronici i cui progetti hanno licen¬ 
ze Open Source, sia prodotti finiti 
con le stesse licenze, o almeno in 
grado di utilizzare Linux interna¬ 
mente (vedi altro articolo della rubri¬ 
ca). La libreria di componenti a cui ci 


riferiamo, che è anche una comunità 
di supporto e formazione gratuiti per 
progettisti indipendenti, si chiama 
OpenCores ( http://opencores.org ). 
Sul suo sito si possono scaricare mo¬ 
delli completi e Open Source, utiliz¬ 
zabili come blocchi funzionali all'in- 


terno dei propri circuiti integrati. Al 
momento, la collezione di OpenCo¬ 
res contiene controller per Ethernet, 
Bluetooth e decine di altre interfac¬ 
ce, moduli per calcoli numerici e 
criptografia in tempo reale, micro- 
processori completi e memorie. • 
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Di Massimo Nicora 


GIOCHI 




II 

Il I 


Le saghe di Ezio e Altair 

vedono la parola fine? 


Assassini Creed Revelations porta finalmente a 
compimento le storie narrate nei capitoli precedenti, 
ma getta le basi per il prossimo capitolo della saga. 


P er chi ha giocato i precedenti ca¬ 
pitoli della saga Assassini Creed 
Revelations rappresenta un titolo im¬ 
prescindibile che, come lascia intuire 
il titolo, fornisce finalmente tutta una 
serie di risposte a quesiti che erano ri¬ 
masti in sospeso nelle avventure di 
Altair e di Ezio Auditore, gettando un 
raggio di luce anche sulle vicende di 
Desmond, ancora imprigionato nel- 
l'Animus, la straordinaria macchina 
che gli consente di rivivere nella 
realtà virtuale le gesta dei propri an¬ 
tenati appartenenti alla setta degli 
Assassini. Il gioco inizia con Ezio che 
si trova a Costantinopoli, città ora sot- 


Assassin’s Creed 
Revelations 

Euro 49,99 Iva inclusa Standard Ed. 
Euro 59,99 Iva inclusa Collector's Ed. 
Euro 79,99 Iva inclusa Animus Ed. 
Genere: Azione 


• Trama eccellente 

• Giocabilltà di alto livello 

• Atmosfera generale 

WkviiiOB 

• Telecamera ancora migliorabile 

• Esplosivi di fatto inutilizzabili 

• Per essere apprezzato al meglio è 
necessario aver giocato i capitoli precedenti 

@ Produttore: Ubisoft Montreal. 

Pagina Web: http://assassinscreed.ubi.com/ 
revelations/it-it/home/index.aspx 





to il dominio degli Ottomani anche se 
i vecchi governanti Bizantini, con 
l'aiuto dei Templari, mirano a ricon¬ 
quistare il potere. Coinvolto suo mal¬ 
grado nelle trame di palazzo, Ezio do¬ 
vrà anche andare alla ricerca di alcu¬ 
ne preziose reliquie appartenute ad 
Altair, che sarà protagonista di appo¬ 
site sezioni di gioco in cui si rivivran¬ 
no momenti fondamentali della sua 
vita. Il tutto senza dimenticare le ses¬ 
sioni dedicate a Desmond in cui si do¬ 
vrà affrontare un gioco di piattaforme 
in prima persona attraversando am¬ 
bienti surreali. 

Il gameplay è quello classico della se¬ 
rie in cui il protagonista è in grado di 
muoversi agilmente in ogni locazione 
sfruttando gli appigli più improbabili 
e nascosti per raggiungere luoghi al¬ 
trimenti inaccessibili ed avere una vi¬ 
sione dall'alto della situazione. I nemi¬ 
ci possono essere affrontati in maniera 
diretta grazie anche alla disponibilità 
di un ampio ventaglio di armi tra cui 
spiccano la famosa lama retrattile e al¬ 
cuni ordigni creati nientemeno che da 
Leonardo Da Vinci. Tra le novità spic¬ 
cano la lama uncinata, che può essere 
utilizzata in vari modi. Può consentir¬ 
ci, infatti, di arpionare i nemici e di 
squartarli, oppure di agganciarci ai 
vari cavi stesi tra i tetti della città per 
scivolare agilmente da un punto al¬ 
l'altro. La seconda novità, invece, è 
rappresentata dalla bombe che posso¬ 
no essere confezionate acquistando i 
componenti al mercato nero o contat¬ 
tando le persone giuste. Peccato che il 
loro utilizzo non sia strettamente ne- 
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La realizzazione grafica di Costantinopoli 
colpisce per la complessità delle architetture. 



La capacità di arrampicarsi anche sulle pareti a 
specchio, che sembrano impossibili da scalare, 
è da sempre un marchio di fabbrica della serie. 


LE RECENSIONI E I TRAILER DI: 

•ASSASSINA CREED REVELATIONS 
•IL SIGNORE DEGLI ANELLI: 

LA GUERRA DEL NORD 

• L.A. NOIRE EDIZIONE COMPLETA 

• SAINTS ROW THE THIRD 


cessarlo anche perché il gioco è deci¬ 
samente sbilanciato verso la lotta cor¬ 
po a corpo che rende, di fatto, inutile 
l'impiego di esplosivi. Un altro aspetto 
migliorabile è quello della telecame¬ 
ra, che segue il protagonista in manie¬ 
ra non ottimale e risulta un ostacolo 
nelle sessioni di gioco che richiedono 
più velocità e destrezza. 

Dal punto di vista tecnico Assassini 
Creed Revelations si fa notare per la 
solita (eccellente) atmosfera d'insie¬ 
me e per la ricostruzione della città di 
Costantinopoli che presenta squarci 
di rara bellezza. Esemplare anche la 
colonna sonora e il doppiaggio in Ita¬ 
liano affidato a ottimi professionisti. 
Segnaliamo infine che per i collezio¬ 
nisti sono disponibili per due edizioni 
speciali ricche di gadget. L 'Animus 
Edition ,in particolare, si distingue 
per la corposa Enciclopedia di ben 
250 pagine, una vera e propria sum- 
ma della saga di Assassin che saprà 
soddisfare anche il fan più esigente. • 


































